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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Per battere l’ostilità del padronato e la inerzia del governo 


CGIL urgente una mobilitazione 


^ Sabato 30 settembre 1972 / L. 90 

, ■ t 

FIRMATA DA CIU EN-LAI E TANAKA 

UNA STORICA DICHIARAZIONE COMUNE 

» 

Fra Cina 

e Giappone 

immediata 

ripresa 


per lavoro, riforme e contratti de iie relazioni 


Presa di posizione della segreteria confederale — Ribadita la validità delle proposte presentate da Lama alla riunione del Direttivo della Fede¬ 
razione — Più che mai necessaria l'autonomia di ogni organizzazione — Riunione delle CdL, Comitati regionali e delle organizzazioni di categoria 


Accettati i cinque principi della coesistenza pacifica — Pechino 
rinuncia alla riparazione dei danni di guerra — Tokio tronca 

IL 10 OTTOBRE GRANDE GIORNATA DI LOTTA DI METALLURGICI, CHIMICI E GRUPPO MONTEDISON partiene alla Cina — Ormai prossimo l'accordo anche con la RFT 


Ruolo 

nazionale 

G LI industriali metalmec¬ 
canici, nella conferenza 
stampa che ' hanno tenuto 
ieri l’altro a Roma, in vista 
dell’apertura delle trattati¬ 
ve per il contratto del setto¬ 
re, hanno illustrato con me¬ 
ritoria chiarezza quale tipo 
di sindacato amerebbero 
avere di fronte: un sindaca¬ 
to pronto a collaborare, sem¬ 
pre disposto a controfirmare 
i conti presentati dal padro¬ 
ne, il solo autorizzato a de¬ 
cidere se l’azienda ce la fa 
o non ce la fa; un sindacato 
che rinunci a mettere in di¬ 
scussione in sede aziendale 
i punti dei contratto nazio¬ 
nale considerati definitiva¬ 
mente acquisiti dagli indu¬ 
striali; un sindacato che non 
pretenda di valicare i con¬ 
fini della categoria per por¬ 
si i grandi problemi del rin¬ 
novamento sociale del pae¬ 
se; insomma, come suol dir¬ 
si, un sindacato corporati¬ 
vo. In questa idillica visio¬ 
ne, al governo viene riser¬ 
bata dal padronato metal¬ 
meccanico una.funzione ben 
- precisa: quella di àssumère 
via via a-carico della collet¬ 
tività gli ’ oneri derivanti 
alle aziende dalle concessio¬ 
ni salariali che ogni tanto 
occorrerà pur fare. 

Ciò che più colpisce, nel¬ 
la < piattaforma » padronale 
— e nella martellante cam¬ 
pagna che sulle medesime 
basi va conducendo la stam¬ 
pa confindustriale e filogo¬ 
vernativa — è il ruolo del 
tutto subalterno che al mo¬ 
vimento sindacale si vorreb¬ 
be affidare. E questa subal¬ 
ternità, questo rifiuto d’ogni 
autentica autonomia deriva 
innanzitutto dalla pretesa di 
confinare il sindacato in pu¬ 
ri compiti rivendicativi, di 
costringerlo assurdamente 
all’indifferenza verso le es¬ 
senziali questioni di riforma 
strutturale e di avanzamen¬ 
to civile dalle quali in cosi 
larga misura dipende la con¬ 
dizione di esistenza dei la¬ 
voratori, e di isolare in tal 
modo le singole categorie 
da tutto l’insieme del corpo 
sociale Sulle scelte fonda- 
mentali, il sindacato dovreb¬ 
be rimettersi alle decisioni 
delle consorterie industriali 
e finanziarie dominanti e 
della loro espressione poli¬ 
tico-amministrativa, il gover¬ 
no di centrodestra. 

CONCEZIONI di questo 
^ genere sono respinte dal¬ 
la stragrande maggioranza 
del movimento operaio e 
contadino italiano, e urtano 
contro tutta la tradizione 
che il sindacalismo italiano 
è venuto costruendo in que¬ 
sto dopoguerra. La CGIL in¬ 
fatti è cresciuta e ha rag¬ 
giunto traguardi importan¬ 
ti e avanzati proprio assu¬ 
mendo la consapevolezza 
che le rivendicazioni imme¬ 
diate e di prospettiva non 
possono essere disgiunte da 
una visione generale dei pro¬ 
blemi di sviluppo del Paese. 

Il centrodestra e il grande 
padronato contestano questo 
ruolo autonomo del sinda¬ 
cato — che è quello per il 
quale noi ci battiamo — per¬ 
chè vogliono far passare la 
loro linea di politica econo¬ 
mica, la linea di cui già in 
questi mesi si sono avute 
manifestazioni assai signifi¬ 
cative: una linea che va a 
vantaggio di ristretti grup¬ 
pi di sfruttatori e di paras¬ 
siti, e costringe il Paese 
In un meccanismo che porta 
a nuove ricorrenti crisi ’ e 
non ha alcun : respiro di 
prospettiva. Un sindacato di 
comodo, che rimanesse chiu¬ 
so in una simile logica, non 
solo non corrisponderebbe 
agli interessi delle classi la¬ 
voratrici, ma non farebbe 
proprie le reali esigenze na- 
zionali. Ma i lavoratori ita¬ 
liani d’ogni tendenza un 
•indacnto di comodo non 
l’hanno mai accettato. Go¬ 
verno e padroni non si fac¬ 
ciano illusioni. 


con le eroiche 
donne vietnamite 


L'esigenza di un grande e unitario movimento di lotta del lavoratori per l'occupazione, le 
riforme, un diverso sviluppo economico, la conquista dei ' nuovi contratti ' che - il compagno 
Luciano Lama, segretario generale della CGIL, aveva posto al centro del dibattito che per 

due giorni ha impegnato il Direttivo della Federazione CGIL, CISL e UIL trova piena con¬ 
ferma nelle decisioni che grandi categorie hanno preso e vanno prendendo. Il 10 ottobre i 
lavoratori chimici e dei settori collegati, come già era stato deciso, daranno vita ad una 

_ - _ ■ - _ •- • ' _ "• grande giornata di lotta uni- 

... . . .. . , " " ' tarla « quale momento unifi- 

. "< cante di mobilitazione e di 

/'"V .• ■ f j • i ; collegamento con l’intera opi- 

1 Ifyfin O 1 DCSTIirO I nione pubblica». Sempre il 

liL X CXX ‘X. vlJ 1/X T CXX giorno 10 per 4 ore si ferme- 

^ ranno 180.000 lavoratori di tutto 

-' . U gruppo Montedison. La de- 
, mjr f* Si lì ai §-■ I 11 I ■ fi cisione è stata presa, secondo 

glCUIUV MlVVllU le indicazioni del convegno 

— ; dei delegati tenuto a Torino, 

1 rf-fc yv . dai rappresentanti sindacali 

COxl 1G 0rOlCxlG delle categorie interessate e 

: ■ V cioè chimici, tessili, metalmec- 

• i canici, alimentaristi, addetti 

/X ATI TI A ¥7T AT lì CI TYI ITA ; alla grande distribuzione e dai 
IXUXllIX^ VlvLllCllllllV rappresentanti della Federa- 

• zione Cgil. Cisl. Uil. Si riyen- 

dica la revoca dei provvedi¬ 
menti di ■ licenziamento o di 
sospensione in atto e lo svi¬ 
luppo dell’occupazione. 

Sempre ieri in apertura del¬ 
la grande assemblea del me¬ 
talmeccanici che si svolge a 
Genova il segretario generale 
della Fiom Bruno Trentin ha 
proposto una fermata nazio¬ 
nale dei metalmeccanici per il 
10 ottobre in coincidenza del¬ 
lo sciopero dei chimici. La 
proposta è stata accolta con 
' un grande applauso. 

— La segreteria della Cgil. riu¬ 
nita ieri, per esaminare la si* 
» Jtuazione sindacale anche alla 
luce delle conclusioni del Di¬ 
rettivo della Federazione Cgil. 
Cisl. Uil ha ribadito le valu¬ 
tazioni e le proposte presenta¬ 
te da Lama e dagli altri rap¬ 
presentanti intervenuti nel di¬ 
battito ed ha confermato c che 
è necessario dar vita con ur¬ 
genza ad una vasta e unita¬ 
ria mobilitazione dei lavorato¬ 
ri per la ripresa e lo svilup¬ 
po dell’occupazione, per la 
risoluzione dei problemi so¬ 
ciali e per la conquista di nuo¬ 
vi contratti ». ' 

«La situazione — prosegue 
la CGIL — è grave ed esige 
un tale impegno. Il padrona¬ 
to si chiude in una resistenza 
sempre più ostinata costrin¬ 
gendo alla lotta grandi cate¬ 
gorie di lavoratori e ponendo 
inaccettabili condizioni che li¬ 
miterebbero la contrattazione 
aziendale e il diritto di scio¬ 
pero; espressione acuta di tale 
posizione padronale è in parti- 
. colare la lunga lotta contrat- 

# Questo pomeriggio (ore 18) le donne romane e le pri- tuale che stanno sostenendo i 

me delegazioni provenienti dalle varie regioni parleci- chimici e per questo la CGIL 

perenno allo Stadio Flaminio all'incontro con le rap- Juf^teeorS Z <S U oreSìi^S 

presentanti del Vietnam, del Laos e della Cambogia. ^rand^manif 

Verrà fatta la consegna simbolica dei materiali raccolti il m ottobri D^Uro MjTto il 

per le popolazioni indocinesi e si avranno quindi un governo, continuando la poli- 

recital di artisti Italiani e l'esibizione del balletto viet- tica dei rinvìi e delle dilazio- 
namìta ni che dura ormai da due 

anni, rifiuta nei fatti la volon* 

• Ieri al « Villaggio dell'Unità » si è svolto un infenso tà di responsabile partecipa- 

programma alla presenza di molte migliaia di persone. zione espressa dalie organiz- 

Ci sono sfati un incontro fra il compagno Amendola a zazioni sindacali e non mo- 

i giornalisti stranieri, numerosi spettacoli cinemafogra- stra di volere adottare misure 

fici, teatrali e musicali, l'esibizione delle ginnasle so- 

vieliche e il recital di Miriam Makeba dinanzi allo 

stadio gremito. In mattinata la « Città della fantasia » ^dicati In materia di occu- 
era stala aperta ai bambini spastici. pazione. di prezzi, di pensio- 

ALLE PAGG. 7, 12 e 13 ni. di riforme». 

La segreteria della CGIL 

- - 1 -!-- (Segue in ultima pagina) 




Risposta' antifascista a Sesto - Nuovo attentato a Catania 

Sesto San Giovanni antifascista ha ieri scioperato per protestare contro il criminale attentato fascista alla sede del circolo demo¬ 
cratico «t^ya^Torrefta».,AllQ N A c iopèro..generàle di tre ore proclamato dal tre sindacati hanno partecipato compatti .operai. 
Impiegati, donne, gióvani, dando vita ad una grande 'manifestazióne chè si è conclusa in Piazza della Resistenza, dove si & riu¬ 
nito in seduta straordinaria il consiglio comunale. A Catania è stato compiuto un nuovo grave attentato di chiara marca fascista. 
Un potente ordigno è stato collocato presso il ristorante cooperativo della CAM5T. Solo per un caso fortuito non ci sono stale 
vittime. I danni ascendono a oltre 20 milioni. Nella foto: un momento del corteo a Sesto San Giovanni A PAGINA 2 


PECHINO, 29. 

Il « completo accordo » che 
ha coronato i colloqui tra Clu 
En-lai e il Primo ministro 
giapponese, Tanaka, ha tro¬ 
vato oggi conferma nel co¬ 
municato conclusivo, » che i 
due capi di governo e i mi¬ 
nistri degli Esteri, Ci Peng- 
fei e Ohira, hanno firmato in 
una sala del « Grande palaz¬ 
zo del popolo» (il parlamen¬ 
to) nel corso di una solenne 
cerimonia. La Cina e il Giap¬ 
pone riprendono immediata¬ 
mente i rapporti diplomatici, 
accettano i cinque principi 
della coesistenza pacifica co¬ 
me base per le loro relazio¬ 
ni, negozieranno un trattato 
di pace e d’amicizia e altri 
accordi di cooperazione. Il 
Giappone troncherà ogni le¬ 
game con il regime di Ciang 
Kai-scek. La Cina rinuncia al¬ 
la riparazione dei danni di 
guerra dovutile dal Giappone 
che negli ultimi quarantan¬ 
ni l’ha Invasa due volte. 

Il comunicato dà notizia 
dell’incontro di Mao Tse-tung 
con Tànaka (un colloquio « se¬ 
rio ed amichevole»), dichia¬ 
ra che i due Primi ministri 
«hanno avuto uno scambio di 
punti di vista serio e fran¬ 
co » e « in un’atmosfera co¬ 
stantemente cordiale», sotto- 
linea che 1 due paesi «hanno 
una lunga storia di amicizia 
tradizionale» e che «ì due 
popoli aspirano ardentemente 
a mettere fine alla situazione 
anormale esistente ». 

«La delegazlohe giappone¬ 
se, : continua il - comunica¬ 
to, è sinceramente cosciente 
della responsabilità del Giap- 

(Segue in ultima pagina) 


Il silenzio de sul divorzio lascia ampio spazio alTini ziativa delTestrema destra 

I FASCISTI PREMONO PER IL REFE RENDUM 

II Parlamento discuterà sulla televisione a colori 


Nuovi pareri di giuristi confermano che il referendum nel 73 sarebbe in confrasfo 
della relazione previsionale, ma non dei preni e dei super burocrati - 


con la legge • Oggi il Consiglio dei ministri: si discuterà 
Intervista di Reichlin sulla sinistra e il Mezzogiorno 


Questo pomeriggio (ore 18) le donne romane e le pri¬ 
me delegazioni provenienti dalle varie regioni parteci¬ 
peranno allo Stadio Flaminio all'Incontro con le rap¬ 
presentanti del Vietnam, del Laos e della Cambogia. 
Verrà fatta la consegna simbolica dei materiali raccolti 
per le popolazioni indocinesi e si avranno quindi un 
recital di artisti italiani e l'esibizione del balletto viet¬ 
namita 

Ieri al « Villaggio dell'Unità » si è svolto un intenso 
programma alla presenza di molte migliaia dì persone. 
Ci sono sfati un incontro fra il compagno Amendola • 
i giornalisti stranieri, numerosi spettacoli cinematogra¬ 
fici, teatrali e musicali, l'esibizione delle ginnaste so¬ 
vietiche e il recital di Miriam Makeba dinanzi allo 
stadio gremito. In mattinata la « Città della fantasia » 
era stata aperta ai bambini spastici. 

ALLE PAGG. 7, 12 e 13 


TORNA L’ORA SOLARE 


| \j 


Toma l'ora solare: questa notte alle 24 bisognerà rimet¬ 
tere indietro l'orologio di un'ora. Termina cosi il periodo 
estivo dell’ora legale. 


Perché la destra vuole lo scontro sul divorzio 


Un dato già emergeva dalle 
prime battute della rinnova¬ 
ta polemica intorno al refe¬ 
rendum sul divorzio: ed es 
so era la convergenza di tut¬ 
ta la destra nel considerare 
questo referendum come cosa 
opportuna, utile ed auspicabt 
le. Tuttavia, se vi fosse stato 
bisogno di una conferma per 
chi non avesse ancora inteso 
bene, questa conferma è ve 
nuta. Sono di ieri le dichia¬ 
razioni del segretario missino 
Almirante: ed è proprio co¬ 
stui a dichiarare che il refe¬ 
rendum, perbacco, è una 
« questione di principio • irri¬ 
nunciabile. Ciò aiuta a capi¬ 
re, una volta di più, quali so¬ 
no gli interessi reali in mo¬ 
vimento per arrivare ad ogni 
costo allo scontro sul divor¬ 
zio. 

Non discutiamo, qui ed ora, 
sulla questione della evitabi¬ 
lità del referendum. A parte 
il fatto che giuristi insigni, 
di diverse convinzioni politi 
che, hanno aia dimostrato che 
bisognerebbe compiere un 
sopruso contro la legge per 
arrivare al referendum nel 
1973. giacché il meccanismo 
previsto non consente nessu¬ 
na altra data prima del 1974, 
il problema della evitabilità 
del referendum attende oggi 
innanzitutto un contributo 
positivo dalla parte democra¬ 


tico-cristiana. 

La questione che poniamo è 
quella di capire perchè si vuo¬ 
le uno scontro su questo ter¬ 
reno tra le masse popolari. E’ 
pura ipocrisia dichiarare che 
la effettuazione del referen¬ 
dum è. ormai, una semplice 
questione di correttezza de¬ 
mocratica. Che siano i fascisti 
a invocare in proposito i : 
« principi democratici » è indi¬ 
cativo: giacché costoro hanno 
come loro primo e irrinuncia¬ 
bile scopo la distruzione di 
ogni forma di democrazia. Ua 
l'ipocrisia non è solo dalla 
porte della destra estrema. E’ 
evidente, anzi, è ovvio, che 
l'istituto del referendum è de- 
mocratico e costituzionale. 
Ma è altrettanto evidente che 
è doveroso per le forze poli¬ 
tiche porsi il problema se un 
determinato scontro sia utile 
o no olle sorti della democra¬ 
zia e del Paese e se dunque 
sia o no necessario lavorare, 
secondo le norme democrati¬ 
che c costituzionali, per evi¬ 
tarlo. 

Certamente, ’ quando tutta 
questa vicenda è iniziata, e 
ancor oggi, a sposare la lesi 
del referendum hanno potuto 
anche essere persone sincera¬ 
mente. seppur erroneamente, 
convinte che l'introdu^one 
del divorzio tn Italia avrebbe 
costituito non si sa quale scon¬ 


volgimento della vita sociale 
e dei rapporti personali. Ma 
le forze politiche ed econo¬ 
miche della destra che sono 
accanitamente per il referen¬ 
dum, sia che si facciano soste¬ 
nitrici di lesi antidivorzisti- 
che sia che si dichiarino fer¬ 
vidamente divorzistiche, se ne 
infischiano solennemente e 
globalmente delle sorti della 
famiglia italiana. Che si trat¬ 
ti della estrema destra cleri¬ 
cale o della estrema destra 
cosiddetta laica lo scopo di 
questi signori è uno solo: esso 
è quello di ottenere uno scon¬ 
tro tra masse comuniste e so¬ 
cialiste da una parte e masse 
cattoliche dall’aura parte. 

Ancora una volta certi pre¬ 
sunti servitori della religione 
cattolica non vogliono affatto 
servire la fede in cui dicono 
di credere, ma vogliono ser¬ 
virsene per dividere i lavora¬ 
tori. Cosi come certi presunti 
servitori delle idee laiche han¬ 
no un identico fine. La verità 
i che lo spettro che tutti co 
storo vogliono tenere distan¬ 
te i la possibilità di una inte¬ 
sa tra masse comuniste e so¬ 
cialiste e masse cattoliche sui 
problemi politici, economici e 
sociali. Da un tale, accordo es¬ 
si vedono messi in pericolo i 
loro privilegi e le loro fortu¬ 
ne: ed i perciò ch’essi forag¬ 
giano abbondantemente i lo- 


i ro servitori più zelanti, e cioè 
| il canagliume fascista. perchè 
I agiscano — anche in questo 
caso — come forza di pres¬ 
sione e di provocazione verso 
il campo cattolico. 

Ed è in tale compagnia che 
vengono a trovarsi quei repub¬ 
blicani e quei socialdemocra¬ 
tici, oltreché gruppi '■ minori 
come il Manifesto e altri si¬ 
mili, quando, trascurando le 
posizioni reali dei comunisti 
sul referendum e sul resto, 
vengono farneticando sulla 
cosiddetta repubblica concilia¬ 
re. Tutti costoro hanno risu¬ 
scitato le panzane già a suo 
tempo clamorosamente smen¬ 
tite, per sostenere il pericolo 
che i comunisti sposino la te¬ 
si del doppio regime matrimo¬ 
niale: tesi che è stata avan¬ 
zata dal solo Andreotti e che 
i comunisti hanno sempre re¬ 
spinto. . 

Questa agitazione sul pre¬ 
teso spirito di acquiescenza 
dei comunisti nei confronti 
della DC è cosa grottesca in 
generale: in particolare è 
grottesco che venga da parti¬ 
ti come il socialdemocratico e 
il repubblicano che hanno fat¬ 
to di tutta la loro esistenza 
un ininterrotto servizio agli 
ordini della Democrazia cri- 
stiano. Il problema i ben al¬ 
tro. Il problema i quello di 
vedere se sia opportuno e se 


sia utile alla democrazia ita¬ 
liana — e dunque a tutte le 
forze democratiche, cattoliche 
o laiche che esse siano — che 
agli altri e gravissimi molivi 
di tensione si aggiunga anche 
questo scontro. Pensare, come 
si dice, ad un confronto sen¬ 
za tensioni o è insipienza o è 
finzione. 

D’altronde, da parte di par¬ 
liti i quali si autodefiniscono 
laici è manifestazione di to¬ 
tale incapacità politica, anche 
dal punto di vista della dife¬ 
sa del divorzio e del modo mi¬ 
gliore di presentarsi ad una 
consultazione popolare, esser 
quelli che spingono perché al 
referendum si vada Deve es¬ 
sere chiaro a tutti gli italia¬ 
ni che se a questo scontro si 
arriverà ciò sarà perché la 
DC avrà voluto negare ogni 
assunzione di responsabilità 
democratica e nazionale. E de¬ 
ve essere altrettanto chiaro, 
per quanto ci riguarda, che, 
se a questo scontro si arrive¬ 
rà, noi chiederemo di difen¬ 
dere la legge contro coloro 
che vogliono cancellarla e of¬ 
frono solo la prospettili del 
disordine anche in questo cam¬ 
po. E lo faremo sulla nostra 
linea che non rinuncia e non 
rinuncerà mai a parlare alle 
masse cattoliche e a racco¬ 
glierne le esigenze più vere e 
più profonde. * 


. Il tema divorzio-referendum 
rimane al centro del dibattito 
politico. Riemerso alla luce 
con la visita di Leone in Va¬ 
ticano, esso si pone con ur¬ 
genza crescente dinanzi alle 
Forze politiche, suscitando po 
lemiche ed alimentando con¬ 
trasti e divisioni in particolar 
modo aii'intemo della Demo¬ 
crazia cristiana, l’unico partito 
che finora abbia evitato di for¬ 
nire un’indicazione circa i pro¬ 
pri orientamenti. E’ anche per 
l’esistenza di questo atteggia 
mento democristiano che i 
neo-fascisti hanno creduto fos¬ 
se giunto il momento di ac¬ 
centuare la loro pressione sul¬ 
l’argomento del divorzio. Il 
loro intento è evidente: essi 
mirano, inalberando la ban¬ 
diera antidivorzista, a colle¬ 
garsi con la destra democri¬ 
stiana; In Parlamento prima 
(e alla Camera, infatti, han¬ 
no già presentato un progetto 
di legge che chiede l’abroga¬ 
zione della legge per il di¬ 
vorzio), e poi, se al referen¬ 
dum si dovesse andare, nella 
campagna elettorale che dovrà 
essere combattuta nel Paese. 

Indicativa di questo atteg¬ 
giamento fascista è un’intervi¬ 
sta del segretario del MSI al 
Messaggero. Almirante si pro¬ 
nuncia, naturalmente, in favo¬ 
re dell’effettuazione dei refe¬ 
rendum; egli ricorda, inoltre, 
la presentazione del disegno 
di legge da parte del MSI ed 
afferma che «è difficile che 
la DC voti contro: se poi la 
DC si alleerà con i divorzisti 
per non fare arrivare la no¬ 
stra proposta in aula, provve¬ 
deremo a denunciare questa 
manovra all’opinione pubbli¬ 
ca ». Secondo il capo dei fa¬ 
scisti, l’abrogazione della leg¬ 
ge sul divorzio costituirebbe 
una condizione per ia revi¬ 
sione bilaterale del Concor¬ 
dato. Ciò è falso. E* a tutti 
evidente che, al contrario, pro¬ 
prio uno scontro su queiui 
punto renderebbe difficile 
qualsiasi operazione di revi 
sione. Sintomatico, infine, è 
il fatto che il segretario neo¬ 
fascista prospetti un’iniziativh 
di modifica della Costituzio¬ 
ne, come conclusione logica 
dello scontro sul referendum. 

La posizione dei neo-fasci¬ 
sti, dunque, è una riprova del¬ 
la gravità del silenzio demo¬ 
cristiano. Lasciato col centro- 
destra un ampio varco alle 
iniziative neo-squadrlste, la 
DC concede ora al MSI un 
nuovo terreno di operatone i 


con la vicenda divorzio-refe¬ 
rendum. 

- Il partito democristiano, a 
quanto si sa, è diviso anche 
sulla questione della data di 
un eventuale referendum. Su 
questo punto, I pareri dei giu¬ 
risti continuano ad essere so¬ 
stanzialmente concordi: la 
legge non permette la consul¬ 
tazione nel corso del 13. So- 


T O AVEVAMO già sen- 
*-* tito dire da più parti, 
ma l'allro ieri sera abbia¬ 
mo potuto personalmente 
constatare che il presiden¬ 
te della Confagricoltura, 
Alfredo Diana, è un genti¬ 
luomo. Interrogato a a Tri¬ 
buna sindacale » con (trop¬ 
pa) riguardosa eleganza 
dai colleghi Vittoria Sivo, 
Federico Bugno e Silvano 
Revelli (moderatore Zatte- 
rin), che avrebbero desi¬ 
derato, come desideriamo 
noi, sapere a chi si deve 
far risalire, in definitiva, 
la responsabilità dell’au¬ 
mento dei prezzi, il dottor 
Diana ha dichiarato che 
non era il caso di fare no¬ 
mi, così i protagonisti del 
suo discorso non sono mai 
state le persone (produtto¬ 
ri , mafiosi dei mercati, spe¬ 
culatori, grossistil ma i 
generi che crescono: ogni 
altra curiosità è malsana. 
«Ho già detto — ha asse¬ 
rito a un certo punto il 
capo degli agrari — che 
ci troviamo davanti a una 
psicosi collettiva nella ri¬ 
cerca dei colpevoli ». Sia¬ 
mo, insomma, un branco 
di malati. 

Da questo momento la 
frutta, la carne, il grano 
e l’olio, liberatisi da chi li 
produce, hanno trovato, 
nelle parole del dottor Dia¬ 
na, i rimproveri e gli elogi 
che meritano. Ci sono ad¬ 
dirittura stati dei momen¬ 
ti di segreta, ma non per 
questo meno intensa, com¬ 
mozione, come quando U 
presidente della Confagli- 
coltura ha parlato del pol¬ 
lame, notando con accora¬ 


no rare le eccezioni, e per di 
più I sostenitori della legit¬ 
timità del referendudm nella 
prossima primavera, per pun¬ 
tellare le loro tesi, debbono 
ricorrere ad artifìci di ogni 
genere. 

Ieri il Corriere della sera ha 

C. f. 

(Segue in ultima pagina) 


il pollame 


ta amarezza che « in Ita¬ 
lia c’è una certa preven¬ 
zione contro il pollame» 
e noi, che ce la siamo pre¬ 
sa tante volte con l’on. Fer¬ 
ri, ci siamo sentili rimor¬ 
dere. D’ora in poi cerche¬ 
remo di redimerci, unendo 
il pollame e il ministro so¬ 
cialdemocratico dell'Indu¬ 
stria, in uno stesso senti¬ 
mento di affettuosa devo¬ 
zione. 

Soltanto verso la fine 
dell’intervista i colleghi, e 
per prima la garbatissima 
Vittoria Sivo. hanno chia¬ 
mato direttamente in cau¬ 
sa gli agrari . e noi abbia¬ 
mo ottenuto dal loro pre¬ 
sidente la conferma di una 
nostra antica convinzione: 
che gli agrari non hanno 
colpa alcuna, sono anzi dei 
benefattori. La loro storia 
è lastricata, come tulli san¬ 
no, da opere di disinteres¬ 
se e di fraternità, da quan¬ 
do facevano accoppare i 
contadini nel '21 dai fasci¬ 
sti, a oggi, in cui sognano 
che quei giorni ritornino 
e molti di essi si adope¬ 
rano per vederli riappari¬ 
re. Questa realtà il pre- 
sidente della Confagricol¬ 
tura ha cercato, secondo 
la moda, di celare dietro 
la buona creanza, che vice¬ 
versa è, a sua insaputa, 
una aggravante. Questo i 
infatti il momento dei pa¬ 
droni e aperti e compren¬ 
sivi », una razza della qua¬ 
le bisogna non smettere 
mai di diffidare, come di¬ 
mostra il caso del dottor 
Diana, col suo sembiante 
da dentifricio. 

Forlcbracct* 
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PAG. 2 / vita italiana 


TOSCANA 


A migliaia in piazza contro il teppismo nero dopo l’attentato al circolo culturale 


l'Unità / sabato 30 settembri 1972 


L’agitazione dei medici 


Una sfida 
alle tradizioni 


Possente risposta antifascista p» «u «spedali 


iniziativa 


democratiche S SeStO blOCCata (fallo SCÌODerO delle Regioni 

G. Calamari ha incriminalo sindaco e assessori di • ■ & 


Il P.G. Calamari ha incriminalo sindaco e assessori di 
Pontedera « rei » di aver stanziato 300 mila lire per 
gli operai in sciopero • Un attacco alle autonomie locali 
da respingere con l'azione di massa 


Dalle 9 alle 11 la vita della città lombarda si è fermata — Saracinesche chiuse, fabbriche deserte, una fiumana 
di lavoratori,.giovani, studenti per le vie del centro — La «pubblica adunanza straordinaria» del consiglio 
comunale — L'adesione di tutti i partiti democratici antifascisti — Messaggio dèi presidente nazionale dell'ARCI 


Ieri riuniti a Roma gli assessori alla sanità - Chie¬ 
ste una revisione del sistema dei concorsi e una 
soluzione comune per i sanitari fuori ruolo 


Il dott. Calamari, titolare 
della pubblica accusa in una 
regione democratica e anti¬ 
fascista come la Toscana, non 
è nuovo a certe iniziative che 
poco hanno a che fare con 
l’amministrazione della giusti¬ 
zia in uno stato costituziona¬ 
le qual è la nostra Repub¬ 
blica. 

Non si tratta della spieta¬ 
tezza con cui persegue mal¬ 
fattori e profittatori: che an¬ 
zi, sotto questo profilo egli 
può essere considerato mite 
e distaccato. 

Non è solo 11 caso, cosi 
conturbante, della inchiesta 
aperta — dopo le clamorose 
denunce degli esponenti poli¬ 
tici locali e della stampa, e 
le risultanze di una inchiesta 
amministrativa — nei con¬ 
fronti di alcuni clinici della 
università di Pisa. L’elenco 
del casi, ivi compresa la tra¬ 
gica morte nel carcere di Pi¬ 
sa, del giovane Serrantinl, po¬ 
trebbe essere alquanto consi¬ 
stente. 

Non cosi quando si tratta 
di intimidire, perseguire e tra¬ 
scinare nelle carceri e di fron¬ 
te alla magistratura giudican¬ 
te operai, studenti, vigili ur¬ 
bani e infermieri e persino 
cancellieri giudiziari, rei di 
manifestare opinioni politiche 
che evidentemente il signor 
Procuratore non condivide o 
peggio di esercitare il dirit¬ 
to di sciopero riconosciuto e 
garantito dalla Costituzione. 

L’ultimo episodio — l’incri¬ 
minazione del Sindaco e degli 
assessori di Pontedera, rei di 
avere erogato ai sindacati tre- 
centomila lire per costituire 
un fondo di solidarietà per 
gli operai di ima fonderia. Im¬ 
pegnati ii a ima lotta dura e 
lunga per vincere l’ostinazio¬ 
ne padronale — si inserisce 
dunque ir< una continuità di 
pensiero e di azione del dottor 
Calamari, ma presenta anche 
un risvolto di novità che ren¬ 
de più grave e allarmante la 
intera situazione e chiama di¬ 
rettamente in causa i poteri 
dello Stato democratico. Par¬ 
lamento, Governo, Consiglio 
Superiore della Magistratura, 
per un intervento tempestivo e 
risoluto che ripristini, nella 
sostanza e nello spirito della 
Costituzione, la legalità repub¬ 
blicana e ridia fiducia alla co¬ 
scienza democratica della To¬ 
scana e del Paese intiero. 

Le Implicazioni della sfida 
del Procuratore fiorentino han¬ 
no portata generale ed assu¬ 
mono 11 significato di una In¬ 
dicazione a tutti coloro che 
siano disposti a seguire il dot¬ 
tor Calamari su questa strada. 

Si tratta, almeno nelle in¬ 
tenzioni, da un lato di fornire 
l’emblematico esempio di una 
azione preventiva per recidere 
quei profondi legami che nel 
corso di questi anni, si sono 
stabiliti tra i poteri locali e 
gli interessi dei lavoratori nel¬ 
le lotte per l’occupazione, per 
la difesa del posto di lavoro, 
per il miglioramento della con¬ 
dizione operaia. 

Si tratta anche di sferrare, 
usando leggi e procedure non 
rinnovate e utilizzate in modo 
unilaterale e distorto, un at¬ 
tacco al poteri democratici 
della Repubblica e in primo 
luogo alle autonomie locali e 
regionali che cominciano ad 
imboccare tra non poche diffi¬ 
coltà e contestazioni, la via 
tracciata dalla Costituzione. 

Nell’un caso e nell’altro si 
configura un attacco ai capi- 
saldi del nostro ordinamento, 
ivi compresa la Magistratura 
che. coinvolta in azioni come 
quelle di cui il Procuratore 
toscano è protagonista, non ac¬ 
cresce certo il suo prestigio 
e la sua considerazione in co¬ 
loro che — e sono la stra¬ 
grande maggioranza, come te¬ 
stimoniano i voti del Consi¬ 
glio regionale di Toscana e di 
numerosi consigli comunali — 
hanno censurato l’intrapresa 
del dott. Calamari. 

La Magistratura che è e 
deve essere Indipendente ma 
non certo insindacabile come 
una casta di intoccabili, co¬ 
stituisce oggi uno dei corpi più 
delicati del nostro ordina¬ 
mento, ma guai se si arrogas¬ 
se la prerogativa di un pote¬ 
re totalizzante Invadendo com¬ 
petenze che, come nel caso 
delle decisioni autonome e di¬ 
screzionali degli organi dei po¬ 
teri locali e regionali, devono 
rispondere a leggi e procedu¬ 
re che non sono certo quelle 
della giustizia penale. 

Grave appare in ogni caso 
Il fatto che un magistrato che 
dovrebbe assecondare con 1 
propri atti il processo attua- 
tivo della Costituzione e i pre¬ 
cetti di libertà e di autono¬ 
mia in essa sanciti, si renda 
vessillifero, di un’azione che 
mira a contrastare e perse¬ 
guire ogni espressione di de¬ 
mocrazia. 

La risposta al dott. Cai am a- 
• ri è stata già pronta ed effi¬ 
cace. Ma non può fermarsi 


20% in più 
i preni 
di biro 
e quaderni 

Le penne biro e i quaderni 
costano un 20°/o in più rispet¬ 
to allo scorso anno. Un qua¬ 
derno da 40 fogli, che all’inizio 
dell’anno scolastico 1971-1972 
costava 8Ù100 lire, quest’anno 
viene pagato non meno di 120. 

Il prezzo di una CQnfeztone 
41 biro, infatti, è rimasto in¬ 
variato, ma è diminuito il nu¬ 
mero delle penne contenute. 
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solo agli atti già compiuti da 
forze politiche e da assem¬ 
blee elettive delia Toscana. 
I lavoratori e le loro organiz¬ 
zazioni che dalla autonomia 
dei poteri locali e delle Re¬ 
gioni attendono un contributo 
sostanziale alle lotte per un 
avanzamento generale della 
nostra società e per un pro¬ 
fondo e progressivo processo 
riformatore, debbono dar cor¬ 
po alla esigenza di organizza¬ 
re un movimento vasto e inci¬ 
sivo che blocchi ogni vellei¬ 
tà e determini una inversione 
delle tendenze che affiorano 
in modo preoccupante. 

Un compito particolare spet¬ 
ta a tutte le forze politiche 
democratiche impegnate nelle 
assemblee elettive a livello lo¬ 
cale e parlamentare, non so¬ 
lo per difendere le prerogati¬ 
ve delie autonomie, minaccia¬ 
te da un tipo di intervento 
nuovo e pericoloso qual è quel¬ 
lo che si configura nell'ini¬ 
ziativa del Procuratore fioren¬ 
tino: ma anche per estendere 
sempre di più, come vuole la 
Costituzione. 11 - potere e la 
sfera di intervento delle auto¬ 
nomie in consonanza con le 
aspirazioni popolari e nel sol¬ 
co delle formulazioni prò- 
grammatiche della Costitu¬ 
zione. 

Alle scelte del governo di 
destra di Andreottl e Malago- 
dl occorre contrapporre con 
urgenza e con fermezza una 
azione di massa, di cui pro- 
tagoniste debbono essere tut¬ 
te le forze progressive del no¬ 
stro paese, per un cambia¬ 
mento degli indirizzi generali, 
per stroncare ogni tentativo 
eversivo e per dare nuovo 
slancio alla democrazia repub¬ 
blicana e alle sue istituzioni 
rappresentative. 

Antonino Maccarrone 


In Sardegna nei pressi del poligono NATO 

Grave provocazione 
al Salto di Quirra 

i 

Una carica di tritolo scoperta sotto il ponte che porta 
a Perdasdefogu - Bomba esplosa netta notte in campagna 


CAGLIARI, 29 

Una provocazione gravissi¬ 
ma è stata compiuta contro 
le popolazioni dei comuni di 
Salto di Quirra, in lotta da 
tre giorni per ottenere dal go¬ 
verno centrale e dalla giunta 
regionale impegni concreti re¬ 
lativi alla atttuazione di una 
serie di opere civili. 

Con l’evidente scopo di far 
degenerare la mobilitazione di 
massa, composta e civilissima, 
gruppi di teppisti prezzolati 
(evidentemente ispirati da be¬ 
ne individuate forze eversive) 
hanno lasciato sotto il ponte 
sul Rio Flumineddu, tra gli 
abitati di Perdasdefogu e 
Escalaplano, un ordigno esplo¬ 
sivo. La carica di tritolo, si¬ 
stemata sotto una delle arca¬ 
te del ponte, è stata rimossa 
In mattinata dagli artificieri 
dei carabinieri. 

La bomba è stata scoperta 
da un cantoniere. Fortunata¬ 
mente. da quella parte non 
sono transitati, tra ieri e og¬ 
gi. i mezzi diretti alla base 
della Nato di Perdasdefogu. 

Un’altra bomba, piazzata al¬ 


la base di una collina che co¬ 
steggia la strada provinciale 
n. 13, a 8 km. dall’abitato di 
Perdasdefogu, è invece scop¬ 
piata durante la notte. I mas¬ 
si precipitati sulla carreggia¬ 
ta hanno bloccato il traffico 
per molte ore. 

Nel corso di una manifesta¬ 
zione ad Escalaplano, cui ha 
preso parte il presidente del 
gruppo comunista al consiglio 
regionale, compagno Andrea 
Raggio, i pastori, gli operai, 
i contadini, i giovani e le don¬ 
ne hanno ribadito la volon¬ 
tà di continuare la lotta uni¬ 
taria di massa, per rivendi¬ 
care una politica nazionale e 
regionale di rinascita. 

Dal dibattito — al quale 
hanno partecipato, assieme al¬ 
la popolazione, esponenti di 
tutti i partiti dell’arco demo¬ 
cratico repubblicano — -è 
emerso che la battaglia per la 
rinascita del Salto di Qulr- 
ra sarà condotta pacificamen¬ 
te. I metodi terroristici non 
sono in nessun modo - attri¬ 
buibili al movimento operaio, 
contadino e autonomistico. 


Dalla redazione 

- MILANO, 29. 

Sesto San Giovanni ore 9: 
la città si ferma. Si abbassa¬ 
no le saracinesche dei negozi 
mentre dalle fabbriche esco¬ 
no i primi gruppi di operai. 
Sesto si ferma per lo sciope¬ 
ro generale antifascista di due 
ore proclamato dalle tre or¬ 
ganizzazioni sindacali, rispo¬ 
sta politica di massa all’ulti¬ 
mo criminale attentato fasci¬ 
sta, le bombe incendiarie lan¬ 
ciate martedì sera contro la 
sede del circolo democratico 
« Nuova Torretta » gremita di 
cittadini., sei feriti e contusi, 
un tentativo di strage firma¬ 
to dai fascisti con volantini 
ispirati alle delinquenziali di¬ 
rettive di Almirante. 

Sul muri, accanto al mani¬ 
festi che salutano la conse¬ 
gna della medaglia d’oro al 
valor militare alla città per 
il suo eroico contributo alla 
lotta di liberazione, ci sono, 
ancora freschi di colla, quelli 
che annunciano lo sciopero di 
oggi, la « pubblica adunanza 
straordinaria » del Consiglio 
comunale in piazza della Re¬ 
sistenza e quelli che chiedo¬ 
no lo scioglimento delle or¬ 
ganizzazioni e delle bande fa¬ 
sciste. La Resistenza conti¬ 
nua: una parola d'ordine che 
a Sesto, in particolare, si è 
tradotta in un appassionato 
impegno unitario. Gli operai 
e gli impiegati che questa 
mattina stanno uscendo dalle 
fabbriche sono gli eredi (quan- 


I senatori comunisti sono 
tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE alle se¬ 
dute di martedì 3, mercole¬ 
dì 4 e giovedì 5 ottobre. 


I retroscena delle dimissioni della giunta regionale 

PER LA BASE USA PRESSIONI 
DEL GOVERNO SULLA OC SARDA 

Un elusivo telegramma del presidente del Consiglio Andreotti — Nei prossimi giorni 
sarà convocato il consiglio comunale maddalenino — Il PCI sollecita la riunione del Con¬ 
siglio provinciale di Sassari nell'isola destinata ai sommergibili americani 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 29 

Entro 17 giorni l’Assemblea 
Sarda dovrà procedere, a ter¬ 
mine di statuto, alla elezione 
del nuovo presidente della Re¬ 
gione, ma la DC è più che mal 
incerta sugli sbocchi da dare 
alla crisi aperta formalmente 
Ieri dalle dimissioni della 
giunta monocolore dell’onore¬ 
vole Spano. 

Un fatto appare subito chia¬ 
ro: la DC sarda è profonda¬ 
mente lacerata, ed i contra¬ 
sti tra gruppo e corrente si 
sono ancora inaspriti dopo la 
scandalosa decisione del go¬ 
verno centrale di cedere le 
Isole di La Maddalena, di Ca- 
prara e Santo Stefano ai co¬ 
mandi militari USA, per tra¬ 
sformarle in una base per 
sommergìbili atomici. 

La fine della giunta mono¬ 
colore è stata decisa aU’ulti- 
mo momento, quando già si 
parlava di una possibile solu¬ 
zione dei contrasti nel parti- 

Queste 
le date 
dell’anno 
scolastico 


1972-73 


Anche quest'anno il calen¬ 
dario scolastico, comunicato 
dal ministero della Pubbli¬ 
ca istruzione alla vigilia del¬ 
l’apertura delle scuole, segue 
l'impostazione tradizionale 

L'anno scolastico — dice il 
calendario 1972-73 — termine¬ 
rà il 28 giugno, ad eccezione 
che per la I, la III e la IV 
elementare che potranno, su 
decisione dei singoli provve 
ditorati, terminare le lezioni 
il 13 giugno e per la II e la 
V elementare che dovranno 
in ogni modo terminare il 
13 giugno. 

Nelle scuole medie, le le¬ 
zioni hanno termine il 12 giu¬ 
gno per le scuole ed istituti 
che abbiano non piu di 12 
classi, il 9 giugno per le scuo¬ 
le ed istituti che abbiano piu 
di 12 ciasssi. 

La durala delle lezioni è ri 
partita ai fini degli scrutini, in 
tre periodi: dal 2 ottobre al 

23 dicembre; dal 3 gennaio al 

24 marzo; dal 28 marzo al ter¬ 
mine delle lezioni. Come nel 
decorsi anni scolastici, è data 
facoltà di suddividere, ai fini 
degli scrutini, l'anno scolastico 
in due periodi: il primo dal 
2 ottobre 1972 al 7 febbraio 
1973 ed il secondo dail’8 feb¬ 
braio 1973 al termine delle 
lezioni. 

Gli scrutini finali nelle 
acuole ed istituti di istruzio^ 
ne media, secondaria ed ar¬ 
tistica sono pubblicati entro 
11 13 giugno. Nelle ultime 
classi degli istituti di istru¬ 
zione secondaria superiore e 
artistica le lezioni hanno ter¬ 
mine il 30 maggio 1973. 


to, attraverso la costituzione 
di nuove alleanze interne. Poi 
è venuta la lettera con cui 
l’on.Spano ha respinto l’ope¬ 
razione La Maddalena, condot¬ 
ta dal governo Andreotti al¬ 
l’insaputa della «Regione au¬ 
tonoma». Questo passo — 
compiuto sotto la spinta del¬ 
la protesta popolare e della 
iniziativa di tutti i partiti au¬ 
tonomi a livello comunale e 
provinciale — ha contribuito 
non poco a far precipitare la 
situazione. La conseguenza è 
che si è approfondita la spac¬ 
catura ai vertici della DC sar¬ 
da: una parte della dirigenza 
è contro la base; un’altra par¬ 
te, pur non dichiarandosi fa¬ 
vorevole, si oppone ad un net¬ 
to pronunciamento pubblico 
in contrasto con la politica 
generale del partito di maggia 
ranza relativa. 

In serata, il presidente del 
Consiglio ha inviato alla Re¬ 
gione Sarda un telegramma 
nel quale si prende atto della 
« protesta della giunta regio¬ 
nale in mento alla installa¬ 
zione di una base appoggio 
USA per sommergibili nuclea¬ 
ri alla Maddalena ». Il tele¬ 
gramma prosegue ricordando 
che « la questione formerà og¬ 
getto di esame da parte del 
Parlamento il 6 ottobre pros¬ 
simo». Non vi è detto, natu¬ 
ralmente. che il dibattito par¬ 
lamentare attorno al delicato 
problema avviene non già per 
iniziativa propria del gover¬ 
no, ma a seguito delle forti 
pressioni dei partiti della si¬ 
nistra e alle numerose prese 
di posizione di partiti e orga- 
nizzazioni democratiche. 

Alla richiesta della Regione 
Sarda di un attento riesame 
della materia delle « servitù 
militari » (che. come si sa. 
gravano su gran parte del ter¬ 
ritorio dell’isola, condizionan¬ 
done le oossibilità di sviluppo 
economico, sociale e civile)'il 
oresidente Andreottl risponde 
evasivamente, nel telegramma 
d’eendo che « il problema ve- ' 
nerale verrà preso in conside¬ 
razione d» Darte del governo » 

ìa stamDa isolana adombra 
ogzi la possibiFtà che le di 
nv'ss'oni siano arrivate a se 
guito della oosìz’one contraria 
assuma dalla g'unta sulla ba 
se USA. e perciò anche d ! e 
tro oress*on ; vie! governo An- 
dreot'.l e degli stessi organi 
na7-onaii della DC 

FT un fatto che la DC ha 
voluto pvitare con le d ; m:ssio 
ni della giunta monocolore, 
uno scattante e non facile di 
battito sul problema delle 
«servitù militari» Ma non è 
detto che la caduta della giun¬ 
ta riesca in qualche modo a 
frenare il dibattito nella as¬ 
semblea e la mobilitazione 
popolare. 

Quanto avviene nella stessa 
isola di La Maddalena 6. in 
questo senso, molto significa¬ 
tivo. 

Il sindaco, Giuseppe Deligla, 
ha ammesso — in un incon¬ 
tro a Cagliari col presidente 
della Regione, prima delle sue 
dimissioni — il quadro pesan¬ 
temente negativo delle servitù 
militari, da cui è condiziona¬ 


ta (e non da oggi) la vita 
dell’ arcipelago maddalenino, 
ed ha sollecitato che l’econo¬ 
mia della Maddalena non ven¬ 
ga pregiudicata da ulteriori 
concessioni a forze armate 
straniere. 

Una volta rientrato nell’isola, 
il sindaco ha convocato la 
giunta per esaminare la ri¬ 
chiesta — avanzata ripetuta- 
mente dal gruppo comunista 
— di convocare in via straor¬ 
dinaria il consiglio comunale. 
E’ perciò previsto nei prossi 
mi giorni un ampio dibatti 
to. non solo a livello locale 

Da mesi la crisi economi 
ca della Maddalena è all'at 
tenzione dell’intera provincia 
di Sassari, ed aveva trovato 
concreta rispondenza in un 
convegno di rinascita del po 
polo gallurese svoltosi a Tem 
pio. con la partecipazione di 


tutti 1 partiti dell’arco demo¬ 
cratico e autonomistico. In 
quella occasione, il consiglio 
provinciale di Sassari aveva 
deciso di trasferirsi alla Mad¬ 
dalena per tenervi una sedu¬ 
ta dedicata specificamente ai 
problemi dell'arcipelago. La 
proposta (pare per l’ostilità 
di una parte delia DC. e su 
Ispirazione dei circoli oltranzi¬ 
sti italiani e stranieri) era 
stata insabbiata Ora. invece, 
è il momento per tenere a La 
Maddalena la seduta dei consi 
glio provinciale. Lo affermano 
il capogruppo comunista 
compagno Salvatore Lorelii e 
il segretario delia Federazio¬ 
ne del PCI della Gallura, com¬ 
pagno Augusto Morelli, in una 
lettera indirizzata al presiden¬ 
te della provincia. 

Giusepoe Podda 


Le destre e La Maddalena 


Il grave significato politico 
della concessione di La Mad¬ 
dalena alla marina da guer¬ 
ra USA risalta in pieno se si 
considerano da un lato l'am¬ 
piezza dello schieramento che 
ha assunto posizioni di con¬ 
danna o di critica verso lo 
decisione presa dal governo 
Andreotti senza informare nè 
il Parlamento, nè la Regione 
e gli enti locali dell'Isola, 
d’altro lato gli ambienti che 
invece si pronunciano a favo¬ 
re dell’accordo. 

Da una parte sono i comu¬ 
nisti e i socialisti, larghi set¬ 
tori cattolici, le forze demo 
erotiche e autonomiste, i sin 
dacati Riserve e perplessità 
sono state avanzale anche da 
molti giornali « d'in formazio¬ 
ne n E la stessa giunta regio¬ 
nale sarda — composta esclu¬ 
sivamente da de — prima di 
dimettersi ha elevato una vi¬ 
brata protesta al presidente 
del Consiglio, chiedendo un 
riesame della decisione e, più 
in generale, una discussione 
sull’intero problema delle ba 
si militari, la cui presenza 
ostnroìa lo sviluppo economi * 
co-sociale dell'Isola 

Esultano, viceversa, t grup¬ 
pi fascisti, parafascisli e di 
destra, sottolineando che l’ac¬ 
cordo su La Maddalena è una 
conseguenza della stalla a de¬ 
stra espressa dal governo An- 
dreotti-Malaqodi-Tanassi, in 
quanto tende a consolidare i 
vincoli di dipendenza dell’Ita¬ 
lia nei confronti della mag¬ 
giore potenza imperialista 
mondiale. 

Esemplare, in questo senso. 
La Nazione di ieri. Il quoti¬ 
diano fiorentino della catena 
del petroliere Monti ha aper¬ 
to la prima pagina con una 
nota — L’isola della polemi¬ 
ca — del suo corrispondente 
romano Danilo Granchi, che 
ha, quanto meno, il pregio di 
essere chiarissimo. Il « si » 
alla nuova base USA in Ita¬ 
lia, afferma strumentalmente, 
fra l’altro. La Nazione, « pro¬ 
va che solo senza la presenza 


frenante e deviante dei socia¬ 
listi nei governi è possibile 
adottare, anche sui terreno 
della politica estera, i prov¬ 
vedimenti necessari e indi¬ 
spensabili ». La concessione di 
La Maddalena ai sommergibi¬ 
li nucleari americani — con¬ 
tinua il giornale — rientre¬ 
rebbe nel « diritto-dovere del¬ 
l’Italia di provvedere alla sua 
difesa, in stretto accordo con 
il più potente fra i suoi al¬ 
leati ». 

Il motivo di tanta « esultan¬ 
za» è dunque evidente: una 
iniziativa che accentua la su¬ 
bordinazione del nostro Pae¬ 
se agli USA è per la destra 
una a garanzia » di conserva¬ 
zione anche sul piano della 
politica interna. Ed appunto 
questa è l’esigenza principale 
della destra, che vai bene la 
limitazione della sovranità e 
della sicurezza nazionali 

Sulla stessa linea — ovvia¬ 
mente — si è posto il PLI, an¬ 
sioso di valorizzare la sua fun¬ 
zione in seno al governo, il 
peso che ha avuto e che ha 
nella svolta a destra della vita 
politica italiana Ai liberali, 
perciò, non è piaciuta la prò 
testa della qiunta sarda con¬ 
tro la base USA * giovedì sera, 
hanno diffuso un comunicato 
nel quale — in mancanza di 
altri arqomenli — sentenzia¬ 
no che Regioni. Comuni e Pro¬ 
vince non dovrebbero « oc¬ 
cuparsi di politica estera». 
Poi — non avvertendo alcun 
senso del ridicolo — il comu¬ 
nicato se la prende con il go¬ 
verno regionale della Sarde¬ 
gna e lo accusa di « pacifismo 
a senso unico» perchè la Re¬ 
gione, finora. non aveva espres¬ 
so «analoghe proteste contro 
basi militari di altre potenze 
in altri Paesi ». Il fatto che 
a La Maddalena avpunto (e 
non altroveI gli USA (e non 
« altre potenze ni vogliano 
mandare i loro sommergibili 
atomici è, per i liberali fche 
usano come proprio simbolo 
elettorale il tricolore), un 
particolare affatto irrilevante. 


do non si tratta delle stesse 
persone), del lavoratori che 
nel '43 e nel ’44 sfidarono la 
galera, 11 confino, la deporta¬ 
zione, la morte per dire « no » 
al fascismo. 

Sulla piazza della Resisten¬ 
za affluiscono 1 cortei del La¬ 
voratori: quelli della Gabbio¬ 
nata, della Falck Vittoria, del¬ 
la Redaelli, le tute azzurre 
degli operai della Campari; 
dalle vie della vecchia Sesto 
arriva 11 corteo degli operai 
della Falck Concordia. Unio¬ 
ne e Vulcano; In testa un 
grande striscione della FIOM, 
FIM e UILM con la scritta: 

« Fascismo, crisi, disoccupa¬ 
zione strumenti del padrone»; 
quasi contemporaneamente da 
piazza della Repubblica, al 
canto di « Fischia il vento » 
giungono i metalmeccanici 
della Breda Fucine, Termo- 
meccanica e Ferroviaria che 
Incrociano il corteo della Bre¬ 
da Siderurgica, centinaia di 
cartelli con la scritta «Rifor¬ 
me sì. fascismo no ». 

Piazza della Resistenza sta 
rapidamente riempledosi di 
operai. Impiegati, dorme, gio¬ 
vani cui si uniscono l lavo¬ 
ratori dell’Italtrafo, della Bre¬ 
da Termomeccantca. della Ga¬ 
relli, delle due Magneti Ma¬ 
rcili. Sulla piazza, lungo la 
rampa che sale al monumen¬ 
to ai caduti partigiani e alla 
sede del Comune, il mare di 
folla è punteggiato da centi¬ 
naia di bandiere. 

Il Consiglio comunale è riu¬ 
nito attorno ad un tavolo e 
ad un microfono. Un applau¬ 
so scrosciante, uno sventolio 
di bandiere accolgono 11 gon¬ 
falone della città di Sesto de¬ 
corato tredici giorni fa della 
medaglia d'oro. Di fianco al¬ 
la presidenza della più affol¬ 
lata seduta del Consiglio co¬ 
munale, ci sono due grandi 
pannelli ron le cifre che rias¬ 
sumono la gloriosa resisten¬ 
za al fascismo della Breda 
(131 operai caduti, 335 depor¬ 
tati nei campi di sterminio) 
e della Falck ( 67 martiri par¬ 
tigiani, 105 lavoratori depor¬ 
tati). Una storia gloriosa di 
lotta eroica e di civile Impe¬ 
gno, un filo rosso che si sno¬ 
da nei vent’anni delia dittatu¬ 
ra fascista, nella Resistenza, 
nelle lotte di questo dopo¬ 
guerra. 

H comp. Valentino Mejetta, 
assessore comunale, apre que¬ 
sta seduta del Consiglio comu¬ 
nale senza precedenti: mi¬ 
gliaia di persone si stringono 
attorno al tavolo della presi¬ 
denza. Sono presenti, oltre al 
nostri compagni e al compa¬ 
gni socialisti, esponenti della 
DC. del PSDI, del PLI. del 
PRI, di quegli stessi partiti 
cioè, che fanno parte del Co¬ 
mitato per la difesa dei valo¬ 
ri della Resistenza. 

Il sindaco, il compagno so¬ 
cialista Aliberto Biagi, dopo 
aver denunciato l’appunta¬ 
mento di violenza dato dal 
torturatore Almirante al suol 
squadristi davanti alle fabbri¬ 
che e alle scuole, dice: «Il 
nostro impegno sarà costante 
e deciso. Non 'ci limiteremo 
agli ordini del giorno ma pro- 
muoveremo un grande schie¬ 
ramento unitario di lotta ». 
Tra gli applausi propone un 
convegno di tutte le città Ita¬ 
liane decorate 

L’adesione del Comitato per¬ 
manente per la difesa dell’or¬ 
dine repubblicano di Milano, 
un organismo largamente rap¬ 
presentativo. recata dal con¬ 
sigliere provinciale compagno 
Bruno Cerasi; la solidarietà 
del Consiglio e delia popola¬ 
zione di Cinisello Balsamo 
espressa dal sindaco compa¬ 
gno Enea Cerquetti; l’impe¬ 
gno di lotta delle tre orga¬ 
nizzazioni sindacali sottolinea¬ 
to nell’intervento del segreta¬ 
rio regionale della CGIL. Clau¬ 
dio Bonfanti. rappresentano 
altrettante testimonianze del¬ 
la coscienza del ruolo che Se¬ 
sto San Giovanni svolge nel¬ 
la battaglia antifascista. 

Un ruolo sottolineato nel¬ 
l’ordine dei giorno approvato 
al termine della mamfeUazio 
ne « Il Consiglio comunale di 
Sesto San Giovanni » dice il 
documento «denuncia nella 
scalata degli atti terro¬ 
ristici, la provocazione per¬ 
manente delle forze reazio¬ 
narie nei confronti d: una cit¬ 
tà democratica impegnata nel¬ 
le grandi lotte sindacali di 
autunno che i capi del neo 
fascismo si propongono di 
turbare con la mobilitazione 
delle loro bande ». Il Consi¬ 
glio « chiede la messa al ban¬ 
do del fascismo, lo sciogli¬ 
mento delle sue organizzazio¬ 
ni e la chiusura delle sue se¬ 
di a cominciare da quella del 
MSI di Sesto San Giovanni 
divenuta un centro di provo¬ 
cazione oermanente ». 

Il documento conclude con 
la proposta del convegno del 
le città medaglie d’oro per 
lanciare « un appello antifa¬ 
scista per la difesa attiva del¬ 
ie istituzioni della Repubbli¬ 
ca nata dalla Resistenza». 

Per la forte mobilitazione 
antifascista che c’è stata a 
Sesto San Giovanni come a 
Pisa ed a Rufina — dove vi 
sono state analoghe aggres¬ 
sioni a case del popolo — il 
presidente dell’Arci ha espres¬ 
so, a nome dell’organizzazione, 
« il suo ringraziamento al Pei, 
al Psi, alle forze politiche, 
sindacali, e culturali, ai gio¬ 
vani » ed ha ribadito l’impe¬ 
gno dell'Arci « a creare ovun¬ 
que esista un circolo un cen¬ 
tro di lotta culturale unita¬ 
ria e di massa antifascista ». 

Ennio Elena 


Interrogazione 
del PCI sulle 
provocazioni 
di Pisa 

PISA, 29 

Sui gravi episodi di violenza 
fascista al circolo « I Passi » di 
Pisa, dove è stato ferito il com¬ 
pagno Marcello Scateni, i parla¬ 
mentari comunisti pisani, onore¬ 
voli Marcello Di Puccio e Leo¬ 
nello Raffaelli hanno rivolto 
un’interrogazione al presidente 
del Consiglio dei ministri e al 
ministro deirinterno, per chie¬ 
dere, oltre alla sollecita indivi¬ 
duazione dei mandanti e degli 
esecutori materiali dell'azione 
squadristica. che vengano effet¬ 
tuati « accertamenti sulla situa¬ 
zione generale dell’ordine pub¬ 
blico nella città di Pisa dove 
da troppo tempo si verificano 
aggressioni squadristiche rima¬ 
ste inopinatamente impunite ». 
Un’interrogazione analoga è sta¬ 
ta formulata dal socialista on. 
Aldo Spinelli. 

In un lungo comunicato uni¬ 
tario le organizzazioni sinda¬ 
cali della Cgil. Cisl e Uil di Pi¬ 
sa affermano che « questi gravi 
avvenimenti si verificano sem¬ 
pre più frequentemente seguen¬ 
do un preordinato filone ». 


Gli assessori alla sanità di 
13 Regioni si sono riuniti ie¬ 
ri a Roma per esaminare la 
questione che ha provocato 
una nuova fase di scioperi da 
parte del medici ospedalieri 
— aiuti e assistenti — e cioè 
1 concorsi di assunzione che, 
se venissero attuati in base 
al vecchi criteri cllentelarl, 
metterebbero in pericolo il 
posto di lavoro di circa 15.000 
medici ospedalieri interini, In¬ 
caricati e straordinari. 

I rappresentanti delle Re¬ 
gioni, riaffermando 11 docu¬ 
mento a suo tempo elabora¬ 
to, hanno respinto la circola¬ 
re del ministro della Sanità, 
Gasparl, che Invita le Regio¬ 
ni a bandire i concorsi di as- 
sunzione: 1) perchè il mini¬ 
stro non può Intervenire In 
una materia che compete 
esclusivamente alle Regioni; 
2) perchè se i concorsi venis¬ 
sero banditi ciò creerebbe 
un profondo turbamento nel¬ 
la vita degli ospedali per al¬ 
meno 10 anni. 

Le Regioni hanno Invece ri¬ 
badito che la vìa più giusta 
e funzionale per risolvere 11 
problema è quella di una 
nuova legge che rinnovi pro¬ 
fondamente Il sistema del 
concorsi in modo che garan¬ 
tisca una adeguata selezione 
e promozione di un medico 
scientificamente preparato e 
consenta alle Regioni di eser¬ 
citare il loro compito di pro¬ 
grammazione sanitaria. 


Per quanto riguarda i me¬ 
dici Interini le Regioni pro¬ 
pongono, in alternativa alle 
proposte di «sanatoria» pre¬ 
sentate al Parlamento dai le- 
putatl de De Maria e Catta¬ 
neo. concorsi regionali inter¬ 
ni e riservati ai medici che 
già sono in servizio negli 
ospedali. 

Gli assessori regionali han¬ 
no manifestato irritazione per 
il fatto che il ministro Gaspa¬ 
rl, al quale avevano chiesto 
un colloquio, ha fatto sape¬ 
re di non essere disponibile. 
E’ stato perciò deciso di in¬ 
viare il documento delle Re¬ 
gioni al capi gruppo parla¬ 
mentari e di chiedere un in¬ 
contro al presidente della 
commissione sanità della Ca¬ 
mera. Rampa. Tale commis¬ 
sione si riunirà martedì per 
discutere i problemi dei me¬ 
dici ospedalieri e per ascolta¬ 
re una esposizione del mini¬ 
stro Gasparl sui propositi del 
governo in materia di rifoi 
ma sanitaria. 

Anche le segreterie nazio¬ 
nali dei sindacati del perso¬ 
nale ospedaliero (hon medi¬ 
co) della CGIL, CISL e UIL 
si sono pronunciate contro la 
«sanatoria», annunciando la 
presentazione di loro propo¬ 
ste. Intanto il sindacato dei 
medici ospedalieri (ANAAn» 
ha confermato il secondo scio¬ 
pero di 72 ore per 1 giorni 
4, 5 e 6 ottobre. 


Distrutti i locali del ristorante Camst - Sicilia 


Catania: bomba fascista 
contro una cooperativa 

L'esplosione ha prodotto 20 milioni di danni - Una dichiara¬ 
zione del segretario della federazione del PCI, Quercini 



CATANIA — L'interno del ristorante Camst devastato dall'esplosione 

fl*| nostra rnrrisnondente I suenza della protezione di cui I scisti 
uai nostro comspunuemc Catania ha usufruito e con- orma 


CATANIA, 29 

Ennesimo, grave attentato 
dinamitardo a Catania, con¬ 
tro la sede di un’organizza¬ 
zione democratica: dopo la 
bomba di cinque giorni fa 
alla libreria Feltrinelli, sta¬ 
notte un ordigno ad altissimo 
potenziale ha distrutto 1 lo¬ 
cali del ristorante Camst-Si- 
cilia, un’organizzazione coope¬ 
rativistica in Sicilia. 

L’esplosione si è verificata 
alle 3.20; l’ordigno era stato 
collocato alla base di una co¬ 
lonna portante dell’intero edi¬ 
ficio e i danni sono stati in¬ 
genti: oltre 20 milioni di lire. 
Solo per un caso fortuito non 
ci sono state vittime: al pri¬ 
mo piano del fabbricato abita 
infatti la famiglia del diret¬ 
tore del Camst. Antonino Ric- 
chieri, e l'esplosione ha man¬ 
dato in frantumi i vetri del- 
l’aDpartamento: le schegge pe¬ 
rò sono state fermate e de¬ 
viate dalle tende e gli occu¬ 
panti dell’appartamento sono 
rimasti incolumi 

« I danni al ristorante sono 
assai gravi — ha dichiarato 
il direttore regionale della 
Camst, Umberto Lamannini, 
venuto da Palermo col primo 
aereo del mattino — ma lo 
considero più grave lì fatto 
che la bomba è una conse¬ 


guenza della protezione di cui 
a Catania ha usufruito e con¬ 
tinua a usufruire la teppa¬ 
glia che. per me, è fascista, 
anche se la polizia ha addirit¬ 
tura iniziato le ricerche del 
responsabili tra lo stesso per¬ 
sonale della nostra coopera¬ 
tiva ». 

Il segretario provinciale del 
PCI, il compagno Giulio Quer¬ 
cini, ci ha da parte sua di¬ 
chiarato: « Siamo dì fronte 
a un nuovo, criminale atto di 
terrorismo fascista. Ieri si è 
voluto colpire un centro del¬ 
la cultura democratica, oggi 
si colpisce ima cooperativa, 
luogo di incontro di lavoratori 
e di cittadini democratici. La 
popolazione di Catania non 
può più tollerare questo clima 
di violenza e di paura che 
gruppi ristretti di provocatori 
vogliono creare in città. A no¬ 
me dei comunisti di Catania 
desidero innanzitutto — ha 
proseguito Quercini — espri¬ 
mere la solidarietà più calo¬ 
rosa ai dirigenti e ai lavora¬ 
tori del Camst: ma ciò che 
mi preme aggiungere, con 
molta chiarezza, è che a tale 
clima di violenza si potrebbe 
mittere rapidamente fine so¬ 
lo che la questura di Catania 
e la magistratura, per le ri¬ 
spettive competenze, si deci¬ 
dessero a perseguire con deci¬ 
sione il ristretto gruppo di fa- 


Aggressione fascista a Roma 


Una squadracela assale 
e ferisce tre giovani 


Vigliacca aggressione fascista, 
ieri sera, a Roma, dove al¬ 
cuni studenti democratici ed 
antifascisti sono stati assaliti, 
a colpi di catena e di bastoni, 
da una trentina di squadristi. 
Tre giovani sono stati feriti e 
sono stati ricoverati al S. Gio¬ 
vanni. tutti con una prognosi di 
otto giorni. I fascisti si sono 
poi allontanati indisturbati, no¬ 
nostante che l’aggressione sia 
avvenuta proprio davanti ad una 
caserma di carabinieri. 

Il pruppetto degli studenti, sei 
o sette in tutto.si trovava, verso 
le 21, dinanzi al bar « Conti ». 
in via Britannia W. al quartiere 
Latino-Metronio. Stavano discu¬ 
tendo fra loro, quando, improv¬ 
visamente, sono sopraggiunti. da 

f 'inzza Tuscolo, una trentina di 
ascistì, trar i quali sono stati 
riconosciuti alcuni picchiatori 


dcH'organizzazione d’estrema de¬ 
stra « Avanguardia Nazionale »: 
i teppisti erano armati, quasi 
tutti di bastoni e catene, una 
vera e propria «spedizione pu¬ 
nitiva » quindi. 

I giovani sono stati circondati 
e picchiati brutalmente, impos¬ 
sibilitati a difendersi, vista la 
schiacciante superiorità nume¬ 
rica dei teppisti. Quindi i fa¬ 
scisti — nonostante che pro¬ 
prio davanti al bar, lo ripe¬ 
tiamo. dall’altra parte della 
strada, ci sia la caserma dei 
carabinieri — si sono dileguati, 
disperdendosi per le strade adia¬ 
centi. Tre degli aggrediti sono 
stati portati ai S. Giovanni, per 
le ferite riportate. Tutti e tre. 
Franco De Vecchis, 20 anni, 
Giuseppe Cirimando, 19 e Mar¬ 
co Bizzarri. IR sono stati rico¬ 
verati e giudicali guaribili in 
otto giorni. 


scisti locali, i cui nomi sono 
ormai ben noti per essere ri¬ 
corsi in tutti gli atti di squa¬ 
drismo e di terrorismo suc¬ 
cedutisi a Catania negli ulti¬ 
mi anni. 

a A Catania cl sono tolleran¬ 
ze ormai chiare In certi am¬ 
bienti della questura e della 
magistratura. Violenze fasciste 
e tolleranza sono rese possibili 
e di fatto incoraggiate dalla 
politica condotta dal governo 
di centro-destra. 

a I comunisti e I democra¬ 
tici catanesl — ha concluso 
Quercini — esigono che della 
situazione grave e pericolosa 
dell’ordine pubblico a Cata¬ 
nia, siano Investiti il governo 
e il ministro - degli Interni, 
che hanno l’obbligo politico e 
morale di operare perché la 
Costituzione antifascista e la 
legge dello Stato vengano ri¬ 
gorosamente applicate dalle 
forze dell’ordine locali, contro 
il terrorismo criminale di chi 
vorrebbe, con la paura e l’in- 
timidazione, indebolire e ab¬ 
battere le istituzioni democra¬ 
tiche ». 

Lo sdegno per l’attentato di¬ 
namitardo alla Camst viene 
anche espresso In una nota 
della Federazione provinciale 
e del Comitato regionale sici¬ 
liano della Lega nazionale 
cooperative e mutue, dove tra 
l’altro è detto: «Con l’atto di 
questa notte si è voluto col¬ 
pire ancora una volta il mo¬ 
vimento cooperativistico in 
una sua struttura Impegnata 
nella lotta contro la specula¬ 
zione e al servizio di tutti 1 
lavoratori catanesi. L'attacco 
contro la Camst — conclude 
la nota — s’inserisce in una 
vasta azione condotta dalla 
destra nella nostra provincia, 
nel clima determinato dalla 
politica dell’attuale governo». 

La prova della matrice fa¬ 
scista dell’attentato è data da 
un fatto sul quale sono In 
corso Investigazioni aoprofon- 
dite. Qualche giorno fa il ©re¬ 
sidente della CAMST la cui 
sede centrale è a Bologna, ha 
ricevuto una telefonata anoni¬ 
ma In cui gli si annunciava 
che una bomba messa dai fa¬ 
scisti sarebbe esplosa In uno 
dei centri commerciali che la 
cooperativa possiede in quella 
città. Invece l’attentato è av¬ 
venuto a Catania. 

Evidentemente • 1 fascisti 
hanno avuto paura di mette¬ 
re In atto II loro ornrvu'tn 
In una città democratica oua 
le è Bologna ed hanno rinieea- 
to su Catania dove, come si 
sa. trovano comoiacente ospi¬ 
talità 1 fascisti della peggiore 
specie. 

* ft.S. 
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Una pagina nera della storia d’Europa 


IL TRADIMENTO 
I MONACO 

Una lezione da ricordare: 34 anni fa la capitolazione delle democrazie 
borghesi davanti a Hitler fu la tragica negazione di quei sistema di 
sicurezza collettiva che oggi si tratta di fondare nel nostro continente 


Trionfi ; della corruzione 1 all’ombra della Quinta Repubblica gollista 
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Negli ultimi due unni ne sono esplosi almeno dieci e in tutti si trovano coinvolte personalità pubbliche del regime - La serie 
comincia con i Macelli della Villette: un progetto di spesa che passa da 15 a 115 miliardi di lire per un impianto che si 
rivela inutilizzabile e destinato alla demolizione - L'« affare » della « Garantie Foncière » e il « caso Dechartre » 


Quando ai primi di set¬ 
tembre, la città di Monaco 
irruppe nelle pagine di 
giornali, non più per i ti¬ 
toli dedicati alle gare 
. sportive, ma per uno dei 
più drammatici momenti di 
cronaca politica del nostro 
tempo, qualche commenta¬ 
tore tracciò un insostenibile 
paragone con una pagina 
del passato, per cui quella 
città era già stata affidata 
tristemente alla storia. 11 
raffronto non aveva senso. 
Ma ci sono oggi altri motivi 
per tornare a riflettere sul 
non tanto lontano tradimen¬ 
to di Monaco, momento fa¬ 
tale delle vicende europee, 
da cui ci separa un terzo di 
secolo, che ha visto comple¬ 
tamente mutare il volto del 
nostro continente. Fu 34 
anni fa, il 30 settembre 
1938, che Inghilterra e 
Francia tentarono di accor¬ 
darsi con Hitler, capitolan¬ 
do di fronte alle sue ri- 
• chieste, per trovarsi poi im¬ 
potenti e scornate davanti 
al dilagare dell’aggressione 
fascista. 

Se c’è un evento storico, 
su cui tutto o quasi è sta¬ 
to detto, questo è proprio 
la capitolazione di Monaco. 
E’ difficile trovare altri per¬ 
sonaggi. per cui il giudizio 
sia stato, a breve distanza 
dal loro operare, e sia sem¬ 
pre rimasto cosi sprezzan¬ 
temente e unanimemente 
negativo — sia pure con 
argomentazioni e tonalità 
diverse — come lo è stato 
per le quattro squallide o 
banditesche figure che si 
riunirono nel caDoluogo ba¬ 
varese perchè la Cecoslo¬ 
vacchia fosse consegnata a 
Hitler, gli appetiti nazisti 
fossero indirizzati verso lo 
Oriente e la pace europea 
trasformata in un mercato, 
di cui poteva stoltamente 
rallegrarsi solo tutto ciò 
che di più ottusamente con¬ 
servatore c’era sul nostro 
continente. Anche i parti¬ 
colari del baratto, le fasi 
per cui vi si giunse, i do¬ 
cumenti che lo concernono 
sono stati ampiamente resi 
’ pubblici > e studiati: per 
quanto indulgenti fossero 
‘ gli studiosi verso i cani del¬ 
le due potenze Occidental* 
di allora, nessuno si è senti- 
' to di giustificare il loro com- 
. portamento. Le compiacenze 
verso il fascismo, le illusio¬ 
ni sui suoi contenuti sono 
destinate a queste fini igno¬ 
miniose. 

C’è sempre da diffidare di 
un politico che promette 
« una generazione di pace ». 
Nasconde qualcosa. Lo ha 
fatto anche Nixon prima di 
aggravare la sua guerra ae¬ 
reo-navale nel Vietnam. Lo 
fece' Chamberlain, quando 
tornò a Londra da Monaco 
e aggiunse, citando l’« Enri¬ 
co IV » di Shakespeare: 
« Dall’ ortica dei pericoli 
abbiamo tratto i fiori della 
salvezza ». Quella volta sep¬ 
pero rispondergli a tono le 
Tzvestia di Mosca, che gli 
ricordarono come Shake¬ 
speare così continuasse su¬ 
bito dopo quella frase: 
« L’impresa, cui ti sei ac¬ 
cinto, è rischiosa. Gli ami¬ 
ci che hai enumerato, sono 
infidi e il momento scelto 
è infelice. E tutta la tua co¬ 
spirazione è troppo impru¬ 
dente per bilanciare così 
serie difficoltà ». Bastarono 
allora pochi mesi per rive¬ 
lare quanto calzante fosse 
l’intera citazione di Shake¬ 
speare per la condotta del¬ 
lo sprovveduto connaziona¬ 
le, che si era trovato a 
Downing Street in quegli 
anni di ferro e di fuoco. 

Un capitolo 
da cancellare 

Tutto questo è comunque 
r un passato già definitiva¬ 
mente giudicato. Certo oc¬ 
corre conoscerlo e non di¬ 
menticarlo. Ma, al di là di 
questo dovere • elementare, 
quali sono oggi le riflessio¬ 
ni più attuali che l’esperien¬ 
za di Monaco può consiglia¬ 
re? Che l’accordo di Mona¬ 
co sia definitivamente can¬ 
cellato come un’onta della 
diplomazia è una richiesta 
che tutti i governi cecoslo¬ 
vacchi ' hanno fatto ed è 
comprensibile che non ab¬ 
biano mai voluto attenuare 
questa richiesta, cui è le¬ 
gato anche il ripristino del¬ 
le relazioni diplomatiche 
fra Praga e Bonn E’ ovvio 
che ciò dovrà essere fatto 
11 solo pensiero che se ne 
■ debba ancora parlare in se¬ 
de internazionale ci dice 
quanto pericolosi siano sta- 
. H in anni a noi assai vicini 
flU Intrighi di origine atlan¬ 


tica, mediante i quali si è 
cercato di mantenere in vi¬ 
ta — del resto, con scarso 
successo — uno spirito di 
rivincita tedesco, con cui 
perfino Brandt non ha an¬ 
cora finito di combattere. 
Ma tutto questo è ancora 
un’esigenza minima, quasi 
scontata, che riguarda l’ana¬ 
cronistico contenzioso di 
Monaco: è un semplice do¬ 
vere morale, prima ancora 
che politico. 


Un mondo 
diverso 


Grazie alla lezione di ie¬ 
ri, si può tuttavia guardare 
anche un po’ più lontano, 
a ciò che ci attende doma¬ 
ni. Fra un mese e mezze 
circa cominceranno a Hel¬ 
sinki le consultazioni multi¬ 
laterali in preparazione del¬ 
la Conferenza europea sul¬ 
la sicurezza: ia data del 22 
novembre, proposta dai so¬ 
vietici, non è ancora stata 
ufficialmente accettata dagli 
americani, ma non ci si do¬ 
vrebbe scostare molto da 
essa. Ora. un terzo di se¬ 
colo fa, Monaco fu proprio 
l’evento che pose pratica- 
mente fine ad ogni piano e 
ad ogni speranza di creare 
un sistema di sicurezza col¬ 
lettiva in Europa. Ne fu an¬ 
zi la negazione. « L’Unione 
Sovietica va considerata al 
di fuori della politica euro¬ 
pea » scriveva in quel pe¬ 
riodo l’ambasciatore inglese 
a Mosca al suo governo, che 
condivideva appieno una si¬ 
mile opinione. Monaco fu 
appunto un tentativo di 
mettere l’URSS al bando 
dell’Europa, o — il che era 
praticamente lo stesso — al 
bando del mondo, con l’aiu¬ 
to di Hitler. Tentativo ca¬ 
tastrofico. Eppure si è vi¬ 
sto ripetere qualcosa di 
analogo anche dopo la guer¬ 
ra. Non avevano forse lo 
stesso contenuto — anche 
se presentavano tanto mino¬ 
ri possibilità di successo — 
i progetti di Foster Dulles 
che volevano « respingere 
indietro» (roll back) l’U¬ 
nione Sovietica? E non han¬ 
no avuto un identico signi¬ 
ficato, sia pure in altra par¬ 
te del mondo, le lunghe osti¬ 
lità condotte contro la Ci¬ 
na popolare, « ignorata » 
per oltre vent’anni?. 


Anche questo dovrebbe 
ormai essere passato. Il 
mondo è ben diverso oggi 
da quel che era un terzo di 
secolo fa. Di sicurezza col¬ 
lettiva non solo si è torna¬ 
ti a parlare. Si arriva, con 
i previsti incontri di Helsin¬ 
ki, allo stadio operativo. 
Qualunque cosa si pensi di 
quanto è accaduto nella vi¬ 
ta internazionale durante 
gli ultimi mesi — e noi non 
siamo certo fra coloro che 
ritengono che la fase dei 
conflitti o degli allarmi e 
dei pericoli sia chiusa — 
l’idea che un grande paese 
possa essere ignorato o col¬ 
lettivamente osteggiato per 
il suo regime sociale do¬ 
vrebbe essere caduta. Me¬ 
mori delle lezioni di un 
tempo, occorre ora fare in 
modo che la conferenza per 
la sicurezza europea abbia 
successo. Questo non vorrà 
dire che ogni problema sa¬ 
rà di colpo risolto. Ma un 
nuovo quadro per i rappor¬ 
ti internazionali potrà deli¬ 
nearsi: dapprima in Europa, 
poi forse in altre parti del 
mondo. Sarà l’alternativa 
più efficace ai giochi ri¬ 
schiosi degli equilibri, del¬ 
le alleanze, delle intese fra 
le potenze. 

La sicurezza è tale quan¬ 
do ogni paese, grande o pic¬ 
colo che sia, si sente garan¬ 
tito contro i pericoli ester¬ 
ni: i piccoli appunto, come 
i grandi. Monaco fu innan¬ 
zitutto il sacrificio di un 
piccolo paese, ma le sue 
conseguenze andarono ben 
al di là di esso. E’ curioso 
che oggi sia proprio un pic¬ 
colo paese — e per di più 
periferico all’Europa — a 
sottolineare con un voto po¬ 
polare i vizi organici di 
quei piani europeistici, che 
si sono elaborati attorno al 
Mercato comune e che por¬ 
tano ancora troppo forte 
l’impronta delle vecchie 
spaccature del nostro con¬ 
tinente. Anche i popoli me¬ 
no numerosi sono oggi par¬ 
tecipi di un generale movi¬ 
mento di emancipazione: lo 
eroismo vietnamita lo ha di¬ 
mostrato. Non può esservi 
sicurezza, là dove le aspira¬ 
zioni di libertà di un popo¬ 
lo siano sacrificate. 

Sono appunti dettati dal¬ 
l’esperienza di ieri. Dovreb¬ 
bero - tuttavia servire per 
quanto ci si appresta a fare 
in Europa e fuori di essa. 

Giuseppe Boffa 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, settembre. 

Dopo la conferenza stampa 
di Pompidou i « trovatori * 
del regime hanno preso l'ul¬ 
tima frase delle sue conclu¬ 
sioni (« tutto sommato, la 
Francia non è poi così ma¬ 
le ») e in questi giorni che 
hanno già un forte gusto di 
campagna elettorale vi tesso 
no attorno inni gaudiosi per 
dire ai francesi che il loro 
paese, grazie a Dio e ai gol¬ 
listi. è un paese di cuccagna 
e che sarebbe uno sbaglio da¬ 
re troppo peso alle rivelazio 
ni malsane di un ex funzio¬ 
nario ladro e per di più psi¬ 
copatico. 

' L’autosoddisfazione è seni 
pre stata « l’ultima spiaggia » 
dei gollisti, la lingua estre 
ma di terra dove essi si radu¬ 
nano. quando tutto sembra 
dar loro torto, per convincer¬ 
si e per convincere gli altri 
che tutto va bene e per can¬ 
tare la « Marsigliese ». Sono 
rimasti famosi i ritornelli 
trionfalistici di Chaban Dei- 
mas che. immerso nei guai 
fino al collo, riusciva sempre 
a sventolare una bandierina 
tricolore: il che non gli ha 
impedito di venir silurato pro¬ 
prio quando tutto sembrava 
andargli benissimo, cioè po¬ 
chi giorni dopo che il Parla¬ 
mento gli aveva accordato la 
fiducia a schiacciante mag¬ 
gioranza. 


Commercio 
di influenze 


E Pompidou non è forse 
riuscito a dire che « la sola 
nube » nell'azzurro cielo di 
Francia è il rialzo dei prez¬ 
zi? Stavolta però l'ottimismo 
di bandiera del presidente 
della Repubblica non ha at¬ 
taccato. In fondo non c'era 
bisogno di scomodare quattro 
cento giornalisti e milioni di 
telespettatori per dir loro che 
la Francia è un bel paese. 
Come se non Io sapessero. Il 
fatto è che questo paese vo¬ 
leva essere convinto da Po 
pidou che era valsa la pena 
di abbattere ia Quarta Re 
pubblica, accettare una Costi¬ 
tuzione che affida quasi tut¬ 
ti i poteri a un uomo solo 
e riduce a ben poca cosa il 
controllo democratico sul po¬ 
tere: e Pompidou non l’ha 
convinto, il dubbio è rimasto. 



PARIGI — Gabriel Aranda, il protagonista di una serie di « 
politico gollista, l'amministrazione pubblica e il. mondo degli 


Il dubbio, molto pesante do 
po due anni di scandali, è 
che anche la Quinta Repub 
biica gollista, modello di pro¬ 
bità e di purezza, non valga 
molto di più della Quarta e 
che anzi, mancandole gli stru 
menti propri alle democrazie 
parlamentari, essa sia oggetti¬ 
vamente più disponibile alla 
proliferazione dei commercio 
delle influenze e della corru¬ 
zione ad alto livello. 

In due anni sono esplosi in 
Francia almeno dieci scanda¬ 
li : di grosse proporzioni. ’ da 
quello della Villette a quello 
delle evasioni fiscali, da quel¬ 
lo della « Garantie Foncière » 
a quello della pubblicità clan¬ 
destina alla TV. da quello del¬ 


la prostituzione lionese a quel¬ 
lo Aranda, senza contare Taf- 
fare Lascorz, l’affare Dechar¬ 
tre. l’affare Dega. l’affare Ri¬ 
bes, l’affare Tomasini, l’affa¬ 
re Chirac. • - 
Ebbene tutti questi scandali 
o « afrari » hanno avuto un 
unico denominatore comune: ■ 
la partecipazione o la com¬ 
promissione di una o più 
personalità pubbliche del re¬ 
gime gollista. Il potere si è 
difeso, prima proteggendo di¬ 
speratamente i colpevoli, co¬ 
prendoli con la sua autori¬ 
tà. negando ostinatamente la 
verità, poi trincerandosi die¬ 
tro la penosissima tesi secon¬ 
do cui capita a tutti di sba 
gliare e finalmente — ma non 


GLI SCIENZIATI DELLA GUERRA USA NE] 

L VIETNAM 

I Mengele del 1 

' w 
© 

3 

& 

09 - 

O 

3 

© 


Sono gli uomini del « Jason », il famigerato dipartimento che coordina l'applicazione delle nuove scoperte ai programmi di 
sterminio delle popolazioni d'Indocina -1 cervelli della più gigantesca macchina di distruzione che la storia abbia mai conosciuto 


Trieste democratica ha dato 
nei giorni scorsi una prova di 
solidarietà internazionale con 
i combattenti vietnamiti pren¬ 
dendo aperta posizione contro 
i crimini che si stanno com 
piendo in Indocina e dei qua 
li sono responsabili non solo 
gli uomini del governo degli 
Stati Uniti, ma anche quegli 
scienziati i quali, vendendo I 
loro cervelli alla causa del- 
Timpenalismo stanno contri¬ 
buendo con i loro studi al 
perfezionamento di una guer 
ra a scientifica » il cui scopo 
finale è il sistematico stermi 
nio di una popolazione 

Il Simposio di fisica teori¬ 
ca tenutosi dal 18 al 25 set¬ 
tembre a Trieste trattava del 
lo « sviluppo del concetto di 
natura secondo i fisici ». un 
tema che faceva presupporre 
dotte esposizioni d; scien 
za pura; ma il congresso era 
organizzato dalla NATO e fra 
1 relatori figuravano i nomi 
di fisici, come Wigner e Whee 
ler. che fanno parte del fa¬ 
migerato dipartimento Jason. 
un comitato consulente ai ser¬ 
vizio del Pentagono, addetto 
alla coordinazione, alla scelta 
alla applicazione delle nuove 
scoperte scientifiche a scopi di 
guerra- 

li Nobel 
del genocidio 

Studenti, ricercatoli, demo 
eretici hanno organizzato nel 
lo stesso periodo una vasta 
mobilitazione per manifesta 
re lo sdegno di Trieste per 
la presenza di questi fisici 
con una serie di cortei, come 
renze, comizi che si sono svol 
ti nelle piazze e nelle sedi dei 
suoi circoli culturali, nelle Ca 
se del Popolo L'inaugurazio 
ne ufficiale del Simposio non 
ha potuto aver luogo nella se 
de dell'Università, come pre 
visto. Alle preciFw- accuse che 
alcuni giovani hanno rivolto In 
sede di congresso al premio 


Nobel Wigner, questi ha pre¬ 
ferito non rispondere agitando 
invece un cartello già prece¬ 
dentemente stampato (11 fisi¬ 
co è dunque preparato a un 
tal genere di contestazioni > sul 
quale era scritto che in qual¬ 
siasi modo si parlasse di lui 
ciò Io riempiva di orgoglio 
perchè contribuiva ad accre¬ 
scere la sua fama. 

La tecnologia di guerra co¬ 
nosce oggi le implicazioni del¬ 
la biologia molecolare, delle 
mutazioni geniche indotte, gli 
agenti psicochimici e quelli 
paralizzanti, la disseminazione 
di microorganismi apportatori 
di malattie Infettive, lo spo¬ 
stamento degli equilibri eco¬ 
logici. la fame come arma, 
l'uso dei laser. Per questo la¬ 
vorano scienziati come Wi¬ 
gner, Wheeler, Gell-Mann, e 
Dreli. che hanno posto le loro 
conoscenze al servizio di una 
politica imperialistica condu¬ 
cendo per lucro programmi di 
ricerca i cui obiettivi sono il 
genocidio, l’ecocidio o nel sen¬ 
so più Iato del neologismo, il 
biocidio La scienza ufficiale 
sembra ignorare la strumenta¬ 
lizzazione della fìsica, delia 
chimica della biologia per cri¬ 
minosi scopi bellici, sembra 
ignorare l'esistenza del più at¬ 
trezzati laboratori adibiti a 
questo scopo. le riviste scien¬ 
tifiche non parlano dei ri¬ 
sultati di questi studi I ri¬ 
sultati allucinanti di questo in¬ 
dirizzo di ricerche si ritrova- 1 
no nei resoconti della guerra ‘ 
in Vietnam dove la biologia 
non è più la scienza che studia 
la vita, ma ricerca la morte, 
dove questi scienziati possono 
avere a disposizione per speri 
montare mezzi di sterminio 
sempre più terribili una inte¬ 
ra nazione da usare come la 
boratorio di ricerche 

Jacques Monod afferma che 
<t la scienza, prima di ogni al¬ 
tra cosa, è una testimonianza 
morale »: se è vero che il pro¬ 
gresso degli studi non prevede 
le possibili applicazioni delle 
scoperte c le implicazioni che 
da esse si potranno trarre i 
anche vero che lo scienziato 


ha il dovere morale di ri¬ 
fiutare la propria disponibili¬ 
tà professionale quando que 
sta venga criminosamante ri¬ 
volta contro l'umanità Ma gli 
scienziati ingaggiati dal go¬ 
verno americano non hanno 
questi scrupoli: nei loro labo¬ 
ratori studiano su vasta sca 
la progetti riguardanti ogni 
mezzo di aggressione 

La ricerca scientifica degli 
Stati Uniti in questo settore 
è ben articolata: le elabora¬ 
zioni teoriche vengono svol¬ 
te nelle università, le appli¬ 
cazioni dei risultati sono mes¬ 
se a punto dalla industria pn 
vata o da istituti di ricer¬ 
ca autonomi; inoltre a questi 
studi partecipano l'Accademia 
Nazionale delle Scienze, la So¬ 
cietà americana di microbio 
logia, U Servizio di Sanità 
Pubblica, e anche ricercatori 
ed università streniere 

Altrettanto 

responsabili 

Inoltre il governo degli Sta 
ti Uniti ha allestito impian 
ti destinati allo studio della 
guerra chimicobiologica co¬ 
me l’Army Biological Labora¬ 
tories di Fort Detrick nel Ma¬ 
ryland, dove circa trecento 
laureati e trecentoventi tecni 
ci studiano armi antiuomo, 
erbicidi e defoliantl, il cui co 
sto di impianto è di circa 75 
milioni di dollari; come il po 
ligono di Dugway. che occupa 
una zona grande circa come 
la provincia di Firenze, in cui 
sono occupate circa 900 per¬ 
sone e destinato alle prove 
delle armi chimiche e bioio 
giche; come il Rocky Moun 
tain Arsenal. nel Colorado, do 
ve si producono 1 gas nervini, 
i gas lacrimogeni ed i gas 
inabilitanti; il Pine Bluff Ar¬ 
senal neU’Arkansas, una enor¬ 
me fabbrica di aggressivi chi¬ 
mici e biologici che occupa 
6 mila ettari con un organi¬ 
co di 1400 persone; del New- 
port Chemical Plant, nel Mis¬ 


souri. si sa solo che è desti¬ 
nato alla produzione di un 
nuovo tipo di defoliante che 
verrà impiegato nel Vietnam; 
l’Air Force Armament Labo 
ratory in Florida, è specializ¬ 
zato in studi sugli agenti chi¬ 
mici e microbiologici, sui mez¬ 
zi della loro disseminazione 
per via aerea, sulle attrezza¬ 
ture per la diffusione dei de¬ 
tonanti le cui forniture sono 
però effettuate per la massi¬ 
ma parte attraverso contratti 
con l’industria chimica priva¬ 
ta. i profitti vengono divisi 
tra la Dow, la D.amond Al- 
kali, la Uniroyal, la Thomp 
son Chemical, la Hercules, la 
Mosanto, la Ansul e la Tho¬ 
mas Hayward. 

Tutta questa poderosa orga¬ 
nizzazione è coordinala dal- 
l'institute for Dcfense Ana- 
lysis cui sono sottoposti i pro¬ 
blemi di importanza naziona¬ 
le, e ai vertici dei quale, 
come comitato consulente la¬ 
vora un'equipe di scienziati. 
Se il governo americano è il 
responsabile primo delle cri¬ 
minali imprese nel Vietnam 
gli uomini del programma 
Giasone non sono meno re¬ 
sponsabili 

Le cifre di allucinanti stati 
stiche completano l’orrore dei 
le documentazioni fotografi¬ 
che. Nel Vietnam su una su 
perficie di 774 mila chilome¬ 
tri quadrati viveva una popo¬ 
lazione di 45 milioni di perso¬ 
ne che non aveva mai rap 
presentato una minaccia per 
gli Stati Uniti, oggi si cal 
cola che un uomo su 35 è sta¬ 
to ucciso, uno su 16 è stato fe¬ 
rito, uno su 6 costretto ad ab¬ 
bandonare la propria casa. 

Le munizioni americane in¬ 
viate per distruggere questo 
popolo ammontano fino ad og¬ 
gi a 246 chili per ogni abitan¬ 
te e calcolate per superficie 
a 159 chili per ettaro; 2 mi¬ 
lioni di ettari di foreste sono 
state distrutte da erbicidi e de¬ 
tonanti, mezzo milione di et¬ 
tari di terreno agricolo reso 
improduttivo; 26 milioni sono 
1 crateri aperti dalle bombe. 


E per la popolazione civile, 
donne vecchi, bambini l’orro¬ 
re del napalm, delle bombe 
al fosforo, dei gas emetici, de¬ 
gli agenti letali ed inabilitanti, 
dei composti che rendono folli, 
la fame, le bombe a biglie, 
congegni antiuomo. Questo è 
l’aspetto reale di una guerra 
che Thiemann. l’esperto in de¬ 
tonanti ed erbicidi, ha defini¬ 
to la a guerra pulita ». 

Laura Chili 


IL PREMIO 
RAFFAELE 
DE GRADA 
A ENNIO 

M0RL0TTI 

Il Premio Raffaele Oe 
Grada 1f72 verrà assegna 
to oggi al pittore Ennis 
Mortofti nel corso di una 
cerimonia che si svolgerà a 
San Gimignano alle ore 17 
nella Sala di Dante del Pa¬ 
lazzo del Podestà. Il critico 
Marco Vaisecchi terrà una 
conferenza sulla pittura di 
Morlotti e !’« Insieme Ba¬ 
rocco Toscano » eseguirà un 
concerto di musiche clas¬ 
siche. 

A conclusione della serata 
sarà aperta al pubblico la 
Mostra personale delle ope¬ 
re di Morlotti. La Mostra, 
che comprende una trenti¬ 
na di opere di vari perio¬ 
di, è stata allestita nel Pa¬ 
lazzo della Prepositura in 
Piazza Pecorf e resterà 
aperta fino al 5 novembre. 


casi > che rivelano 1 retroscena 
affari 

sempre, e ' soltanto quando 
non poteva più fare altrimen¬ 
ti — liquidando i più com¬ 
promessi in nome della pu¬ 
rezza degolliana. 

Ma quel denominatore co¬ 
mune ha finito per mettere 
in luce una cosa: che l’at¬ 
tuale regime favorisce e svi : 
toppa, più di altri, la collu¬ 
sione tra mondo politico, am¬ 
ministrazione pubblica e mon¬ 
do degli affari perchè si sen¬ 
te al riparo da ogni control¬ 
lo, perché con la scomparsa 
di De Gaulle sono caduti cer¬ 
ti freni inibitori e perchè le 
« elezioni della paura » del 
1968. dando la maggioranza as¬ 
soluta al partito gollista, han¬ 
no abbattuto l’ultimo scher¬ 
mo che impediva a questo 
partito di sentirsi il padro¬ 
ne incontrastato del paese. 

Si può anche ammettere che, 
tra i molti nuovi deputati 
gollisti entrati in Parlamen¬ 
to nel 1968, alcuni abbiano 
pensalo che bisognasse ap¬ 
profittare dei cinque anni di 
legislatura per arricchirsi: 
ma questo è soltanto un detta¬ 
glio. La questione di fondo 
è che gli scandali appaiono 
oggi come il frutto di questo 
regime, come un prodotto del¬ 
la sua natura di classe. E 
Pompidou. abilissimo nel get¬ 
tar fango sulla Quarta Re¬ 
pubblica e nel far passare 
Aranda per un pericoloso ma¬ 
niaco. non è riuscito nè a 
ridar lustro al gollismo nè 
a dissipare una preoccupazio¬ 
ne che si va diffondendo nel 
paese a proposito di questo 
regime che. per difendersi, 
aggrava ogni giorno di più 
il suo autoritarismo: e quin¬ 
di anche la possibilità di al¬ 
tri scandali. 

Le preoccupazioni del pae¬ 
se. meglio che attraverso le 
minacciose formule di Pom¬ 
pidou. erano stale . espresse 
qualche giorno prima della 
conferenza stampa presiden¬ 
ziale da Couve de Murville. 
uno dei principi senza coro¬ 
na del gollismo, rimasto fe¬ 
dele alla memoria del suo 
fondatore. € Questo affare — 
aveva detto Couve riferendosi 
al caso Aranda — non avreb¬ 
be preso dimensioni così stu 
pefacenti se non fosse scop¬ 
piato in una atmosfera ' già 
avvelenata da tanti altri af¬ 
fari che hanno riempito le 
cronache di questi ultimi di¬ 
ciotto mesi... E oggi c’è il ri¬ 
schio di vedere diffondersi 
nel paese l’idea che le deci¬ 
sioni dello Stato non rispon¬ 
dono esclusivamente agli im 
perativi dell’interesse nazio¬ 
nale... ». 

Andando indietro di un po' 
più di diciotto mesi, per ri¬ 
costruire il lento processo di 
avvelenamento di cui parlava 
Couve de Murville, ci imbat¬ 
tiamo nel primo scandalo che 
ha avuto una grossa eco nel 
l'opinione pubblica, quello dei 
Macelli della Villette, a una 
delle porte settentrionali di 
Parigi. 

Alla fine degli anni cinquan 
ta il regime, alle sue prime 
armi, decide la costruzione 
dei Macelli più grandi, più 
moderni e più rapidi del 
mondo, forse per lasciare an¬ 
che qui l'impronta della «gran- I 
deur» degolliana. La diretto- 1 


della collusione fra il mondo 


ne della società costruttrice 
viene affidata al deputato gol¬ 
lista De Grailly e il suo pri¬ 
mo progetto contempla una 
spesa di 120 milioni di fran¬ 
chi, circa quindici miliardi di 
lire al cambio dell’epoca. 

Un anno dopo la spesa pas¬ 
sa a 173 milioni, che diven¬ 
tano 254 nel 1962, seicento nel 
1966, settecentottanta nel 1969 
e finalmente 950 nel 1970. In 
dieci anni, calcolando in lire, 
il costo dei Macelli della Vil¬ 
lette è passato da quindici a 
centoquindici miliardi rivelan¬ 
do un « errore di stima » di 
cento miliardi tra il proget¬ 
to iniziale e l’opera finita. Con 
cento miliardi, secondo cal¬ 
coli fatti a posteriori, sarebbe¬ 
ro state colmate tutte le la¬ 
cune dell'edilizia scolastica e 
universitaria di Parigi. Ma che 
importa? La Francia possiede 
ormai, anche se a caro prez¬ 
zo, dei Macelli faraonici che 
persino l'America le invidie¬ 
rà. E questo è quel che conta. 

Ma la gioia, se di gioia si 
può parlare davanti ad una 
tale fattura, dura poco. Alla 
prova della verità i Macelli 
si rivelano inutilizzabili. Tut¬ 
to è stato sbagliato, dalla lo¬ 
ro collocazione, troppo lonta¬ 
na dai nuovi mercati genera¬ 
li, alla loro concezione. Per 
esempio, le rampe che colle¬ 
gano i quattro piani degli edi¬ 
fici sono troppo ripide e non 
possono essere superate dal 
bestiame avviato al macello. 
E la catena elettronica di ma¬ 
cellazione, un gioiello nel suo 
genere, si rivela economica 
soltanto per un impiego di 
almeno duemila ore annue: 
ma in pratica sarà utilizza¬ 
ta soltanto novecento ore. 

L’astuto 

giustiziere 

In breve, nel 1971 i Macel¬ 
li della Villette vengono di¬ 
chiarati inutilizzabili e proba 
bilmente destinati alla demo¬ 
lizione perchè appare più eco¬ 
nomico riconoscere di aver 
gettato al vento centoquindi¬ 
ci miliardi che servirsi dei 
loro impianti. Tutt’al più. una 
volta raso al suolo il colosso, 
si potrà lottizzare il terreno, 
il cui valore nel frattempo è 
cresciuto enormemente, e re¬ 
cuperare cosi una parte del 
denaro perduto. Perduto per 
Io Stato, naturalmente, e per 
i contribuenti ma non per le 
società appaltatrici che, col 
compiacente assentimento di 
De Grailly e della società da 
lui diretta, hanno intascato 
benefici colossali. 

Lo scandalo è considerevo- 
lè: si parla di incompetenza, 
di irresponsabilità, di sperpe¬ 
ro del denaro pubblico, di fa¬ 
voritismi: ma De Grailly è 
intoccabile. Ancor oggi è de¬ 
putato gollista e forse, dopo 
aver diretto la costruzione dei 
Macelli della Villette, sarà in¬ 
caricato di presiedere la so¬ 
cietà incaricata della loro de¬ 
molizione. 

Intanto siamo arrivati al 
1970. Il 9 gennaio il ministro 
delle finanze Giscard d'Es- 
taing, in cui molti vedono il 


futuro presidente della Repub¬ 
blica, chiede al ministro del¬ 
la giustizia Pleven di aprire 
una inchiesta sulla società im¬ 
mobiliare « la Garantie Fon¬ 
cière » che si permette di 
offrire ai suoi so»toscrittori 
un interesse del 10,25% ti¬ 
ranno. 

Come mai Giscard d'Estatog 
chiede una inchiesta sulla 
« Garantie Foncière » pur sa¬ 
pendo che ne è presidente il 
deputato gollista Rives Hen- 
rys? E come mai Giscard 
d’Estaing si fa spesso promo¬ 
tore di operazioni « salutari » 
che vanno quasi sempre a 
scapito dei suoi alleati gol¬ 
listi? 

Per capirlo bisogna entrare 
nel meccanismo intimo di 
questa maggioranza governa¬ 
tiva formata dai repubblica¬ 
ni indipendenti, espressione 
della destra economica, dai 
gollisti che hanno da soli la 
maggioranza assoluta in Par¬ 
lamento e dai centristi di Du- 
hamel. 

Leader dei repubblicani in¬ 
dipendenti Giscard d’Estaing 
ha l’ambizione di fare della 
propria formazione politica il 
partito chiave del governo ma 
non ignora che per raggiun¬ 
gere questo obiettivo bisogna 
che i gollisti vengano ridi¬ 
mensionati alle prossime legi¬ 
slative e che i repubblicani 
indipendenti recuperino al¬ 
meno in parte i voti e i seg¬ 
gi perduti dal partito di mag¬ 
gioranza assoluta. 

A questo punto si capisce 
meglio il ruolo di giustizie¬ 
re che Giscard spesso ama 
assumere a danno dei gollisti 
e si può prestare un qual¬ 
che credito alle voci secondo 
cui molti documenti compro¬ 
mettenti sarebbero usciti dal 
ministero delle finanze col 
suo beneplacito. 

Rispettabili 

truffatori 

Comunque sia il 3 marzo 
il settimanale « Le Canard En- 
chainè » rivela i traffici che 
si nascondono dietro la ri- 
spettabile facciata della « Ga¬ 
rantie Foncière », che ha fat¬ 
to fortuna promettendo inte¬ 
ressi mirabolanti garantiti 
dalla personalità di un depu¬ 
tato gollista. 

Come sempre le reazioni 
della giustizia sono lente e 
più lente ancora quelle del 
partito gollista. Bisogna at¬ 
tendere il 12 gennaio 1971 per¬ 
chè venga aperta ùna infor¬ 
mazione giudiziaria sulla 
« Garantie Foncière » e il 19 
luglio perchè dieci personag¬ 
gi vengano incolpati: tra que¬ 
sti il legale Victor Roche- 
noir, gollista di sinistra su¬ 
bito incarcerato, e il deputa¬ 
to Rives Henrys, accusato in 
particolare di «truffa, abuso 
di fiducia e complicità in abu¬ 
so di beni sociali ». 

Che cosa fa il partito gollista? 
Protegge fin che può Rives 
Henrys e soltanto il 15 mag¬ 
gio di quest’anno lo costrin¬ 
ge a rassegnare il suo man¬ 
dato parlamentare. Per più di 
un anno, insomma, un uomo 
accusato di truffa e di abuso 
di fiducia ai danni di centi¬ 
naia di piccoli risparmiatori 
ha potuto circolare liberamen¬ 
te in Parlamento, quel Parla¬ 
mento che i gollisti dicono 
di voler difendere e che in¬ 
vece fanno di tutto per smi¬ 
nuire agli occhi di un'opi¬ 
nione pubblica estremamente 
critica verso gli istituti parla¬ 
mentari. 

Da notare che nel frattem¬ 
po Rives Henrys è stato con¬ 
dannato a quattro mesi di pri¬ 
gione con la condizionale e a 
6.000 franchi di multa per 
«uso irregolare del titolo di 
deputato » mentre ristruttoria 
sui delitti di truffa e abuso 
di .fiducia non è ancora ter¬ 
minata. 

E già viene alla ribalta 
« l’affare Dechartre »: ed è an¬ 
cora il « Canard Enchainè a a 
rivelare che Philippe Dechar¬ 
tre, segretario di Stato al La¬ 
voro nel gabinetto Chaban 
Delmas e presidente di una *o- 
cietà anonima per lo sviluppo 
delusola Re, costringeva gli 
imprenditori desiderosi di co¬ 
struire sull'isola a versare im¬ 
portanti somme alla società 
da lui presieduta. 

Nell’aprile di quest’anno la 
Corte d’appello di Poitiera or¬ 
dina lo scioglimento della so¬ 
cietà ma Chaban Delmas di¬ 
chiara che la decisione della 
Magistratura « non lede in al¬ 
cun modo l’onorabilità del se 
gretario di Stato »: il quale 
tuttavia deve rassegnare le di¬ 
missioni il 15 maggio. 

Allora è il turno di Cha¬ 
ban Delmas in persona. Ma 
il suo caso, e quello di al¬ 
tri personaggi coinvolti In 
nuovi scandali, meritano un 
capitolo a parte. 

Augusto Pancildfi 
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PRESENTI MILLE DELEGATI ALLA ASSEMBLEA NAZIONALE DI GENOVA 

I METALMECCANICI SI PREPARANO 

ALLO SCIOPERO PER IL 10 OTTOBRE 

La relazione introduttiva di Bruno Trentin — Indicazioni per superare i dissensi aperti nel movimento sindacale — Si tenta di 
colpire i contenuti dell'unità — Disponibilità alla trattativa immediata per il contratto — Risposta alle gravi posizioni padronali 


Dal nostro inviato - Genova, 29 . 

I metalmeccanici scendono in lotta. Una proposta di sciopero per il 10 ottobre — in coincidenza con la giornata di lotta 
dei chimici — è stata avanzata stamane, all'Assemblea nazionale degli oltre mille delegati riuniti qui a Genova per discu¬ 
tere c Lotte contrattuali, lotte sociali e unità sindacale», nella relazione introduttiva svolta nel tardo pomeriggio dal com¬ 
pagno Bruno Trentin. segretario generale della FIOM. Ora noi. in questi giorni di dibattito — ha detto Trentin. riferendosi 
aU’assemblea che si protrarrà fino a lunedi — definiremo la piattaforma per il nostro contratto, gli obiettivi per le lotte 
sociali capaci di coinvolgere le altre categorie, occupati e disoccupati, le stesse forze politiche. Indicheremo le nostre pro¬ 
poste per l’unità sindacale, in - 


Grave presa di posizione padronale 

Gli industriali chimici 
replicano ai sindacati 
in termini provocatori 

* i 

Pretendono di accollare ai lavoratori il prezzo dei fallimenti im¬ 
prenditoriali -1 lavori della commissione parlamentare d'indagine 


Intervista con il presidente 
del Consiglio regionale toscano 

Ruolo delle Regioni 
per una organica 
politica mineraria 

Gabbuggiani fa il punfo sulla preparazione della 
Conferenza nazionale che si ferra nel prossimo me¬ 
se di marzo a Cagliari — Le nuove possibilità di 
sviluppo del settore — I compiti del Parlamento 


Al presidente del Consi¬ 
glio regionale toscano Elio 
Gabbuggiani, nella sua qua¬ 
lità di presidente del comi¬ 
tato promotore del Conve¬ 
gno delle regioni minera¬ 
rie, tenutosi a Firenze nel 
luglio scorso, e di membro 
del comitato organizzatore, 
abbiamo chiesto di fare il 
punto sulla preparazione 
della conferenza mineraria 
nazionale fissata per il 9, 
10,11 marzo prossimo a Ca¬ 
gliari. 

Mi sembra opportuno In¬ 
nanzitutto sottolineare — 
ha esordito Gabbuggiani — 
il valore della decisione del 
comitato organizzatore, in¬ 
sediato dal ministro del¬ 
l'Industria, dal momento 
che, come si ricorderà, la 
richiesta di rispettare l'im¬ 
pegno di indire la conferen¬ 
za. mineraria nazionale — 
assunto dal governo nel 
1968 e mai adempiuto — 
fu una delle istanze al cen¬ 
tro del convegno di Firen¬ 
ze. dopo che per anni su 
tale richiesta avevano in¬ 
sistito particolarmente le 
organizzazioni dei lavora¬ 
tori. 

I temi su cui dovrà svol¬ 
gersi il dibattito della con¬ 
ferenza nazionale sono sta¬ 
ti in linea di massima in¬ 
dividuati dal comitato or¬ 
ganizzatore, particolarmen¬ 
te in direzione di una ri¬ 
cerca conoscitiva delle pos¬ 
sibilità minerarie del no¬ 
stro paese; di una ricerca 
operativa, precisando il 
ruolo, i limiti e le condizio¬ 
ni dell’operatore pubblico 
e di quello privato; della 
gestione dell’esercizio mi¬ 
nerario; dei problemi della 
verticalizzazione del setto¬ 
re e di una verifica delle 
scelte e delle soluzioni pro¬ 
poste sotto il profilo della 
compatibilità con la parte¬ 
cipazione dellTtalia al 
MEC, e di un esame delle 
cause della situazione di 
crisi esistente nelle varie 
zone ed in special modo 
nel bacino minerario del 
Sulcis e nella Toscana me¬ 
ridionale. 

Quali sono allora, in ter¬ 
mini più generali, i fini 
della conferenza? 

Mi sembra che i fini e- 
mergono chiaramente dal 
gruppo di questioni che ho 
richiamato e che ci ripor¬ 
tano alla necessità di una 
organica politica minera¬ 
ria e di strumenti atti a 
realizzarla. Si può ritenere 
infatti che oggi esistano le 
condizioni per porre ad un 
nuovo livello la «questio¬ 
ne mineraria » con fondate 
potenzialità di sbocco po¬ 
sitivo. 

La drammaticità della 
crisi, l’esigenza di modifi¬ 
care l’attuale politica di 
approvvigionamento delle 
materie prime e di supera¬ 
re la tradizionale debolezza 
della base metallurgica e 


chimica dell’industria ita¬ 
liana come elemento fon¬ 
damentale per le sue pro¬ 
spettive di sviluppo, ne co¬ 
stituiscono le principali 
condizioni oggettive. Cosi 
come resistenza di una 
mano d’opera qualificata, 
di competenze tecniche, di 
centri di studio e di ricer¬ 
ca, assieme alle vigorose 
lotte dei lavoratori, alla 
costante iniziativa delle 
Regioni, al maturare di 
nuovi orientamenti a livel¬ 
lo politico ed anche qual¬ 
che sintomo di novità sul 
fronte delle iniziative pro¬ 
duttive, ne rappresentano 
le piti significative condi¬ 
zioni soggettive. 

In quale quadro politico 
si pone la conferenza e 
quali ostacoli si incontrano 
nel realizzarla secondo i fi¬ 
ni proposti? 

Mi sembra che la «que¬ 
stione mineraria » debba 
divenire oggetto di dibatti¬ 
to non solo nella conferen¬ 
za nazionale, ma anche nel 
Parlamento al fine di giun¬ 
gere alla elaborazione — e 
tale fu la richiesta del con¬ 
vegno di Firenze — di un 
piano minerario nazionale 
a direzione pubblica, che 
dovrà essere deliberato 
dal CIPE e finanziato dal¬ 
lo Stato. Occorre quindi 
vigilare perché il caratte¬ 
re della conferenza non 
venga distorto e perché lo 
stato non si metta nella 
posizione di « interlocutore 
neutrale ». 

Il problema infatti è 
semplice: o la conferenza 
consentirà di fare passi a- 
vanti sul piano politico o- 
perativo, investendo il Par¬ 
lamento ed il governo, op¬ 
pure fallirà rischiando an¬ 
che di deviare la spinta po¬ 
sitiva di questi anni che 
ci ha già fatto approdare 
al Convegno di Firenze che 
rappresenta un positivo 
punto di partenza per un 
discorso nuovo nel settore. 

Il dibattito sul piano mi¬ 
nerario nazionale dovrà 
quindi essere collegato a 
quello che dovrà svolgersi 
nei prossimi mesi in Par¬ 
lamento in seguito alla pre¬ 
sentazione da parte del 
governo della legge per il 
finanziamento dell’EGAM 
(per altro già criticata nel 
corso della riunione del co¬ 
mitato organizzatore della 
conferenza) e delle propo¬ 
ste di legge di iniziativa 
del gruppi parlamentari 
comunista e socialista- La 
conferenza mineraria na¬ 
zionale dovrà quindi rap¬ 
presentare una tappa im¬ 
portante per una svolta de¬ 
cisiva nel settore della po¬ 
litica mineraria ed in que¬ 
sto senso un ruolo deter¬ 
minante dovrà essere svol¬ 
to dalle Regioni che già 
stanno dando, con la loro 
iniziativa, un rilevante con¬ 
tributo. 


questo momento di grave crisi 
dei rapporti unitari. Dichiaria¬ 
mo subito, per quanto riguar¬ 
da il contratto, la nostra di¬ 
sponibilità alla trattativa. Es¬ 
sa dovrà iniziare entro il 10 
ottobre. Siccome però su al¬ 
cune questioni di fondo gli 
industriali riuniti nella Feder- 
meccanica hanno ribadito pro¬ 
prio ieri le loro posizioni in 
merito alla contrattazione in¬ 
tegrativa. il diritto di sciope¬ 
ro. i consigli di fabbrica, as¬ 
sumendosi, in tal modo, la re¬ 
sponsabilità di acutizzare lo 
scontro, noi proponiamo di in¬ 
dire già per il 10 ottobre una 
prima fermata nazionale. 

Questo, anche tenendo con¬ 
to che le posizioni della Feder- 
meccanica fanno parte di una 
linea che ormai stringe insie¬ 
me l’Intersind. i padroni chi¬ 
mici, i padroni edili, gli zuc¬ 
cherieri. 

La proposta di Trentin è sta¬ 
ta accolta da un accalorato 
applauso nel grande audito¬ 
rium della Fiera del mare, pa¬ 
vesato con le bandiere della 
« Federazione lavoratori me¬ 
tallurgici ». Alla presidenza 
sono i membri delle segrete¬ 
rie nazionali della FIOM. FIM 
e UILM. E’ presente per la 
CGIL il segretario confede¬ 
rale Aldo Bonaccini. Sono inol¬ 
tre attesi esponenti della CISL 
e della UIL. Questo incontro 
di Genova sarà cosi un mo¬ 
mento di riflessione anche 
sulle prospettive dell’unità sin¬ 
dacale. 

Proprio su quest’ultimo a- 
spetto si è soffermato Trentin 
nell’introduzione. « Mai come 
in questo momento — egli ha 
detto — la nostra respon¬ 
sabilità di dirigenti sindacali 
è stata messa a una prova 
cosi dura ». Egli ha ricordato 
I dissensi emersi aH’interno 
del movimento sindacale (le 
vicende della CISL, n.d.r.) 
proprio alla « vigilia di una 
lotta contrattuale che si pre¬ 
senta aspra e non breve, nel 
contesto di una situazione eco¬ 
nomica e sociale seria, alla 
presenza di manovre politiche 
tendenti a distoreere l’autono¬ 
mia e la forza sindacale sia 
con la repressione, sia con 
l’appello a un sindacato che 
dovrebbe colb-borare per re¬ 
staurare il vecchio ordine nei 
luoghi di lavoro e nella so¬ 
cietà ». 

Il rischio — ha proseguito 
Trentin — è quello di veder 
introdurre scoramenti e divi¬ 
sioni in una categoria come 
quella dei metalmeccanici. La 
strada da intraprendere, in 
momenti come questi, non è 
certo quella di un rinchiuder¬ 
si nel proprio guscio. 

Trentin ha poi chiarito co¬ 
me l’attacco sferrato al pro¬ 
cesso unitario sia un attacco 
ai contenuti dell’unità e non 
tanto ai « tempi » dell’unità. 
Infatti, chi ha colpito in que¬ 
sti giorni ha voluto colpire la 
democrazia di base, ha voluto 
colpire il rilancio di una lotta 
capace di unificare contratti 
e riforme, ha voluto colpire 

10 sciopero di Torino, ha vo¬ 
luto colpire la conferenza per 

11 Mezzogiorno. 

Dopo alcune riflessioni sui 
limiti della stessa azione del¬ 
la principale categoria dell’in¬ 
dustria (ad esempio nell’im¬ 
postazione solo contrattuale 
della battaglia per le rifor¬ 
me) il segretario della Fiom 
ha enunciato alcune indicazio¬ 
ni: riconferma, estensione e 
consolidamento dei consigli di 
fabbrica e di zona (intercate¬ 
goriali); sedi unitarie dovun¬ 


que: instaurazione ovunque di 
fondi unitari; misure unitarie 
per il tesserumenlu. comitati 
unitari di zona e di provincia 
come parte della Federazione 
unitaria dei metalmeccanici. 

La relazione, nella sua ul¬ 
tima parte, si è soffermata in 
modo specifico sulle questioni 
della piattaforma e delle lotte 
sociali. E’ stata tra l’altro 
molto sottolineata la posizione 
assunta dai padroni rispetto 
ad alcune questioni. La Con- 
findustria tende ad esempio a 
mobilitare la piccola industria 
in una rissa; d’altro canto 
cerca di far precipitare le 
vertenze per ottenere un in¬ 
tervento del governo comples¬ 
sivo, attraverso incontri trian¬ 
golari e massicci aiuti finan¬ 
ziari. E’ diversa la posizione 
assunta dalla Confapi che, tra 
l’altio. ha dichiarato la prò 
pria volontà di non discutere i 
problemi della contrattazione 
aziendale. 


Bruno Ugolini 



La grande assemblea del chimici al Petrolchimico di Porto Marghera durante lo sciopero di giovedì 


Il padronato cerca con ogni mezzo di colpire la lotta dei lavoratori 


M0NTEDIS0N: ALTRE PROVOCAZIONI 
DOPO LE SERRATE AL PETROLCHIMICO 

Ancora sospensioni alla Sincat di Siracusa — Chiusi numerosi reparti delio stabilimento di Porto Marghera — Iniziativa 
dei Consigli comunali di Crotone e Ciro Marina — Il 10 ottobre sciopero di quattro ore in tutte le aziende chimiche 


Per superare la difficile situazione 

Le richieste al governo 
dei produttori di vino 


Per iniziativa dell’Unione 
Nazionale tra associazioni vi¬ 
tivinicole, una folta delegazio¬ 
ne composta da decine di soci 
e dirigenti di cantine sociali 
del CENFAG, ANCA, Alleanza 
Nazionale contadini, deli’UCI 
e della Federmezzadri CGIL, 
si è recata al ministero del¬ 
l’Agricoltura e al Senato della 
Repubblica. Al ministero del¬ 
l’Agricoltura è stata ricevuta 
dall’onorevole Angrisani, sot¬ 
tosegretario delegato alla tu¬ 
tela della produzione agricola 
e al Senato dai gruppi del 
PCI. PSI, PSDI, DC e FLL 
Sia ai gruppi parlamentar! che 
al governo è stato consegnato 
e illustrato un documento che 
sintetizzava la gravissima si¬ 
tuazione venutasi a creare a 
seguito delle eccezionali avver¬ 
sità climatiche nel settore viti¬ 
vinicolo che hanno compro¬ 
messo la produzione minac¬ 
ciando fortemente il reddito 
di oltre due milioni di azien¬ 
de produttrici di uve. 

Si propongono misure tem¬ 
pestive per superare l’attuale 
situazione e per tutelare la 
prospettiva di questo settore 
che rappresenta il tredici per 
cento del reddito lordo dell’a¬ 
gricoltura. In particolare sono 
state avanzate le seguenti ri¬ 
chieste: 1) l’autorizzazione a 
detenere mosti inferiori a otto 
gradi alcoolici complessivi sen¬ 


za doverli denaturare; 2) l’e¬ 
manazione di norme per la di- 
stillazione agevolata valevole 
esclusivamente per i produtto¬ 
ri di uve vinificate in forma 
singola od associata che pre¬ 
vedono un lungo periodo, 
quantità ragguardevole e un 
prezzo giustamente remunera¬ 
tivo sulla base del 95% dei 
prezzi limiti fissati dalla CEE; 

3) la modifica delle norme 
che regolano le prestazioni vi- 
nlche nel senso di limitare per 
questa vendemmia l’avvio alla 
distillazione obbligatoria del 
soli sottoprodotti effettivi del¬ 
la vinificazione nell’ambito di 
un aumento del prezzo del¬ 
l’alcool consegnato all’AIMA. 

4) la deroga delle norme che 
regolano la produzione dei vi¬ 
ni a denominazione di origine 
controllata permettendo corre¬ 
zioni con prodotti della stessa 
zona di esclusiva origine vi- 
nica; 5) la concessione di aiu¬ 
ti straordinari alle cantine so¬ 
ciali e loro consorzi. 

L'Unione Nazionale tra asso- 
dazioni vitivinicole, ritiene sia 
necessario che il governo as¬ 
suma impegni più espliciti e 
immediati. Perché ciò si rea¬ 
lizzi l'Unione nazionale tra 
associazioni vitivinicole ritie¬ 
ne sia necessario nei prossimi 
giorni intensificare le iniziati¬ 
ve unitarie verso le Regioni, il 
Parlamento e il governo. 


Oggi nuovo incontro fra le parti al ministero del Lavoro 

Zuccherifici: padroni costretti alle trattative 

« Acquisiti nuovi elementi sulla classificazione unica » — Era stata messa in atto la serrata 
Sospese le azioni di lotta già previste dai sindacati per oggi e per i prossimi giorni 


FERRARA, 29 
Primo successo della lotta 
dei lavoratori saccariferi che 
•i accingevano ad effettuare 
la prima manifestazione di lot¬ 
ta delle tre grandi che avreb¬ 
be bloccato domani tutti gli 
stabilimenti del paese. L’asten¬ 
sione dal lavoro era stata pro¬ 
clamata da FalzaUGIL e Filza* 
CISL. Ora, è stata sospesa per¬ 
chè il ministro del lavoro, 
avendo acquisito nuovi elemen¬ 
ti da parie padronale sulla 
classificazione unica, ha invi¬ 
tato le parti ad incontrarsi og- 

B alle ore 12. I sindacati del 
voratori, dopo la convocazio¬ 
ne, hanno sospeso automatica¬ 
mente le azioni programmate. 

I sindacati avevano ribadito 
che, durante la lotta, sarebbe¬ 
ro state mantenute non solo le 
squadre di emergenza per gli 
Impianti vitali, ma anche quel¬ 
li «Mette all’accettazione delle 
(com’è noto 1 gruppi 


saccariferi hanno dichiarato la 
sospensione delle consegne 
del prodotto a partire dalie 
17 di ieri). Allo stesso tempo, 
i bieticoltori e autotraspona- 
tori erano stati invitati a pre¬ 
mere perchè le consegne del 
prodotto non avessero alcuna 
interruzione. In pratica, quin¬ 
di, i padroni dello zucchero, ri¬ 
confermando la loro vocazio¬ 
ne, avevano messo in atto un 
provvedimento di serrata degli 
stabilimenti che già i lavora¬ 
tori e le forze democratiche 
hanno sconfitto con la lotta 
unitaria. 

Non si tratta — avevano det¬ 
to ad esempio Cgil e Clsl qui a 
Ferrara, in un comunicato con¬ 
giunto — di esprimere una ge¬ 
nerica solidarietà con gli ope¬ 
rai costretti dalla tracotanza 
di Monti e compagni a ri- 
prendere la strada della lotta. 
L’unità più larga è necessa¬ 
ria per battere I totani sul¬ 


le questioni più generali, che 
essi cercano di mascherare 
esasperando premeditatamen¬ 
te anche la più normale azio 
ne sindacale.' 

I gruppi monopolistici in¬ 
tendono, con l’appoggio del 
governo, mantenere il potere 
assoluto di decidere i modi 
della ristrutturazione e le sue 
convenienze, nonché fagoci¬ 
tare — come hanno sempre 
fatto — tutte le possibili faci¬ 
litazioni e finanziamenti, non 
contenti di quanto hanno già 
intascato con la manovra dei 
contingenti, l’assegnazione dei 
fondi comunitari di adatta¬ 
mento e ingiustificati aumen. 
ti del prezzo dello zucchero 
al consumo. 

In questa situazione, aggiun¬ 
gevano i sindacati, il governo 
non può più a lungo man¬ 
tenere un atteggiamento di 
equidistanza, che fioca ogget¬ 


tivamente a favore dei « ba¬ 
roni». Le forze politiche demo- 
eretiche e le assemblee elet¬ 
tive devono rinnovare la pres¬ 
sione per ottenere una precisa 
scelta di campo, per un inter¬ 
vento del potere pubblico che 


significhi intanto sollecita e 
positiva conclusione della ver¬ 
tenza contrattuale, ma anche 
l'adozione di una serie di pri¬ 
mi concreti atti per una de¬ 
mocratica ristrutturazione e 
per lo sviluppo del settore. 


I LAVORI DEL CC FEDERBRACCIANTI 


Sono proseguiti presso la se¬ 
de della CGIL, i lavori del 
comitato centrale della Feder- 
braccianti. Il comitato, dopo un 
esame delle prospettive di azio¬ 
ne sindacale che si aprono alla 
categoria a seguito del rinnovo 
del patto nazionale, è passato a 
trattare il secondo punto al¬ 
l'ordine di giorno: la costitu¬ 
zione delia Federazione dei sin¬ 
dacati agricoli. La relazione è 
stata svolta dal segretario na¬ 
zionale, Malvino Marini. 

A questo proposito 11 reta torà 


ha tra l’altro affermato: «Non 
siamo di fronte soltanto a dei 
puri e semplici adempimenti 
operativi derivali dal Patto fe¬ 
derativo. ratificato dai Consigli 
generali delle Confederazioni nel 
luglio scorso, ma anche e so¬ 
prattutto a delle valutazioni 
complessive sul ruolo e sulla 
funzione che ha avuto il pro¬ 
cesso unitario e l’unità del mo¬ 
vimento di lotta in rapporto alle 
piattaforme rivendicative e ai 
risultati conseguiti». 


’ Per l’attuazione delle deci¬ 
sioni prese al convegno di To¬ 
rino del 21 settembre si sono 
riuniti ieri i delegati dei con¬ 
sigli di fabbrica delle aziende 
Montedison. la Federazione delle 
confederazioni e le categorie in¬ 
teressate. Dopo tale riunione è 
stato chiesto un incontro urgen¬ 
te. in sede sindacale, alla Mon¬ 
tedison, per discutere della si¬ 
tuazione del gruppo e delle sue 
prospettive, ed è stato stabilito 
di effettuare il giorno 10 otto¬ 
bre le quattro ore di sciopero 
già decise dal convegno. 

Questo momento di lotta ha 
come obiettivo di fondo, su cui 
deve intendersi mobilitato tutto 
il movimento, la revoca dei 
provvedimenti di licenziamento 
o di sospensione in atto con una 
precisa e completa garanzia dei 
posti di lavoro e dell’occupa¬ 
zione; la subordinazione degli 
investimenti, in primo luogo 
quelli realizzati con denaro pub¬ 
blico ; la definizione coordinata, 
sul piano settoriale e territo¬ 
riale, con precisi indirizzi di 
politica economica generale, che 
realizzino il superamento degli 
squilibri e favoriscano Io svi¬ 
luppo dell’occupazione. 

Intanto, alia compatta lotta dei 
lavoratori chimici per la con¬ 
quista del contratto e la difesa 
deH’occupazione. il padronato e 
i grandi gruppi monopolistici 
rispondono con la provocazione 
e l’attacco alle libertà sinda¬ 
cali. Ieri, alla SINCAT di Sira¬ 
cusa, altri 300 la\oratori sono 
stati sospesi e si aggiungono 
cosi agli altri 1.200 colpiti in 
queste ultime settimane. Gli 
operai dello stabilimento di Si¬ 
racusa hanno risposto con gran¬ 
de responsabilità e con energia 
e compattezza. L’adesione allo 
sciopero di giovedì è stata to¬ 
tale ed ha coinvolto anche le 
altre aziende chimiche del polo 
industriale. 

I sindacati provinciali, di 
fronte alla gravissima situa 
zione (che determina ulteriori 
difficoltà economiche in una pro¬ 
vincia già duramente colpita 
dalla disoccupazione), hanno 
chiesto l’intervento della prefet¬ 
tura, mentre rincontro al Co¬ 
mune tra i rappresentanti sin¬ 
dacali. l’esecutivo del Consiglio 
di fabbrica della SINCAT e una 
apposita commissione comunale 
incaricata di esaminare le ini¬ 
ziative da assumere di fronte 
all’assurdo provvedimento Mon¬ 
tedison. rappresenta un signifi¬ 
cativo momento della battaglia 
per isolare i padroni e costrin¬ 
gerli a revocare le sospensioni. 
Importante appare inoltre, in 
questo contesto, l'iniziativa dei 
parlamentari dei PCI di Sira¬ 
cusa. i quali hanno inviato un 
telegramma ai ministri compe¬ 
tenti ne! quale si chiede un im¬ 
mediato intervento presso la di¬ 
rezione Montedison perché re¬ 
vochi le sospensioni. 

Anche al Petrolchimico di Por¬ 
to Marghera la direzione dello 
stabilimento ha provocatoria¬ 
mente disposto la fermata di 
numerosi reparti. Seicento lavo¬ 
ratori sono interessati a questa 
ennesima rappresaglia antiscio¬ 
pero della Montedison. 

All’origine della decisione c’è 
un incredibile atteggiamento 
della direzione che. in occasione 
dello sciopero di giovedì, ha 
pretestuosamente rifiutato la 
squadra indispensabile alla sal¬ 
vaguardia degli impianti e che 
i lavoratori, con senso di re¬ 
sponsabilità, avevano concesso. 
Quindi, sequestrato — come di 
consueto in occasioni analo¬ 
ghe — il turno smontante, la 
direzione ha ordinato la ferma* 
ta delTimpiante. 


Una delegazione dal ministro Ferrari Aggradi 


Per la Lebole intervento 
di parlamentari comunisti 

I deputali si sono incontrali anche con il presidente 
della Camera Pedini - Generico impegno del governo 


In merito alla lunga lotta 
dei lavoratori del gruppo Le¬ 
bole da cinque mesi impegna¬ 
ti in un duro scontro con 1 
dirigenti della società a Par¬ 
tecipazione Statale (lotta che 
trova la fattiva solidarietà 
delle popolazioni, dei Comuni, 
delle Province e delle Regioni 
interessate) ieri 1 compagni 
deputati on. Toni, Niccoiai e 
Bartolini, a nome dei parla¬ 
mentari comunisti delle pro¬ 
vince di Arezzo, Firenze, Ter¬ 
ni, Macerata, Potenza, Erma, 
hanno compiuto un passo 
presso il presidente della Ca¬ 
mera on. Pertini il quale ha 
assicurato il proprio interessa¬ 
mento. 

Successivamente la delega¬ 
zione dei deputati comunisti, 
unitamente al compagno se¬ 
natore Del Pace, è stata ri¬ 
cevuta dal ministro delle Par¬ 
tecipazioni Statali on. Ferra¬ 
ri Aggradi, al quale hanno ri¬ 
cordato e sottolineato i moti¬ 
vi della lotta aU'ingiustifica- 
to atteggiamento spesso provo¬ 
catorio della direzione delia 


società e l’importanza basi¬ 
lare che queste aziende han¬ 
no per l’occupazione, il reddi¬ 
to e più in generale per tut¬ 
ta l’economia delle zone inte¬ 
ressate. 

Di fronte alla richiesta di 
conoscere e contrattare i pia¬ 
ni di ristrutturazione, con la 
garanzia della occupazione, il 
miglioramento dell’ambiente 
di lavoro e la difesa della sa¬ 
lute, la parità di trattamenti 
nei vari stabilimenti, il « com¬ 
portamento » dell’azienda è 
stato sempre negativo e addi¬ 
rittura provocatorio, con la ri¬ 
duzione del salario e la pre¬ 
tesa di non riconoscere pre¬ 
cedenti accordi. 

Il ministro, nell’ambito di 
una generica volontà di solu¬ 
zione e di superamento delle 
difficoltà del settore, si è ri¬ 
servato di approfondire l’esa¬ 
me della situazione del grup¬ 
po Lebole e di essere più pre¬ 
ciso. circa i problemi prospet¬ 
tatigli, nella prossima setti¬ 
mana. 


In migliaia di assemblee 


I ferrovieri hanno 
approvato l’accordo 


Le segreterie nazionali del 
SFI-CGIL, SAUFI-CISL, SIUF- 
UIL. si sono riunite per valu¬ 
tare Tesito della consultazio¬ 
ne della categoria sulla ipo¬ 
tesi di accordo in ordine al¬ 
la nota piattaforma rivendica¬ 
tiva formulata il 9 settembre 
nella trattativa con l’autorità 
politica aziendale. 

Nel corso di oltre un mi¬ 
gliaio di assemblee unitarie 1 
lavoratori delle FS hanno e- 
spresso un giudizio positivo 
sui risultati raggiunti, sottoli¬ 
neandone la portata politica. 
Tali risultati, infatti, oltre a 
soddisfare alcune giuste esi¬ 
genze della categoria, creano 
le premesse per dare anche un 
contributo alla soluzione del 
problemi che attengono allo 
sviluppo del Mezzogiorno e 
quelli occupazionali, che assil¬ 
lano le categorie del lavorato¬ 
ri collegate alla produzione 
del materiale ferroviario e 
rendono possibile un genera¬ 
le miglioramento del servizio 
FS, particolarmente nei setto¬ 
ri del trasporto pendolare e 
delle merci. 

Questo, è stato ribadito nel¬ 
le assemblee, è 11 risultato 
di una lotta in cui la cate¬ 


goria ha saputo realizzare una 
saldatura tra le proprie esi¬ 
genze e quelle piu generali 
del paese proponendo e realiz¬ 
zando obiettivi che, al di là 
dei pur Importanti migliora¬ 
menti economici e normati¬ 
vi, vanno dal piano polienna¬ 
le di investimenti alla tute¬ 
la della salute negli impianti 
FS. dalla assunzione di nuo¬ 
ve migliaia di lavoratori alla 
riduzione dell’orario di lavo¬ 
ro al di s^ico delle quaranta 
ore per ali ;ni settori 

A tutto ciò si aggiunge la 
realizzazione di un ulteriore 
ridimensionamento dell’istitu¬ 
to degli appalti per ii quale 
ultimo riaffermano il comu¬ 
ne impegno di perseverare 
fintanto che non sarà Intera¬ 
mente attuato quanto concor¬ 
dato nel 1970 con li ministro 
dei trasporti di quel tempo. 

Le segreterie nazionali del 
ferrovieri, neH’esprimere un 
vivo apprezzamento a tutta la 
categoria hanno quindi de¬ 
ciso, alla luce dei risultati del¬ 
la consultazione, di sciogliere 
positivamente la riserva for¬ 
mulata il 9 settembre, invitan¬ 
do i lavoratori a mantenersi 
vigili 


A quattro mesi dall’inizio 
della vertenza per 11 rinnovo 
del contratto dei lavoratori 
chimici, con alle spalle oltre 
cento ore di sciopero, gli in¬ 
dustriali del settore si sono 
riuniti in assemblea per tor¬ 
nare a porre condizioni politi¬ 
che allo sbocco della tratta¬ 
tiva. Un comunicato emesso 
ieri a Milano afferma che « i 
sindacati non possono sottrar¬ 
si alle responsabilità che de¬ 
rivano dalla grave situazione 
economica in cui versa l’in¬ 
dustria chimica italiana » po¬ 
nendo sul tappeto, cioè, que¬ 
stioni di natura sostanzial¬ 
mente diversa da quelle In¬ 
vestite dalle rivendicazioni 
contrattuali. 

La situazione dell’industria 
chimica italiana, presa cosi in 
generale, appare dominata dal 
fallimento della Montedison. 
L’insufficienza degli investi¬ 
menti complessivi, la scarsa 
capacità concorrenziale sui 
mercati, le difficoltà persino 
a fare 1 bilanci sono partico¬ 
larmente gravi • nel gruppo 
Montedison e non del settore 
in generale. Ma se vi è un 
punto chiaro, nella vicenda 
del fallimento Montedison, è 
che esso non ha le sue cause 
nel costo del lavoro bensì nel¬ 
la strategia di conduzione del 
gruppo e — da due anni a 
questa parte — nella pretesa 
del governo e dei gruppi fi¬ 
nanziari di risolvere il falli¬ 
mento facendone pagare 11 
prezzo ai lavoratori, salvando 
i responsabili e mantenendo 
il gruppo nell’ambito delle 
baronie private. 

La presa di posizione del 
padronato, Insistendo sul far 
pagare ai lavoratori il falli¬ 
mento del grande gruppo pri¬ 
vato e generalizzandone li 
caso, getta le basi per un ina¬ 
sprimento della vertenza con 
chiari fini di provocazione. 

Nel settore chimico privato 
non c’è soltanto la Montedi¬ 
son. Vi sono anche quelle in¬ 
dustrie farmaceutiche, per il 
65-70 per cento ormai in ma¬ 
no straniera, che pompano di¬ 
rettamente dalle tasche dei 
lavoratori — attraverso 
1TNAM, il sistema mutua¬ 
listico in generale e quello 
ospedaliero — centinaia dì 
miliardi di profitti. Anzi, co¬ 
me documenta l’indagine in¬ 
sospettabile della Medioban¬ 
ca, il 46 per cento del mer¬ 
cato italiano della chimica ap¬ 
partiene direttamknte a grup¬ 
pi stranieri. In particolare. 11 
capitale straniero, avrebbe in 
mano il 72 per cento dei fito¬ 
farmaci, il 43 per cento delle 
materie plastiche e degli ela¬ 
stomeri, il 35 per cento delle 
fibre sintetiche, il >72 per cen¬ 
to dei farmaceutici e cosme¬ 
tici, il 55 per cento dei colo¬ 
ranti e pigmenti, il 35 per cen¬ 
to delle vernici e smalti, il 64 
per cento dei detersivi e sa¬ 
poni, il 100 per cento dei pro¬ 
dotti fotosensibili e flnanco 
il 10 per cento dei fertiliz¬ 
zanti. Cosa significa, in que¬ 
sta situazione, affermare che 
i sindacati ed i lavoratori do¬ 
vrebbero, col loro sacrificio, 
soddisfare « la vitale esigen¬ 
za deH’industria chimica na¬ 
zionale di operare'sulla base 
di costi compatibili con quelli 
degli altri Paesi europei » co¬ 
me afferma il comunicato de¬ 
gli industriali? Poiché i grup¬ 
pi esteri hanno. già le loro 
fabbriche in Italia ed hanno 
già conquistato il mercato ita¬ 
liano — grazie alla loro forza 
tecnologica e non solo per 
mezzo di bassi salari — « fare 

10 sconto » sulle rivendica¬ 
zioni contrattuali significa fa¬ 
vorire ulteriormente la pene- 
trazione straniera senza mo¬ 
dificare in alcun modo la po¬ 
sizione di inferiorità, laddove 
vi è, delle imprese nazionali. 

Grave errore sarebbe per 1 
lavoratori e il Paese se la ri¬ 
presa dell’industria chimica ai 
pretendesse fondarla, ancora 
ima volta, sulla compressione 
dell’occupazione e delle con¬ 
dizioni di vita dei lavoratori. 
T risultati non sarebbero di¬ 
versi dal passato; avremmo 
altri fallimenti che il padro¬ 
nato ed il governo porrebbero 
automaticamente sul conto 
dei lavoratori e dei ’ contri¬ 
buenti. E* ciò che risulta chia¬ 
ramente anche dall’indagine 
che vanno conducendo i par¬ 
lamentari attraverso il Comi¬ 
tato speciale della Camera 
dei deputati. 

Ieri l’altro il presidente del¬ 
la SNIA, Santamaria (uno dei 
satelliti Montedison) ha cre¬ 
duto di potersi mettere dalla 
parte degli accusatori nel par¬ 
lare degli enormi sprechi e 
delle vendite sottocosto effet¬ 
tuate dal settore delle fibre 
sintetiche. Dimenticando che 
è stato anche lui uno dei 
protagonisti dello sperpero di 
capitali e di lavoro egli chie¬ 
de, in coro con gli altri indu¬ 
striali, che siano I lavoratori 
a pagare il conto: se cosi foa- 
se, tutto continuerebbe come 
prima (le promesse di razio¬ 
nalizzazione sono parole al 
vento senza un mutamento di 
scelte politiche). Anche il pre¬ 
sidente della Regione sicilia¬ 
na, Rasino, e dell’Ente chi¬ 
mico-minerario siciliano. Ver¬ 
zotto, sono andati alla Came¬ 
ra per testimoniare 1 ritardi 
degl! investimenti e l’ineffì- 
cenza dell’intervento pubbli¬ 
co. Verzotto aveva al fianco 

11 rappresentante della SIR, 
il gruppo a proprietà anoni¬ 
ma che ha le simpatie di An- 
dreotti, è socio della Regione 
siciliana, e si atteggia a le» 
der del padronato privato del¬ 
la chimica. Alleanze che gio¬ 
cano, nel rifiuto delle rivendi¬ 
cazioni del lavoratori, oontro 
gli Interessi di tutto 11 


.kkilt ili . J 


.'vr'.'tìi.» 

i w i ’ a f-, . * - 




















l’Unità / sabato 30 settembre 1972 


PAG. 5 / cronache 


GLI SVILUPPI DELL’INCHIESTA SULLA TRAMA NERA 


PERIZIA SUL BOSSOLO 


Per Nardi imminente 
l’ordine di cattura? 

I periti dovranno stabilire se l’involucro ritrovato nella casa milanese del terrorista è uguale a 
quello del proiettile che uccise Calabresi — Nardi visitò in carcere l’amico Rapetti, accusato di 
aver assassinato il benzinaio di piazzale Lotto ? — Ieri sosta negli interrogatori che riprendono lunedì 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 29 

Gianni Nardi tornerà ad es¬ 
sere interrogato dal giudice 
lunedi. Oggi non se ne è fat¬ 
to nulla. Il legale del ter¬ 
rorista nero, appena arriva¬ 
to a San Vittore, ha ricevuto 
l’annuncio che il magistrato 
l’aspettava nel suo ufficio al 
palazzo di giustizia. Perchè 
questo mutamento di rotta? 
Gli abbiamo chiesto. 

« Il giudice è occupato » è 
stata la laconica risposta del- 
l’avv. Dean. 

I cronisti, si sa, devono ac¬ 
contentarsi delle versioni co¬ 
siddette ufficiali. Tutt’al più 
possono pensare che se il dot¬ 
tor Riccardelli non si è reca¬ 
to all’appuntamento per l’in¬ 
terrogatorio è perchè doveva 
svolgere qualcosa da lui rite¬ 
nuto, più urgente. Ma è an¬ 
che possibile che voglia rac¬ 
cogliere le idee, disporre al¬ 
tri accertamenti per essere 
più pronto a sostenere il col¬ 


loquio con il maggiore indi¬ 
ziato: raccogliere anche noti¬ 
zie che confutino le assurde 
versioni dei fatti che il Nardi 
e i suoi complici si ostinano a 
dare. 

Quel che è certo è che sta¬ 
mani Riccardelli è rimasto 
nel suo ufficio fino alle 14 do¬ 
ve ha sostenuto una fittissi¬ 
ma discussione con l’avv. 
Dean e con i due periti Do¬ 
menico Salza e Teonesto Cer¬ 
ri da lui nominati per una 
consulenza balistica. I due pe¬ 
riti non hanno rilasciato di¬ 
chiarazioni, trincerandosi die¬ 
tro il segreto istruttorio. Si 
è saputo soltanto che sono 
stati chiesti dei termini che 
sono stati accordati. Presumi¬ 
bilmente se ne riparlerà fra 
tre mesi, giacché questo è il 
termine generalmente chiesto 
dai periti in indagini del ge¬ 
nere. 

Per quanto nessuno lo ab¬ 
bia voluto confermare, sicura¬ 
mente oggetto principale del¬ 
la consulenza è il famoso bos- 


Continuano le indagini nei Veronese 

Un regolamento 
di conti la morte 
delle due donne? 

Carabinieri e polizia non scartano nemmeno 
l’ipotesi di un duplice omicidio per vendetta 



ISOLA DELLA SCALA — Ancora le indagini sul luogo della 
macabra scoperta 


VERONA, 29 

I carabinieri e la polizia so¬ 
no impegnati in una vasta 
operazione per far luce sui 
delitti scoperti a Cittadella, 
nel Padovano, e ad Isola del¬ 
la Scala, nella «bassa» vero¬ 
nese. Sui due delitti, definiti 
dagli investigatori « ragione¬ 
volmente associabili », sono 
state fatte numerose ipotesi: 
dalla vendetta al gesto di un 
maniaco, ad un regolamento 
di conti nel mondo della pro¬ 
stituzione. 

La criminalpol di Padova, 
che ha eseguito numerosi so¬ 
pralluoghi nelle località dove 
sono stati trovati 1 cadaveri, 
ha comunicato che la donna 
uccisa a Padova non figura 
tra le persone schedate dal¬ 
l'ufficio superiore di polizia 
scientifica; le Impronte rile¬ 
vate a quella di Isola della 
Scala, Invece, non sono suf¬ 
ficientemente chiare poiché il 
cadavere era in avanzato sta¬ 
to di decomposizione. 

La morte della donna (circa 
45 anni) trovata a Padova 
sarebbe avvenuta una quin¬ 
dicina di giorni fa; la donna 
trovata decapitata a Verona 
sarebbe stata uccisa. Invece, 
una quarantina di giorni fa; 
l’età è tra i 35-15 anni. 

Gli investigatori, che hanno 
stamane esaminato più atten¬ 
tamente alcuni indumenti 
femminili trovati ieri sera 

r :o lontano dal posto dove 
stato trovato 11 cadavere 
dell’assassina la a Isola della 
Scala, escludono che essi pos- 
■ sano appartenere alla vittima. 
L’assassino — sempre socon- 
4o gli investigatori — ha cer¬ 


tamente ucciso la donna in 
un'altra località, l’ha sezio¬ 
nata, e poi decapitata, siste¬ 
mando poi i resti in tre con¬ 
tenitori di plastica, che ha 
gettato nel canale. Lo stesso 
discorso — secondo gli Inve¬ 
stigatori — vale per la donna 
trovata nei pressi di Citta¬ 
della. 

E" stato accertato. Intanto, 
che il bauletto In legno, che 
era stato trovato ad una cin¬ 
quantina di metri dal posto 
dove è stato trovato il corpo 
della donna uccisa nel Pado¬ 
vano, non ha a che vedere 
con l'assassinio. Inoltre, le 
macchie che parevano di san¬ 
gue, sono risultate comuni 
imbrattature. Nello stesso fos¬ 
sato dove è stato trovato il 
bauletto sono stati trovati 
pezzi di sedie, vecchie pol¬ 
troncine e parti di mobili fuo¬ 
ri uso. La cassetta e il nylon 
in essa contenuto erano sta¬ 
ti quindi gettati nel fossato 
da qualcuno che se ne voleva 
sbarazzare. 

Nel corso della mattinata, 
alcune persone della zona di 
Cittadella sono state interro¬ 
gate dagli investigatoli. I ca¬ 
rabinieri, inoltre, hanno com¬ 
piuto un ulteriore sopralluo¬ 
go sul posto ed hanno recu¬ 
perato una borsetta da donna 
contenente un reggiseno, un 
fazzoletto ricamato e altri 
oggetti femminili. La borsa, 
però, non è risultata apparte¬ 
nere alla donna, e sarebbe 
frutto di uno dei vari furti 
con strappo compiuti dome¬ 
nica scorsa in provincia di 
Venezia. 


solo sequestrato nell'abitazio¬ 
ne milanese del Nardi. Pro¬ 
babilmente i periti dovranno 
dire se il bossolo si adatta 
al tipo di pistola (una Smith 
e Wesson calibro 38) usata 
dai killer di Calabresi. E‘ da 
supporre che dovranno an¬ 
che dire se il bossolo presen¬ 
ta stilature particolari com- 
baciabili con quelle rilevate 
sulle pallottole estratte dal 
corpo del commissario, e se 
dall’esame è possibile risali¬ 
re alla data in cui il proiet- 
te è stato esploso. I periti 
dovranno anche stabilire a 
quale tipo di arma apparte¬ 
neva il percussore, ogni ar¬ 
ma avendone uno particolare. 
Certamente sarà oggetto di e- 
same da parte dei periti an¬ 
che l’esplosivo trovato sulla 
Mercedes bloccata al valico 
di Chiasso. Anche l’avv. Dean 
non ha voluto fornire precisa¬ 
zioni sui quesiti formulati dal 
magistrato ai periti, essendo 
anche lui vincolato dal segre¬ 
to isrtuttorio. 

Si è invece diffuso, come 
al solito, su questioni più 
generali. « Con la vicenda 
Calabresi — ha detto — Nar¬ 
di non c’entra più. A mio 
avviso il caso Nardi-Cala¬ 
bresi potrebbe essere chiu¬ 
so ». Ma tutti i dubbi non de¬ 
vono, invece, essere scompar¬ 
si se il magistrato, come ab¬ 
biamo visto, ha ordinato la 
consulenza balistica sul bos¬ 
solo. Prevenendo questa ov¬ 
via considerazione, il legale 
ha avuto, a questo punto, 
una frase sibillina: « Il giudi¬ 
ce potrebbe allargare ad al¬ 
tri... » e qui si è fermato. 

Ad altri chi? E’ il tema dei 
rapporti del Nardi con altra 
gente, con altri gruppi, che 
qui riemerge. E’ nostra im¬ 
pressione che il giudice voglia 
scavare in profondo su que¬ 
sto terreno. Al di là del ca¬ 
so Calabresi, è sulla questione 
dei canali che uniscono i pro¬ 
tagonisti. i mandanti e i fi¬ 
nanziatori della trama nera, 
che dovrà essere fatta luce 
completa. L’arresto del terzet¬ 
to fascista può. a tale propo¬ 
sito, fornire elementi impor¬ 
tanti agli inquirenti. 

Il legale, com’era da aspet¬ 
tarsi, ha cercato di smenti¬ 
re o quanto meno di mini¬ 
mizzare le notizie apparse og¬ 
gi sui giornali. Come si ricor¬ 
derà, abbiamo scritto ieri che 
nei documenti « parzialmente 
cifrati » sequestrati nell’ap¬ 
partamento di via Mascagni 
si parlava, dettagliamente, di 
un piano di evasione che in¬ 
teressava due cari amici del 
Nardi: il fascista Giancarlo 
Esposti e Roberto Rapetti. in¬ 
carcerato sotto l’accusa di 
aver ucciso per rapina il ben¬ 
zinaio di piazzale Lotto Giu¬ 
seppe Prezzavento. L’Esposti 
avrebbe dovuto essere libera¬ 
to nel corso di una udienza 
che si terrà alla Sesta sezio¬ 
ne del Tribunale penale di 
Milano il 9 novembre prossi- 
m. Il Rapetti. invece, avreb¬ 
be dovuto essere liberato dal 
carcere attraverso una vera e 
propria azione di commando, 
a mano armata. A tale propo¬ 
sito l’avv. Dean ha detto che 
€ allo stato > non gli consta 
resistenza di lettere in cui si 
parla di questi piani di eva¬ 
sione. Chissà, allora, che 
non si tratti di avere un po’ 
di pazienza: c allo stato » non 
gli risulta, ma potrebbe risul¬ 
targli fra qualche giorno. 

A noi, per esempio, profes¬ 
sionalmente costretti ad esse¬ 
re un po’ meno • pazienti, ri¬ 
sulterebbe, nientemeno, che 
tempo fa il Nardi ha visitato 
nel carcere di San Vittore il 
suo amico Rapetti. Questo gra¬ 
vissimo fatto, ora all’esame 
degli inquirenti, si ricavereb¬ 
be proprio da una lettera ci¬ 
frata inviata da 11'Esposti al 
Nardi, in cui l'Esposti, saputo 
della visita fatta a Roberto si 
lamenta che l’amico non sia 
passato anche da lui Inutile 
sottolineare che se il fatto ri¬ 
sponde a verità sì dovrà ri¬ 
spondere a un serio interroga¬ 
tivo: come è riuscito il Nardi a 
ottenere l’autorizzazione per 
un colloquio con il Rapetti? Il 
Nardi, come si sa. è stato 
rinviato a giudizio per favo¬ 
reggiamento in rapporto al¬ 
l’omicidio del benzinaio, il 
colloquio, quindi, si sarebbe 
svolto, addirittura, con l'uo¬ 
mo accusato di assassinio, fa¬ 
vorito nel delitto da chi è riu 
scito a ottenere la visita. 

Nelle famose lettere, inol 
tre. si parla anche di un certo 
« Santo » e di un « Robert ». 

Alcune frasi delle lettere al¬ 
luderebbero ai « rischi che po¬ 
trebbe correre il Santo », e 
che sempre il « Santo » avreb 
be « le armi ». In un’altra let¬ 
tera il Rapetti, poi, avrebbe 
scritto a Nardi per chieder 
gli di rimandargli « la chia¬ 
ve », senza la quale non può 
leggere le lettere dell'Esposti. 

Sulla posizione del suo 
cliente, il legale si è natural¬ 


mente mostrato molto tran¬ 
quillo. E’ nostra impressio- 
n, invece, che sia imminen¬ 
te 1’emissione di un ordine di 
cattura, in relazione presu¬ 
mibilmente all’esplosivo tro 
vato sulla Mercedes e allo 
impiego che se ne voleva fare. 

A proposito, infine, del re 
pentino rinvio dell’interroga 
torio di stamane, sembra che 
ciò sia dovuto alla richiesta 
improvvisa della Procura ge¬ 
nerale di avere un rapporto 
dettagliato su tutta la vi¬ 
cenda. 

ibio Paolucci 



PAM A 11 • O A T? A I TQT Ecco come si presentava 11 centro di Roma ieri matfina alle 11. Siamo 

Vltlj -1-L* X xXXLxxXJXkJX j n p| azza Venezia, a due passi dal Fori Romani, ed II traffico è para*- 

lizzato. E' il risultato che si sta raccogliendo dopo anni di dissennata politica dei trasporti. Contemporaneamente, con IMncen- 
■tlvazlone del mezzo privato a danno di quello pubblico, si minano le strutture di tutto il patrimonio artistico. Da notare, 

I inoltre, che non si tratta di un ingorgo di gente che si reca al lavoro e che le scuole ancora non sono aperte. 


Le preoccupazioni deirindustria sono tutte per l’incremento delle vendite 

ORMAI SATURO IL TRAFFICO MA A STRESA 
ANCORA DISQUISISCONO SULL’AUTO SICURA 

La lunga relazione dell’esponente della FIAT — I « correzionali » costano troppo — Il la- 
mento degli assicuratori — Scalfaro non perde occasione per tirare in ballo il latino 


L'omicidio della Martirano 

Fenaroli vuole 
una revisione 
del processo 


MILANO. 29. 

Il rag. Egidio Sacchi, già amministratore del¬ 
la « Fenarolimpresa » è testimone per il proces¬ 
so per il delitto di via Monaci a Roma (per il 
quale venne condannato l'elettrotecnico milanese 
Raoul Ghiani. ritenuto responsabile dell’omicidio 
di Maria Martirano e il marito di quest'ultima. 
Giovanni Fenaroli) è stato interrogato nei giorni 
scorsi per rogatoria dal giudice istruttore, dottor 
De Vincenzo. Sacchi è stato convocato dal magi¬ 
strato in seguito ad un'istanza presentata alia 
magistratura della Capitale dal Fenaroli, che ha 
chiesto una revisione del processo. 

Sacchi, che era assistito dal legale milanese, 
avvocato Enzo Maria Valle, avrebbe confermato, 
secondo quanto si è appreso, tutte le dichiara¬ 
zioni fatte sia nel processo di primo grado sia 
in quelli seguenti. Il dott. De Vincenzo, sempre 
secondo quanto si è appreso, avrebbe interrogato 
Sacchi a proposito di alcune circostanze relative 
al biglietto d'aereo per il viaggio Milano-Roma 
che sarebbe stato acquistato dal Sacchi a nome 
di un certo Rossi e. secondo l’accusa, sarebbe 
servito a Raoul Ghiani per raggiungere la 
Capitale. 

Secondo la difesa, il biglietto sarebbe invece 
stato acquistato dall’ing. Volgando Rossi che Io 
utilizzò regolarmente. Una ventina di giorni dopo 
il viaggio, però. Rossi mori in un incidente stra¬ 
dale, per questo non potè essere ascoltato. 

Il magistrato milanese, conclusi eli 
menti di sua pertinenza, invierà gli atti alla 
magistratura romana 


Al centro di Catania 

Scontro a fuoco 
fra bande 
in pieno giorno 


CATANIA, 29. 

Mattinata di fuoco a Catania: gli occupanti 
di due auto si sono scontrati a colpi di pistola 
e lupara nella centralissima via Etnea. Uno dei 
protagonisti della sparatoria è rimasto ferito: 
è stato arrestato insieme ad altri due. 

Erano circa le 12,30. quando all’altezza di 
piazzetta alla Badia, una « 500 » e una « 124 > 
si sono affiancate e, improvvisamente, mentre 
le due auto proseguivano la marcia, sono stati 
esplosi dai passeggeri alcuni colpi. 

I numerosi passanti sono fuggiti, mentre i 
proprietari dei negozi delia zona hanno abbas¬ 
sato le saracinesche. Gli spari hanno fatto ac¬ 
correre una « Giulia » della polizia che tran¬ 
sitava nei pressi. Alla vista degli agenti, gli 
occupanti della « 124 » hanno abbandonato la 
macchina e sono fuggiti a piedi. Sono stati bloc¬ 
cati invece tre uomini che si trovavano a bordo 
della « 500 », uno dei quali è rimasto ferito alle 
gambe. All’interno delia « 124 » sono stati tro¬ 
vati un fucile a canne mozze e alcuni passa¬ 
montagna. 

I tre occupanti della c 500 » arrestati dalla 
polizia sono Nunzio Balsamo, di 25 anni, che è 
rimasto ferito nel corso della sparatoria; Car¬ 
melo Pistoio, di 28 anni; e Stefano Consoli di 
23 anni. 

La Squadra mobile sta svolgendo indagini per 
identificare gli occupanti della « 124 ». Non si 
esclude che la sparatoria sia stata originata 
da un conflitto esploso tra bande di rapinatori. 


L'incendio nel palazzo rococò ai Campi Elisi 


Dopo il rogo divampa 
la polemica a Parigi 

Sotto accusa (per ora) i vigili troppo lenti - Ventilata l'ipotesi che dietro l'in¬ 
cendio si celi un grave episodio di « pirateria urbanistica » 


Esplode 
motoscafo 
noll'Adriirtìco: 
una vittima 

CERVIA (Ravenna), 29 
Un grave incidente ha tur¬ 
bato la Pola-Cervia, la traver¬ 
sata dell’Adriatico sugli sci 
d’acqua. Il motoscafo che 
avrebbe dovuto trainare il con¬ 
corrente australiano Harry 
Luthe, è esploso a 38 miglia 
al largo di Cervia affondan¬ 
do. I naufraghi sono stati rac¬ 
colti da un motopeschereccio, 
ma dalle prime notizie appre¬ 
se a Cervia via radio uno sa¬ 
rebbe disperso: si tratta di 
Guglielmo Penso di 51 anni. 

I concorrenti erano partiti 
in sei questa mattina da Cer¬ 
via diretti a Fola da dove poi 
l’australiano avrebbe dovuto 
tentare la traversata nell’inten 
to di migliorare il primato. 

A bordo del «Cobra» — un 
grosso motoscafo d’altura, do¬ 
tato di tre motori da 400 ca¬ 
valli — erano il concorrente 
Luther con la moglie; il pro¬ 
prietario dello scafo. Allieto 
Magnani; il motorista. Mino 
Penso; 11 giudice di gara Lo¬ 
renzo Casanova, ed il crono¬ 
metrista Giancarlo Danelutl. 

Sembra comunque che ver¬ 
so le 9,30 il motoscafo sla 
esploso, probabilmente a cau¬ 
sa di una fuoriuscita di car¬ 
burante da uno del serbatoi. 


PARIGI, 29. 

Ora divampano le polemiche. 
Dopo lo spaventoso incendio nel 
cuore dei Campi Elisi, che ha 
causato un morto, sette feriti e 
15 miliardi di danni (finora ac¬ 
certati) distruggendo uno stabi¬ 
le in stile rococò, il presidente 
e direttore generale della società 
« Publicis » ha apertamente ac¬ 
cusato i vigili del fuoco di es 
sere arrivati sul posto del rogo 
con un ritardo di almeno mez 
z'ora. Polizia e vigili, affer¬ 
mano il contrano. Tutti ì giornali 
francesi seguono attentamente 
il caso che, nei suoi risvolti, 
potrebbe addirittura celare un 
progetto di « pirateria urbani¬ 
stica ». Nella capitale francese 
si dice, infatti che al posto 
dello stabile distrutto e in quello 
del palazzo di fronte c’era chi 
voleva costruire due enormi 
grattacieli. 

Comunque, si tratta prima di 
tutto di stabilire quale sia stato 
1’intervaHo di tempo intercorso 
fra l’appello lanciato ai vigili 
del fuoco e l'arrivo di questi ul¬ 
timi sul luogo dell'incendio. 
Secondo il presidente e direttore 
generale della società, come 
abbiamo detto, i vigili del fuoco 
sarebbero giunti con notevole 
ritardo quando ormai era troppo 
tardi per evitare il peggio. Se 
l’arrivo della prima autopompa 
dinanzi al palazzo m fiamme è 
avvenuto poco dopo le 23, Io 
stesso direttore, Bicustein Blan 
chet, e un altro testimone, af¬ 
fermano di avere telefonato alla 
più vicina caserma di vigili del 
fuoco alle 22,35. La deposizione 
del Bleustein-Bianchet è con¬ 
fermata dalla signora Veli, se¬ 


gretaria generale del Consiglio 
superiore della Magistratura, 
la quale si trovava in sua com¬ 
pagnia. ma non è però d’accor¬ 
do con lui sull’ora d’arrivo dei 
pompieri, che situa fra le 23.10 
e.le 23,15. 

Il comando dei vigili del fuo¬ 
co afferma, da parte sua, che 
questi ultimi hanno registrato 
cinque chiamate, pressoché si¬ 
multanee, alle 22,58. e che i 
primi soccorsi provenienti dalla 
« Caserme Dauphine » sono arri 
vati sul posto appena tre mi¬ 
nuti dopo, cioè alle 23.02. 

Per quanto riguarda le cause 
del disastro, pur non escluden¬ 
dosi totalmente il fenomeno del 
l’aulocombustione, estremamen¬ 
te raro in circostanze del ge¬ 
nere. prevale l’ipotesi die il 
fuoco sia stato appiccato da un 
mozzicone di sigaretta o da un 
fiammifero non completamente 
spento, gettato per inavvertenza 
nelle immondizie. Ciò ammesso, 
si dice, l’ampiezza rapidamente 
assunta dall'incendio trova la 
sua logica spiegazione in tre 
fattori: il tempo intercorso fra 
il momento in cui il personale 
del « Drugstore » ha cominciato 
a combattere il fuoco con gli 
estintori e quello in cui sono 
stati chiamati i vigili del fuoco; 
l’esistenza nel palazzo di nume¬ 
rosi condotti d’aerazione, tubi 
di scarico delle immondizie e 
vani d’ascensore che. fungendo 
nella ' circostanza da camini, 
hanno favorito la rapida propa¬ 
gazione delle fiamme; la pre¬ 
senza in tutti, o in quasi, i lo¬ 
cali di materiali infiammabili, 
specialmente di materie plasti¬ 
che utilizzate per fili arreda¬ 
menti. 


Dall’inviato | 

STRESA, 29 

I comi del dilemma: una 
« auto sicura » o un’auto «sem¬ 
pre più » sicura? Ecco in fon¬ 
do, Il quesito fondamentale a 
cui si trova di fronte l’indu¬ 
stria automobilistica stando 
alla relazione di questa mat¬ 
tina tenuta dal prof. Monta¬ 
bone, vice direttore generale 
responsabile del settore «Ri¬ 
cerca e Sviluppo» della Fiat, 
nel secondo giorno dei lavori 
della 29. conferenza di Stresa. 

Che si proceda nell’uno o 
nell’altro senso, ciò presuppo¬ 
ne una scelta Importante di 
Investimenti. Negli Stati Uni¬ 
ti, si è detto, è stato II go¬ 
verno a stanziare una grossa 
cifra per permettere alle so¬ 
cietà la ricerca di nuove tec¬ 
niche costruttive per arrivare 
ad un’automobile « sicura ». 
Successi se ne sono avuti, ma 
un’automobile cosi, un’auto¬ 
mobile che a ottanta chilo¬ 
metri finisca contro un palo, 
una barriera o si ribalti sal¬ 
vaguardando l’incolumità dei 
passeggeri, quanto costerebbe 
al mercato? 

In Italia, la massima indu¬ 
stria automobilistica, ha essa 
pure fatto qualche passo in 
avanti. Da noi la statistica 
diche che ogni ora muore una 
persona in incidente d’auto. 
E’ quindi necessario che an¬ 
che da noi si escogiti qualche 
sistema che permetta di co¬ 
struire un’automobile che as¬ 
sorba gli urti in alcune sue 
parti per lasciare l’abitacolo 
integro, per lasciare insomma 
i passeggeri incolumi come in 
un guscio d’uovo. Questi ri¬ 
sultati. comparati a quelli rag¬ 
giunti negli Stati Uniti sono 
stati mostrati in un film alia 
fine della relazione. Esperi¬ 
menti e risultati interessanti 
certamente; sul piano tecnico 
certe acquisizioni potranno 
passare dall’auto sperimentale 
alla vettura di uso quotidiano. 
Certi ritrovati, l'antiskid per 
esempio che impedisce, correg¬ 
gendo la frenata, gli scivola¬ 
menti delle vetture su strada 
soprattutto bagnata, sono già 
applicabili. Ma questi a corre¬ 
zionali » costano e qui nasco¬ 
no le preoccupazioni delle in¬ 
dustrie: se i prezzi aumenta¬ 
no si restringerà la richiesta 
del mercato? Calerà la do¬ 
manda di automobili? Proba¬ 
bilmente si. 

Tutto sommato il discorso è 
agli inizi. E del resto è il cer¬ 
chio chiuso dentro il quale ci 
dibattiamo che impedisce di 
uscire allo scoperto e di af¬ 
frontare il discorso di base. 
Se le nostre città soffocano, 
se le autostrade scoppiano, se 
le ferrovie non reggono all’as¬ 
salto dei giorni di punta, che 
soluzione dà la « macchina si¬ 
cura »? Non è necessario for¬ 
se ricominciare il discorso sul 
l'integrazione dei sistemi d! 
trasporto, sulla ristrutturazio¬ 
ne urbana, sulla pianificazio¬ 
ne degli sviluppi? Si discu¬ 
tono questioni sempre più set¬ 
toriali e si indicano soluzioni 
sempre più particolari, anche 
se è bene che la tecnica aiuti 
e possibilmente corregga cer¬ 
te storture. 

II secondo aspetto discusso 
oggi neH’ambitd della sicurez¬ 
za ha riguardato i momenti 


7 minatori 
muoiono 
intrappolati 
da incendio 


BUDAPEST. 29 

Cinque minatori hanno perso 
la vita e due altri risultano di¬ 
spersi a causa di un incendio 
sviluppatosi ieri sera nella gal¬ 
leria di una miniera di carbone 
ungherese. I minatori sono ri- 
masti soffocati dal fumo. 


giuridici, cioè l’assicurazione. 
E’ stato relatore il prof. Aldo 
Durante, direttore centrale 
dell'« Assicuratrice italiana ». 
Un discorso che si è articola¬ 
to intorno al temi dell’assicu¬ 
razione, dei rapporti tra uten¬ 
ti e società assicurative, del 
patrimonio che rappresenta 
rauto-moto parco italiano con¬ 
sistente In un valore di 15-20 
mila miliardi. Ma Durante ha 
detto che bisogna aumentare 
le assicurazioni per le socie¬ 
tà che sono in perdita. Ma 
le stesse società assicuratrici 
non forniscono i dati per pro¬ 
vare questa loro asserzione. 

In fine mattinata 1 parteci¬ 
panti alla Conferenza di Stre¬ 
sa hanno potuto ascoltare 11 
discorso che il ministro della 
Pubblica Istruzione, Oscar Lui¬ 
gi Scalfaro, ha voluto tenere 
non certo per promettere al¬ 
cunché. La conferenza si svol¬ 
ge nel suo feudo elettorale e 
oggi in questo feudo sono con¬ 
venuti tecnici provenienti da 
quella terra che sta tra « le Al¬ 
pi e le Piramidi». Come per¬ 
dere l’occasione? Non sono 
mancate amenità come quella 
secondo cui gli « uomini poli¬ 
tici riescono persino a far di¬ 
ventare politiche le applica¬ 
zioni tecniche e il latino, per 
cui pare che tomi Caligola da 
una parte e Nerone dall’al¬ 
tra ». Oppure, nel suo disar¬ 
mato furore da medioevo: 
« l’etica: un’antica malattia 
che a volte dura ancora Qua 
e là, pare, purtroppo, in fase 
di guarigione!!! ». 

Il discorso di Scalfaro è 
quasi tutto in queste poche ri¬ 
sibili battute. Se la conferen¬ 
za si aspettava qualcosa da 
lui, è stata sufficientemente 
delusa. Muoversi da Roma 
per venire a dire di essere 
d’accordo che si insegni an¬ 
che educazione stradale a 
partire dai due anni, dedu¬ 
cendolo da documenti della 
commissione europea del tra¬ 
sporti, è veramente un po’ 
poco. 

D’altra parte Scalfaro avreb¬ 
be un mezzo per frenare la 
emissione di nuove patenti 
sulle nostre strade: ripristina¬ 
re l’esame orale, naturalmen¬ 
te In latino. 

Adolfo Scalpelli 


Da lunedì 
riaperto 
un quarto 
del Palatino 

Do dopodomani riapre un 
quarto del Palatino. Lo ha 
comunicato ufficialmente la 
Soprintendenza alle antichità 
di Roma specificando anche 
che l'itinerario che si potrà 
percorrere. Della vasta zona 
archeologica, sarà possibile 
visitare il Clivo Palatino, la 
parte superiore della Domvs 
Flavia, esclusa lo stadie, • 
gii Morti Fa mesiani. 

Tutto il resto, corrispon¬ 
dente pressapoco a tutta la 
parte al di là della sommità 
del Colle, resterà sbarrata 
da una doppia transermatura 
verniciata in rosso. La So¬ 
printendenza ha tenuto a pre¬ 
cisare che non è in grado di 
garantire l'incolumità in ca¬ 
so di sconfinamenti. Il nu¬ 
mero complessivo dei cu- 
’ slodi, del resto, rende im¬ 
possibile il controllo di tutta 
la parte delimitata dagli 
sbarramenti. 

Malgrado questa parziale 
riapertura, tuttavia, il pro¬ 
blema di fondo che grava 
sui monumenti romani resta 
quel’o del finanziamenti per 
la loto manutenzione e della 
ristrutturazione e riformo de¬ 
gli organismi cha dovrebbe¬ 
ro tutelarli. 



La diagnosi 
in sala-parto 
può salvare 
migliaia 
di bambini 


L'argomento affrontato in 
due importanti sedi • Quat¬ 
tro piccoli su mille nasco¬ 
no con l'anca lussata - Ba¬ 
sta controllare sul neonato 
sette riflessi per diagnosti- 
care in tempo una cere¬ 
bropatìa grave e curarla 


Nostro servizio 

Non c’è dubbio oramai, la 
scienza medica è unanime an¬ 
che se, purtroppo, ancora non 
ascoltata. Gran parte di que¬ 
gli individui che con una or¬ 
ribile espressione pietistica la 
società ama definire <: infeli¬ 
ci », non sarebbero tali se le 
indagini, le diagnosi e le te¬ 
rapie si spingessero (audacia 
inconcepibile almeno in Ita¬ 
lia) fin nelle sale parto. Se 
l’individuo fosse considerato 
tale fin dal primi minuti di 
vita, o, addirittura, a monte 
della « vita sociale », ossia nel 
seno della madre. Come si 
sa invece, l’organizzazione sa¬ 
nitaria italiana deve ancora 
creare nella stragrande mag¬ 
gioranza dei casi, le sale par¬ 
to. nel senso che moltissime 
donne partoriscono ancora In 
casa, senza parlare dei con¬ 
trolli che dovrebbero essere 
effettuati sulle gestanti prima 
della nascita della creatura. 

Perché rammentiamo queste 
cose oramai risapute? Perché 
proprio in questi giorni In 
due consessi, uno molto Im¬ 
portante che deve ancora av¬ 
venire, l’altro meno, che si 
è svolto proprio ieri, 11 pro¬ 
blema delle diagnosi perina¬ 
tali si ripropone in tutta la 
sua drammaticità. 

Parliamo prima del prossi¬ 
mo congresso della società ita¬ 
liana di Ortopedia e Trauma¬ 
tologia. che si terrà dal due 
al cinque ottobre a Bologna. 
L’Ufficio stampa del Congres¬ 
so ne dà l’annuncio con una 
notizia sulla quale riflettere: 
«Quattro bimbi su mille na¬ 
scono con l’anca lussata». 

La lussazione congenita del¬ 
l’anca ed il trattamento del- 
l’artropatia emofìlica sono in¬ 
fatti I temi di relazione del 
57° Congresso della Società 
Italiana di Ortopedia e Trau¬ 
matologia che terrà I suol 
lavori, ospite dell’Istituto Or¬ 
topedico Rizzoli. Gli argomen¬ 
ti prescelti per questo 57° 
Congresso (che ritrova a Bo¬ 
logna la sua sede dopo 16 
anni: nel 1956 allora si parlò 
del tumori delle ossa) hanno 
un alto contenuto scientifico 
e medico-sociale, qualora ap¬ 
punto si pensi che su mille 
nati almeno 4 sono lussati di 
anca ed un gran numero di 
questi esita in artrosi. 

Quando un sistema arti¬ 
colare è malconformato e non 
perfettamente congruente, in¬ 
nanzi tempo nascono il logo¬ 
ramento, il deterioramento e 
la deformazione degli elemen¬ 
ti articolari, da cui conse¬ 
guono dolore, insufficienza di 
appoggio ed infine la zoppia. 
Nasce, quindi, la necessità di 
un « dépistage » che si spinge 
fin nelle sale da parto per 
un trattamento precoce. A lus¬ 
sazione accertata deve inter¬ 
venire la chirurgia ortopedi¬ 
ca che In verità ha fatto no¬ 
tevoli progressi anche se, po¬ 
tenzialmente, la partita non 
si chiude con la riduzione del¬ 
la lussazione. 

Per quanto riguarda 11 se¬ 
condo tema congressuale, le 
artropat.le emofiliche erano ri¬ 
tenute intoccabili fino a qual¬ 
che anno fa. Oggi, però, col 
progresso delle scienze biolo¬ 
giche, è possibile intervenire 
chirurgicamente con sinoviec- 
tomie od altri presidi chirur- 
gico-ortopedici. 

Ai lavori di Bologna — che 
prevedono il concorso di non 
meno di 600 congressisti ita¬ 
liani e di un folto gruppo di 
specialisti — Interverranno 
esperti di metodi e tecniche 
chirurgiche sulla lussazione 
congenita dell'anca. 

Un altro convegno che ha 
riproposto il problema delle 
diagnosi sui neonati è stata 
una conferenza tenutasi ieri 
a Milano. 

H bambino alla nascita ha 
duecento rinessi e sette di 
questi andrebbero subito esa¬ 
minati per poter rilevare even¬ 
tuali cerebropatie: l’ha affer¬ 
mato il prof. Vlaclav Volta, 
neuropediatra dell’Università 
di Colonia, in una conferenza 
fatta alla i Fondazione Carlo 
Erba ». 

Volta — uno dei massimi 
esperti nel settore — ha det¬ 
to che l’accertamento fin dal¬ 
la nascita di una cerebropatia 
permette ima cura immediata 
e una guarigione assoluta. La 
terapia consiste in manovre 
di strisciamento e rotolamen¬ 
to che sono ! movimenti pro¬ 
pri del bambino, ma che egli 
viene costretto ad eseguire 
usando le parti non lese del 
cervello. Si abituerà in tal 
modo al movimenti normali, 
al cammino, alla parola, alla 
perfetta esecuzione di qual¬ 
siasi atto muscolare. Se non 
si procode a questa terapia il 
bambino diventa uno spasti¬ 
ca In Italia ogni anno nasca 
no un milione di bambini e 
di questi seimila sono spa¬ 
stici. Questa minorazione po¬ 
trebbe essere evitata se tutti 
coloro che hanno a che fare 
con 1 bimbi — medici, pedia¬ 
tri, neonatologi ed anche le 
ostetriche e 1 genitori — fos¬ 
sero in grado di controllar» ) 
sette riflessi. Questo control¬ 
lo richiede appena dieci mi¬ 
nuti. 

•. b. 



















PAG. 6/ echi e notizie 



t 

!'Unità / sabato 30 settembre 1972 


A proposito di un con¬ 


vegno sul Mezzogiorno 


Vecchie 

J *. ' » ♦ 

ricette 
per il Sud 


La Fiera del Levante, a Ba¬ 
ri, ha dedicato una giornata 
al dibattito sulla questione del 
Mezzogiorno. Occorre pur di¬ 
re che la discussane che vi si 
è svolta, ha presentato aspet¬ 
ti tutt’altro che privi di inte¬ 
resse per chi voglia essere 
informato compiutamente sul 
modo come la classe dirigente 
esamina e giudica la situa¬ 
zione meridionale e come in¬ 
tende affrontare le incalzan¬ 
ti necessità e gli stringenti 
bisogni. 

Non può non costituire, in¬ 
fatti, una preziosa quanto sba¬ 
lorditiva informazione quella 
fornita dal relatore prof. Sa¬ 
raceno, e cioè che la crisi eco¬ 
nomica, che grava in genere 
sul Paese e più specialmente 
sul Mezzogiorno, trarrebbe la 
sua origine principale dal fat¬ 
to che la crescita salariale, 
che si muoverebbe in ragio¬ 
ne inversa della produtt'vità 
delle imprese, ha ridotto l pro¬ 
fitti e scoraggiato gli investi¬ 
menti. 

Una tale « spiegazione » del¬ 
la crisi economica non è dav¬ 
vero nuova. E’ da precisare, 
però, che essa era stata fino¬ 
ra esposta dai portavoce del 

{ ladronata, con riferimento al- 
a situazione generale del Pae¬ 
se e in assemblee o riunioni 
di carattere nazionale, in ma¬ 
niera tale, cioè, da non assu¬ 
mere quella particolarissima 
portata che necessariamente 
le si conferisce se e quando 
viene esposta in un centro 
del Mezzogiorno e in un con¬ 
vegno dedicato appunto alla 
questione meridionale. 

Bisogna proprio dire che si 
punta a un bizzarro bersa¬ 
glio quando, rivolgendo la pa¬ 
rola direttamente alle popola¬ 
zioni meridionali, si additano 
gli aumenti salariali per far 
risalire ad essi la ragione pri¬ 
ma della crisi economica! 

Occorrerebbe pensare, per 
spiegare la cosa, a una inten¬ 
zione di pungente ironia, se 
non si dovesse purtroppo con¬ 
statare ancora ima volta che 
si parlano lingue diverse: co¬ 
sa comprensi’e, in un qua¬ 
dro nel quale si agitano ope¬ 
ranti motivi di classe. Soltan¬ 
to infatti, un capitalista, 
che identifica ogni aspirazio¬ 
ne nella sicurezza del proprio 
profitto, o chi ne sposa e di¬ 
fende la causa, può senza al¬ 
cuna esitazione riferirsi a pre¬ 
tesi aumenti salariali, rivol¬ 
gendosi a popolazioni che so¬ 
no letteralmente messe in cro¬ 
ce da una sempre crescente 
disoccupazione, che vengono 
impoverite con progressione 
geometrica da una spaventosa 
emigrazione, che sono ridotte 
a vivere una vita che può 
soltanto definirsi coloniale. Ed 
è anche comprensibile che a 
tale impostazione applaudisca¬ 
no entusiasticamente i cosid¬ 
detti « competenti tecnici », in 
nome e nell’interesse del¬ 
la classe al cui servizio eser¬ 
citano il loro mestiere. 

Tanto, per loro fortuna, i 
contadini e gli operai meridio¬ 
nali. intenti, come sono, alla 
migliore utilizzazione dei pro¬ 
pri pingui salari, non hanno 
nè il tempo nè il modo di 
seguire da presso le originali 
escogitazioni dei saggi econo¬ 
misti. 

Escogitazioni che, poi, ri¬ 
fulgono di accecante splendo¬ 
re. quando vengono poste a 
base e a giustificazione dei ri¬ 
medi ai quali si afferma di 
poter e dovere far ricorso 
per fermare e risolvere la cri¬ 
si, che nonostante tutto, dila¬ 
nia il Mezzogiorno. Infatti, 
sempre nella stessa giornata 
delia Fiera del Levante, i sul- 
lodati sapienti hanno identifi¬ 
cato tali rimedi nei consueti 
strumenti di intervento straor¬ 
dinario. che culminano nella 
Cassa del Mezzogiorno, I cui 
effetti sono ben noti. 

Anche qui si vuole, consa¬ 
pevolmente o no, prescindere 
dalla realtà e dalla conse¬ 
guente drammatica esperien¬ 
za. Perchè non è contestabi¬ 
le il fatto che i suddetti stru¬ 
menti di intervento straordi¬ 
nario, durante i decenni del 
loro funzionamento, hanno con 
tale vigore influenzato la si¬ 
tuazione economica delle re¬ 
gioni meridionali da averla 
portata alio stato presente, o, 
per lo meno — e vogliamo 
essere generosi — da aver 
dimostrato in modo più che 
persuasivo la loro congenita 
incapacità ad operare positi¬ 
vamente sulle sorti e l’av¬ 
venire del Mezzogiorno. 

Ne è da porre in seconda 
linea il fatto che tale richia¬ 
mo ai famigerati interventi 
Etraordinari si accompagna 
ora con l’espresso auspicio del- 
J’on. Andreotti di tornare ai 
fasti degasperiani degli anni 
Cinquanta: i quali si impongo¬ 
no al grato ricordo della gen¬ 
te del Mezzogiorno, soprattut¬ 
to perchè ad essi si lega l'im¬ 
peritura memoria della famo¬ 
sa patriottica sollecitazione 
dell’on. De Gasperi, ai conta¬ 
dini della mia Calabria di tut- 
diare le lingue straniere e fa¬ 
cilitare così il salutare movi¬ 
mento emigratorio. 

Un movimento emigratorio 
che, in continua crescita, non 
può non essere posto in diret¬ 
to rapporto, oltre che con la 
sollecitazione degaspenana, 
anche con l’opera appunto del¬ 
la Cassa del Mezzogiorno, spe¬ 
cie in riferimento all’attività 
svolta per la realizzazione del¬ 
la cosiddetta riforma agraria, 
cosi come fu organizzata e vo¬ 
luta dalla Democrazia cristia¬ 
na. Una riforma agraria che 
si è dimostrata cosi idonea 
sH’accoglimento delle aspira¬ 
zioni delle masse rurali, da 
aver costretto i contadini, che 
tanto pur si agitavano per ve 
der soddisfatta la loro bru¬ 
ciante fame di terra, ad ab 
bandonare appunto la terra e 
S cercare fuori del proprio 
paese pane e lavoro! 

Fausto Gullo 
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Pesante conferma degli orientamenti del centro destra 


Sp ese militari: 405 miliardi in p iù nel 73 

Superano il 65% gli stanziamenti per il personale militare e civile - Il costo della subordinazione del nostro paese alla 
Nato - Intervento riformatore per un esercito basato sulla leva di massa e ridimensionato nei quadri degli alti comandi 


La cifra che più colpisce 
ad un primo sommario esa¬ 
me del bilancio dello Stato 
per il 1973 riguarda il con¬ 
sistente — e diciamo pure 
inconsueto — aumento del¬ 
le spese militati. «Le spe¬ 
se considerate — ci avver¬ 
tono gli onorevoli Malago- 
di e Tanassi nella loro no¬ 
ta preliminare — presenta¬ 
no un aumento netto di 
405,9 miliardi, dovuto per 
96 miliardi alla applicazio¬ 
ne di provvedimenti legi¬ 
slativi e per 309,2 miliardi 
alla dotazione dei program¬ 
mi di difesa *. 

Si tratta di un incremen¬ 
to di spesa tra i più alti 
mai assegnati alla Difesa,/ 
che va ben oltre la neces¬ 
sità di fare fronte al ri¬ 
corrente aumento dei costi. 
Siamo passati dai 100 mi¬ 
liardi del 1969 e 1970. ai 
150 del 1971 ai 240 del 1972, 
ai 405 di oggi; 1.000 miliar¬ 
di in cinque anni. Davvero 
una significativa « escala¬ 
tion ■»! 

Quali le spiegazioni di 
questa decisione che assu¬ 
me il valore di una pesan¬ 
te conferma degli orienta¬ 
menti conservatori e rea¬ 
zionari del governo di svol¬ 
ta a destra? 

Se l’improvvisa impennata 


de) bilancio militare è diffi¬ 
cile da giustificare di fron¬ 
te a un paese che ha assi¬ 
stito al rifiuto deU’aumento 
minimo delle pensioni per 
non dissestare — dicevano 
— ie finanze dello Stato, 
che è investito dall’aumen¬ 
to del costo della vita, che 
è sulle soglie della dram- 
matica scaden/a della ria¬ 
pertura delle scuole e che 
perciò ha bisogno dì con¬ 
centrare le sue risorse in 
uno sforzo di profonda tra¬ 
sformazione e di riforme, 
non meno difficile è da spie¬ 
gare sul piano più stretta- 
mente militare. 

Sappiamo quello che ci di¬ 
ranno. Bisogna garantire 
l’efficienza del nostro stru¬ 
mento di difesa: * siamo 
molto al di sotto dei mi¬ 
nimi indispensabili: dobbia¬ 
mo fare fronte ai nostri 
impegni internazionali nel 
quadro delia NATO. Eppu¬ 
re è proprio sii questo ter¬ 
reno che può essere sve¬ 
lata la profonda ipocrisia, 
la reale contraddittorietà 
delle impostazioni del go¬ 
verno. A parte che in ul¬ 
tima analisi nessuna difesa 
del paese è concepibile se 
in primo luogo non vengo¬ 
no risolti i suoi più ango¬ 


sciosi problemi (e perciò 
nessuno potrà spiegare per¬ 
ché mai quest'anno la Pub¬ 
blica istruzione ottiene un 
aumento di 320 miliardi 
rispetto ai 400 della Dife¬ 
sa!): è certo che l’efficien¬ 
za delle nostre forze arma¬ 
te, su cui si spargono le ri¬ 
correnti lacrime - della de¬ 
stra. prima ancora che nel¬ 
la disponibilità di più ab¬ 
bondanti mezzi finanziari, 
risiede in una coraggiosa 
azione di riforma e di ri¬ 
dimensionamento che finora 
è mancata. 

Le spese per il persona¬ 
le, militare e civile, supe¬ 
rano da sole anche que 
sfanno il 65 per cento (cir¬ 
ca 1200 miliardi su 1916 del¬ 
la spesa corrente). A que¬ 
sto fenomeno ormai patolo¬ 
gico si connette lo smisu¬ 
rato ampliamento del nume¬ 
ro dei comandi, dei reparti, 
degli enti, spesso più fittizi 
che reali, costituiti per dare 
un qualche incarico alla cre¬ 
scente falange dei genera¬ 
li e dei colonnelli (120.000 
tra ufficiali e sottufficiali. 
HO.000 dipendenti civili, 90 
mila a ferme prolungate, ri¬ 
spetto a circa 250 300 mila 
uomini di leva). 

E’ chiaro dunque che la 


direzione dell'intervento ri¬ 
formatore, prima ancora 
che tecnica, è poetica, ma 
appunto questa è la scelta 
che non si vuole compiere. 
Un esercito effettivamente 
basato sulla leva di massa, 
su un più ampio ricorso agli 
ufficiali di complemento, 
profondamente legato con il 
paese e le sue istituzioni, 
ridimensionato nei quadri 
degli aiti comandi, liberato 
dalla piaga delia discrimi 
nazione politica, basato sul¬ 
l’effettivo impiego dello 
specializzazioni esistenti nel¬ 
la società, riordinato e snel¬ 
lito nelle sue strutture bu 
rocratiche, portato a dimen¬ 
sioni normali e realistiche 
quanto a divisioni e a re? 
gimenti, sarebbe certamen¬ 
te più efficiente, relativa¬ 
mente meno costoso e sicu¬ 
ramente garante delle isti¬ 
tuzioni repubblicane. 

La subordinazione a cui 
le forze armate italiane so¬ 
no soggette nei quadro del¬ 
la NATO, la strumentaliz¬ 
zazione ad uso repressivo 
interno che tuttora le carat¬ 
terizza, nonostante sia or¬ 
mai positivamente acquisito 
il loro giusto disimpegno 
rispetto ai problemi del co¬ 
siddetto ordine pubblico, 


hanno reso difficile — se 
non impossibile — l’attua¬ 
zione del profondo rinnova¬ 
mento di cui si parla. 

Le spese per i carabinieri 4 
aumentano quest’anno di 50 
miliardi portando gli stan¬ 
ziamenti relativi vicino al¬ 
la quota dei 360 miliardi. 
Si mantiene perciò nel seno 
dell’esercito una organizza 
zione di polizia (che è an¬ 
che un’arma suscettibile di 
impiego militare) quanto 
mai complessa e articolata 
e perciò molto costosa. Do¬ 
po la spesa per il personale 
viene dunque quella della 
repressione e in una mi¬ 
sura cospicua, dato che 
l’arma dei carabinieri as¬ 
sorbe quasi quento si spen¬ 
de per l’esercizio e il po¬ 
tenziamento di esercito, ma¬ 
rina e aeronautica messi as¬ 
sieme. (Notiamo anzi, per 
inciso, che le spese di po¬ 
lizia sono ulteriormente cre¬ 
sciute toccando quasi i 1000 
miliardi, 460 dei quali alia 
pubblica ■ sicurezza e 140 
alla guardia dì finanza). 

C'è poi il costo degli im¬ 
pegni internazionali. Aumen¬ 
tano anche loro in questo 
bilancio e non solo in via 
indiretta, per le servitù che 
si fanno gravare sul terri¬ 


torio nazionale (ultima la 
base rilasciata agli USA al¬ 
la Maddalena per i sotto¬ 
marini atomici), ma in ci¬ 
fra assoluta. Anche se que¬ 
ste somme si cerca di mi¬ 
metizzarle il più possibile, 
non si possono nascondere 
del tutto. Quelle che figura¬ 
no sono passate dai 9 mi¬ 
liardi del 1970 ai 19 del 
1973; ci sono poi i 17 mi- ' 
iiardi del fondo opere di- 1 
fesa comune: e quindi le * 
spese autorizzate per tra¬ 
sporti connessi con accordi ' 
internazionali e infine c'è 
l'articolo 94 del bilancio del¬ 
lo Stato che autorizza li 
ministro a disporre di 103 
miliardi per impinguare, ove 
occorra, lo stanziamento per 
lo infrastrutture NATO (ol¬ 
tre ad altri capitoli). 

Quale che sia l’entità del¬ 
l’impegno finanziario net 
confronti dell’aiieanza atlan¬ 
tica, il condizionamento che 
ne subiamo lo paghiamo in 
termini di limitazioni gravi 
della nostra indipendenza e 
autonomia e, sul piano or¬ 
dinativo. in un assetto del¬ 
le forze armate arretrato, 
costoso e non rispondente 
alle effettive esigenze della 
difesa del paese. 

Aldo D'Alessio 


Per una diversa politica economica e per le riforme 

Giornata di lotta 
degli artigiani 
decisa dalla CNA 

La confederazione unitaria della categoria denuncia le respon¬ 
sabilità defila crisi e degli aumenti dei prezzi e delle materie 
prime - I problemi della previdenza e dell'assistenza 


Il comitato centrale della 
Confederazione nazionale dei- 
l’artigianato (CNA), dopo am¬ 
pio esame della situazione 
economica generale e di quel¬ 
la particolare della categoria 
ha indetto una giornata na¬ 
zionale di lotta per una di¬ 
versa politica economica, per 
i problemi della previdenza e 
dell’assistenza, contro l’inces¬ 
sante aumento dei prezzi e 
delle materie prime. 

A questa decisione, il comi¬ 
tato centrale della CNA è 
giunto, dopo un ampio dibat¬ 
tito sulla crisi che colpisce il 
Paese e gli artigiani, al ter¬ 
mine del quale ha approvato 
un documento in cui si sotto- 
linea anzitutto « che la politica 
economica e sociale condot¬ 
ta negli ultimi mesi ha avuto 
per l’artigianato conseguenze 
negative, quali una diminuzio¬ 
ne generale delle commesse, 
la crisi di interi settori e l’au- 
mento dei costi produttivi; fe¬ 
nomeni questi che si sono ag¬ 
gravati anche per la prospet¬ 
tiva della elevazione del peso 
fiscale che deriverà dall’en¬ 
trata in vigore dellT.VA. e 
dal rinvio delia legge tribu¬ 
taria per la parto che riguar¬ 
da le imposte dirette». 

a La situazione generale in 
cui la categoria opera — pro- 


SOTTOSCRIZIONE 

E TESSERAMENTO 

Successi 

delle Federazioni 
di Pesaro 
e di Como 

I compagni che hanno parte¬ 
cipato al « treno dell'amici¬ 
zia a hanno raccolto 310 mila 
lire per « l'Unità » 

In coincidenza con le mani¬ 
festazioni conclusive dei Fe¬ 
stival nazionale della stampa 
/'omunista sono giunti al com- 
oagno Enrico Berlinguer mi 
merosi telegrammi da parte 
di organizzazioni del partito 
che annunciano nuovi succes¬ 
si nella campagna di sottoscri¬ 
zione. di diffusione e di tes¬ 
seramento. 

La federazione di Pesaro ha 
comunicato il raggiungimento 
del 100 per cento nella sottm 
scrizione per la stampa, dei 
lOó'-c nel tesseramento e l’im¬ 
pegno a diffondere 1500 copie 
di Rmascita, I comunisti di 
Como hanno annunciato di 
avere raggiunto il 120^ nella 
sottoscrizione. La sezione cm 
munista «Bandiera Scianghaì» 
di Livorno ha superato lo 
obiettivo di 1 milione di lire 
per la sottoscrizione e ha an¬ 
nunciato la partecipazione di 
120 compagni alla manifesta 
zione conclusiva della festa 
nazionale dell’Unità. Sempre 
in onore del Festival naziona¬ 
le la sezione di Carlfe (Avel¬ 
lino) ha consegnato 100000 li¬ 
re per la sottoscrizione 

Infine l compagni che han 
no partecipato ai « licito dei 
l’amicizia» visitando l’Unione 
Sovietica dal 9 al 24 settem 
bre, durante il viaggio han 
no improvvisato una festa del¬ 
l’Unità raccogliendo 310000 li¬ 
re per U nostro giornale 


segue la CNA — è caratte¬ 
rizzata da una serie di feno¬ 
meni preoccupanti: aumento 
della disoccupazione, chiusura 
di molte fabbriche, alienazio¬ 
ne di crescenti porzioni del¬ 
l’apparato produttivo italiano 
al capitale straniero. Sono 
questi 1 risultati di ima po¬ 
litica tesa a una ulteriore 
concentrazione delle attività 
industriali e ad un aumento 
dei margini di profitto delle 
grandi imprese monopolistiche 
a spese della occupazione, del¬ 
le minori imprese e della ne¬ 
cessaria espansione del mer¬ 
cato interno». 

« Alla stessa politica sono 
sacrificate le riforme, che la 
situazione odierna rende più 
che mai urgenti, per affronta¬ 
re problemi la cui mancata 
soluzione minaccia di fare re¬ 
gredire tutta la società na¬ 
zionale. quale il Mezzogiorno, 
i trasporti, la casa. Passetto 
urbanistico e il regime delle 
aree, la scuola, l’agricoltura, 
il sistema distributivo, la sa¬ 
nità e la pensione. AI riguar¬ 
do il comitato centrale della 
C.N.A. ha sottolineato la gra¬ 
ve particolare incidenza ne¬ 
gativa che hanno in questo 
momento i problemi della si¬ 
curezza sociale per gli arti¬ 
giani ». 

«A tutto ciò va aggiunto il 
fatto che, negli ultimi tempi, 
si sono accentuati gravi feno¬ 
meni di aumento dei prezzi, 
che non concernono soltanto i 
prezzi al dettaglio ed il com¬ 
plesso dei generi alimentari 
di prima necessità, ma fonda¬ 
mentalmente j prezzi all’m- 
grosso, i prezzi amministrati, 
molte materie prime quotate 
intemazionalmente, tutto il 
settore dei trasporti ». 

«E’ fuor di dubbio — os¬ 
serva ancora la CNA — che 
le tormentate vicende moneta¬ 
rie intemazionali, espressione 
di un sostanziale squilibrio del¬ 
la bilancia dei pagamenti de¬ 
gli Stati Uniti d’America, so¬ 
no all’origine delle ricorrenti 
crisi del commercio estero ed 
interno, e costituiscono un ele¬ 
mento permanente di spinta 
all’aumento dei prezzi di ma¬ 
terie prime e prodotti indu¬ 
striali. di beni immobili e di 
beni di consumo. Il blocco 
dei prezzi amministrati, d’al¬ 
tra parte, è stato infranto, 
sia per i servizi pubblici, sia 
per i generi di necessità vita¬ 
le come il pane ed il latte, 
per ! quali le autorità pre¬ 
poste alla disciplina dei prez 
zi sono state non solo rospon 
sabili. ma (autrici dei ripetu¬ 
ti « adeguamenti ». 

« Il comitato centrale delia 
CNA. di fronte a questa pe¬ 
sante realtà, ha deciso di in¬ 
tensificare l’impegno per la 
unità delia categoria, promuo¬ 
vendo ia mobilitazione di tut¬ 
to l’artigianato e sottolinean¬ 
do come l’insufficiente livel¬ 
lo di unità sindacale costi¬ 
tuisca la remora maggiore al¬ 
lo spiegamento della capacità 
di pressione deH’arug.anato 
stesso e rilavando l'esigenza 
di un collegamento maggio¬ 
re con tutte le forze democra 
tiche che operano per cam- 
b.are «'attuale politica econo¬ 
mica. Pertanto, il comitato 
centrale deila C.N.A. ha de¬ 
ciso di organizzare fin da ora 
una giornata nazionale di lot¬ 
ta che per la sua estensione 
ed articolazione sia tale da 
porre il governo, il Parlamen¬ 
to i pubblici poteri, e in pri¬ 
mo luogo le Regioni, di fron¬ 
te aìla necessità di accogliere 
le richieste di fondo dell’arti 
gianato e dì contribuire a quel¬ 
la profonda svolta della poli¬ 
tica economica, che è condi¬ 
zione inderogabile per la ri¬ 
presa e lo sviluppo del 
Paese». 


I comizi del PCI 

OGGI 

Sansepolcro, Andrlanl; Ca¬ 
tanzaro, La Torre; Avellino, 
Gualandi; Chianciano, Adria¬ 
no Seroni; Pratola Peli- 
gna. Nardi. 

DOMANI 

Roma, Berlinguer; Paler¬ 
mo, Valori; S. Giovanni in 
Fiore, Ambrogio; Augusta, 
Corallo; Sciacca, De Pa¬ 
squale; Carbonia, Furia; 
Terni-Allerona, Guidi; Cer¬ 
via, Livigni; Gela, Papa- 
Pietro; Campobello Licata, 
Russo; Enna-Assoro, Vizzini. 
FESTE DELL'UNITA' 
DELLE FEDERAZIONI 
ALL'ESTERO 

OGGI 

Charleroi (Belgio), sen. 
Baclcchì; Stoccarda (RFT), 
comp. Bigliardi. 

DOMANI 

Limburgo (Belgio), sen. 
Bacicchi; Hagcn, comp. Ro¬ 
tella. 

MANIFESTAZIONI DEL PCI 
SUI PROBLEMI 
DELLA SCUOLA 

In questi giorni si svolge¬ 
ranno decine di manifesta 
ziom a livello provinciale. 
Segnaliamo quelle più im¬ 
portanti: 

Milano, Napolitano; Geno¬ 
va, Napolitano; Ancona, 
Vecchietti; Arezzo, Chia- 
rante; Bergamo, Chiarante; 
Bologna, Zangheri; Peru¬ 
gia, G. Berlinguer; Agrigen¬ 
to, Bini; Trieste, Bini; Ro¬ 
vigo, Giannantoni; Firenze, 
Raicich; Palermo, Raicich; 
Padova, Rodano; Ferrara, 
Rodano; Cagliari, Sanna; 
Viterbo, Imbellone; Foggia, 
Visconti. 


Sopruso della Federmutue artigiani 



La Confederazione Nazionale 
dell'Artigianato, avuta ia confer¬ 
ma della intenzione del Presi¬ 
dente della Federmutue Artigia¬ 
ni, Borelio, di procedere ad au¬ 
menti contributivi a carico dei 
mutuati per la somma di 16 mi¬ 
liardi, con la prospettiva, dichia¬ 
rata esplicitamente ad una de¬ 
legazione diretta dal presidente 
della Cassa Mutua Provinciale 
di Bologna, ad addossare agli ar¬ 
tigiani -i rimanenti 70 miliardi 
nel corso dei futuri esercizi, os¬ 
sia il deficit complessivo accu¬ 
mulato dalle casse mutue arti¬ 
giane, esprime indignazione s 
sorpresa per l'atteggiamento che 
viene assunto dalla Giunta Cen¬ 


trale della Federmutue Arti¬ 
giani. 

La Confederazione Nazionale 
dell'Artigianato, richiamandosi 
alla linea comune stabilita nella 
Assemblea Nazionale di Roma 
del 5 Marzo e ribadita nel co¬ 
municato unitario del 16 giu¬ 
gno 1972, firmato da tutte le or¬ 
ganizzazioni delia categoria, re¬ 
spinge la forma e la sostanza 
della richiesta della Giunta Cen¬ 
trale della Federmutue di proce¬ 
dere ad aumenti contributivi; 
denuncia la minaccia di mette¬ 
re comunque a ruolo la somma 
aggiuntiva, che svuoterebbe nei 
fatti di ogni potere decisionale 
le assemblee dei delegali; richie¬ 


de che la Giunta Centrale pri¬ 
ma di mettere a ruolo le con¬ 
tribuzioni, convochi i Consigli di 
amministrazione delle Casse Mu¬ 
tue Provinciali Artigiane. 

La Confederazione Nazionale 
dell'Artigianato invita contempo¬ 
raneamente tutte le sue associa¬ 
zioni a promuovere la protesta 
e l'agitazione unitaria della ca¬ 
tegoria, suscitando un movimen¬ 
to capace di rovesciare la linea 
assunta dalla Federmutue, e di 
riproporre in tutta la sua urgen¬ 
za il problema della mutualità 
artigiana a! Parlamento e al 
governo. 

Nella foto, una recente mani¬ 
festazione artigiana 


Un piano di sviluppo redatto dal Comecon 

DalPURSS una rete di gasdotti 

per rifornire anche l’Italia 

r / * * , * 

Si intensifica la cooperazione tra i paesi socialisti per la estrazione e la di¬ 
stribuzione del petrolio - Le enormi potenzialità dell’ Unione Sovietica 


DaiL nostra redazione 

MOSCA, 29. 

1 paesi socialisti europei 
stanno intensificando la coo¬ 
perazione tecnico scientifica 
nel campo della estrazione e 
distribuzione del petrolio e 
dei gas. Un apposito piano di 
sviluppo redatto dagli esperti 
del Comecon prevede infatti 
la costruzione di nuovi oleo¬ 
dotti e gasdotti che attraver¬ 
seranno ì paesi della comu¬ 
nità socialista contribuendo 
così a sviluppare la rete di 
raffinerie già esistenti e a 
fornire alle città nuovi mi¬ 
liardi di metri cubi di gas. 
Il piano, ovviamente, è basa¬ 
to sulla enorme potenzialità 
deli’URSS da dove partono le 
gigantesche condutture verso 
la Cecoslovacchia, Polonia, Un¬ 
gheria e RDT che sono paesi 
« poveri » di petrolio e di gas. 

I dati che si riferiscono al¬ 
le forniture sovietiche sono. 
In tal senso, più che mai elo¬ 
quenti. Basti pensare che nel 
quinquennio corrente (1971* 
1976) 11 petrolio che ÌTIRSS 


invierà toccherà la punta re¬ 
cord di 243 milioni di ton¬ 
nellate (nel quinquennio 1966- 
1970: 139 milioni). Analogo in¬ 
cremento subirà l’invio del gas 
che passerà dagli 8 miliardi 
di metri cubi del qumquen 
nio precedente ai 33 miliardi. 
Un tal volume di forniture 
— si nota a Mosca negli am¬ 
bienti del Comecon — pone 
però tutta una serie di que¬ 
stioni tecniche che possono 
essere superate unificando 1 
sistemi di distribuzione e svi¬ 
luppando al massimo ia coo¬ 
perazione nel campo dell'in¬ 
dustria petrolifera e del gas. 
Ecco perchè si dà molta im¬ 
portanza all’esperienza acqui¬ 
sita con la costruzione, avve¬ 
nuta dieci anni fa, dell’oleo¬ 
dotto «Drusba» (amicizia) 
che collega aliURSS gli altri 
paesi socialisti i quali hanno 
già ricevuto ben 170 milioni 
di tonnellate di petrolio cosi 
suddivise: 65 milioni alla Ce¬ 
coslovacchia, 45 milioni alla 
RDT, 34 milioni alla Polonia 
c 25 milioni all’Ungheria. 

Tenendo quindi conto dal 


crescente fabbisogno di «oro 
nero» cinque paesi socialisti 
europei che già usufruiscono 
dei sistema di distribuzione 
«drusba» (URSS, Cecoslovac¬ 
chia. Polonia. RDT ed Unghe¬ 
ria) hanno deciso di costrui¬ 
re una seconda linea di oleo¬ 
dotto che. affiancata a quel¬ 
la già esistente, sarà la più 
grande ed estesa del mondo 
dal momento che. nel 1975. 
sarà in grado di erogare fino 
a 50 milioni di tonnellate di 
petrolio. In conseguenza — 
precisano gli esperti — au¬ 
menterà anche la potenza del¬ 
le raffinerie che si trovano 
a Plotzk In Polonia, a Sch- 
vedt nella RDT e a Bratisla¬ 
va in Cecoslovacchia. Sulla 
base del nuovo sistema di di¬ 
stribuzione anche in Unghe¬ 
ria, a Leninvaros, sorgerà un 
grande combinat petrolchimi¬ 
co che verrà realizzato con 
la collaborazione deli'URSS. 

• Oltre al settore petrolifero, 
come abbiamo detto, il piano 
del Comecon prevede lo svi¬ 
luppo di una rete di gasdot¬ 
ti che dovranno rifornire 1 


paesi delia comunità sociali¬ 
sta e diramarsi poi in altre 
zone dell’Europa occidentale. 
(LTtaha, come è noto, rice¬ 
verà gas sovietico per la du¬ 
rata di venti anni a partire 
dal 1. gennaio prossimo). E’ 
in tal senso che nell’URSS 
sono in fase di avanzata rea¬ 
lizzazione vari gasdotti che, 
partendo dai giacimenti del¬ 
la Siberia raggiungeranno le 
regioni centrali ed occidenta¬ 
li dei paese e, successivamen¬ 
te, si dirameranno verso la 
Bulgaria e l’Ungheria, mentre 
11 tronco principale raggiun¬ 
gerà la Cecoslovacchia. 

Un particolare tecnico di 
notevole interesse riguarda in¬ 
fine il tipo di condutture che 
vengono utilizzate nel sistema 
«drusba». Si tratta di tubi 
che hanno un diametro di un 
metro e mezzo e dove il gas 
— che ha una pressione di 
75 atmosfere — viene spinto 
da appositi impianti di com¬ 
pressione realizzati in una fab¬ 
brica degli Urali 

Carlo Benedetti 


Cinque giorni di dibattito a Bolzano 

Da lunedi il 
congresso dèlia 
Federazione 
della Stampa 

Due anni di importante attività della Giunta na¬ 
zionale -1 problemi della categoria e la riforma 
deirinformazione - Costruire un vero sindacato 


«Far politica»: è questa 
una delle « accuse » più ricor¬ 
renti rivolte alla Giunta che 
dirige la Federazione della 
stampa da parte delle forze 
più retrive del giornalismo ita¬ 
liano. Del resto non è accusa 
che ha colpito solo la Fede¬ 
razione della Stampa ma è 
stata rivolta ed è rivolta in 
genere a tutto il movimento 
sindacale. 

Occorre esser chiari: un 
sindacato che non « fa politi¬ 
ca» è condannato alla chiu¬ 
sura corporativa, all'immobi¬ 
lismo, come dicono i dirigenti 
della Federazione della stam¬ 
pa. Un sindacato che non com¬ 
pie scelte sui grandi proble¬ 
mi generali di sviluppo eco¬ 
nomico e sociale della vita del 
paese, che non dà un suo 
contributo di Idee e di azioni 
del resto fa anch’esso una 
«politica», una politica di con¬ 
servazione. Una scelta fra due 
politiche si è presentata quin¬ 
di di fronte alla maggioranza 
democratica che oggi dopo 
due anni di attività si prepa¬ 
ra ad affrontare 11 congresso 
nazionale che si apre il due 
ottobre a Bolzano. La Giunta 
ed il Consiglio nazionale han¬ 
no optato per la prima scel¬ 
ta, tentando di compiere una 
vera e propria opera di rin¬ 
novamento sindacale all’inter¬ 
no di una categoria non « fa¬ 
cile » spesso chiusa in se stes¬ 
sa, non aperta al confronto 
con tutte le altre componenti 
sociali. 

Le mozioni sulla base delle 
quali la Giunta ha portato 
avanti il suo lavoro indicava¬ 
no una strada da seguire. 

« La rilevanza degli obiettivi 
proposti impone una strategia 
che supera ogni concezione 
del sindacato come strumento 
di difesa dei meri interessi 
di categoria professionale per 
collegare la responsabilità e 
gli impegni dei giornalisti ita¬ 
liani alla più generale inizia¬ 
tiva In atto nel paese da par¬ 
te delle organizzazioni del la¬ 
voratori sui grandi temi delle 
riforme sociali, per la cre¬ 
scita civile della società ita¬ 
liana ». Un’altra mozione riba¬ 
diva la necessità di « un inse¬ 
rimento attivo del sindacato 
nella vita sociale e politica 
del paese anche attraverso un 
lìbero e autonomo collegamen¬ 
to con le grandi Confedera¬ 
zioni sindacali ». 

Un linguaggio senza dubbio 
innovatore che portava 1 gior¬ 
nalisti italiani a vìvere espe¬ 
rienze di lotta dì grande inte¬ 
resse. E* soprattutto alla fi¬ 
ne degli anni ’60 che, sull’on¬ 
da delle grandi lotte operaie, 
le forze più avanzate del gior¬ 
nalismo italiano si pongono il 
problema della loro colloca¬ 
zione. Le lotte della classe 
operaia che affronta anche il 
grosso nodo della libertà di 
stampa, della riforma dell’in¬ 
formazione, seppure in termi¬ 
ni generali, e spesso, occorre 
dirlo, ancora generici, tocca¬ 
no i giornalisti. Anch essi fan¬ 
no parte del « mondo del¬ 
la produzione », una produzio¬ 
ne certo particolare ma che 
lascia il segno sulla intera 
società italiana. H giornalista 
è un «professionista» della 
cultura, un intellettuale che 
produce ma resta del tutto 
estraneo alle scelte che por¬ 
tano alla formazione del pro¬ 
dotto. Nell'ingranaggio costi¬ 
tuito dalla stampa italiana, 
dal processo di concentrazio¬ 
ne monopolistica, rimane stri¬ 
tolato, perde la sua funzione, 
diventa oggetto subalterno al¬ 
le scelte del gruppi industria¬ 
li che hanno nelle mani la 
stragrande maggioranza del¬ 
l’editoria italiana. Si tratta 
di una presa di coscienza len¬ 
ta. contradditoria, che spesso 
rimane solo presa di coscien¬ 
za e non si traduce In capa¬ 
cità di iniziativa- Ma è im¬ 
portante che il discorso sia 
stato posto. 

H problema del rapporto fra 
editore e giornalisti, del potere 
del direttore viene affrontato 
dalla Federazione della stam¬ 
pa. forse per la prima vol¬ 
ta In Italia. E nello stesso 
tempo si affronta il proble¬ 
ma più generale della libertà 
di stampa, delia riforma del¬ 
l’informazione. Ma i due mo¬ 
menti che sono strettamente 
legati l’uno all’altro non si 
fondono, non diventano, se non 
In pochi casi, il tema unifi¬ 
cante di una battaglia che de¬ 
ve interessare tutte le forze 
democratiche della società ita¬ 
liana. Basta però che la Fe¬ 
derazione della stampa affron¬ 
ti il problema, lo porti In di¬ 
scussione, si incontri su que¬ 
sto terreno con le grandi Con¬ 
federazioni sindacali, con 1 sin¬ 
dacati ed i lavoratori poli¬ 
grafici, perchè gli editori, I 
grandi industriali del petro¬ 
lio, dello zucchero, dell’auto 
assumano atteggiamenti duri, 
provocatori. C'è anche il so¬ 
spetto — sopetto fondato a 
parere nostro — dicono 1 di¬ 
rìgenti della Federazione, che 
con questi atteggiamenti gli 
editori abbiano voluto mette¬ 
re in difficoltà la dirigenza 
sindacale, indebolirla, per fa¬ 
vorire, all’Interno delle strut¬ 
ture, mutamenti radicali. 

Le lotte condotte dai giorna¬ 
listi In questi ultimi tempi 
contro le * serrate » e 1 licen¬ 
ziamenti di rappresaglia han¬ 
no indicato una capacità di 
resistenza delle forze de¬ 
mocratiche. II collegamento 
stabilito In varie occasioni fra 
giornalisti e lavoratori poli¬ 
grafici fa capire che nella 
lotta per la libertà di stam¬ 


pa si è cercato di battere 
strade nuove. Lo stesso pro¬ 
blema della formazione della 
piattaforma contrattuale è sta¬ 
to Impostato, per la prima 
volta, non solo in funzione de¬ 
gli interessi — certo legitti¬ 
mi — della categoria ma an¬ 
che ricercando saldature con 
i problemi più generali della 
informazione. 

Sarà il Congresso di Bolza¬ 
no a trarre il bilancio di que¬ 
sti anni di attività della Giun¬ 
ta: per parte nostra fin da 
ora riteniamo di poter affer¬ 
mare che una strada nuova è 
stata aperta, un tentativo è 
stato operato per dare al gior¬ 
nalismo italiano una vera or¬ 
ganizzazione sindacale. Si so¬ 
no incontrate difficoltà serie 
che hanno indubbiaménte avu¬ 
to influenze negative sulla vi¬ 
ta della Federazione. Se da 
una parte c’è stato l’attacco 
degli editori unito alla scarsa 
disponibilità dei governi a 
compiere decise svolte nei fat¬ 
ti e non a parole. In dire¬ 
zione della riforma dell’infor¬ 
mazione, dall’altra ci sono sta¬ 
ti certi velleitarismi che si 
sono poi tradotti in delusio¬ 
ne, in disimpegno da una lot¬ 
ta che va combattuta fino in 
fondo e che presuppone l’uni¬ 
tà delle forze più avanzate 
del giornalismo. 

Basterà citare, per esempio, 
quello dei comitati di redazio¬ 
ne. Hanno rappresentato un 
fatto importante e positivo, 
un momento di partecipazio¬ 
ne da non sottovalutare. Ma 
di fronte alle difficoltà che si 
incontrano ogni giorno, ogni 
volta che ci si scontra con il 
padrone, perchè l’editore è il 
padrone, spesso sì è preferita 
la fuga in avanti invece di 
rafforzare l’impegno di lavo¬ 
ro. di ricercare vasti collega- 
menti di massa. E anche que¬ 
sto non ha facilitato il lavoro 
delle forze democratiche im¬ 
pegnate nella Federazione 
della Stampa. , . 

H Congresso di Bolzano è 
quindi un appuntamento im¬ 
portante. La parte più retriva 
del giornalismo italiano non 
lascerà niente di Intentato per 
tornare a-dirigere la Federa¬ 
zione ed in questo tentativo 
ha senza dubbiò grossi appog¬ 
gi da parte di chi ha fatto e 
fa dell’attacco ;al sindacato 
uno dei punti di fondo per fa¬ 
re passare una ( linea conser¬ 
vatrice, reazionaria, ad ogni 
livello della vita del paese. 

Un momento quindi, questo 
Congresso di Bolzano, di ve¬ 
rifica della capacità delle for¬ 
ze democratiche, anche in que¬ 
sto settore di cosi grande im¬ 
portanza, di andare avanti, di 
« far politica » per dare ro¬ 
bustezza ad un sindacato che, 
proprio perchè da poco tempo 
ha imboccato la strada di un 
completo rinnovamento, è più 
facilmente esposto a pericoli 
di involuzione. 

-» i 

Alessandro Cardulli 


Ài compagno 
Emilio Sereni 
il premio 
Stampa agricola 

VENEZIA, 29 

Il compagno Emilio Sereni 
è stato premiato stamane col 
« Trofeo d’argento » del « Pre¬ 
mio stampa agricola 1972 », 
nel corso di una cerimonia 
svoltasi alla sala « Camelutti » 
delia fondazione Cini all’iso¬ 
la San Giorgio Maggiore. 

« Profondo studioso dei pro¬ 
blemi tecnici e socio-economi¬ 
ci dell’agricoltura — si legge 
nella motivazione! del premio 

— l’on. prof. Emilio Sereni 

— che neU'immédiato dopo¬ 
guerra fu ministro dell'assi¬ 
stenza postbellica e poi aei 
Lavori pubblici — è autor# di 
opere di riconosciuta rilevan¬ 
za culturale che lo inserisco¬ 
no tra i piu sicuri docenti 
e originali espositori del pro¬ 
cesso evoluti!o compiuto dal¬ 
l’agricoltura italiana attraver¬ 
so i secoli: animatore anche 
ed interprete delle classi la¬ 
voratrici agricole, egli si è sem¬ 
pre battuto nella sua lunga 
attività politica per la causa 
dei contadini italiani». 

La giuria che ha deciso la 
assegnazione del premio, ha 
voluto sottolineare di più nel 
compagno Sereni la figura dal 
lo studioso da quella dell'ilo 
mo politico, ma tutti 1 conta 
dmi italiani, a cominciare t a 
quelli del Mezzogiorno, sanne 
bene che Sereni fu presiden 
te per molti anni deU’Allean 
za nazionale deicontadinl, suc¬ 
cessore di Ruggero Grieco, chi 
ne fu il fondatore insiemi 
a Rodolfo Morandl. Sereni 
del resto, è tuttora presiue.i 
te del consiglio nazionale d 
questa organizzazione c. 
guardia del movimento conta 
dino italiano, impegnata p 
prio in questi giorni in uni 
battaglia di decisiva imp 
tanza qual è quella per di 
fendere la riforma deli. 
agrario. 

Sono stati premiati acato* 
Fanfanl e Bonowt 
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Al Festival entusiastica vigilia della grande manifestazione conclusiva 
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Il grafico Illustra la posizione del Vii* 
(aggio del Festival. Diamo l'elenco degli 
autobus con I quali lo si può raggiungere 
dalle principali stazioni: 

STAZIONE OSTIENSE: autobus n. 95 
fino a piazzale Flaminio; poi l'autobus 
n. 1 fino a viale Tiziano dove è situato 


l'ingresso del Festival. STAZIONE TRA¬ 
STEVERE: autobus n. 26 Ano al viale 
delle Belle Arti (l'ingresso del Festival 
i a poche centinaia di metri). STAZIONE 
TIBURTINA: autobus n. 8 fino a piaz¬ 
zale Flaminio e poi il n. 1. STAZIONE 


ROMA NORD: autobus n. 1. AUTOLINEE 
CASTRO PRETORIO: autobus n. 20 fino 
a p.le Flaminio e poi il n. 1. AUTOLINEE 
SAN GIOVANNI: autobus n. 30 Ano a 
viale delle Belle Arti. STAZIONE TER- 
mini: autobus n. 3. 


Per coloro che giungono con l'automo¬ 
bile e con i pullman percorrendo il Rac¬ 
cordo Anulare, il grafico illustra gli iti¬ 
nerari più brevi e semplici per raggiun¬ 
gere l'area del Festival. SI raccomanda, 
comunque, di lasciare il raccordo all'al¬ 
tezza dell'uscita Saiarlo-Flaminia. 


DOMENICA, ORE 9.30 

Questi i raduni 
delle delegazioni 
ai tre cortei 

Le delegazioni della varie regioni d'Italia, delle pro¬ 
vince laziali e delle sezioni romane che parteciperanno 
domenica mattina ai tre cortei che convergeranno al Vil¬ 
laggio del Festival dovranno concentrarsi nel rispettivo 
punto di partenza secondo la seguente disposizione. 

Piazza Emilia; Federazioni emigra- 

_ ■ ti; Calabria; Puglie; Vene- 

delia Farnesina . to; Trentino-Alto Adige; 
--Friuli - Venezia Giulia; Pie¬ 
monte e Valle d'Aosta; Vi¬ 
terbo. 

ROMA 

« — Sezioni Aziendali: Fer¬ 

rovieri, ATAC, Universita- 
ì ’ ria; 

— Sezioni dell'Oltraniene: 
Borgata Fidene, Castelgiu- 
bileo. Monte Sacro, Cinqui¬ 
na, Settebagni, Tufello, Val- 
melaina, « Mario Cianca », 
della Zona Est; 

— Sezioni della Zona Civi- 
tavecchia-Tiberina; 

— Sezioni della Cassia-Fla- 
minio: Cassia, Labaro, M. 
Mario, Ottavia, Prima Pcr- 
. : ta. Ponte Milvio, delia Zo- 

■ na Nord. 

Parcheggio: nella stessa Piazza della Farnesina 

Pjayya Toscana; Campania; Abruz- 

——— _. zi; Molise; Lucania; Ligu¬ 
rie! PflDOlO ria; Frosinone; Latina; Rieli. 

ROMA 

| — Sezioni della Zona Est 

i (meno quelle interessate 

| al concentramento n. 1); 

— Sezioni della Zona Sud; 
j — Sezioni Aziendali: Co- 

i munali. Macao Statali, Po- 

j stelegrafonici; 

| — Sezioni della Zona Coi- 

j leferro-Palestrina; 

1 — Sezioni della Zona Cen- 

I tro. 

Parcheggio: pullman a Villa Borghese 

t 

piazza ' Lombardia; Sardegna; Um- 

bria; Marche; Sicilia. 

Cola i Rienzo roma 

_______ — Sezioni della Zona O- 

vest; 

— Sezioni delia Zona Ca¬ 
stelli; 

— Sezioni della Zona Tivo- 
li-Sabina; 

— Sezioni STEFER e Ospe¬ 
dalieri; 

— Sezioni della Zona Nord 

(meno quelle interessate al 
concentramento n. 1). 

Parcheggio: nella 7ona P.za Cavour-P.za Adriana 
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Vasta adesione alle iniziative politiche e ricreative 


In migliora al Festival di Palermo 

Sarà concluso domani da un comizio del compagno Valori 




Émr > 





Dalla nostra redazione 

PALERMO. 29 

Migliaia di palermitani si affollano da ieri 
pomeriggio alla Fiera del Mediterraneo dove è 
in pieno svolgimento il festival dellVUnità* che 
domenica sarà concluso da un comizio del com 
pagno Dario Valori, della direzione. La citta¬ 
della del festival, cui trovano ampio spazio de¬ 
cine di mostre e rassegne di grande interesse 
politico e culturale, è teatro di un fìtto program¬ 
ma di manifestazioni che sono state aperte da 
una animata tribuna politica nel corso (fella qua¬ 
le i compagni Occhelto, La Torre, Coiajanni e 
Parisi hanno illustrato la posizione dot rartito 
sulla situazione economica e politica con parti¬ 
colare riferimento alla vertenza per lo sviluppo 
economico di Palermo su cui è stata indetta una 
conferenza unitaria promossa dai consigli di fab¬ 
brica dei metalmeccanici. 

Questa sera si è invece svolto un affollato 
dibattito sulla scuola con il compagno Raicich; 
mentre al centro della terza giornata del festival 
vi sarà domani un incontro con Luis Alberto 
Mansiila, redattore capo di « E1 Siglo ». che illu¬ 
strerà la situazione politica nel Cile. Domenica 
mattina si svolgeranno un convegno degli amici 
dell’-. Unità > e una manifestazione sulla RDT. 
Nell'ultima serata, dopo il comizio con Valori, 
è in programma uno spettacolo che compren¬ 
derà tra l’altro un recital del poeta Ignazio But- 
titta e l’esibizione del balletto moldavo Mioritza 
con un programma di danze e canti popolari 
deli’URSS. 


DOMANI PER 
LE VIE DI ROMA 
L'ITALIA CHE 
LAVORA E LOTTA 

La infensa giornata di ieri al Villaggio: cinema, tea¬ 
tro, musica, ginnastica - Ore di gioia per bambini spa¬ 
stici • L'incontro di Amendola coi giornalisti stranieri 


Nel cinema (che come tutti gli altri impianti 
è stato allestito grazie al generoso contributo 
volontario di centinaia di lavoratori e di stu¬ 
denti) si susseguono le proiezioni di una serie di 
film di Bunuel, Melgar, Alvarez, Pcrelli; nella 
palestra sportiva sono in corso una sene di 
tornei; sul grande palcoscenico, invece si alter¬ 
nano spettacoli di canzoni popolari e di protesta, 
teatro-cabaret, complessi musicali. 

NELLA TELEFOTO: un momento dell’affol¬ 
lata tribuna politica con Occhelto, La Torre. 
Parisi e Coiajanni. 


AI COMPAGNI 

Tutti i compagni diffusori che domenica 
parteciperanno al Festival nazionale del¬ 
l'Unità sono invitati a contribuire alla dif¬ 
fusione del giornale. A tale scopo nei punti 
di concentramento per la partenza dei 
cortei sono stati istituiti dei posti di riforni¬ 
mento presso i quali possono essere riti¬ 
rate le copie. 

Tali punti di rifornimento sono situati 
a Piazza del Popolo presso il lato della 
Porla del Popolo (un furgone rasso del¬ 
l'Unità), a Piazza Cola di Rienza, angolo 
Via Lucrezio Caro (furgone resse del¬ 
l'Unità), a Piazzale della Famasina, vi¬ 
cino al monumento (furgone rosso del¬ 
l'Unità), quindi al Villaggio Olimpico 
(stand dall'Unità). 


'**'/• t f. 


Il Villaggio del Festival sfo¬ 
dera tutti i suoi colori, tutto il 
suo fascino, per gli ultimi, pre¬ 
stigiosi. appuntamenti: ieri, con 
la giornata più densa di spet¬ 
tacoli, di dibattiti, di iniziative; 
oggi, con la grande manifesta¬ 
zione di solidarietà delle don¬ 
ne italiane con il Vietnam e la 
consegna del materiale raccol¬ 
to per le eroiche combattenti; 
domani, con * i tre cortei che 
sfileranno per il centro di Ro 
ma e il comizio conclusivo di 
Enrico Berlinguer. * Sarà una 
giornata indimenticabile...* pro¬ 
mettono i compagni. E te basi 
ci sono tutte: il successo che 
ha accompagnato ogni manife¬ 
stazione del Festival, la straor¬ 
dinaria nartecinazinne oopolare 
che si è registrata, l’impegno 
dei compagni in ogni quartiere 
perchè nessuno manchi all'in¬ 
contro con il PCI, le notizie 
che giungono da tutta Italia e 
che parlano di treni speciali, di 
centinaia di pullman, di caro¬ 
vane d'auto, di migliaia di com¬ 
pagni che già stanotte sono in 
viaggio con le loro bandiere, 
gli striscioni, i fazzoletti rossi. 

D'altra parte, c’è già un sin¬ 
tomo preciso della ampiezza 
dell'adesione: la manifestazione 
conclusiva non avverrà — co¬ 
me era previsto — allo stadio 
Flaminio; soltanto una piccola 
parte di compagni e di amici 
potrebbe infatti trovar posto sul¬ 
le scalinate di cemento. Invece 
è necessario sfruttare ogni me¬ 
tro di spazio: e tutto il ter¬ 
reno del Villaggio servirà ad 
ospitare la folla. Il palco, infat¬ 
ti. verrà montato nel cuore del¬ 
la città delt’« Unità *. accanto 
al pannello di Ennio Calnhria 
che fa da sfondo al padiglione 
del Vietnam e all’intero Villag¬ 
gio. Solo così tutti potranno par¬ 
tecipare alla manifestazione e 
« viverla * anche in uno scenario 
più esaltante, più festoso. 

Sarà il compagno Luigi Pe- 
troselli, segretario della Federa¬ 
zione comunista romana, ad 
aprire la manifestazione: quin¬ 
di parlerà il compagno Aldo 
Tortorella, direttore dell’* Uni¬ 
tà»; poi il saluto di V. Afanas- 
siev, vice direttore della « Prav- 
da », e di René Andrieu, redat¬ 
tore capo dell’v Humanité »; in¬ 
fine il segretario generale del 
PCI, Enrico Berlinguer, che 
chiuderà con il suo comizio rin¬ 
contro popolare. Ma la festa 
durerà fino a notte, prima con 
il coro e il balletto dell’esercito 
sovietico, poi con la spontanei¬ 
tà. l’improvvisazione di cia¬ 
scuno. 

Anche la sfilata dei tre cor¬ 
tei. d’altra parte, conserverà il 
carattere di lotta e insieme di 
festosa partecipazione. Cosi gli 
operai delle fabbriche occupa¬ 
te, insieme ai loro cartelli di 
denuncia, hanno allestito del 
carri allegorici sulla c vera sto¬ 
ria della crisi »; cosi i conta¬ 
dini porteranno i loro trattori, 
le macchine agricole, i prodotti 
dei campi; e ci saranno poi i 
« camici bianchi » degli ospeda¬ 
lieri, i grembialini degli scola¬ 
retti, i « volti noti » del mondo 
dello spettacolo, cinema e tea¬ 
tro, e quegli altri volti cono¬ 
sciuti perchè protagonisti di 
tante e tante battaglie, quelli 
degli edili. 

Non si può, naturalmente, da¬ 
re un quadro complessivo del¬ 
l’ampiezza della partecipazione; 
ma basta qualche dato. Da Pisa 
e Livorno, ad esempio, giunge¬ 
ranno due treni speciali : cui 
posti sono già esauriti da di¬ 
versi giorni; da La Spezia ver¬ 
ranno 15 pullman, mentre altri 
sette partiranno da Savona; da 
Torino sono partiti stamattina 
già oltre seicento compagni; 
l’Emilia — e tanti compagni di 
quella regione sono già al la¬ 
voro fin dall’apertura nei vari 
stand del Festival — sarà pre¬ 
sente attraverso migliaia di la¬ 
voratori che giungeranno con 
tutti i mezzi. Ma l’elenco, ap¬ 
punto, sarebbe interminabile. 

E c’è tanto ancora da dire sul 
Festival. Gli spunti sono mille; 
come il ristorante di Argenta- 
Ferrara. collegato ai compagni 
della sezione Trastevere, dove 
Gian Maria Volontà ed Edmon- 
da Aldini servono a tavola e 
scambiano opinioni con i visi¬ 
tatori; come quel compagno fio¬ 
rentino rappresentante della 
sorgente « Santa Fiora » che ha 
inviato gratuitamente al Festi¬ 
val settemila bottiglie d’acqua 
minerale; come Milva e Cochi 
e Renato che. appena conclu¬ 
so il loro recital, hanno voluto 
sottoscrivere per « l’Unità »; o 
come Camilla Ravera che ieri 
ha voluto visitare lungamente 
i vari padiglioni del Festival, 
e molti l'hanno riconosciuta e 
salutata calorosamente. 

Appunto, mille spunti per una 
giornata che non ha concesso 
un attimo di respiro. In matti¬ 
nata la proiezione, per i gio¬ 
vani. de « I! conformista » di 
Bertolucci, seguita da un di¬ 
battito con lo stesso regista; 
poi, nel pomeriggio, al teatro 
Eliseo, il concerto di Viktor 
Tretiakov, mentre contempora¬ 
neamente, al teatro del Festi¬ 
val, veniva proiettato « Sacco e 
Vanzetti »; cento metri più in 
là. al palazzetto dello sport, la 
esibizione delle giovanissime 
ginnaste sovietiche Saadi, Bur- 
da e Koshcl (tutte e tre me¬ 
daglia d’oro nella classifica a 
squadre, a Monaco) che hanno 
incantato il pubblico con la lo¬ 
ro grazia. E subito dopo rin¬ 
contro di pallacanestro fra una 
formazione laziale e il « Ka* 
lev» di Tallin (Estonia). 

Poi la serata, aperta dall’in¬ 
contro tra il PCI e la stampa 
straniera, con il compagno 
Giorgio Amendola che ha rispo¬ 
sto alle domande su tutti gli 
•spetti delle politica • della 


vita del PCI. Quindi, il gruppo 
di sperimentazione teatrale che 
ha messo in scena « Moby 
Dick ». dall’opera di Melville, 
cui ha fatto seguito un dibat¬ 
tito su « Una nuova politica per 
il teatro: il decentramento del 
Teatro Stabile a Roma ». E, in¬ 
fine, nello stadio Flaminio gre¬ 
mito fino all’inverosimile il re¬ 
cital di Miriam Makeba, ogni 
canto ritmato dalle esplosioni <h 
applausi. 

Tuttavia, il momento forse piu 
bello, certo più commovente, il 
Festival Io ha vissuto ieri mat¬ 
tina. nella « città della fanta¬ 
sia », quella vasta area riserva¬ 
ta ai bambini, e dove sono pro¬ 
prio i più piccoli a creare i 
loro spettacoli, a realizzare le 
loro invenzioni. Cosi anche ieri 
mattina: ma stavolta i piccoli 
protagonisti erano bambini spa¬ 
stici, impegnati, sorridenti, per 
nulla a disagio. < Anzi, al con¬ 
trario i bambini soffrono quan¬ 
do si stabiliscono delle barriere 
convenzionali... » ha spiegato un 
pedagogo. Testa, che è stato un 
po’ il promotore dell’iniziativa. 

E il gioco si è snodato fra 
gli scoppi di fresche risate. A 
ogni bimbo la scelta di un ani¬ 
male. di cui imitare le moven¬ 
ze o il verso; poi la scelta di 
un * domatore » impegnato di 
volta in volta a « catturarli »; 
infine una gioiosa e generale 
quadriglia che li ha accomunati 
tutti. A dirlo forse è niente; ma 
a sentirli ridere di felicità è 
aver vissuto una delle pagine 
più belle della festa. 

Marcello Del Bosco 


Appassionato 
dibattito sulla 
crisi politica 
della Giustizia 


Da maggio ad oggi, cioè in 
poco più dì 4 mesi, in Italia cl 
sono state 146 aggressioni fasci¬ 
ste contro democratici isolati, 
cortei, organizzazioni di lavora¬ 
tori e altrettanti sono stati gli 
attentati terroristici, con conse¬ 
guenze più o meno gravi. Di 
fronte a questa vera e propria 
offensiva provocatoria degli 
squadristi le forze di polizia 
mollo spesso sono state passive 
quando non addirittura hanno 
impresso alle indagini un indi¬ 
rizzo che ha portato a persegui¬ 
re i democratici « rei » di aver 
reagito alle violenze fasciste. 

La magistratura, dal canto 
suo. sempre più spesso ha mes¬ 
so in luce gravi contraddizioni 
che l’hanno portala, non di rado, 
ad avallare questo atteggiamen¬ 
to antidemocratico delle cosid¬ 
dette forze dell’ordine. « E’ que¬ 
sto il segno — ha affermato il 
compagno Ugo Spagnoli presie¬ 
dendo il dibattito ” Ingiustizia 
è fatta ” alla televisione del Fe¬ 
stival — di un profondo deterio¬ 
ramento del nostro ordinamento 
giudiziario ». 

Gli aspetti e le cause di que¬ 
sto « sfilacciarsi > di un tessuto 
connettivo che dovrebbe, al con¬ 
trario. sorreggere la società e 
la sua struttura democratica, 
nata dalla Resistenza e sancita 
dalla Costituzione, sono stati sot¬ 
tolineati nel corso dell’appassio¬ 
nato dibattito protrattosi per ol¬ 
tre due ore davanti aile teleca¬ 
mere che. a circuito chiuso. Io 
diffondevano per tutta la zona 
del Festival. 

E’ estremamente difficile an¬ 
che solo sintetizzare i moltepli¬ 
ci aspetti toccati e la varietà 
degli interventi soprattutto per¬ 
ché si è trattato di un dibattito 
tutto particolare nel quale gli 
c esperti » (Malagugini. Tarsia¬ 
no. Lombardi. Ventura. Bianca 
Guidetti Serra), coloro cioè che 
erano al di là del tavolo, hanno 
di sovente passato la parola ad 
altri avvocati, professori, magi¬ 
strati. sindacalisti che hanno po¬ 
tuto parlare con cognizione di 
causa dei vari problemi giudi 
ziari. portando la loro diretta 
esperienza. 

A volere individuare i temi 
più ricorrenti nelle domande si 
può mettere l’accento sul pro¬ 
blema del diritto del lavoro e 
su quello dell’atteggiamento del¬ 
l’autorità giudiziaria nell’inchie¬ 
sta su queU’alto di sanguinosa 
provocazione che fu la strage 
di Milano c più in generale nei 
confronti della cosiddetta « pista 
nera ». Sul « costo » che i lavo¬ 
ratori pagano per avere giusti¬ 
zia. per ottenere quanto guada¬ 
gnato con tanta fatica, le do¬ 
mande hanno spaziato su diver¬ 
si aspetti; dalla disapplicazione 
dello Statuto dei lavoratori, alle 
lunga ecini burocratiche, dalle 
cambiali che si moltiplicano, agli 
interventi degli alti gradi della 
magistratura per evitare anche 
le piccole riforme tecniche che 
potrebbero migliorare la situa¬ 
zione dei tribunali del lavoro. 

Sul caso Valpreda e sulla pi¬ 
sta nera, come era da attender¬ 
si, si sono levate moltissime voci 
che hanno ripreso alcuni parti¬ 
colari di questa scandalosa vi¬ 
cenda: le lunghe attese dell’a¬ 
narchico per avere un processo, 
i pretesti per negare giustizia, 
i cambi di sede, la istruttoria 
falsata, tutte le omissioni. L'av¬ 
vocato Calvi, difensore di Vai- 
preda in particolare ha ribadito 
che è importante fare questo 
processo perché l'opinione pub¬ 
blica democratica vuole conosce¬ 
re tutta la verità sugli attentati 
e sulle responsabilità dirette ed 
indirette. 


pensioni 


Limite di reddito 
pensione sociale 

Ho letto la vostra esau¬ 
riente risposta nella rubri¬ 
ca del 19.8.1972 e vi rin¬ 
grazio. 

Ora vi faccio presente 
che dalla morte di mio ma¬ 
rito, 12 dicembre 1971, non 
ho più ricevuto una lira. 
Come mal? 

Giuseppina BacioTerracini 

Napoli 


Ci risulta che a seguilo 
della morte di tuo marito, 
la sede dell’INPS di Na¬ 
poli, in base all’articolo 26 
della legge del 30 aprile 
1969, n. 153, ti ha sospeso 
il pagamento della pensio¬ 
ne sociale in quanto il tuo 
reddito è divenuto superio¬ 
re al limite di lire 156.000 
annue. Con l’occasione fac¬ 
ciamo presente a tutti i 
pensionati sociali che con 
decorrenza 1. luglio 1972 la 
pensione sociale è stata 
portata a lire 234.000 an¬ 
nue ed in conseguenza il 
limite di reddito è stato 
aumentato a lire 234.000 
annue. Ci è stato, comun¬ 
que, assicurato che la pen¬ 
sione di riversibilità a te 
spettante è stata messa in 
liquidazione, con decorren¬ 
za 1.1.1972 e porta il nu¬ 
mero 2.406.331 So. 

Riteniamo che nel mo¬ 
mento in cui tu leggerai 
la nostra risposta indub- 
bamente avrai già incas¬ 
sato l’assegno relativo alle 
competenze arretrate a te 
spettanti ed avrai anche ri¬ 
cevuto il nuovo libretto di 
pensione. In caso contra¬ 
rio tienici informati. 


Supplemento 
di pensione 

Sono un artigiano dal 
1957. Nel 1964 feci doman¬ 
da per ottenere la pensio¬ 
ne di invalidità. 11 17 mar¬ 
zo 1970 mi diedero la pen¬ 
sione. Nel 1971 mi cancel¬ 
lai come artigiano in quan¬ 
to nel frattempo avevo vin¬ 
to un concorso in una 
scuola media statale ove 
rimasi dal 1964 al 1972. Per 
questo ultimo periodo op¬ 
tai per l’INPS. 

Poiché ho inoltrato al 
detto Istituto la domanda 
di ricostituzione di pensio¬ 
ne, desidererei sapere se 
mi compete un aumento. 

Inoltre ho fatto alla scuo¬ 
la domanda di buona usci¬ 
ta; mi spetta? 

Giovanni Taormina 
Partinico (Palermo) 


Ti facciamo presente che 
i contributi versati al- 
V1NPS dopo il pensiona¬ 
mento sono utili per la li¬ 
quidazione di un supple¬ 
mento. Detto supplemento 
è liquidabile, a domanda, 
con decorrenza dal primo 
mese successivo a quello 
della presentazione della 
relativa richiesta. La liqui¬ 
dazione del supplemento 
potrà comportare un au¬ 
mento effettivo della pen¬ 
sione soltanto se il tratta¬ 
mento economico conse¬ 
guente darà luogo ad una 
pensione superiore al trat¬ 
tamento minimo che, co- 
m’è noto, in base alle re¬ 
centi norme è stato porta¬ 
to per la categoria, con de¬ 
correnza 1.7.1972 a lire 24 
mila mensili. 

Per quanto riguarda la 
liquidazione della buona 
uscita ti facciamo altresì 
presente che la stessa ti 
compete da parte dello 
' ENPAS, solo se hai rag¬ 
giunto il diritto a pensio¬ 
ne. nella misura dell’80% 
dell’ultima mensilità perce¬ 
pita per U numero degli 
anni di servizio prestati. 
Caso contrario ti spetta 
soltanto, in luogo della 
pensione, la liquidazione 
da parte del Ministero del¬ 
la Pubblica Istruzione sem¬ 
pre in funzione degli an¬ 
ni di servizio prestati, li¬ 
quidazione che. riteniamo 
tu abbia già percepito al¬ 
trimenti tienici informati 
in modo che ti si possa 
consigliare il da farsi 


Questi sono 
gli aumenti 

Ho Ietto che 1 pensiona 
ti da data anteriore al 1952 
avranno la loro pensione 
raddoppiata. E’ vero? 

Io sono andato in pen¬ 
sione per vecchiaia nel 1950 
ed attualmente percepisco 
lire 27.450 al mese. 

Da quando decorre l’au¬ 
mento e quanto dovrò per¬ 
cepire? 

Luigi Cingolani 

Matetica (Macerata) 


Ti precisiamo che le re¬ 
centi norme in merito al¬ 
l’aumento delle pensioni 
INPS non hanno stabilito 
il raddoppio delle pensio¬ 
ni (aumento del 100%) li¬ 
quidate anteriormente al 
1952, vale a dire il meno 
che il Governo avrebbe po¬ 
tuto fare; ma semplice¬ 
mente un aumento del 50 
per cento. Un leggero ri¬ 
tocco è stato , invece / fat¬ 
to ai trattamenti mmimi, 
vale a dire a quelle pen¬ 
sioni che anche se fossero 
state raddoppiate il loro 
importo sarebbe stato an¬ 
cora lungi dal soddisfare 
le più impellenti necessità 
di vita dei pensionati spe¬ 
cie con l’aumentato costo 
dei generi di prima neces¬ 
sità verificatosi in questi 
ultimi tempi 
Approfittiamo per chiari¬ 
re a te ed a tutti gli al¬ 
tri titolari di pensione inte- 
dell'insufficiente recente 
provvedimento che rispon¬ 


de al tuo tnterrogutivo che 
è quello di moltissimi al- 
trititolari di penstotie inte¬ 
grata al minimo. 

La legge dell’11.8.1972 nu¬ 
mero 485, pubblicata sulla 
« Gazzetta Ufficiale » n. 222 
del 26.8.1972 non è altro 
che il decreto legge del 30 
giugno 1972 n. 267 converti¬ 
to in legge con alcune mo¬ 
dificazioni in senso miglio¬ 
rativo, strappate al Gover¬ 
no grazie alla tenacia del 
nostro partito che si è bat¬ 
tuto strenuamente fino alla 
definitiva approvazione. Il 
detto provvedimento stabi¬ 
lisce, tra l’altro, che a par¬ 
tire dall'17.1972 le pensio¬ 
ni a carico della assicu¬ 
razione generale obbligato¬ 
ria per l’invalidità, la t'ec- 
chiaia ed i superstiti dei la¬ 
voratori dipendenti sono 
aumentate nelle seguenti 
misure: 

— pensioni con decorren¬ 
za anteriore al 1.1.1952 del 
50%; 

— pensioni con decorren¬ 
za negli anni dal 1952 al 
1957 del 40%; 

— pensioni con decorren¬ 
za negli anni dal 1958 al 
I960 del 30%; 

— pensioni con decorren¬ 
za negli anni dal 1961 al 
1962 del 25%; 

— pensioni con decorren¬ 
za negli anni dal 1963 al 
1964 del 20%; 

— pensioni con decorren¬ 
za negli anni dal 1965 al 
1966 del 15%; 

— pensioni con decorren¬ 
za dall’1.1.1967 al 30.4.1968 
del 10%; 

Il Decreto legge n. 267 
non ha, invece, subito al¬ 
cuna modificazione all’arti¬ 
colo 1. laddove stabilisce 
l’aumento dei trattamenti 
minimi, lire 25.250 e li¬ 
re 27.450, rispettivamente a 
lire 30.000 mensili per i ti¬ 
tolari di età inferiore ai 65 
anni e lire 32.000 mensili 
per l titolari di età pari o 
superiore ai 65 anni. 

Nel tuo caso, pertanto, 
dalVl.7.1972 percepirai lire 
32 mila al mese. 


Lungaggini per 
il supplemento 

Nell’agosto 1970 feci do¬ 
manda alla sede dell’INPS 
di Napoli per ottenere il 
supplemento per contributi 
versati dopo il pensiona¬ 
mento dal 31.5.1964 al 31.7 
1970. Dopo quasi due anni 
l’Ufficio tecnico pensioni 
dell’INPS mi ha comunica¬ 
to l’accoglimento della do¬ 
manda senza dirmi quan¬ 
do sarò pagato. 

Il 19 maggio del cn. ho 
fatto domanda per un se¬ 
condo supplemento relati¬ 
vo al periodo di lavoro dal- 
1T.8A970 al 2.5.1972, data 
sotto la quale ho smesso 
di lavorare, senza ottenere 
alcuna risposta. 

Poiché mi trovo in con¬ 
dizioni economiche molto 
disagiate, dato che sono co¬ 
stretto a vivere con la so¬ 
la mìa pensione che è di 
appena 1.000 lire al gior¬ 
no, credo dì avere ben ra¬ 
gione di reclamare l’urgen¬ 
za del pagamento del sup¬ 
plemento e relativi arre¬ 
trati ed implorare il vo¬ 
stro benevolo interessa¬ 
mento. 

Filomena Cirillo 

Napoli 


Ci risulta clic la pri¬ 
ma tua richiesta di supple¬ 
mento di pensione è stata 
effettivamente accolta con 
notevole ritardo, (dopo cir¬ 
ca due armi) per i soliti 
motivi riferitici dagli uffi¬ 
ci dell’INPS e da noi resi 
noli svariate volte in que¬ 
sta nostra rubrica in rispo¬ 
sta ad analoghe rimostran¬ 
ze: opportunità di dare la 
precedenza alle pensioni 
da liquidare per la pri¬ 
ma volta ed il notevolissi¬ 
mo aumento delle pratiche 
di riquilidazione non facil¬ 
mente definibili in breve 
tempo a causa della defi¬ 
cienza di impiegati. 

Staremo a vedere quan¬ 
do cesseranno questi ver¬ 
gognosi ritardi i quali non 
fanno altro che indignare 
sempre di più la classe la¬ 
voratrice verso le attuali 
istituzioni. 

Ci è stato, comunque, 
riferito che la documenta¬ 
zione anagrafica ed assi- 
curahva relativa alla tua 
domanda già accolta, è sta¬ 
ta trasmessa, il 25 agosto 
del cxu, al centro elettro¬ 
nico dell’INPS in Roma 
per la modifica dell’impor¬ 
to della tua pensione. La 
tua seconda domanda 
presentata nel maggio 
c.c. sarà messa in lavora¬ 
zione nei prossimi giorni 
in quanto, come ben sai, 
secondo le vigenti norme, 
prima che il pensionato 
possa inoltrare una nuo¬ 
va domanda di ricostitu¬ 
zione di pensione devono 
trascorrere non meno di 
due anni dalla prima. 

Ti precisiamo che per la 
tua domanda sono stati 
presi in considerazione i 
contributi dal maggio 1964 
all'agosto 1970; per la se¬ 
conda si terrà, invece, con¬ 
to dei contributi da te ver¬ 
sati dal settembre 1970 al 
maggio 1972. data della tua 
definitixn cessazione dal 
servizio. 

Auguriamoci che anche 
per questo secondo supple¬ 
mento non ti facciano at¬ 
tendere altri due anni. A 
tal fine rivolgiamo un ac¬ 
corato appello al Diretto¬ 
re della sede dell’INPS di 
Napoli affinché dato il tuo 
caso veramente degno di 
ogni considerazione, ix>g!>a 
disporre il pagamento del 
nuovo importo della pen¬ 
sione e relativi arretrati 
nel più breve tempo pos¬ 
sibile o quanto meno in 
un tempo ragionevole. Sa¬ 
remo ascoltati? 

A cura di F. Viteni 


A. 
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Un importante episodio 
della Resistenza antinazista 


L’attentato 
a Heydrich 


[PO 


«La norma», romanzo-saggio 
di Ugo Leonzio 

I mimi e 
l’archetipo 


Per un attimo. nelPasso 
lata mattinata del 27 mag¬ 
gio 1942, la vita di Rei¬ 
nhard Heydrich. il san 
guinario SS ■ Obergruppen 
fuhrer e Reiohsnrotektor 
della Boemia e della Mo¬ 
ravia, numero tre nella ge¬ 
rarchla nazista, rimase ap 
pesa ad un filo Fu infat¬ 
ti un filo d’erba ad Incep¬ 
pare lo sten di Josef Gal> 
cik, il partigiano cecoslo¬ 
vacco che aveva 11 com¬ 
pito di giustiziare 11 capo 
nazista. Dopo un secondo 
di indecisione. Jan Kubis. 
II secondo partigiano che 
avrebbe dovuto neutraliz¬ 
zare l'eventuale auto di 
scorta, gettò le due bom 
be a mano che aveva in 
dotazione e colnl In pieno 
Reinhard Hevdrlch 
Ferito gravemente 11 Rei- 
chsprotektor mori, pochi 
giorni dopo. Il 4 giugno 
Comincia subito un'on¬ 
data tremenda di feroci 
rappresaglie: i nazisti ra¬ 
dono al suolo due Interi 
paesi — Lidlce e Lezaky — 
ne sterminano la popola¬ 
zione, fucilano o gassano 
prigionieri politici, resi¬ 
stenti. uomini e donne pre¬ 
si a caso, a migliaia 
Su questo episodio che 
tanta parte ha avuto nel¬ 
la storia della Resistenza 
europea. Miroslav Ivanov. 
uno storico cecoslovacco, 
11 cut padre fu ucciso a 
Mauthausen per rappresa¬ 
glia alla morte di Hev¬ 
drlch. ha scritto un bel¬ 
lissimo libro pubblicato in 
Italia con il titolo « Obiet¬ 
tivo- Mercedes nera ». Mon¬ 
dadori. L 2500 
Dispiace che la collana 
In cui viene presentato 
(«Presa diretta»), la co¬ 
pertina da thrilling fumet¬ 
tistico. il cambiamento del 
titolo (quello originale è 
« L'attentato ad Hevdrlch). 
la stagione estiva in cui è 
apparso In libreria, possa¬ 
no far pensare ad un ro¬ 
manzo ad effetto, anziché 
ad una seria ed Impegna¬ 
ta ricerca storica. 

E’ vero che lo stile (una 
serie di Interviste al testi¬ 
moni sopravvissuti ed a 
coloro che. seppur Indiret¬ 
tamente, ebbero a che ve¬ 
dere con l’attentato) ren¬ 
de il libro di facile ed at¬ 
traente lettura, ma è vero 
anche che esso è frutto 
di una attenta ricerca sto¬ 
rica e non vi è un solo 
dato frutto di fantasia o 
di approssimazione I.'au¬ 
tore ha ricercato per anni, 
con pazienza e scrupolo 
eccezionali, documenti e te¬ 
stimonianze negli archivi 
cechi e tedeschi (è stato 
Ivanov che ha scoperto li 
rapporto della polizia te¬ 
desca che riferiva il risul¬ 
tato deH’esame dell’arma di 
Gabcik. che spiegò, col ri¬ 
trovamento del famoso fi 

10 d'erba infiltratosi ca¬ 
sualmente nell’otturatore. 

11 perchè l'arma del pri¬ 
mo attentatore non avesse 
sparato). Sempre ad Iva¬ 
nov ed alla sua Intellieen- 
te tenacia si deve se 1 
pochissimi superstiti sono 


stati rintracciati, uno per 
uno. e se l loro ricordi 
sono stati fedelmente rac 
colti 

Ne viene tuoii, lo ripe 
ttamo. un libro interessan 
te che fin dalle prime pa 
gme conquista l'attenzione 
del lettore, ma che con 
temporaneamente fa riflet¬ 
tere. che offre materia per 
conoscere e per ripensare, 
affrontando uno dei temi 
più complessi e dibattuti 
della Resistenza, quello de 
gli attentati con il loro 
feroce seguito di feroci 
rappresaglie 

Un merito non seconda¬ 
rlo di Ivanon è quello di 
non offrire una risposta 
scontata all' interrogativo 
che sorge spontaneo dalla 
lettura del libro fu giu 
sto e fino a che punto 
l'attentato ad Heydrich? 
Elimino uno dei protago¬ 
nisti più biechi della op 
pressione nazista, fece giu 
stizia dell'ideatore della 
« soluzione finale » della 
questione « ebraica ». ma 
contemporaneamente cau 
sò la decimazione delle or¬ 
ganizzazioni clandestine (1 
resistenti comunisti, che 
pure niente avevano a che 
fare con l'attentato voluto 
dal governo cecoslovacco 
esule a Londra e realizza¬ 
to da militari cecoslovac¬ 
chi paracadutati dall’In¬ 
ghilterra. furono quasi to¬ 
talmente massacrati) pro¬ 
vocò la morte di donne, 
bambini, vecchi, del tutto 
estranei alla lotta armata 

La convinzione che Iva¬ 
nov sottopone alla rifles¬ 
sione dei lettori è però 
convinta e puntuale. « L’at- 
tentatu che tu partenza era 
stata saltatilo un gesto di¬ 
mostrativo per certi uomi¬ 
ni politici, e per altri un 
complotto organizzato con¬ 
tro la volontà di molti rap¬ 
presentati dei gruppi del¬ 
la Resistenza interna — 
scrive lo storico cecoslo¬ 
vacco — divenne una spe¬ 
cie di giudizio antifasci¬ 
sta, potente e unanime, 
emergente dalla nazione in¬ 
tera. Il mondo seppe che 
il popolo ceco, nonostante 
Monaco, nonostante V oc¬ 
cupazione continuava a lot¬ 
tare per la propria indi- 
pendenza ». E ancora, giu¬ 
stamente considerando il 
contesto generale nel quale 
l'attentato è stato com¬ 
piuto. prima azione partl- 
giana contro un capo na 
zista in un momento in 
cui l'occupazione tedesca 
di tutta l'Europa e le sor¬ 
ti della guerra sui vari fron¬ 
ti sembravano sigillare de¬ 
finitivamente l'invincibilità 
del dominio tedesco, Iva¬ 
nov scrive: « Vennero co¬ 
nosciuti in quel tempo. 1‘ 
eroismo e le sofferenze dei 
cechi, contro la volontà 
dei nazisti fu un esempio 
per le nazioni soggiogate 
da Hitler, un incoraggia¬ 
mento per tutti coloro che 
si battevano nei paesi oc¬ 
cupati » 

Marisa Musu 


Un romanzo saggio, cosi 
viene presentata l'opera 
puma di Ugo Leonzio < La 
nonna Einaudi 1972 pagi 
ne 149 lire l (ìiM)i nel ri 
svolto di copertina Un sag 
gio narrativo sulla unpos 
sibilila di scrivere un ro 
manzo o piu in partirò 
laie. la descrizione della 
cavita della narrazione La 
sua e una operazione, piu 
che di scavo, di svuota 
mento Non scolpisce, svuo 
ta una mela marcia I per 
sonaggi sono spogliati di 
qualsiasi connotazione sia 
fisica sia morale o nsichi 
ca. non hanno neppure un 
nome, non parlano Non 
sono neanche personaggi 
ma ciò che resta della Im 
magine di altri persona» 
gì all'infinito spogliati uno 
sfoglia dopo l'altro della 
propria capacita di esiste 
re di essere in qualche 
modo presenti Ma presen 
ti dove? Anche il mondo, 
o almeno l'ambiente, non 
è effahile. connotahile. non 
ha confini- è (non è) il 
semplice buio in cui alcu 
ni mimi compiono gesti 
che dovrebbero essere (se 
' non il tentativo di darsi 
una Identità) almeno rassi¬ 
curanti Ma non riescono 
ad esserlo perché la sen¬ 
sazione è che esista una 
qualche norma o regola o 
struttura Inconoscibile e 
dominante I.a sensazione è 
che esista in qualche for¬ 
ma un dio. che non è nean¬ 
che ben chiaro se perse¬ 
guiti o no: In realtà non 
sembra né molto benevolo 
nè molto ostile Forse è la 
semplice struttura oaeettl 
va del mondo Leonzio 
sembra un cattolico ap 
prodato a lidi strutturali 
sti Si sente la presenza 
del peccato, c'è In questo 
romanzo qualcosa di « fel 
liniano » Sappiamo che 
questa affermazione può 
apparire scandalosa, ma il 
livello a cui vale o può 
valere non è stilistico, ma 
di matrice culturale. La 
donna, per esemplo, mo¬ 
struosa. e disfatta che pro¬ 
duce da una ferita puru¬ 
lenta grappoli d’uova gial¬ 
licce. Donna con cui 1 mi¬ 
mi hanno un rapporto che 
sembra metafora di un 
amplesso appiccicoso e me 
6truoso La donna è come 
una palude della perdizio¬ 
ne. cl si salva solo se que¬ 
sto monstrum femmineo si 
disfa completamente Prm 
babll mente c'entra anche 
Jung 


Azioni 

statiche 

Questo romanzo è un ba¬ 
gno nell'archetipo, un ba 
gno nel liquido amnioti 
co. metafora di percorsi vi 
scerall. 

Infatti al mimi viene la 
voce soltanto alla fine, 
quando è concesso loro di 
vedere la luce, di nascere. 
Quando stranamente e ap¬ 


parentemente senza ragio 
ne viene concesso loro di 
spezzare il cerchio delle a 
zinnt statiche per Iniziare 
un percorso che. per quan 
f o improbabile, risulta ri 
solutorio Sembra che. mal¬ 
grado tutto, baleni una for 
ma di ottimismo: sembra 
che la struttura ceda alla 
storia o. perlomeno che ine¬ 
vitabilmente giunga alle so¬ 
glie della storia, della luce 
Tutto questo era possi¬ 
bile a patto di non pren 
dersi sul serio, a patto di 
non tramutarsi in strego 
ne. di non scivolare nel 
magico o. nddirittuta. nel 
biblico D'altronde, se il 
mondo non esiste, se gli 
archetipi sono cavi e tut¬ 
to sommato inconoscibili, 
li mondo l'ambiente non 
è che scena- una muta sce 
na al buio Lo stesso Jung, 
se non andiamo errati, da 
qualche parte dice che lo 
specchio in cui si riflette 
l'archetipo è oscuro Quin¬ 
di la massima approssi¬ 
mazione all’archetipo è 11 
buio Come 11 massimo di 
azione è la scena cioè la 
finzione dell'azione 


Romanzo di 
formazione 

Questa è una possibile 
lettura del libro di Leon¬ 
zio o. almeno, la lettura di 
uno o di qualcuno del It 
velli Può semhrare stra 
no ma esiste anche un li 
vello autobiografico Questo 
romanzo e anche una ope¬ 
razione di sublimazione e 
di sistemazione apparen¬ 
temente addirittura razio¬ 
nalistica di un magma o- 
nirico e traumatico, addirit¬ 
tura viscerale. C’è una sin¬ 
tomatologia persecutoria e 
claustrofobica, con la pre¬ 
senza di animali come to¬ 
pi e Insetti particolarmen¬ 
te significativi specialmen¬ 
te se collocati In quella 
specie di scantinato-intesti¬ 
no che è l'ambiente di que¬ 
sto romanzo 

Tutto sommato Leonzio 
(forse) ha scritto un Bil- 
dungsroman. un romanzo 
di formazione. In cui cl 
racconta come è giunto 
(quasi) alla luce superan¬ 
do le ancestrali angosce 
delia adolescenza, compre¬ 
so un edipico rapporto 
con la madre Ma. e qui 
sta la sua forza, non cl 
sono lamenti. L'autobiogra¬ 
fia. nella misura in cui è 
presente, è diventata siste¬ 
ma. Weltanschauung da cui 
trae origine la coesione 
stilistica del romanzo 

Francesco D'Anni 


RICERCA COMPARATA SULL’EDUCAZIONE 

Due mondi dell’infanzia: USA-URSS 


L'interesse del mondo 
angloamericano per la 
scuola dei paesi socialisti 
è documentato anche da al¬ 
cune opere di notevole li¬ 
vello tradotte in italiano, 
a cui si aggiunge un nuo¬ 
vo libro basato su ricerche 
comparate sulla educazio¬ 
ne. soprattutto sotto lo 
aspetto socializzante in 
URSS e negli Stati Uniti 
(U. Bronfenbrenner Due 
mondi dell'infanzia USA- 
URSS. Roma, Armando 12 
245 pag 2800 lire). 

I. libro e il risultato di 
v:agg- nell’URSS oltre che 
d; ricerche e riflessioni pe 
dagogiche. sociologiche e 
psicologiche sulla scuola 
sovietica e americana net 
loro rapporti con la fami¬ 
glia e con le rispettive so¬ 
cietà Il tema principale e 
« l'interesse di una gene¬ 
razione pei la successiva ». 
e i< senso e la direzione 
che nes due paesi sono Im¬ 
pressi ai processo di so- 
ciclizzazione 

Adulti e 
bambini 

La prima e fondamenta 
le differenza riscontrata 
dal Bronlenbrenner è che 
neuit Stat Uniti si ritie¬ 
ne che la responsabilità 
deUr socializ/azione spetti 
sopr8tlLtu. alla famiglia, 
mentre nell Unione Sovie¬ 
tica il sistema educativo è 
bc'au sul collettivo Non 
che i sovietiv non dimo 
strip- capa» ita e p> -.urne 
en.cativa ne- rapporti fra 
genitori e ir> genere Tra 
adulti e bambini, chè an¬ 
si a parere dell'autore le 


cur*- pei l'intanzia (ancne 
sotti il riguardo della sa¬ 
lute e dei benessere fisi 
co e psichico i sono varie 
e Intense e la ricchezza 
delle manifestazioni aflet- 
ti- e viene limitala solo dal- 
•'impegno ad ottenere ob 
bedsenza e autodisciplina 
M i arcanti alla famiglia 
opera una pie vasta rete di 
strutture educative pubbli- 
eia nelle quali i piccoli 
sov.etic lrovan«- facile tn- 
serui.i e ( bambini e 1 
ragazzi trovano nel coiietr 
tlvo una fonte di autorità 
e insiemi un aiuto allo 
sviluppo delle qualità so¬ 
cial. Si ri.cva sempre se 
condo Bronlenbrenner. una 
noievo.p efficacia di que 
sta azione del collettivo 
(che I autore attribuisce al 
l'influsso deòt idee di AS 
Makarenkoi « neil'indurre 
ai conformismi l'individuo 
deviarne » 

Forse non di conformi 
sn.«. è 11 case di parlare, 
ma d; un pencolo certo 
reale quelle che l'adesio 
ne alle idee e ai principi, 
ai programmi e all'azione 
del propno collettivo e del 
proprie paese possa porta 
re ad una attenuazione di 
quel senso critico che uni 
to a) senso e al bisogno di 
inflativa deve fare delia 
esperienza giovanile l’espe 
r:enza dell'apprendimento 
ad agire senza sosta per 
• trasformare l'ambiente 
scolastico e quello sociale 
piti vasto, per superare 
continuamente la realtà di 
volta in volta data. 

Nor. c’è niente di male. 
Insomma nell'adesione pie 
na alle Idee del collettivo, 
chè anzi proprio questa si 
rivela la forma migliore 


pe- le sviiupfx delie quali 
tà individuali Ma si tratta 
ci; vedere se il collettivo 
è poste. In condizione di 
agire come forza di fin 
no*-amenti e se la socia 
I.zrazmne. In un paese so 
cialisti* diviene socializza 
zicr.e nell’azmne sociale e 
pratica critica 


L’altra 

realtà 


£>. fronte a questo peri 
colo sta un'altra e altret 
tanto evidente realta che 
« i ragazzi sovietici sono 
niOlt» meno portati dei lo 
-» coetanei di tre diversi 
paes (Stati Uniti Inghil 
terr>- e Germania Occl 
denta iti a impegnarsi in 
i». ci mportamento antlso 
ciale ». Questa la conclu¬ 
sione dell autore per quan 
to riguarda I URSS « Tut 
to ciò ci fa prevedere che 
1 ragazzi sovietici del futu 
ro continueranno ad essere 
più conformisti del nostri 
E ciò significa che essi sa- 
ranrx anche meno contrari 
agli adulti meno aggressi 
vi meii» ribelli e meno de 
Imquerti Durante il sog 
giorm nell'URSS l'autore 
e la sua famiglia scoprirò 
no cor. sorpresa e piace 
re che nelle strade di Mo 
sca e delle altre città so 
v'eUchc donne e bambl 
ni potevano girare tran 
qui ih sla d. notte che di 
giorno » 

Negli Stat’ Uniti l ragaz 
zt, specie del grandi centri, 
sono tutt'altro che educati 
dall» famiglia come vor 
rette II principio amerlca 
no; hanno anzi scarsi con¬ 


ta*'.’ cor gli adulti, com 
pres i genitori «l'attuale 
si-lieta americana risulta 
1 . i una società che da 
scnipri meno importanza 
ai.r fanugl.a come agente 
•11 socializzazione » Ino! 
tre i'influss. dei coetanei, 
contrariamente a quanto 
accade In URSS, rafforza 
le tendenze antisociali, tan 
to più che si tratta di 
gruppi « segregati per età » 
cos’crhè « tutto ciò che si 
può prevedere e un aumen¬ 
to dell'alienazione. della 
•nntjierenzii dell'antagoni- 
smn e deiK violenza nella 
opi qiom-ie generazione e 
*n tutti gt. strati detta no¬ 
stra società dm ragazzi 
apL-cnenenf. alle classi so 
z*on medie c quelli appar 
tenent' ai ceti diu de 
otess- » 

A queste studio compa 
rativo che è II motivo di 
primari' interesse del 11 
bru. si aggiungono decine 
di pagine che affrontano 
tem* scientifici di notevole 
rilievo sempre connessi col 
tema della socializzazione 
Per questo U libro unisce 
all'analisi concreta, alia 
descrizione di situazioni ti 
piche dei due paesi, un di 
scorsi anche teorico. 

Merita una segnalazione 
anche la breve appendice 
di G Sgritta. che traccia 
uno schema dello sviluppo 
rteiia famiglie sovietica e 
suggerisce II tema d’una 
r.c*essana ricerca, il mo¬ 
do come I rapporti sociali, 
anche nella famiglia, si 
modificane radicalmente, 
solo se si parte « da un II 
vel'n strutturale, di orga 
nlzzazlone politica » 


Giorgio Bini 



RAIMON LA VOCE DI CATALOGNA 

Le canzoni 

di quelli che credono 

\ 

Un canto poetico, un « grido » in cui rivivono una 
cultura originale e antiche aspirazioni di autonomia 




8ROAOStD€.«^CORD3 


. ; *• 


y 



\ \ < 
■ 


FATALONI AN PROTEST SONGS 





La copertina di un disco di Raimón 


Un duplice interesse rive¬ 
ste oggi la figura del can¬ 
tante poeta catalano Ralmòn, 
di cui 8* sono avuti applau¬ 
diti récltals in Italia anche 
In mesi recenti, e presente 
da qualche tempo In libre¬ 
ria-discoteca con una raccol¬ 
ta di testi — Canzoni a con¬ 
tro», a cura di G. Tavanl, 
Japadra editore, pp. Ili, Li¬ 
re 1000 — e con un long- 
plav presentato da Pete See- 
ger — Raimòn, Catalonian 
protesi songs Broadside Re- 
corda L 4 000 — sufficienti 
a tracciarne almeno un pro¬ 
filo essenziale. 

In primo luogo Raimòn è 
un intellettuale spagnolo che 
si batte pei ia libertà de) 
suo paese dall’oppressione 
franchista, fin da quando 
frequentava I corsi di storia 
contemporanea ali’Università 
di Valenza « teatro, netl’an 
no accademico l96l-’62 — di¬ 
ce la presentazone del libro 
— delle sue prime esibizio 
al pubbliche ». 

E ia sua canzone oltreché 
varia voce dell'alterna vicen¬ 
da giovanile a dalla speran¬ 
za. aila solitudine e allo 
smarrimento., alla sfiducia e 
all'amarezza, all'amore», fu 
subito Canzone dei credenti, 
canzone di coloro che han¬ 
no fiducia nella lotta per la 
liberta, corre appunto quel 
la che Raimòn dedica a) rl- 
c-irdc delia manifestazione 
antifascista spontaneamente 
avvenuta a Barcellona duran 
te un euc rèeItal per le Co- 
misiones Obreras 

L'altro aspetto, da cui 
pranae rillev.» la figura or¬ 
mai intemazionale di Rai¬ 
mòn - esibitosi a Cuba e 
In Mess.cc, in Venezuela e 
negli Stat Uniti, oltreché in 
mezza Eurrpx fino alla con 
: sanazione ali’Olympla di Pa¬ 
rigi - è quello deli'accani 
to e consapevole difensore 
della culture e della lingua 
minoran»;e delia Catalogna 

Non per caso egli ha mu 
sleato .«• cantato anche I ver¬ 
si d; e.llTi poeti catalani, co¬ 
me Ausias March. Jordi de 
Sant Anselm Turme- 

da, e di quei Salvador Espriu 
forse li maggiore poeta ca- 


oxo 


Non sara proprio di ab 
lualilà ima in realtà to è 
sempre perche è continua 
mente ristampato) ma va 
le la pena di parlare di 
Raymond chandler. Si trat¬ 
ta. caso sufficientemente 
raro, di uno scrittore di 
■ gialli » che è anche un 
vero scrittore Tutti leggo 
no libri gialli, e allora tan- 
t'è leggerne di ben scritti 
Come dice Chandler » I 
buoni romanzi di questo 
genere sono anche più ra 
ri dei buoni romanzi "se 
ri”» E, quando 1 roman 
zi buoni ci sono, non è fa 
elle individuarli tra ia pie 
torà di quell) di secondo 
ordine che sono, come di¬ 
ce ancora Chandler, « eter 
ni come l regolamenti del 
parchi pubblici, e non me 
no insulsi ». Come tutti l 
giallisti che si rispettino 


Cli&ndiei na u suo Inve¬ 
stigatore. sempre lo stes¬ 
so (o quasi) Marlowe è 
un duro patetico perchè è 
onesto. Marlowe è un uo¬ 
mo d’azione, ma capisce 
Capisce anche (o perfino) 
che la società in cui vive 
non va. Certo II suo me 
stlere io porta in mezzo 
al marcio Ma non è un 
paladino dell'ordine costi 
tutto, un raddrizza torti in 
nome della legge Vuole so 
lo guadagnare pulitamen¬ 
te. e duramente. 1 suoi sol 
di. Sembra che ostinata 
mente non voglia sottrar 
si alia sua condizione di 
sfruttato della pistola Non 
si vuole far comprare da) 
sistema (In nessuna delie 
sue forme: gangsteristica, 
legale, politica o economi 
ca) nè, d’altronde, vuole 



talano vivente, che è anche 
U presidente dell’Associazio¬ 
ne intemazionale delle lin¬ 
gue e delle culture minac¬ 
ciate, di cui si parla final¬ 
mente anche in Italia (do¬ 
ve, per chi non lo sapesse, 
oltre il 4% del cittadini, cir¬ 
ca 2500 000 cioè, parlano lin¬ 
gue come quelle ladine, gre¬ 
ca, albanese, croata, ecc., di¬ 
verse dalia madrelingua di 
maggioranza e che vivono, o 
sopravvivono, spesso In con¬ 
dizioni drammatiche, ignora¬ 
te, senza quegli aiuti e ri¬ 
conosci menti che in un pae¬ 
se democratico non dovrete 
beto mancare) 

Certo alia sordità distrat¬ 
ta del nostro paese verso 
questo grave problema — su 


Ad un amico 
d’Euzkadi (1) 

Verde vecchio, verde nuovo, 
il tuo paese si muove. 

Verde nuovo, verde vecchio, 
siamo con lui tutti noi. 

Non ci confondono le men 

{zogne 

che diranno i padroni; 
non ci confondono le storte 
che et van raccontando. 

Verde vecchio, verde nuovo, 
il tuo paese 3i muove. 

Verde nuovo, verde vecchio 
siamo con lui tutti noi. 

Se dovete dare la vita 
contro la morte la date, 
se m vogliono in silenzio 
alzate più ancora la voce 

Rosso torte, rosso duro, 
è ora molto più puro 
Rosso duro, rosso torte, 
non c’è paura, non c'è paura 

I) Una canzona a contro • di 
Raimòn. Euzkad) è un paesa ba¬ 
lco, coni* lo chiamano I tuoi abi¬ 
tanti. 


cui torneremo parlando di 
altre opere recenti — corri¬ 
sponde nella Spagna falan¬ 
gista un atteggiamento atti¬ 
vamente repressivo verso le 
culture minoritarie, come ap¬ 
punto la catalana e quella 
basca, 1 cui antichi conati 
d’autonomia si sommano in 
questi anni, pericolosamente 
per Franco e accoliti, a più 
radicali aspirazioni di liber- 
tà. E tutti ricordiamo la 
violenza con cui più volte 
sono stati soffocati 1 moti 
di liberazione del minatori 
baschi. 

E’ anche a queste antiche 
aspirazioni d’autonomia, e 
di fiera difesa di una cultu¬ 
ra originale che ha diritto 
di non perire, che s’ispira 
Il canto poetico — autenti¬ 
camente poetico come pur¬ 
troppo da noi non cl è dar 
to di sentire che raramente 
nella ricerca di un a nuovo 
folk » — del catalano Rai¬ 
mòn. « voce fatta grido ». 

Esemplare, anche in que¬ 
sto richiamo al rischio del¬ 
l’isolamento di una cultura, 
è per semplicità 11 testo di 
Sobre la pau (Sulla pace), 
che dice fra l’altro: Certe 
volte la pace / ha sapore 
di morte. / Dei morti per 
sempre, / di chi è solo si¬ 
lenzio. / Certe volte la par 
ce / ha sapore di morte. 
Ma come questa canzone, 
che si trova tanto nel disco 
(dove ne sono contenute al¬ 
tre 9), quanto nel libro (che 
ne contiene ovviamente as¬ 
sai di più, e con traduzio¬ 
ne a fronte assai utile per 
il lettore italiano) molte al¬ 
tre raggiungono notevoli li¬ 
velli di compiutezza espres¬ 
siva, e talvolta di forte ef¬ 
fetto complessivo, poetico e 
musicale. 

Una per tutte, valga 18 di 
maggio alla Villa, eseguita 
nel disco con la semplice 
alternanza, neH’accompagna- 
mento di chitarra dello stes¬ 
so Raimòn. di due diversi 
e potenti accordi, in un cre¬ 
scendo di voce e di suono 
fortemente ritmati, estrema- 
mente suggestivi. 

Sergio Boldini 


l’Unità / sabato 30 settembre 1972 


STUDI MARXISTI 


Dialettica 
e storia 

Le «fonti» di Marx - La riedizione dell'Antl- 
Schelling e degli scritti italiani 


Tra 1 contributi più re¬ 
centi al dibattito sul mar¬ 
xismo, cl sembra opportu¬ 
no segnalare alcune opero 
particolarmente interes¬ 
santi. 

La casa editrice La Li¬ 
bra ha ristampato una se¬ 
rie di saggi e note di Nl- 
colao Merker, scritti e pub¬ 
blicati tra 11 *56 e li '70 
ora rlelaboratt e ampliati 
rispetto agli originali ( Dia¬ 
lettica e storia, La Libra, 
ed., s.l.d., pp. 275, L. 3800) 
La prima parte del llhro 
è dedicata ad Hegel, e por¬ 
ta il significativo titolo 
« Hegel, ovvero l’armonia 
prestabilita». Hegel criti¬ 
cò aspramente Leibniz — 
dice Merker — ma non 
seppe approdare a niente 
di diverso da una teoria 
dell’armonia, con tutto ciò 
di arbitrario che questa 
comporta, e che Marx ha 
ampiamente spiegato. Tra 
l saggi più notevoli di que¬ 
sta parte vanno ricordati 
« Logica e filosofia » e 
« L’estetica nel sistema », 
molto lmpoi tante anche 
per una valutazione del 
pensiero estetico di Marx. 
La seconda parte, « Dia¬ 
lettica e storia » si occupa 
delia critica dello stato di 
diritto (Kant e Humboldt) 
e della possibilità — esa¬ 
minata da della Volpe nel¬ 
le sue ultime opere — del¬ 
la fondazione di una « dia¬ 
lettica materialistica». 

I tre libri che seguono 
si inseriscono nel dibatti¬ 
to, oggi in corso, sulle « fon¬ 
ti » di Marx. Il primo è 
di Pierre Ansart ( Marx e 
l'anarchismo. Il Mulino ed. 
1972, pp. 599. L. 8.000). Il 
libro tratta del rapporti tra 
Salnt-Simon, Proudhon e 
Marx. La lettura dell’ope¬ 
ra può offrire degli spunti 
interessanti, tuttavia non 
ci sembra che. al di là del¬ 
le evidenti concordanze te¬ 
matiche. l’autore riesca ad 
individuare gli elementi ca¬ 
paci di spingere l’anali¬ 
si ad un buon livello di 
astrazione, e le figure di 
8aint-Simon, Proudon e 
Marx appaiono in tal mo¬ 
do troppo sfocate. Diverso 
è 11 caso del libro di Ar¬ 
mando de Palma, Le mac¬ 
chine e l'industria da 
Smith a Marx (Einaudi ed. 
1971, pp. 302, L. 1600). H 
libro esamina l'influenza su 
Marx degli studi sul «si¬ 
stema di fabbrica » pubbli¬ 
cati in Inghilterra In con¬ 
comitanza con lo sviluppo 
della rivoluzione Industria¬ 
le (particolarmente le ope¬ 
re di Babbage, Ure e 
Schulz) e il loro peso nel¬ 
la successiva elaborazione 
di Marx, fino al «Capita¬ 
le ». L’atteggiamento del 
Marx maturo sulle mac¬ 
chine lo porta, secondo de 
Palma a distinguere nel¬ 
l’ambito del sistema di 
fabbrica tra « norme di 
controllo » — rese necessa¬ 
rie dalle esigenze tecniche 
del processo lavorativo — 
e « norme di repressione »; 
una espressione che 


riassume gli effetti di quii 
processo storico di Inver¬ 
sione per cui l’operalo di¬ 
venta funzione della mac¬ 
china. Questa distinzione 
consente a Marx di supera* 
re tanto l’ingenuo ottimi¬ 
smo di Ure e gli altri, 
quanto la sua giovanile 
propensione verso le teo¬ 
rie del « sottoconsumo » — 
ben documentata da De 
Palma. E’ noto che su que¬ 
sto punto i marxisti sono 
letteralmente spaccati In 
due « scuole »:. il libro di 
Henryk Grossmann su SI* 
smondl, ora pubblicato In 
italiano ( Sismondi e la cri¬ 
tica del capitalismo, La¬ 
terza ed., 1972, pp. XXXV 
133, L. 1800) è un esemplo 
di quella scuola del sotto- 
consumo che va dal fislo- 
cratlci a Rosa Luxemburg e 
che vede nel «sottoconsumo 
delle masse » uno dei più 
gravi freni allo sviluppo 
del sistema capitalistico, a 
la vera causa della sua cri¬ 
si. L’attribuzione a Marx 
di questa teoria da parte 
di Grosmann è certamen¬ 
te arbitraria, ma trova la 
sua spiegazione nell’atteg¬ 
giamento giovanile di 
Marx (o meglio in alcuni 
suol momenti) che forse 
hanno lasciato un’impronta 
anche nell’opera della mar 
turità. 

Chiudiamo segnalando 
una serie di testi di Marx 
e Engels. Di Engels gli 
Editori Laterza pubblicano 
due scritti giovanili, tra cui 
il celebre « Schelling e la 
rivelazione » ( Anti-Schel• 

ling, Laterza ed. 1972 pp. 
122, L. 000) il vero luogo 
di nascita del « materiali¬ 
smo dialettico» moderno. 
Di Marx e Engels l’Edito¬ 
re Summaun pubblica I 
sindacati dei lavoratori 
(1972, pp. 187, L. 1.200), 
un'antologia di scritti sul 
sindacalismo: Samonà e 
Savelll ripubblicano gli 
Scritti italiani a cura di 
Gianni Boslo (1972, pp. 278 
L. 2800); l’Ed. Silva gli 
scritti sulla guerra civile 
americana (De America, 
voi. I, 1971 pp. XCn-423 
L. 6000). 


8» I. p» 


Errata 

corrige 

Nel segnalare il libro 
« De Cloe » di Hobbes (Ma¬ 
rietti ed., 1972) abbiamo 
confuso il nome del diret¬ 
tore della collana, Umber¬ 
to Margiotta, con quello 
del curatore, Mario Bar¬ 
zaghi. Ce ne scusiamo coi 
lettori e con Mario Bar¬ 
zaghi. i 
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Chandler e il suo detective 


combatterlo. La sua atti¬ 
vità è capire e quindi di¬ 
fendersi. sopravvivere. E - 
un puro Non ha famiglia, 
non ha donne. Ha qual¬ 
cosa dei samurai trapian¬ 
tato nello squallore della 
metropoli tra killers, don¬ 
ne dagli occhi viola, boss 
della malavita, sceriffi ca 
vallr-rtzzi e inutili, poliziot¬ 
ti rancidi e coriacei giu¬ 
stamente con 1 capelli ros¬ 
iti, e un amico che lo trae 
in inganno, che Io adope¬ 
ra come nel Lungo addio 
(Mondadori, Oscar, pp. 414. 
lire 600). C’è sempre. In 
fondo, un embrione di af¬ 
fetto tradito Sotto sotto 
cova 11 sacrificio per II be 
ne della persona amata 
Che però non si sa chi 
sia E quando tende a ma 
terlallzzarsl. L'attaccamen 
to del « lupo della steppa » 


al suo fantasma sarà pu¬ 
nito. 1 rapporti umani nel¬ 
la metropoli sono violenti, 
fingere o illudersi del con¬ 
trario è colpevole. Eppure 
il protagonista di Aspette¬ 
rò (uno dei racconti rac¬ 
colti da Feltrinelli sotto il 
titolo La semplice arte del 
delitto, con una introduzio¬ 
ne di Oreste del Buono) 
un semplice e cicciottello 
poliziotto d’albergo, non 
consegnerà la ragazza ai 
gangsters, si limiterà ad 
aspettare come la ragazza 
che aspettava il suo uomo 
SI potrebbe fare una ana 
lisi del procedimenti nar 
rati vi di Chandler Qui ci 
(imiteremo ad indicarne 
uno particolarmente visto : 
so: nei momenti culminan 
ti degli scontri, ne) con 
fronti duri in cut sparano 
contemporaneamente più 


persone, U tempo si ferma 
e ia scena si svolge al ral¬ 
lentatore. Si tratta di un 
procedimento adottato an¬ 
che dal registi dela vio¬ 
lenza cinematografica. Ba¬ 
sta ricordarsi, per esem¬ 
pio, dell’uso del ralenta- 
tore In un western come 
Il mucchio selvaggio 
Chandler era convitto di 
essere un narratore reali¬ 
sta ma, sostiene Del Buo¬ 
no, « Chandler ha nel com¬ 
plesso della sua opera de¬ 
viato dal miraggio realisti¬ 
co. sprofondando, sia pu¬ 
re con ironia ed eleganza 
in una specie di compia¬ 
cimento. di narcisfemo. di 
malattia è affogalo in un 
sogno, il sogno ptrtorito, 
alimentato, esasperato da 
un eccesso di sanabilità». 


Ardighello 
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pag. il / spettacoli-arte 


Gravissimo il contenuto della «direttiva» di Ferrari Aggradi 

Attacco «scelbiano» del 

governo all' Ente cinema 


le prime 


Schermi e ribalte 


Secondo il ministro il gruppo cinematografico 
pubblico dovrebbe produrre film stimolanti, ma 
«escludendo altre finalità, specie di carattere 
politico » — La duplice linea di azione della DC 


E’ di ieri un comunicato dei 
sindacati in cui si denuncia un 
tentativo di .prevaricazione da 
parte del Ministero delle Parte¬ 
cipazioni statali nei confronti del 
Consiglio di amministrazione del¬ 
l’Ente gestione cinema. Si tratta 
della solita « direttiva » ministe¬ 
riale, che ha valore vincolante e 
che, investendo aspetti impor¬ 
tanti dell'attività del gruppo ci¬ 
nematografico pubblico, scaval¬ 
ca qualsiasi occasione di con : 
fronto e tende a svuotare ogni 
presupposto legislativo, frutto di 
dialettiche verifiche. 


Pronta reazione 
dei cineasti: 
conferenza 
stampa stamani 

Le associazioni degli autori 
cinematografici (ANAC e AA- 
CI) hanno convocato per oggi 
alle ore 12 a Roma, In Via 
Principessa Clotilde 1/A, una 
conferenza stampa per discu¬ 
tere sulla crisi degli Enti ci¬ 
nematografici di Stato, resa 
ancora più grave dai recenti 
massicci interventi repressivi 
del governo. 

SuH’argomento alcuni notis¬ 
simi cineasti hanno intanto 
inviato al presidente del Con¬ 
siglio, Giulio Andreotti, il se¬ 
guente telegramma: « A se¬ 
guito gravissimo documento 
Inviato da ministro Ferrari 
Aggradi a Ente gestione ci¬ 
nema in contesto numerose 
pressioni su industria priva¬ 
ta per mutare indirizzi cul¬ 
turali e sociali, i sottoscritti, 
su delega associazioni autori 
ANAC e AACI. richiedono un 
urgente e diretto incontro 
con presidente Consiglio mi¬ 
nistri, onorevole Giulio An¬ 
dreotti. Pregando di contatta¬ 
re associazioni presso loro se¬ 
de unitaria vi ringraziamo 
anticipatamente ». H tele¬ 
gramma porta le firme di 
Age, Antonionl, Bellocchio, 
Bertolucci. Benvenuti, Co- 
mencini. De Bernardi, Fonda¬ 
to, Ferrecl. Gregoretti, Giral- 
di, Loy, Maselli, Massaro. Mo- 
nicelli. Magni, Montaldo, Pa¬ 
solini, Fontecorvo, Petri, Pir¬ 
ro, Scarpelli, Scola, Solinas, 
Vancini e Zavattini. 

Sulla situazione dell'Ente 
gestione cinema 11 deputato 
Claudio Signorile, del PSI, 
ha presentato al presidente 
del Consiglio e al ministro 
delle Partecipazioni statali 
un’interrogazione. 


. ! * Arancio 
meccanica » 
denunciato 
per oscenità 

Una denuncia per oscenità 
è stata presentata da un pri¬ 
vato cittadino contro il film 
di Kubrick* Arancia meccani¬ 
ca; gli atti!relativi-sono stati 
trasferiti dalla Procura del¬ 
la Repubblica di Roma a quel¬ 
la di Milano competente per 
territorio, in quanto la prima 
proiezione in pubblico è avve¬ 
nuta nel capoluogo lombardo. 


Anche questa volta è all’auto¬ 
nomia dell’Ente e dei suoi or¬ 
gani che si attenta: anche que¬ 
sta volta, mentre sono in corso 
discussioni, è con un colpo di 
forza che si cerca di imporre 
soluzioni autoritarie oltre che 
prive di funzionalità. Ci rifac¬ 
ciamo alla disposizione secondo 
la quale d’ora innanzi i consi¬ 
glieri dell’Ente avrebbero il do¬ 
vere di entrare nel merito di 
qualsiasi sceneggiatura. Ma que¬ 
ste sono ancora rose ed è un 
peccato che il succinto docu¬ 
mento sindacale accenni solo va¬ 
gamente alla più grave delle 
questioni all’ordine del giorno. 
Ci risulta, infatti, che la diret¬ 
tiva del Ministero delle Parte¬ 
cipazioni Statali, riferendosi ai 
compiti del complesso cinemato¬ 
grafico pubblico, ribadisce si 
che occorre elevare il gusto de¬ 
gli spettatori attraverso una 
produzione stimolante, ma ag¬ 
giunge parimenti é testualmen¬ 
te: « Con ciò escludendo altre 
finalità, specie di carattere po¬ 
litico, e principalmente se con¬ 
testino i principi costituzionali e 
gli ordinamenti democratici del 
nostro paese ». 

In tutto ciò l’elemento più cu¬ 
rioso è rappresentato dalla coin¬ 
cidenza della precisazione con 
l’animato dibattito svolto all’En¬ 
te cinema riguardo al film di 
Vancini su Matteotti: dibattito 
che ha messo in forse la realiz¬ 
zazione di questa opera. Che 
cosa intenda il ministro Ferrari 
Aggradi ciascun lettore del no¬ 
stro giornale lo afferra a volo, 
se non altro perché nella prosa 
del ministro è riconoscibile Io 
stile di Sceiba e dei vecchi ne¬ 
mici della cinematografia italia¬ 
na come il molto onorevole An¬ 
dreotti. Sembra addirittura di es¬ 
sere tornati ai tempi del mac¬ 
cartismo nostrano, quando ai ci¬ 
neasti qualunquisticamente si in¬ 
dicavano la strada del basso 
commercio delle idee e si vole¬ 
va proibire di occuparsi di po¬ 
litica nei film. Rispetto ad al¬ 
lora. è vero, c’è il richiamo alla 
Costituzione, affatto gratuito, 
inutile, pretestuoso e ambiguo, 
visto che nella cinematografia 
italiana di germi fascisti non ce 
ne sono. 

E’ ad altro che si mira, in 
realtà: agli accenti critici che 
contraddistinguono i film miglio¬ 
ri. all’impegno dimostrato da¬ 
gli autori nel cimentarsi con i 
problemi della nostra epoca. 

Come dicevamo pochi giorni 
orsono, è al modello di gestio¬ 
ne televisiva che ci si rifa anche 
per gli Enti cinematografici di 
Stato e con una inclinazione 
forse peggiorativa. Si vogliono 
colpire alcune elementari liber¬ 
tà a costo di nuocere al gruppo 
cinematografico pubblico e al 
cinema italiano, che vive Soltan¬ 
to del suo coraggio civile e in¬ 
tellettuale. In questo modo, l’in¬ 
tento della DC è duplice e con¬ 
giunto: si punta alla paralisi 
dell’Ente gestione mentre ci si 
prefigge di imbavagliare i regi¬ 
sti. Gli ultimi avvenimenti, dun¬ 
que. confermano pienamente la 
linea di tendenza da noi denun 
ciata in un corsivo recente. A 
soffrirne, non meno di altri, so¬ 
no i socialisti che. alI*intemo 
dell’Ente gestione, rischiano di 
essere schiacciati e posti di 
fronte al quesito se arrendersi 
alla tracotanza de oppure dimet¬ 
tersi. Naturalmente, fra le due 
possibilità ve ne è una terza, l’u¬ 
nica nella quale credono i lavo¬ 
ratori e i cineasti: riprendere 
subito la lotta per sventare la 
pericolosa e reazionaria mano¬ 
vra in atto, sintomo di una invo¬ 
luzione che minaccia il paese. 

m. ar. 


Gran finale a Napoli 

Oggi chiusura 
degli Incontri 
di Sorrento 

Bilancio positivo della manifestazione che 
ha permesso una migliore conoscenza del 
cinema sovietico — Le ultime proiezioni 


Nostro servizio 

SORRENTO, 29. 

Ricorre quest’anno, com’è 
noto, il cinquantenario della 
fondazione dell’Unione Sovie¬ 
tica. Incontrandosi con i gior¬ 
nalisti, Serghel Gherassimov 
ha voluto parlare dell’avveni¬ 
mento che, per 1 sovietici, ha 
un’importanza e un valore 
ideale uguale a quello della 
Rivoluzione di Ottobre. An¬ 
che li cinema — ha detto 
il vecchio regista sovietico — 
ha avuto un ruolo di primo 
piano nello sviluppo del no¬ 
stro paese. Ci accusano di da¬ 
re alle nostre opere una for¬ 
ma eccessivamente didattica 
— ha soggiunto —, ma noi non 
siamo disposti a credere che 
il film debba essere esclusi¬ 
vamente un fatto evasivo. Vor¬ 
remmo, con il cinema, aiuta¬ 
re l’umanità a vivere in modo 
più pulito e anche, se volete, i 
più allegro. Proseguendo il 
colloquio con i giornalisti, 
Gherassimov ha affermato 
che, concluso II ciclo del ci¬ 
nema eroico della Rivoluzio¬ 
ne — ha parlato specifica¬ 
mente della Corazzata Potiom- 
kim — in URSS vi è stato un 
riflusso verso opere Ispirate 
a sentimenti e a situazioni 
umane più particolari. «L’in¬ 
contro con neo realismo ita¬ 
liano ha aiutato anche noi a 
ritrovare la via verso un cine¬ 
ma che definirei politico 
se la - parola non in¬ 
generasse equìvoci propa¬ 
gandistici. Fatto sta — ha 
concluso —, che, nel nostro 
paese, sempre, ma oggi in 
modo particolare, i film che 
pongono problemi di fondo 
suscitano un grande interes¬ 
se e registrano altissimi in¬ 
dici di gradimento». 

A proposito del suo lavoro, 
Gherassimov ha annunziato 
di aver portato a termine un 
film che si intitola significa¬ 
tivamente Amare l’uomo. « E’ 
un film — ha detto — sugli 
architetti e sull’urbanistica 
moderna, ma il tema principa¬ 
le è appunto quello indicato 
dal titolo, che mi sembra rias¬ 
suma benissimo i principi ispi¬ 
ratori del mio lavoro cinema¬ 
tografico ». 

A conferma delle parole di 
Gherassimov e della sua ana¬ 
lisi dei motivi contenutistici 
che predominano nella cine¬ 
matografia sovietica ci fu, 
subito dopo il dialogo col ce¬ 
lebre regista, la proiezione del 
film di Andrei Smimov, La 
Stazione di Bielorussia. SI 
tratta di un’opera tipica de¬ 
gli orientamenti critici e au¬ 
tocritici dei nuovi cineasti so¬ 
vietici. In questo film che rac- 


Reso noto il cartellone 1972-73 

All'insegna della routine 
i concerti di Santa Cecilia 


L’Accademia nazionale di i 
•anta Cecilia ha annunciato 


spedito indirizzo di rinnova¬ 
mento», ma si vede che l’in- 


1 cartelloni della stagione sin- dirizzo, privo, chissà, del co¬ 


fonica e di quella da camera. 

La prima avrà Inizio il 15 
ottobre (i concerti domenica¬ 
li saranno replicati il lune¬ 
dì), con la Terza Sinfonia di 
Mahler, diretta da Georges 
Prètre. Il secondo concerto 
è appannaggio di Wolfgang 
Sawallisch. interprete di 
Brahms. Nel seguito delle 
manifestazioni — piuttosto di 
stampo tradizionale — si sus¬ 
seguiranno sul podio Eliah 
Inbal, Carlo Francl, Vittorio 
Gui, Herbert Albert, ecc. pres¬ 
soché tutti alle prese con mu¬ 
siche di repertorio, alle qua¬ 
li si ispira anche il concer¬ 
to dell’Orchestra di Leningra¬ 
do (12 e 13 novembre), che 
eseguirà la Quarta di Bee¬ 
thoven e la Quinta di Ciai- 
kovskl. 

Una scorsa al cartellone 
sembra smentire quella « ag¬ 
giornata impostazione» della 
quale fa cenno ii Presidente 
dell’Accademia in una sua no¬ 
ta esplicativa n nuovo che 
è riuscito ad entrare In car¬ 
tellone appare di stampo op¬ 
portunistico. per cui si regi¬ 
strano novità di Tosattl accan¬ 
to a novità di Boulez, pagine 
di Bettinelli e di Donatoni, 
di Madema e di RosselUnl. 
di Marcello Panni e di Cario 
Alberto Pizzlnl. . 

Nella stessa nota esplicati¬ 
va ai parla di «vigoroso o 


dice postale, avrà spedito lon¬ 
tanissimo (e infatti non arri¬ 
vano) le finalità accademiche. 
E, del resto, neppure un 
appassionato ultracentenario 
troverebbe cambiata qualche 
cosa nella routine concertisti¬ 
ca sovrastata da Bach, Bee¬ 
thoven, Mozart, Haydn. Schu- 
bert, Schumann, Brahms, 
Mahler, Dvorak, Ciaikovski, 
nella quale il nuovo è de¬ 
stinato a tappare qualche bu¬ 
co più che a delineare una 
storia della cultura musicale 
del nostro tempo. 

La stagione sinfonica (tra 
1 direttori figurano ancora 
Gabriele Ferro, Ernest Bour, 
Aldo Ceccato, Peter Maag. 
Karl Boehm, Georg Sol ti, 
Ferdinand Leltner. Pierluigi 
Urbini, Istv&n Kertesz e an¬ 
cora Prètre nel concerti del 
17 e del 25 marzo) si conclu¬ 
derà li 27 maggio con Gianan- 
drea Gavezzenl interprete di 
Mozart e di Bruckner (Sesta 
Sinfonia). 

La stagione di musica da 
camera in Via dei Greci si 
inaugura il 20 ottobre e pro¬ 
seguirà di venerdì in venerdì. 
Dovesse mancargliene qualcu¬ 
no, le manifestazioni si avran¬ 
no il martedì. 

L’impostazione tradizionale 
della stagione sinfonica si ri¬ 
flette anche in questa came- 
I rlstlca con ottimi complessi e 


solisti prevalentemente dediti 
a non rovinarsi la carriera con 
le nuove esperienze musicali. 

D’altra parte, lo stesso pre¬ 
sidente, maestro Renato Fa¬ 
sano, illustrando l’opportunità 
di Imbastire programmi 
triennali, ha scritto: « In par¬ 
ticolare in questo triennio si 
è ritenuto opportuno eviden¬ 
ziare il filone in cui gli stori¬ 
ci della musica hanno iden¬ 
tificato il punto d’incontro (o 
di distacco) fra tradizio¬ 
ne e innovazione: Schumann, 
Brahms. Bruckner. Mahler e 
i tre della Scuola viennese: 
Schoenberg, Berg e Webem ». 
Come a dire, appunto, che 
per tre anni si starà in un 
ambito dai quale rimane fuo¬ 
ri tutto quel che è successo 
dopo Webem. 

I calendari dei concerti pos¬ 
sono richiedersi presso la se¬ 
de dell’Accademia in Via Vit¬ 
toria. Roma; gli abbonamenti 
ai 31 concerti sinfonici oscil¬ 
lano tra le 25 35 e 50 mila li¬ 
re (!2 e 16.000 per gli studen¬ 
ti); quelli ai 27 concerti da 
camera tra le 15 mila lire 
(studenti) e le 35.000. Le sot¬ 
toscrizioni agli abbonamenti 
si chiudono il 10 ottobre, ma 
rimane sempre aperto il di¬ 
scorso e sull’Accademia e sul¬ 
le attività musicali in Italia, 
incapaci — nelle strutture in 
cui ancora si dibattono — di 
esprimersi come esigenza so¬ 
ciale e culturale. 

e. v. 


conta rincontro, avvenuto do¬ 
po molti anni, di quattro vec¬ 
chi combattenti della guerra 
patriottica, è adombrato, tra 
l’altro, un conflitto generazio¬ 
nale. I quattro uomini, che si 
ritrovano a Mosca per dare 
l’ultimo saluto a un loro an¬ 
tico compagno, si erano la¬ 
sciati nel lontano 1945, quan- 
do erano tornati a casa, fre¬ 
menti e fieri della vittoria, 
su uno di • quel. treni infio-, 
rati e Imbandierati che giun-, 
gevàno alla Stazione di Bielo¬ 
russia. accolti dalla commozio¬ 
ne e dall’entusiasmo genera¬ 
le. Ora che sono di' nuovo 
insieme, si guardano Intorno e 
constatano con amarezza co¬ 
me la città, 1 costumi, i sen¬ 
timenti dei giovani siano cam¬ 
biati e come essi non li com¬ 
prendono. Il film è venato di 
amarezza e di rimpianto. Uno 
dei protagonisti dice: «Prima 
sapevo quello che si può e 
quello che non si può fare ». e 
aggiunge: « La mia guerra non 
è finita nel 1945 ». Quest’opera 
del regista Andrei Smimov 
non vanta grandi valori for¬ 
mali. ma presenta un Inte¬ 
resse di contenuto e denunzia 
una situazione che l’autore del 
film descrive con molta acu¬ 
tezza e anche con molta spre¬ 
giudicatezza. 

Tra I film di ordinaria am¬ 
ministrazione va citato, per 
una certa pulizia formale e 
per il merito di non cadere 
nel patetismo, come il sog¬ 
getto poteva suggerire. Il ca¬ 
lore delle tue mani, di Sclota e 
Nodar Managadse (padre e fi¬ 
glio). SI tratta della rievoca¬ 
zione che due vecchi fanno 
degli avvenimenti e degli uo¬ 
mini che hanno visto. La sce¬ 
na di questo perenne passag¬ 
gio di personaggi e di situa¬ 
zioni è il cortile della loro 
abitazione, che ha visto, ap¬ 
punto. svolgersi la storia del¬ 
la loro piccola comunità pa¬ 
rallelamente alla storia del¬ 
l’Unione Sovietica. 

La trascrizione cinematogra¬ 
fica di Re Lear, dovuta a Gri- 
gori Kosinzev, un regista della 
vecchia generazione, autore di 
un celebre Amleto, che meri¬ 
tò, nel 1964, un Premio Le¬ 
nin, ha il merito di essere 
assolutamente fedele al testo 
scespiriano, del quale segue 
lo svolgersi dell’azione con me¬ 
ticolosa esattezza. Il film si av¬ 
vale di una resa figurativa 
molto efficace e qualche vol- 
’ ta assai bella e monumentale, 
ma il merito più grande è 
quello di aver dato più credi¬ 
bilità al personaggio di Re 
Lear (interpretato con molta 
intelligenza da Juri Jarvet), 
facendone un nevrotico piutto¬ 
sto che un pazzo, come era 
nella tradizione naturalista 
ottocentesca e come era nelle 
abitudini dei mattatori della 
scena di prosa (ad esempio il 
nostro Zacconl). 

Ma II film di gran lunga 
più importante presentato a 
Sorrento, e, per la prima vol¬ 
ta, in Italia, e Andrei Rubliov. 
di Andrei Tarkovskl, figlio del 
poeta omonimo. Di quest’ope¬ 
ra. realizzata nel 1966, l’Unità 
ha già scritto più volte; sarà 
pertanto sufficiente ricorda¬ 
re ancora una volta come es¬ 
sa abbia un’importanza capi¬ 
tale nella recente storia del 
cinema sovietico e segni una 
svolta nella concezione del 
montaggio cinematografico, 
che il giovane regista conce¬ 
pisce, In opposizione alla con¬ 
cezione di Eisenstein, come lo 
svolgersi continuo delle im¬ 
magini, senza le rotture, gli 
sbalzi che contraddistìnguono 
un certo cinema che ha origi¬ 
ne dalla tradizione romantica 
dall’avanguardia; ma, a parte 
questi motivi diremmo tecnici, 
i quali hanno una Importanza 
relativa, il valore del film cre¬ 
diamo risieda nel modo come 
Tarkovskl rtesrv» a dare di una 
personalità auas! Icrrcndaria 
come 11 grande pittóre Ru¬ 
bliov, un ritratto «reale», e 
moderno attraverso la rico¬ 
struzione allucinante, ma pun¬ 
tualissima. del misterioso e 
crudele Medioevo russo. 

Gli « Incontri » con il cine¬ 
ma sovietico si concludono, 
dunque, con un bilancio mol¬ 
to positivo, sia per l’importan- 
' za delle opere presentate, sla 
per la vastità e la compless’tà 
del programma delle proiezio¬ 
ni. che ha visto, accanto ai 
film selezionati «ufficialmen¬ 
te ». la programmazione di un 
ciclo retrospettivo 11 quale ha 
permesso di vedere o di rive¬ 
dere alcune delle grandi ope¬ 
re classiche della tradizione, 
lontana e recente, del cinema 
russo. 

Domani sera, al Teatro San 
Carlo di Napoli e nei saloni 
del Palazzo Reale, chiusura so¬ 
lenne della manifestazione, 
con un concerto del violinista 
Victor Tretlakov e la conse¬ 
gna di premi ad attori e re¬ 
gisti. 

Paolo Ricci 


Cinema 

Girolimoni 
il mostro di Roma 

Con • Girolimoni Damiano 
Damiani ha firmato la sua 
opera migliore, più equilibra¬ 
ta e più convincente. Innan¬ 
zitutto, c’è da sottolineare lo 
sforzo del regista, in gran 
parte riuscito, di offrire non 
soltanto un’interpretazione 
ideologico-politica del « caso » 
ma una sua immagine attua¬ 
le, come dire che un po’ di 
quel fascismo di allora ancora 
circola nella profondità della 
coscienza della nostra società. 
Non a caso, nell’ultima se¬ 
quenza del film, Girolimoni, 
ormai vecchio, non riesce an¬ 
cora ad essere quell’« uomo- 
i notizia » distrutto per sempre 
dalla dittatura mussoliniana, 
mentre c’è ancora qualcuno 
che, In piazza, invoca la pe¬ 
na di morte per il « mostro 
di Ostia». 

Il film (a colori) di Damia¬ 
ni corre sicuro su due rette 
parallele destinate a non in¬ 
contrarsi mai: lo squallore, 
il servilismo e l’idiozia delle 
« forze dell'ordine » del na¬ 
scente regime incapaci di 
condurre indagini razionali 
per la cattura dell’assassino; 
la franca e semplice moralità 
di Girolimoni, difesa dalla 
sua intelligenza e da una pa¬ 
zienza « spirituale » insospet¬ 
tabile. 

Tuttavia, il fascismo riu¬ 
scì — nella sua sfrenata in¬ 
tolleranza e preoccupazione 
di offrire alle masse un col¬ 
pevole qualsiasi per delitti 
« ingiustificabili » nel corpo 
« sano » della nazione — a 
smantellare materialmente e 
fisicamente un uomo social¬ 
mente mai più riabilitato, 
nonostante fosse stato dichia¬ 
rato, alla fine dell’istruttoria, 
del tutto innocente. 

Damiani riesce a mostrarci 
questa « violenza nascosta » 
del fascismo, una violenza 
che si manifesta anche nella 
coscienza alienata del popolo, 
dove nell'idea del mostro 
sembra rispecchiarsi l’idea, 
più concreta e terribile, di un 
altro mostro sociale nascente. 

Eestremamente misurata e 
sobria l’interpretazione di Ni¬ 
no Manfredi nei panni di Gi¬ 
rolimoni, un personaggio non 
risolto dall'attore soltanto in 
chiave genericamente umani¬ 
stica. Da citare tutti gli altri 
attori — Guido Leontini, Or¬ 
so Maria Guerrini, Mario Ca¬ 
rotenuto, Gabriele Lavia, An¬ 
na Maria Pescatori. Renata 
anengo, Gianna Marelli, Clau¬ 
dio Nicastro e Roberto Rao — 
che hanno saputo inserirsi, 
con tensioni costanti nel con¬ 
testo realistico del film- 

I fratelli 
Karamazov 

Come era prevedibile I fra¬ 
telli Karamazov di Ivan Py- 
riev (precisiamo che il regi¬ 
sta sovietico non potè portare 
a termine il film perché morì 
poco prima di completarlo, e 
al suo posto subentrarono Ou- 
lianov e Laurov, tra • l’altro 
anche attori della «trasposi¬ 
zione») approda sugli scher¬ 
mi italiani abbondantemente 
sforbiciato. Basti pensare che 
l’edizione originale durava più 
o meno tre ore. Ancora, quin¬ 
di, un atto di disprezzo verso 
il cinema, il diritto d’autore 
e la proprietà intellettuale. 

Inutile, qui, trascrivere l’ain- 
treccio » del grande romanzo 
di Dostoevskij (che ruota in¬ 
torno al contrasto tra Fedor 
Karamazov. i suoi figli legit¬ 
timi Aliasela, Dimitri e Ivan, 
e l’illegittimo Smerdjakov), 
per altro interamente rispet¬ 
tato dal regista de I cosacchi 
del Kuban. Pyriev, tra l’altro, 
si era già cimentato nella ri¬ 
duzione cinematografica di al¬ 
tri romanzi di Dostoevskij, 
quali L’idiota (1957) e Le notti 
bianche (1961), mostrando una 
inclinazione più per l’oleogra¬ 
fia che per lo scavo psicologi¬ 
co e la interDretazione « spiri¬ 
tuale» delle opere. I fratelli 
Karamazov (a colori) — inter¬ 
pretato da Lionella Pyrieva, 
Mikhail Oulianov, Kirill Lvrov, 
Andrei Miagkov — non è una 
eccezione alia regola, e il film- 
romanzo appare ben presto ab¬ 
bastanza letterario, anche se 
la regìa ci offre un’immagine 
verosimile e storicamente pre¬ 
cisa delle ambientazioni, e una 
buona caratterizzazione dei 
personaggi. 

Chi è l’altro ? 

Certamente il film prodotto 
e diretto da Robert Mulligan 
riesce a comunicare della su¬ 
spense, e la sua confezione 
supera di gran lunga lingui¬ 


sticamente il livello del co¬ 
mune « giallo » o dell’orror- 
film. Tuttavia, non siamo riu¬ 
sciti a trovare nel film di 
Mulligan, Chi è l’altro? un 
significato che superasse quel¬ 
lo inerente all’esotericità del¬ 
la trama. Il film — tratto da 
un’opera letteraria — non e* 
sprlme altro che 11 racconto 
di uno sdoppiamento di per¬ 
sonalità (un fratello gemello 
che « sente » la presenza della 
coscienza dell’altro fratello 
morto e che, in suo nome, 
commette una serie di delit¬ 
ti), accelerato dalla fervida 
immaginazione di un ragazzo 
che si abbandona spesso a so¬ 
gni ipnotici condotto per ma¬ 
no dalla nonna. 

Interrogato da Chris e Mar¬ 
tin Udvamoky, Uta Hagen e 
Diana Muldaur, Chi è l’altro? 
(a colori) non presenta inte¬ 
resse alcuno, e il suo unico 
pregio consiste nell’offrire un 
saggio di inutile e gratuita 
abilità tecnica. 


Il visto USA 
negato a 

Vanessa Redgrave? 

EAST GLACIER, 29 
Secondo il proprietario di un 
ranch del Montana, William Big 
Spring. aH’attrice inglese Vanes¬ 
sa Redgrave. nota e dichiarata 
avversaria della politica impe¬ 
rialista americana, è stato vie¬ 
tato il visto d’ingresso negli Sta¬ 
ti Uniti, dove avrebbe dovuto 
fare un film ancora senza tito¬ 
lo. dedicato a un’epidemia di 
vaiolo che oltre un secolo fa de¬ 
cimò la tribù indiana dei « Pie¬ 
di neri ». 

- Il film doveva essere girato 
nel ranch di Big Spring, presso 
la riserva dei « Piedi neri ». con 
la partecipazione di parecchi in¬ 
diani Come conseguenza della 
mancata concessione del visto, 
ha detto William Big Spring, il 
film sarà girato in Canada, in 
una riserva indiana delI’Al- 
berta. 


organizzate una festa? 
vi servono orchestre o can¬ 
tanti? telefonate a: 

BALLANDI 

AGENZIA SPETTACOLI 
MUSICALI 

Uffici: 

BOLOGNA - Via Leopardi, 6 
Tel, (051) 232.570 - 235.991 
I migliori complessi ed i più 
prestigiosi cantanti della Tele¬ 
visione. 


Non si sevizia 
un paperino 

Con l’«argomento» di que¬ 
sto suo ultimo film a colori 
Lucio Fulct avrebbe potuto ri¬ 
scattare, in parte, tutta la sua 
precedente attività di confe¬ 
zionatore di film decisamente 
consumistici. Non st sevizia 
un paperino, infatti, « tratta » 
della magìa e della supersti¬ 
zione del nostro « profondo 
Sud », le quali crescono e si 
diffondono lungo i margini di 
modernissime autostrade. For¬ 
se l’unica immagine che ci 
convince, nel film di Fulcl. è 
proprio la metafora del falso- 
progresso che affiora dal con¬ 
trasto tra la miseria materia¬ 
le e morale di Accendura (il 
paese dove sì svolge la fosca 
vicenda, il teatro di orrendi e 
misteriosi delitti, il campo di 
azione della « maciara », cioè 
la maga accusata di aver as¬ 
sassinato tre ragazzi con pra¬ 
tiche di magia nera) e l’asfal- 
to levigato delle superstrade 
sulle quali viaggiano automo¬ 
bili come bare d’indifferenza. 

Ma un’immagine non fa un 
film, come non lo fanno sol¬ 
tanto certi « contenuti », o me¬ 
glio certi « temi » per quanto 
coraggiosi essi siano. Nel film 
di Fulcl è del tutto assente 
persino la traccia di ima seria 
analisi Ideologico-sociale che 
possa argomentare in qualche 
modo il tema prescelto. Regna 
la più irritante e reazionaria 
faciloneria schematizzante (I 
paesani e le prostitute, la re¬ 
pressione - sessuale, l’ottusità 
della polizia, lo scemo del vil¬ 
laggio, la disumanità delle 
masse) che finisce per annien¬ 
tare un discorso che possa il¬ 
luminare e soprattutto spiega¬ 
re l’arretratezza e l’« inciviltà» 
del Sud. Se poi si aggiungono 
le scene di sadica violenza (il 
massacro della « maciara » a 
colpi di catena e di mazza com¬ 
piuto per vendetta) Non si se¬ 
vizia un paperino — Interpre¬ 
tato da Fiorinda Bolkan, Bar¬ 
bara Bouchet, Tomas Milian. 
Irene Papas, Marc Porel e 
George Wilson — rivela ap¬ 
pieno le sue ambigue inten¬ 
zioni commerciali di thrilling 
avvolto nella carta dorata del¬ 
ire impegno sociale ». Ed è que¬ 
sta una delle peggiori mistifi¬ 
cazioni ideologico-culturali. 


La ragazza dalla 
pelle di luna 

Mentre nel nord Europa la 
produzione pornografica si of¬ 
fre (soprattutto ai turisti) sen¬ 
za complicazioni, cioè senza 
complessi, per quello che è nel 
puro squallore delle Immagi¬ 
ni, in Italia (per parlare solo 
dellTtalia, uno dei paesi più 
repressi) si tenta di nobilitarla 
con iniezioni di « cultura » clas¬ 
sica (Boccaccio, Aretino) o 
moderna (studi sulle nevrosi 
sessuali, quali pederastia e le¬ 
sbismo). 

La ragazza dalla pelle di luna 
(ovviamente a colori) di Luigi 
Scattini (di lui ricordiamo 
Svezia, inferno e paradiso, do¬ 
ve, pur faticosamente, era pos¬ 
sibile seguire la traccia di ima 
critica sociale) è, infatti, sen¬ 
za dubbio, un film pomografi¬ 
co dove J’« arditezza » di certe 
inquadrature sul turgido cor¬ 
po di Zeudi Araya (la stupen¬ 
da bellezza esotica della ra¬ 
gazza dalla pelle di luna), che 
tenta di adattarsi m un dolce 
amplesso al bianco corpo (con 
slip) di Ugo Pagliai, è smor¬ 
zata dalla « pensosità » di un 
discorso culturale, filosofico e 
ecologico, che vede la lunatica 
Araya trasformarsi nell’imma¬ 
gine di quel desiderio e di 
queU’crotlsmo che ormai man¬ 
cava alla nostra coppia in cer¬ 
ca d’evasione, Beba Loncar + 
Ugo Pagliai. 

In quest’isola dei mari del 
sud, dove il sesso non è più 
un problema (c’è da scommet¬ 
tere), l’ingegner Pagliai riu¬ 
scirà appena ad assaporare, 
nel corpo di Araya, la sessua¬ 
lità perduta dopo anni di ma¬ 
trimonio, mentre la Loncar 
(mal fotografata, e tuttavia, 
rispetto al suo partner la Gre¬ 
ta Garbo della situazione), sol¬ 
tanto dopo le tangibili prove 
del tradimento di suo marito, 
farà appena in tempo a con¬ 
sumare un mediocre amples¬ 
so con uno scrittore fallito. 
Ma. presto, si ritornerà in Ita¬ 
lia in un Paradiso tutto da ri¬ 
trovare.™ 

vice 


URICA • CONCERTI 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
CONCERTI 

Presso te segreterie detta Istitu¬ 
itone (tei. 860195-4957234) 
sono aperte le riconferme dello 

. associazioni per la stagione 1972- 
1973. 

PROSA - RIVISTA 

BORGO S. SPIRITO (Via Peniten¬ 
zieri, 11 • Tel. 8452674) 
Domenica alle 17 ta C.la D'Ori* 
glia - Palmi presenta « Nikita » 
tre atti In 5 quadri di Paul Le- 
brun. Prezzi familiari. 

CENTOCELLE (V dei Castani 201) 

- Sabato 7 ottobre, alle 21 e do¬ 
menica alle 17,30 Gianni Nebbio¬ 
si accompagnandosi con il pia¬ 
noforte presenta « E 11 chiame¬ 
rò» Matta a, c Con la rabbia de 
noantrl a. Canti e ballate di 
esclusione e di rivolta. Sabato 
alle ore 17 assemblea dei soci 

DEI SATIRI ( Via Grottaplnta • 
Tel. 565352) 

Alle 17,30 e 21,30 a richiesta ta 
C.ia Teatrale Italia pres. a La 
morte ha i capelli rossi a giallo 
americano di S. Loke e P. Ro- 
berts, Tina Scìarra, Rino Bolo¬ 
gnesi e Tony Fusero. Regia Pao¬ 
lo Pacioni 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 - 
Tel. 480564) 

Alle 17,30 fam. e 21,30 la C.la 
di Prosa Italiana dir. da Ales¬ 
sandro Ninchl presenta « Infede¬ 
le a di Roberto Bracco con Bian¬ 
ca Galvani, Alessandro Ninchl, 
Mauro Bosco. Scenografia e co¬ 
stumi Titus Vossberg. 

DELLE MUSE (Via Fori!, 43 - 
Tel. 86.29.48) 

Alle 18 fam. e 21,30 « Il mo¬ 
mento di Giuda a di Ernesto 
J'Orsi con M. T. Bax, M. Bu- 
soni, M. Chlocchlo, R. Del Giu¬ 
dice, I. Staccioli 

PARIGLI (Via G. Borsl, 20 • Te¬ 
lefono 803523) 

Alle 21,45 « Chlcchlgnola » di 
Ettore Petrollnl nel nuovo alle¬ 
stimento di Mario Scaccia con 
Glachettl, Carla Maceltonl. Gior¬ 
gio Favretto Scene di Mlsho 
Scandella. Inlorm. via G, Boni, 
n. 20 tei. 803523 

SPAZIOZERO (V.lo del Panieri, 
n. 3) 

Dal 3 ottobre Rassegna della can¬ 
zone popolare e politica con la 
presenza di molti cantanti e so¬ 
prattutto allargata at Gruppi ed 
ai Canzonieri. Apre la rassegna 
Giovanna Marini. 

QUIRINO (Via Marco Mlnghettl • 
Tel. 6794285) 

Martedì 4 ottobre olle 21,15 
inaugurazione della stagione Tea¬ 
trale 1972-73. Leo Wachter pre¬ 
senta Nando Gazzolo in « Don 
Giovanni involontario » di Vita¬ 
liano Brancati con Mario Maran- 
zana. Miranda Martino, Valeria 
Ciangottini. Regìa di Giorgio 
Albertazzi 

TEATRO D’ARTE DI ROMA (Crlp- 
ta della Basilica di S. Antonio • 
V. Merulana 124 • Tel. 770551) 
Alle 19 e 21,30 a grande 
richiesta a Nacque al mondo un 
sole > (5. Francesco), laude di 
Jacopone da Todi. Regia G. Mae¬ 
stà. 

TORDINONA (Via degli Acqua- 
sparta 16 - Tel. 657206) 
Domani alle 21,15 « prima „ 

C.ia del Teatro Contemporaneo 
in due atti unici di Carlo Terron 
a Camera 337 » e a Due volte 
Amelia ». Regia di Gioacchino 
Mazzoli. 
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CABARET 

FANTASIE DI TRASTEVERE 
Alle 21 le più belle canzoni an¬ 
tiche • moderne in uno spetta¬ 
colo di folklore italiano 
FOLKSTUDIO (Via Sacchl, 3 - 
Tel. 5892374) 

Alle 22: Il Collettivo Gruppo 5 
presenta: a Liberti è una mela 
In carta colorata » farsa politica 
con Gino Melchiorre, 5erena 
Sartori, Sonia Dinali, Miguel 
Quenon, Luigi Valentinl. 

PIPER MUSIC HALL (Via Taglie- 
mento, 9) 

Alle 16 e 21 Un complesso di 
eccezione « 1 Delirium » 

SPERIMENTALI 

FILMSTUDIO (Via Orti d'Aliibert 
1-C - Tel. 650464) 

Alle 17, 19, 21, 23 Omaggio a 
Nagisa Oshiva a Nolte e nebbia 
del Giappone » (1960) anteprima 

CINEMA . TEATRI 

AMBRA JOVINELLI (1. 7303316) 
Storia di fifa e di coltello, con 
Franchi-lngrassia C ® e rivista 
Nuovo strip-tease internazionale 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 35.21.53) 

~e poi la chiamarono il Magni¬ 
fico, con T. Hill SA ®® 

ALFIERI (Tel. 290.251) 

La mala ordina, con M. Adori 
(VM 18) G ® 

AMBASSADE 

Ma papà ti manda soia? con B. 
Streisand SA 

AMERICA (Tel. 586.168) 

_e poi lo chiamarono il Magni¬ 
fico, con T. Hill SA SS 

ANTARES (Tel 890.947) 

La dama rossa uccida 7 volte, 
con B. Bouchet (VM 14) G ® 
Affici {lei 779.638) 

Mimi metallurgico tarilo nell'ono¬ 
re, con G. Giannini SA @® 
ARCHIMEDE (Tel. 875.S67) 
Cabaret (in originate) 

ARISTON (Tee 353-230) 
Girolimoni, con N. Manfredi 

DR *®® 

ARLECCHINO (TeL 360.35.46) 

La ragazza dalla pelle di luna 
con Z. Araya (VM 18) S ® 
AVANA (Tal. 511.51.05) 

Senza famiglia nullatenenti cer¬ 
cano affetto, con V. Gassman 
SA & 

A VENTINO (TeL 572.137) 
Fratello «ole sorella luna, con G. 
Faulkner DR ® 

BALDUINA (TeL 347.592) 

Cosa avete fatto a Solange? con 
F. Testi (VM 18) G ® 

BARBERINI (TeL 471.707) 

Ma papà tl manda tota? con B. 
Streisand SA SO 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

La polizìa ringrazia, con E.M. Sa¬ 
lerno (VM 14) DR $® 

CAPITOL (TeL 393.280) 

Fango sudore e polvere da sparo, 
con G. Grimes DR ®S® 

CAPRANICA (Tel. 679.24.65) 

Il West ti va stretto amico è 
arrivato Alleluia, con G. Hilton 

A » 

CAPII ANtCHETI A (T 679246S) 
Mimi metallurgico ferito nell'ono¬ 
re, con G. Giannini SA ®® 
ONESTAR (lei 789.242) 

La spia che vide il suo cadavere, 
con G. Peppard DR ® 

COLA Di Rienzo (Tei 35o S84i 
La polizia ringrazia, con E. M. 
Salerno (VM 14) DR ®$ 

ODE ALLORI (lei 273.207) 

La polizia ringrazia, con E. M. 
Salerno (VM 14) DR $$ 


EDEN (Tel. 380.188) 

Decamerona proibitissimo, con F. 
Agostini (VM 18) S ® 

EMBASSV (Tel. 670.245) 

I racconti di Canterbury, di P.P. 
Pasolini (VM 18) DR ®®®® 

EMPIRE (TeL 85.77.19) 2.000 

II padrino, con M. Brando DR ® 
ETOILE (Tel. 68.75.561) 2.000 

Il padrino, con M. Brando Cft $ 
EURCINE (Piazza Italia. 6 • EUR • 
Tel. 591.09.86) 

I racconti di Canterbury, di P.P. 
Pasolini (VM 18) DR ®®®® 

EUROPA (Tel. 865.736) 

La ragazza dalla palle di luna 
con Z. Areya (VM 18) S ® 
FIAMMA (Tel. 471.100) 

Non si sevizia un paperino, con 
F. Bolkan (VM 18) DR ® 

FIAMMETTA (lei. 47U.464) 
Cabaret, con L. Minnelll S ® 
GALLERIA (Tel. 673.267) 

Metti lo diavolo tuo ne lo mio 
Inferno, con M. Rose Keii 

(VM 18) SA ® 
GARDEN (Tel. 582.848) 

La polizia ringrazia, con E. M. 
Salerno (VM 14) DR ®® 

GIARDINO (Tel. B94.940) 

Fratello sole sorella luna, con G. 
Faulkner DR ® 

GIOIELLO 

Porchà quelle strane gocce di 
sangue sul corpo di Jennifer, con 
E. Fenech (VM 14) G ® 

GOLDEN (Tel. 755.002) 

TeL 63.80.600) 

Jus primae noctis, con L. Buz- 
zanca (VM 14) SA ® 

GREGORY (V. Gregorio VII 186 
Tel. 63.80.600) 

Meo Patacca, con L. Proietti 

C ® 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello • Tel. 858.326) 

II padrino (versione originale) 
KING (Via Fogliano, 3 • Tele¬ 
fono 831.95.41) 

Meo Patacca, con L. Proietti 

C ® 

MAESTOSO (lei. 786.086) 

Il West ti va stretto amico è arri¬ 
vato Alleluia, con G. Hilton A ® 
MAJESTIL tlel. 67.94.908) 

I fratelli Karamazov, con L. Py¬ 
rieva DR ®® 

MAZZINI (Tel. 351.942) 

Agente 007 missione Goldfinger, 
con 5. Connery A ® 

MERCURI 

Fratello sole sorella luna, con G. 
Faulkner DR ® 

METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
Giù la testa, con R. Steiger 

(VM 14) A ®® 
METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
La corsa della lepre attraverso I 
campi, con J.L. Trlntlgnant DR ® 
MIGNON D'ESSAI (Tel. 869.493) 
Ultime lettera da Stalingrado 
(prima) 

MUDbKNETTA (Tel. 460.282) 
Camorra, con F. Testi DR ®® 
MODERNO (Tel. 460.282) 

I racconti di Canterbury, di P.P. 
Pasolini (VM 18) DR ®®®® 

NEW YORK (Tel. 780.271) 2.000 
li padrino, con M. Brando DR ® 
OLIMPICO (Tel. 396.26.36) 

Mimi metallurgico ferito nell’ono¬ 
re, con G. Giannini SA ®® 
PALAZZO (Tel. 495.66.31) 

La feccia, con W. Holden A ® 
PARIS 

...e poi lo chiamarono II Magni¬ 
fico. con T. Hill SA ®® 

PASQUINO (Tel. 503.622) 
Thunderball (in english) 
QUATTRO FONTANE 

Pippo olimpionico DA ® 

QUIRINALE (Tel. 460.26.53) 

Chi è l’altro? con C. Udvarnoky 
DR ®® 

QUIKINETTA (Tel. 679.UU.I2) 
Roma, di Federico Fellinl 

(VM 14) DR ®®® 
RADIO CITY (Tel. 464.102) 

Jus primae noctis, con L. Buz- 
zanca SA ® 

REALE (Tel. 58.10.234) 

Improvvisamente una sera... un 
amore (prima) 

REA (Tel. 884.165) 

Mimi metallurgico ferito nell’ono¬ 
re, con G. Giannini SA @® 
RITZ (Tel. 837.481) 

Improvvisamente una sera... un 
amore (prima) 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell (VM 18) DR ®®® 
ROXY (Tel. 870.504) 

Cabaret, con L Minnelll S ® 
ROYAL (Tel. 770.549) 

II genio della rapina, con W. 

Beatty OR ®® 

ROUGE ET NOIR (Tel- 864.305) 
Girolimoni, con N. Manfredi 

DR «®® 

SALONE MARGHERITA (Vìa Due 
Macelli - Tel. 679.14.39) 

Chiuso per ferie 

SAVOIA (Tel. 665.023) 1.500 

La corsa della lepre attraverso I 
campi, con J.L- Trlntignant 

DR ® 

SISTINA 

Il dottor Zivago, con O. Sharlf 

DR ® 

SMERALDO (Tel. 3S1.581) 

La dama rossa uccide 7 volte, 
con B. Bouchet (VM 14) G ® 
SUPERC1NEMA (Tel. 485.498) 
Meo Patacca, con L Proietti C ® 
TIFFANY (Via A. De Pretis - Te¬ 
lefono 462.390) 

La ragazza dalla pelle di luna, con 
Z. Araya (VM 18) S ® 

TREVI (Tel. 689.619) 

Camorra, con F. Testi DR ®® 
TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 

Luci della città, con C. Chaplin 
DR SttS 

UNIVERSAL 

La spia che vide fi suo cada¬ 
vere, con G. Peppard DR ® 
VIGNA CLARA (Tei. 320.359) 

Il West ti va stretto amico è ar¬ 
rivato Alleluia, con G. Hilton 

A ® 

VITTORIA (Tei. 571.357) 
Maddalena 




ORUSKATT 

WM VIRATOLO* 

edito da EINAUDI 



SECONDE VISIONI 

ABADAN: La morte cammina con 
i tacchi alti, con F. Wolif 

(VM 18) G ® 
ACILIA: Ti ho sposato per allegria 
con M. Vitti SA ® 

AFRICA: Bianco rosso e... con 5. 

Loren DR ® 

AIRONE: Il terrore con gli occhi 
storti, con E. Montesano C ® 
ALASKA: Don Camillo e i giovani 
d’oggi, con G. Moschin SA ® 
ALBA: Addio fratello crudele, con 
O. Tobias (VM 18) DR ®s® 
ALCE: Bianco rosso e... con 5. 

Loren DR ® 

ALCYONE: Senza famiglia nullate¬ 
nenti cercano affetto, con V. 
Gassman SA ®®® 

AMBASCIATORI: Massaggiatrice 

bella presenza oliresi, con S. 
Biondelli (VM 18) DR » 
AMBRA JOVINELLI: Storia di fifa 
e di coltello, con Franchi-! ngras- 
sia C ® e rivista 
ANIENE: La meravigliosa tavola di 
Biancaneve S ® 

APOLLO: Don Camillo e i giovani 
d’oggi, con G. Moschin SA ® 
AQUILA: Il laro in capo a! mondo 
con K. Douglas DR ® 

ARALDO: I tre moschettieri, con 
G. Kelli A ®® 

ARGO: I tre moschettieri, con G. 

Kelly A ®® 

ARIEL: Amico sfammi lontano al¬ 
meno un palmo, con G. Gemma 

A ^ 

ASTOR: Storia dii fifa e di coltello, 
con Franchi-lngrassia * C ® 
ATLANTIC; La dama rossa uccide 
7 volte, con B. Bouchet 

(VM 18) G * 
AUGUSTUS: Il braccio violento del¬ 
ia legge, con G. Hack man 
- DR 

AUREO: Il terrore con gli occhi 
storti, con E. Montesano C J* 
AURORA: Sissignore, con U. To- 
gnazzi SA 

AUSONIA: Il braccio violento del¬ 
la legge, con G. Hackman 

DR S® 

AVORIO: I ragazzi del massacro, 
con P. P. Capponi 

(VM 18) DR ® 
BELSITO: Senza famiglia nullate¬ 
nenti cercano affetto, con V. 
Gassman SA ®®® 

BOITO: Agente 007 missione Thun- 
dsrball, con S. Connery A ® 
BRANCACCIO: La più gronde av¬ 
ventura di Taroan SM $ 

BRASIL: La meravigliosa favola di 
Biancaneve S ® 

BRISTOL: Agente 007 operazione 
Goldfinger, con S. Connery 

A 9 

■ROADWAY: Storia di fifa e di 
coltello (er seguito dcr più), 
con Franchi-lngrassia C ® 


CALIFORNIA) Fratello solo sorella 
luna, con G. Faulkner DR ® 
CASSIOi Tom e Jerry addio gallac¬ 
elo crudele DA ® 

CLODIO) Il braccto violento della 
legge, con G. Hackman DR ®® 
COLORADO) Tarzsn contro gli uo¬ 
mini blù SM ® 

COLOSSEO: Il corsaro dell’Isola 
verde, con B. Lencaster 

SA ®«® 

CORALLO: Le armate rosse contro 
il 3o Reich, con N. Krjnckov 

DR $ $ 

CRISTALLO) C’era una volta il 
West, con C. Cardinole A ® 
DELLE MIMOSE: Inginocchiati stra¬ 
niero I cadaveri non fanno om¬ 
bra A ® 

DELLE RONDINI! Sllvester story 

DA ® 

DEL VASCELLO: Senza famiglia 
nullatenenti cercano affetto, con 
V. Gassman SA ®®® 

DIAMANTE: La più grande avven¬ 
tura di Tarzan SM ® 

DIANA) Fratello sola sorella luna, 
con G. Faulkner DR ® 

DORIA: Decameroticus, con O. 

De Sanlis (VM 18) C ® 

EDELWEISS: Corang terrificante 
bestia umana 

ESPERIA: Cosa avete latto e So¬ 
lange? con F. Testi 

(VM 18) G ® 
ESPERO: Santana il killer dal man¬ 
tello nero A ® 

FARNESE: Petit d’essai: Il leone 
a sette teste, con G. Brogi 

(VM 18) DR ®«® 
FARO) Hei Satana prendi la pi¬ 
stola e spara ritorna Trinltad 

A * 

GIULIO CESARE: Perry Grant 
agente di ferro, con P. Malden 

A ® 

HARLEM: Due ragazzi da marcia¬ 
piede, con J. Sorel 

(VM 14) C ® 
HOLLYWOOD: Il braccio violento 
della legge, con G. Hackman 

DR 9 

IMPERO Amico sfammi lontano al¬ 
meno un palmo, con G. Gemma 

A 9 

INDUNO: Chiuso per restauro 
JOLLY: Gli ordini sono ordini, 
con M. Vitti (VM 14) 5A ®® 
IONIO: Tarzan contro gli uomini 
blù SM ® 

LEBLON: Quei dannati giorni del¬ 
l’odio e dell’Inferno 
LUXOR: Fratello sole sorella luna, 
con G. Faulkner DR ® 

MACRYS: C’era una volta II West 
con C. Cardinale A ® 

MADISON: Anche se volessi lavo¬ 
rare che faccio? con N. Davoli 
DR ® 

. NEVADA: La morte scarlatta viene 
dallo spazio, con R. Hutton 

A ® 

NIAGARA: Agente 007 Thunderball 
(operazione tuono), con S. Con¬ 
nery A ® 

NUOVO: GII ordini sono ordini, 
con M. Vitti (VM 14) SA ®® 
NUOVO FIDENE: Sledge, con i. 

Garner A ® 

NUOVO OLIMPIA: Brancateone at¬ 
te crociate, con V. Gassman 

SA ®® 

PALLADIUM: Si può tara amico? 

con B. Spencer A ® 

PLANETARIO: Ispettore Callaghan 
H caso Scorpio è tuo, con C. 
Eastwood (VM 14) G ® 
PRENESTE: Senza famiglia nulla- 
tenenti cercano affetto, con V. 
Gassman SA ®®® 

PRIMA PORTA: Sllvester story 

DA ® 

RENO: Bianco rosso e... con S. 

Loren D* ® 

RIALTO: Donne In amore, con A. 

Bates (VM 18) S ®»® 

RUBINO: Quien Sabe? con G. M. 

Volonté (VM 14) A ®® 
SALA UMBERTO: La ragazza con¬ 
dannata al piacere, con S. An¬ 
derson (VM 18) DR ® 

SPLENDID: L’occhio nel labirinto, 
con R. Dexter (VM 18) G ® 
TIRRENO: Chiusura estiva 
TRIANON: Il sergente Klems, con 
P. Strauss A ®® 

ULISSE: Gli nrlstogatti DA ® 

VERBANO: Storia di fila e di col¬ 
tello (er seguito der più), con 
Franchi-lngrassia C ® 

VOLTURNO: Valeria dentro e fuo¬ 
ri, con B. Bouchet 

(VM 18) DR ® 

TERZE VISIONI 

BORG. FINOCCHIO: Chiuso per re¬ 
stauro 

DEI PICCOLI: Arriva Charlie Brown 

DA ®® 

ELDORADO: Forza G, con R. Sal¬ 
vino °à ® 

NOVOCINE: I due nemici, con A. 

Sordi SA ®® 

ODEON: I vizi segreti delle gio¬ 
vani svedesi, con G. Petré 

(VM 18) DR * 

SALE PARROCCHIALI 

ACCADEMIA: Colpo da 7 miliardi 
AVILA: Paperino story DA ® 
BELLARMINO: Correva l’anno di 
grazia 1870, con A. Magnani 
DR 

BELLE ARTI: I ragazzi della via 
Paall, con A. Kemp DR ®® 
COLOMBO: L’uomo venuto da lon¬ 
tano, ton V. Heflin G ® 

COLUMBUS: Anni ruggenti, con 
N. Manfredi SA ®®® 

CRISOGONO: Boatnfck I marinai 
della domenica, con R. Morse 

C ® 

CINE FIORELLI: 007 una cascata 
di diamanti, con 5. Connery A ® 
DELLE PROVINCE: I due dalla 
formula uno, con Franchi-lngras¬ 
sia C ® 

DEGLI SCIPIONI: Topolino story 
DA «*• 

DON BOSCO: Il re delle isole, con 
C. Heston A ® 

DUE MACELLI: Totò cerca casa 

C 

ERITREA: Lo chiamavano sergen¬ 
te Blù 

EUCLIDE: Guardia e ladri, con 
Totò SA ® 

FARNESINA: Lo scudo del Fal- 
woorth, con T. Curtis A ® 
GIOV. TRASTEVERE: Mania di 
grandezza, con L. de Funés C * 
GUADALUPE: Ringo il texano, con 
A. Murphy A 

LIBIA: Paperino story DA » 

MONTE OPPIO: Per grazia rice¬ 
vuta, con N. Manfredi SA ®® 
MONTE ZEBIO: Bello onesto «mi¬ 
grato Australia sposerebbe... con 
A. Sordi SA 

NOMENTANO: GII sposi dell’anno 
secondo, con J. P. Beimondo 

SA f$ 

N. D. OLIMPIA: Continuavano a 
chiamarlo Trinità, con T. Hill 

A ? 

ORIONE: Guardie e ladri, con Toto 
SA ***• 

PANFILO: L’ultima valle, con M. 

Caine (VM 14) DR 

QUIRITI: Domani: Lawrence d’Ara¬ 
bia, con P. O’Toole DR 
RIPOSO: Un papero da un miliene 
di dollari, con D. Jones C ® 
SALA CLEMSON: Dramma del¬ 
la gelosia tutti 1 particolari In 
cronaca, con M. Mastroianni 

DR *® 

SALA S. SATURNINO: Zorro il 
cavaliere della vendetta A « 
S. FELICE: Il leone di Giuda 
SESSORIANA: Er più 
TIBUR: Continuavano a fregare! il 
milione di dollari, con L. Ven 
Cleel A * 

TIZIANO: Totò C ♦ 

TRASPONTINA: Un papero da un 
milione di dollari, con D. Jones 

C ® 

TRASTEVERE: Il colosso di Bagdad 
TRIONFALE: Armiamoci e partile, 

con Franchi-lngrassia C 


ARENE 

TIBUR: Continuavano a fregare! Il 
milione di dollari, con L. Van 
Cleef A ® 

ACILIA 

DEL MARE: Chisum, con J. Wayne 

A 9 

FIUMICINO 

TRAIANO: Si può fare amico? con 

B. Spencer A ® 

CINEMA CHE CONCEDONO 

OGGI LA RIDUZIONE ENAL • 
AGIS: Alaska, Adrlaclne, Anlene, 
Argo, Cristallo, Delle Rondini, Io¬ 
nie, Niagara, Nuove Olympia, O* 
riente. Planetarie, Prima feria. Re¬ 
no, Traiano di Piemie!no, Ulisse - 
1 TEATRI: De’ Servi, ■■■lai, Satiri. 
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Oggi alle 18 tutti allo stadio Flaminio 
per rincont ro con le donne del Vietnam 

Domani alle 9 tre grandi cortei fino al Villaggio Olimpico 
alle 17 comizio di chiusura col compagno Enrico Berlinguer 

La compagna Carla Capponi, medaglia d'oro della Resistenza porterà il saluto delle donne romane - Anna Identici canterà canzoni di lotta e di protesta, Renzo Montagnani, Gian Ma¬ 
ria Volontà e Valeria Moriconi leggeranno testimonianze sull'aggressione USA - La manifestazione si concluderà con uno spettacolo di cori e balletti vietnamiti - I cortèi di domani 



Gli artisti de! balletto vietnamita, che si esibiranno questa se ra al Flaminio a conclusione della manifestazione di solidarietà 
con le donne del Vietnam, sono giunti ieri sera nella nostra d ttà. Ad accoglierli c'era una folta delegazione di giovani comu¬ 
nisti, dirigenti delle varie sezioni di lavoro del Comitato Centra le e deU'UDI. Nella foto: il complesso vietnamita durante lo 
spettacolo dato al Festival dell'Unità di Bologna 


Un lavoro prezioso, un esempio significativo 

I compagni 



Nessuno di loro prende un soldo, molti hanno rinunciato alle loro ferie — Si deve 
ad essi il tranquillo svolgimento del Festival — Impegnati ancora per una settimana 


Il « compagni col brac¬ 
ciale » li chiamano. Sono i 
compagni del servizio di vi¬ 
gilanza. quelli che garanti¬ 
scono 24 ore su 24, l’ordi¬ 
nato svolgimento del Festi¬ 
val nazionale e insieme ne 
assicurano il perfetto fun¬ 
zionamento logistico. 

Sono oltre 1.500 apparte¬ 
nenti a quasi tutte le sezio¬ 
ni di Roma e della provin¬ 
cia. divisi. in tre turni: 
mattina, pomeriggio e not¬ 
te. II loro impegno, nel ser¬ 
vizio al Fesitval, inizia non 
appena termina il loro la¬ 
voro nelle fabbriche, negli 
uffici, nei cantieri. Molti 
hanno rinunciato al periodo 
di ferie e sono presenti al 
Festival a tempo pieno. E’ 
superfluo aggiungere che 
nessuno di loro prende una 
lira, per questo: è una mi¬ 
lizia di partito, politica, che 
essi svolgono. • 

I compiti del servizio di 
vigilanza vengono diretti ed 
articolali dai compagni re¬ 
sponsabili del servizio d’or¬ 
dine delle varie c zone > del 
Partito a Roma; questi 
compagni formano la Com¬ 
missione di vigilanza che si 
riunisce — nei locali della 
. direzione del Festival — 
ogni pomeriggio alle ore 
16.30. Questa riunione per¬ 
mette non soltanto il con¬ 
trollo quotidiano del lavoro, 
ma anche una sua verifica 
politica e critica. La gran¬ 
de macchina organizzativa 
del Festival si muove or¬ 
mai a pieno ritmo e con ri¬ 
sultati che vanno al di là 
di ogni ottimistica previ¬ 
sione: rna c’è sempre qual¬ 
che ostacolo da superare, 
qualche particolare da mo¬ 
dificare, qualche soluzione 
da prendere. 

Basta pensare che è ai 
compagni del servizio d’or¬ 
dine che spetta la respon¬ 
sabilità. ad esempio, della 
vendita dei biglietti per i 
vari spettacoli che hanno 
luogo nell’area del Festi¬ 
val. I compagni dell’ATAC 
sono ai botteghini dello sta- 



Una delle giovanissime compagne impegnate, ogni giorno 
a centinaia, nel coccardaggio 


dio Flaminio; i postelegra¬ 
fonici a quelli del palazzet- 
. to dello Sport; i compagni 
della Stefer a quelli del 
teatro del Festival. 

Come abbiamo detto, al¬ 
cuni servizi vengono garan¬ 
titi 24 ore su 24: sono la 
vigilanza attorno al peri¬ 
metro della città del Festi- 
. vai e quella alle strutture 
fisse del villaggio olimpico 
(lo stadio, il paiazzetto del¬ 
lo Sport, il teatro). Specie 
durante i due primi giorni 
del Fesitval, i compagni 
della vigilanza hanno sapu¬ 
to evitare alcuni incidenti e 
alcune provocazioni tentate 


contro la nostra grande 
manifestazione. E non è un 
caso se nessun tipo di pro¬ 
vocazione abbia più avuto 
modo di ripetersi. 

Tutta questa nostra for¬ 
za — ci hanno detto i com¬ 
pagni della Federazione ro¬ 
mana — tende adesso a 
crescere, in vista del mo¬ 
mento che potremmo defi¬ 
nire c decisivo > (dal punto 
di vista politico e organiz¬ 
zativo) per il servìzio d’or¬ 
dine: vale a dire la grande 
manifestazione di domani, 
quella che — col comizio 
del compagno Berlinguer — 
concluderà i nove giorni del 


Festival. Nel quadro dello 
sforzo globale che l’intero 
apparato del Partito (a Ro¬ 
ma e nel Lazio), sta enndu- 
cendo per garantire il suc¬ 
cesso della giornata di do¬ 
menica, i compagni della 
vigilanza devono — in par¬ 
ticolare — assicurare tre 
servizi fondamentali: il 
. perfetto funzionamento del¬ 
la città i del Festival: la 
sorveglianza sul percorso 
dei tre cortei; lo svolgi¬ 
mento del comizio delle ore 
17. E questo — rilevano i 
compagni della^ Federazio¬ 
ne — in una giornata che 
vedrà affluire centinaia di 
migliaia di compagni e sim¬ 
patizzanti. 

Altri compagni si met¬ 
teranno a disposizione del 
servizio di vigilanza per la 
giornata di domenica: in 
totale, nel corso di quelle 
ventiquattro ore, non meno 
di duemila comunisti in¬ 
dosseranno l’ormai familia¬ 
re bracciale in cui, su una 
rosa di bandiere rosse, 
campeggia la U della te¬ 
stata dell’Unità. 

Per tutti questi compa¬ 
gni. inoltre, il Festival non 
finirà domenica sera; vi 
saranno altri giorni di la¬ 
voro, per smontare le at¬ 
trezzature del villaggio o- 
limpico (gli slands, le mo- 
' stre. i pannelli, gli impianti 
audiovisivi, I ristoranti, le 
giostre eccetera) e portare 
via tutto. 

Crediamo sia giusto ri¬ 
cordare, inoltre, anche i 
500 giovani, ragazze e ra¬ 
gazzi comunisti, che da una 
settimana svolgono con co¬ 
stanza e impegno il lavoro 
della distribuzione delle 
coccarde. Anche loro divi¬ 
si in tre turni, anche loro 
in « servizio permanente ». 
Ed è questo che fa il Fe¬ 
stival: il sacrifìcio e l’en¬ 
tusiasmo, l'impegno giorna¬ 
liero di ogni singolo mili¬ 
tante comunista. 

c.d.s. 


Per amore della pace 


Amiche, sorelle del mondo intero 
dal Vietnam ribollente di odio per le 
distruzioni causate dalle bombe americane, 
dal Vietnam che brucia del fuoco di una lotta 
sacra noi lanciamo questo appello. E' un 
appello pressante a tutte le organizzazioni 
di donne di qualsiasi paese, alle nostre sorelle 
dei paesi socialisti, alle amiche, alle donne, 
alle madri del mondo intero. 


Per amore della pace e della giustizia, 
per l'amore che portate ai vostri figli, 
gridate la vostra esecrazione contro i crimini 
immondi dell'amministrazione Nixon, contro 
la sua guerra di aggressione in Indocina. 

Hanoi, 22 aprile 1972 

(Dall’appello dell’Unione donne viet¬ 
namite alle donne di tutto il mondo) 


Disposizioni per le sezioni 


La giornata di domani, 
che concluderà il Festival, si 
aprirà con la sfilata di tre 
grandi cortei che raggiunge¬ 
ranno il villaggio del Festi¬ 
val. Diamo qui di seguito le 
disposizioni alle quali debbo¬ 
no attenersi le sezioni: 

CONCENTRAMENTO A P. 
DELLA FARNESINA (par¬ 
cheggio dei pullman nella 
stessa piazza), dove devono 


confluire le sezioni di Oltra- 
niene: B. Fidene, Castelglu- 
bileo. Monte Sacro, Cinquina, 
Settebagnl, Tufello, Valme- 
lalna, « Mario Cianca » della 
Zona Est; Cassia-Flamlnlo: 
Cassia, Labaro, M. Mario, 
Ottavia, Prima Porta, Ponte 
Milvio, della Zona Nord; le 
sezioni aziendali Ferrovieri, 
ATAC, Universitaria; le se¬ 
zioni della Zona C. Vecchia- 
Tiberina. 


CONCENTRAMENTO A P. 
DEL POPOLI (parcheggio 
dei pullman a Villa Borghe¬ 
se) vi devono confluire: le 
sezioni della Zona Est (meno 
quelle interessate al concen¬ 
tramento n. 1); le sezioni del¬ 
la Zona Centro; le sezioni 
della Zona Sud; le sezioni 
' aziendali Comunali, Macao 
Statali e Postelegrafonici; le 
sezioni della Zona Colleferro- 
Palestrina. 


CONCENTRAMENTO A P. 
COLA DI RIENZO (parcheg¬ 
gio nella zona P. Cavour-P. 
Adriana), vi devono confluire 
le sezioni delia Zona. Nord 
(meno quelle Interessate «I 
concentramenfo n. 1); le le¬ 
gioni della Zona Ovest; la se¬ 
zione aziendale STEFER; le 
zlonl della Zona Ovest; la se¬ 
ti; le sezioni della Zona Ti- 
Voli-Sabina. 


Ospiti centinaia di bambini spastici 


Oggi avrà luogo, alle ore 18 allo stadio Flaminio, la «Manifestazione di solidarietà delle donne italiane con il Vietnam»; un grande 
appuntamento d’entusiasmo e di lotta in nome deli’antimperialismo e della pace fra i popoli. A ricevere il caloroso saluto delle donne ita¬ 
liane saranno sul palco tre delegazioni indocinesi: di donne vietna utile, laotiane e cambogiane. Prenderà per prima la parola Carla 
Capponi, deputato comunista della capitale, medaglia d’oro al valor militare della Resistenza. Sarà Carla Capponi a portare alle 
donne indocinesi, che da tan- . 
ti anni vivono la lunga tra¬ 
gedia • dell’aggressione ame- . 
ricana, la solidarietà del po¬ 
polo italiano e delle donne in 
particolare. *Una solidarietà 
non soltanto simbolica, ma che 
si concreterà nella donazione 
di fondi, materiali, medicina¬ 
li. stoffe raccolti in tutta Ita¬ 
lia per iniziativa delle orga¬ 
nizzazioni delle donne del PCI. 

La consegna del materiale av¬ 
verrà durante rincontro al 
Flaminio. 

Si tratta — come già detto 
— non soltanto di somme di 
danaro ma di ' materiale del 
quale le stesse compagne viet¬ 
namite hanno fatto urgente 
richiesta alle loro sorelle di 
tuttoil mondo: medicine, lana, 
stoffa con una particolare rac¬ 
comandazione: che fossero di 
toni grigi per meglio sfuggire 
ai criminali USA che dall’aria 
bombardano indiscriminata¬ 
mente, dai porti, agli ospeda¬ 
li, alle chiese. E le donne ro¬ 
mane hanno risposto in massa, 
con generosità a questo ap¬ 
pello. 

E’ stato, tra l’altro. il lun¬ 
go e capillare lavoro delle 
donne comuniste che garanti¬ 
rà alla manifestazione di og¬ 
gi un successo di partecipa¬ 
zione che si prevede davvero 
eccezionale. 

Dopo ■ la Capponi, l’attore 
Renzo Montagnani condurrà 
la manifestazione, durante la 
quale si alterneranno canzoni 
di lotta e protesta (le eseguirà 
Anna Identici), nonché lettu¬ 
re di testi e poesie vietnamite, 
fra le quali alarne belle poesie 
del presidente Ho Chi Min, 

«seguite dagli attori Gian Ma¬ 
ria Volontà e Valeria Mori- 
coni. Sarà quindi la volta del¬ 
ie danze popolari vietnamite; 
si esibirà il celebre corpo di 
ballo della Repubblica demo¬ 
cratica del Vietnam che già il 
pubblico italiano ha avuto mo¬ 
do di applaudire a Bologna. 

Prosegue intanto a pieno rit¬ 
mo il lavoro organizzativo di 
tutte le sezioni del Partito, a 
a Roma e nel Lazio, per la 
grande giornata di chiusura 
del Festival, che culminerà 
alle ore 17 (come riferiamo 
in altra parte del giornale) 
con il comizio del compagno 
Enrico Berlinguer. 

Per assistere al comizio con¬ 
fluiranno sin dal mattino, sul¬ 
la città del Festival, tre cor¬ 
tei di popolo che si forme¬ 
ranno alle ore 9 nei seguenti 
punti di raccolta: piazza del 
Popolo, piazza Cola di Rienzo, 
piazzale della Farnesina. 

Questo il percorso fissato 
per i cortei. Punto di raccol¬ 
ta a piazza Cola di Rienzo: il 
corteo muovere su via Cola 
di Rienzo verso piazza della 
Libertà, girerà su via Luisa 
di Savoia e a piazzale Flami¬ 
nio confluirà nel corteo prove¬ 
niente dall’attigua piazza del 
Popolo. I due cortei, uniti, per¬ 
correranno la via Flaminia si¬ 
no a piazza Apollodoro. ingres¬ 
so centrale del Festival. 

Punto di raccolta in piazza¬ 
le della Farnesina: il corteo 
percorrerà il lungotevere Ma¬ 
resciallo Diaz, quindi il pon¬ 
te Duca d’Aosta, via Brunelle- 
schi. il tratto di viale Pintu- 
ricchio che immette sulla Fla¬ 
minia, e giungerà in piazza 
Apollodoro da viale Tiziano. 

Eccezionale si prevede la 
partecipazione da tutta la 
provincia di Roma e dalla Re¬ 
gione di migliaia di lavorato¬ 
ri, donne, giovani si concen¬ 
treranno su Roma con caro¬ 
vane di auto e di pullmann. 


Oggi, alle 


CONVOCAZIONI 

15,30, sono convocati i segre¬ 
tari di sezione come segue: 
Zona Centro, presso il Villag 
gio della scuola; Zona Sud, 
presso il ristorante Ravenna: 
Zona Ovest, presso il ristorai» 
te della Zona Ovest. 

Tutte le Zone e le sezioni 
che ancora devono riconsegna- 
re i blocchetti della lotteria 
devono assolutamente farlo 
entro oggi presso l’ammini- 
strazione del Festival. 


ALLA CITTA DELLA FANTASIA» 

IERI LA GIORNATA PIO BELLA 

; 1 ' * 

Coadiuvati dagli animatori dei giochi i bimbi hanno improvvisato fiabe, rappresentazioni teatrali, 
trascorrendo ore di vera felicità - Allo stand di Bologna ogni sera il « Canzoniere delle Lame » 



Anche ieri altri versamenti 

Sottoscrizione: è prossimo 
l'obiettivo dei 120 milioni 


La Federazione comunista romana è ormai vicina a raggiun¬ 
gere l'obiettivo dei 129 milioni per la sottoscrizione della stampa 
comunista. Numerosi altri versamenti sano pervenuti nella gior¬ 
nata di ieri. La sezione di Ostia Lido ha raggiunto il 119%. I 
compagni delia Romana Gas hanno già raccolto oltre mezzo mi¬ 
lione. La sezione Ostiense ho versato oltre 249 mila lire. Monte¬ 
verde Vecchio 199 . 999 , Mazzini 92 . 999 , Villenova di Guidoni! 19 . 999 , 
Salario 93 . 999 , Quadrare 59 . 909 , Latino Metronio 39 . 999 . 

L'Amministrazione della Federazione mantiene i suol uffici aper¬ 
ti In continuità presso il Festival anche nelle giornale di aggi e 
di demani. 


La « Città della fantasia », 
una iniziativa che ha riscosso 
enorme simpatia tra i gran¬ 
di e i piccini che ogni gior¬ 
no hanno affollato il Festival 
dell’Unità, ha aperto ieri mat¬ 
tina i cancelli ai bimbi spa¬ 
stici (come riferiamo anche in 
settima pagina). I bimbi, ov¬ 
viamente, si sono divertiti li¬ 
beri come erano di improvvi¬ 
sare tutto ciò che a loro pia¬ 
ceva di più. Ed è chiaro che 
non si è trattato di un fatto di 
« beneficenza » ma di una ini- 
zitiva che si richiama a quel¬ 
la che è stata l’idea condut¬ 
trice di tutte le manifestazio¬ 
ni riservate ai più piccoli: il 
bambino non come oggetto 
ma come protagonista e sen¬ 
za discriminazioni assurde. 
Nella foto a sinistra: alcuni 


spastici giunti aita < Città del¬ 
la fantasia » coadiuvati dagli 
animatori dei giochi. 

Un bello spettacolo di can¬ 
zoni di lotta e della Resisten¬ 
za viene presentato ogni sera 
al Festival dal gruppo di gio¬ 
vani del « Canzoniere delle 
Lame », di Bologna. I giovani 
bolognesi, che si esibiscono 
presso lo stand della Federa¬ 
zione di Bologna, hanno parte¬ 
cipato al Festival deWHuma- 
nité dove hanno presentato 
uno spettacolo di canzoni di 
solidarietà del Vietnam. Nel¬ 
la foto a sinistra: i giovani 
bolognesi assieme al ministrt 
degli esteri del Governo Ri¬ 
voluzionario provvisorio ■ del 
Sud Vietnam, Nguypfi Uri 
Binh. 
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Il concerto all'Eliseo 


Tretiakov: 
la magia 

del violino 



Tretyakov e Mikhall Erokhin 

Un pubblico entusiasta, applausi scroscianti e ritmati, 
la richiesta unanime di un bis: si è concluso così, ieri 
sera il concerto del violinista sovietico Victor Tretiakov 
(dopo ovviamente, aver concesso un altro breve e bellis¬ 
simo esempio della sua maestria) che insieme al pianista 
Mikhaìl Erokhin si è esibito in occasione del Festival nazio¬ 
nale de l’Unità a teatro Eliseo. 

I due artisti sovietici hanno eseguito musiche di Bee¬ 
thoven — la sonata n. 2, per violino e pianoforte — di 
Grieg _ i a sonata n. 3 — di Prokofiev — la sonata n. 2 — 
e poi la famosissima e insuperabile « Campanella », di Pa¬ 
ganini. E’ qui che il pubblico presente ha manifestato in 
pieno il suo entusiasmo e il suo apprezzamento nei confron¬ 
ti di un violinista che come interprete di Paganini ha pochi 
rivali nel mondo. E* stato uno scoppio di applausi, di richie¬ 
ste di « bis ». dopo quei dieci minuti di silenzio assoluto, 
durante i quali quasi si tratteneva il respiro: solo il suono 
del violino, i trilli, gli arpeggi, le « acrobazie » delle mani 
di Tretiakov, la sua forza nell’esecuzione. 

D’altronde tutto il concerto è stato sottolineato fin dal¬ 
l’inizio dal calore e dalla simpatia —- oltre che dall’am¬ 
mirazione e dall’entusiasmo — del pubblico, composto 
soprattutto di giovani. Anche quando un piccolo incidente 
tecnico, la rottura di una corda durante l’esecuzione del 
primo movimento della sonata n. 2 di Prokofiev, ha co¬ 
stretto Tretiakov ad interrompere, anche se per pochi 
minuti, il concerto, la folla numerosa ha accolto il suo 
ritorno sul palco con prolungati applausi e con un caloroso 
« grazie » gridato in russo. 

II giovanissimo violinista sovietico — a soli ventisei 
anni è oramai celebre In tutto il mondo — ha eseguito 
con maestria le bellissime e difficili composizioni, dimo¬ 
strando di saper approfondire le partiture e dare una sua 
impronta notevole nell'esecuzione. Anche l’ultimo pezzo 
— fuori programma, su richiesta del pubblico — una me¬ 
lodia di Claikovski, ha strappato lunghi e scroscianti api- 
plausi. 

Molti giovani hanno poi atteso I due artisti all’uscita 
del camerino, reclamando gli autografi e ponendo do¬ 
mande che Tretiakov ed Erokhin non hanno esitato a 
soddisfare. I due artisti sovietici, che hanno già visitato 
il villaggio del Festival partiranno oggi per Napoli, dove 
hanno in programma un concerto al « San Carlo ». 

Lo spettacolo al Flaminio 


Miriam Makeba: 
i canti 
dell’ Africa 



Mìrlan Makeba 
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Miriam Makeba, la gran¬ 
de cantante africana, è 
apparsa sul palcoscenico 
dello stadio Flaminio alle 
20.45 di ieri sera Ha sor¬ 
riso. ha allargato le brac¬ 
cia come ad abbracciare 
la folla (intorno alle die¬ 
cimila persone) che la 
stava applaudendo frene¬ 
ticamente. Questa mattina 
Miriam Makeba era ancora 
a Konakry: il suo aereo è 
partito infatti dall'aero¬ 
porto della capitale gui¬ 
neana alle 7.15. Makeba 
ha 40 anni, è una donna 
bellissima. Canta accom¬ 
pagnata da un quintetto di 
orchestrali — negri come 
lei — coi quali è affiata- 
tissima. 

La prima canzone è 
stato ;uno stupendo canto 
. d’amore del Sud Africa. 
Quindi la Makeba ha into¬ 
nato - un canto popolare 
congolese (del periodo in 
cui 3 Congo era ancora 
' una colonia belga): una 
donna piange il suo sposo, 
morto mentre lavorava 
nelle miniere. « La terra è 
nostra / i bianchi ce la 
prendono / la tua vita era 
tua e mia / era il nostro 
solo bene / i bianchi ce 
l'hanno presa ». dice una 
strofa di quel canto. 

Le donne della Guinea 
è un allegro, veloce mo¬ 
tivo guineiano che ricorda 
i grandi sacrifici delle 
donne durante la guerra 
di liberazione deila Guinea 
contro il dominio coloniale: 
la Makeba l'ha eseguito in 
modo • travolgente, trasci¬ 
nando neH’entusiasmo gli 
spettatori. 

Altri canti africani hanno 
risuonato ieri sera nel va 
sto scenario dello stadio 
Flaminio. Nella voce della 
. Makeba appariva l’Africa 
. .. della rivolta contro il colo¬ 


nialismo. l’Africa dagli 
sterminati deserti e dalle 
impenetrabili foreste, l’A¬ 
frica dell’odio e insieme 
della dolcezza e dell’amo¬ 
re. Melodie che abbiamo 
ascoltato ieri sera per la 
prima volta e altre ormai 
celebri in tutto il mondo 
(come la bellissima Fata 
Fata, un vero cavallo di 
battaglia della grande arti¬ 
sta guineiana). 

Presenti tra il pubblico 
del Flaminio erano anche 
l’ambasciatore della Gui¬ 
nea in Italia. S. Keita, e 
numerosi funzionari di 
quell’ambasciata. Accom¬ 
pagnato dalla sua signora, 
ì'ambasciatore Keita. alla 
fine del recital, è salito sul 
palcoscenico per congratu¬ 
larsi calorosamente con 
Miriam Makeba. 

Il nome della grande 
cantante africana ha ri¬ 
chiamato al Flaminio an¬ 
che decine di giornalisti e 
di cineasti; questi ultimi 
hanno filmato l’intero spet¬ 
tacolo. che veniva anche 
ripreso e registrato dalle 
telecamere della TV del 
circuito del Festival. Il re¬ 
cital delia Makeba sarà 
dunque ritrasmesso, nella 
giornata di oggi, sugli 
schermi televisivi del Fe¬ 
stival. 

Resta da dire che il re¬ 
cital della Makeba è stato 
uno spettacolo di altissimo 
livello: in questo senso 
— e ricordando anche al¬ 
cuni precedenti spettacoli, 
come i cori e le danze del¬ 
l'Armata Rossa sovietica 
e i canti popolari e della 
Resistenza eseguiti da al¬ 
ami celebri complessi vo¬ 
cali italiani — il Festival 
nazionale deH’Unifò ha 
offerto ai romani alcune 
occasioni culturali vera¬ 
mente uniche. 


Presentata una denuncia alla magistratura 


Accuse di un altro detenuto 

* ( 
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per il pestaggio a Rebibbia 

Ferito in seguito all'aggressione di una guardia sarebbe stato lasciato senza assistenza per 24 ore 
Pronto il dossier delle perizie mediche sui detenuti picchiati durante il trasferimento a Regina Coeli 
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Al Consiglio comunale 

Le indicazioni 
del PCI contro 
il carovita 

* • t 

Conclusa la discussione generale - Martedì 
il voto - Presa di posizione della Fedeser- 
centi sulla « commissione degli undici » 


Dopo 11 silenzio, dovuto alla 
pausa estiva, che ha fatto se¬ 
gnare il passo all’inchiesta 
giudiziaria, torna alla ribalta, 
e in modo piuttosto clamoro¬ 
so la vicenda del carcere di 
Rebibbia, dove, secondo le ac¬ 
cuse mosse da decine di dete¬ 
nuti all’inizio dell’estate vi fu 
un vero e proprio pestaggio 
di reclusi. Ieri un altro dei 
detenuti, tramite il suo di¬ 
fensore. ha presentato denun¬ 
cia affermando di essere sta¬ 
to maltrattato. Il carcerato si 
chiama Ottavio Rossi e rac¬ 
conta che il 28 luglio scorso 
insieme ad altri detenuti ave¬ 
va sollecitato gli agenti di cu¬ 
stodia a prestare soccorso ad 
un certo Aldo Trivinl che nel¬ 
l’inchiesta in corso risulta co¬ 
me uno di coloro che subirono 
le violenze peggiori. Il Trlviri 
era stato lasciato, sembra, 
gonfio di botte e sofferente 
chiuso nella sua cella. Secon¬ 
do la nuova denuncia non so¬ 
lo al detenuto non fu prestato 
soccorso ma un agente si sca¬ 
gliò contro il Rossi che cad¬ 
de su uno specchietto. Una 
scheggia di vetro sarebbe ri¬ 
masta conficcata per oltre 24 
ore nel polso del Rossi sen¬ 
za che nessuno lo soccorres¬ 
se. Solo dopo un giorno 11 me¬ 
dico del carcere potè visitarlo 
ordinando inizioni di siero an¬ 
titetanico. L’episodio, se con¬ 
fermato. costituirebbe una ul¬ 
teriore prova del clima Instau¬ 
ratosi a Rebibbia e, purtroo- 
po. comune a quasi tutte le 
carceri italiane. 

Un clima che. alla fine di lu¬ 
glio di quest’anno, maturò, a 
quanto sembra, il pestaggio 
organizzato. In una forma in¬ 
credibile di vendetta contro 
reclusi che avevano protesta¬ 
to arrampicandosi sui tetti 
del carcere. Le perizie medi¬ 
che. ordinate dal giudice 
istruttore Renato Squillante, 
dovrebbero dare 11 quadro 
« della notte del maneanello » 
come 1 carcerati la chiamano, 
la notte nella quale avvenne 
il brutale pestaggio durante 
il trasferimento di alcune de¬ 
cine di detenuti da Rebibbia 
a Regina Coeli. 

Queste perizie, disposte dal 
magistrato quando si rese con¬ 
to della gravità della condi¬ 
zione di alcuni reclusi, han¬ 
no richiesto quaranta giorni 
di lavoro ma sembra che 1 
medici siano ormai pronti a 
dare la risposta aHi Interroga¬ 
tivi. All’inizio della prossima 
settimana (comunque molto 
presto) I periti depositeranno 
presso la cancelleria dell’uf¬ 
ficio Istruzione 1 loro dossier. 
Nei fascicoli il magistrato cer¬ 
cherà soprattutto la risposta 
alla domanda principale che 
si è posto: le lesioni, le ec¬ 
chimosi. le tumefazioni, la na¬ 
tura delle ferite, sono tipiche 
di un pestaggio sistematico? 
E’ noto infatti che le autorità 
carcerarie hanno ribattuto al¬ 
le accuse, non potendo smen¬ 
tire l’evidenza dei fatti, soste¬ 
nendo che 1 detenuti si erano 
feriti nel corso di una specie 
di rissa gigante. Dissero an¬ 
che. e il ministro di Grazia e 
giustizia avallò questa tesi, 
che ci fu un intervento delle 
guard’e ma solo per « seda¬ 
re» la rissa. 

I racconti dei detenuti so¬ 
no stati ben diversi: si è par¬ 
lato ad esempio di un lungo 
corridoio illuminato da lam¬ 
pade molto forti nel oliale 1 
carcerati prima del trasferi¬ 
mento erano stati fatti pas¬ 
sare sotto una selva di man¬ 
ganelli. 

Una prima risposta dunaue 
la daranno «meste perizie, per 
il resto dipenderà dal magi¬ 
strato 11 quale sembra abbia 
già raccolto numerosi elemen¬ 
ti d’accusa sulla scorta delle 
denunce presentate dal dete¬ 
nuti nonostante essi siano sta¬ 
ti sottoposti a vari tentativi 
di intimidazione. Questa nuo¬ 
va denuncia, presentata Ieri, 
andrà ad aggiungersi a auan- 
to è nelle mani del giudice 
Istruttore. 


Stamane 
i funerali 
del comoagno 
Carlo Rossi 

E’ deceduto dopo lunga ma¬ 
lattia. all'età di 47 anni, il com¬ 
pagno Carlo Rossi, iscritto al 
partito dal 1915. Partigiano com¬ 
battente. dopo la Liberazione fu 
dirigente della sezione Mazzini: 
ha lavorato «quindi nell’apparato 
della Camera del lavoro e della 
Federazione romana del PCI. 
Il compagno Carlo Rossi è stato 
dirigente di organizzazioni di 
massa assolvendo sempre il suo 
compito con grande spirito di 
abnegazione e capacità. I ram¬ 
pogni della sezione Mazzini. la 
Federazione romana del PCI. 
1*« Unità » esprimono il loro do¬ 
lore alla sua compagna Rosetta 
e ai figli Oreste e Gigi, ai fami¬ 
liari tutti. I funerali si svol¬ 
geranno stamani alle 10.30 e par¬ 
tiranno dal Policlinico Gemelli 
m via della Pineta Sacchetti 526. 


PICCOLA 

CRONACA 


Anniversario 


Un anno ta moriva il compagno 
Falice Sartori. Rolando a Angalo 
Sartori in memoria del suo inse¬ 
gnamento di vecchio attivista comu¬ 
nista a di diffusora dell'Unità, co¬ 
nosciuto e stimato nel quartiere 
del Prcnestino, sottoscrivono 10 
mila lire per l’Unità. 


AVIS 


Contro i licenziamenti e 1 

le sospensioni 




Una manifestazione di lavoratori della Fiorentini contro i licenziamenti 


NUOVI SCIOPERI ALLA FIORENTINI 

Ferme mercoledì le linee Stefer 

Gli autoferrotranvieri rivendicano l'effettiva pubblicizzazione delle autolinee requisite — Scioperi 
articolati dei portalettere negli uffici cittadini e nella provincia — Prosegue la lotta alla Romana gas 

La lotta alla Fiorentini contro 1 licenziamenti e le sospensioni riprende con forza fin dai prossimi giorni. Lo ha deciso 
un'assemblea dei lavoratori svoltasi ieri mattina per fare il punto sulla vertenza in atto ormai da un paio di mesi. E' stato 
rilevato nel corso dell'assemblea l'atteggiamento del ministero del lavoro che aveva avocato a sè la trattativa e si era im¬ 
pegnato per un’opera di mediazione nei confronti dell’azienda. Invece, finora il ministero si è dimostrato completamente as¬ 
sente e ha lasciato che il presidente dell’Unione industriali del Lazio mantenesse intatta la sua tracotanza e la sua intran¬ 
sigenza per quanto riguarda i licenziamenti. Di fronte a questa situazione non rimane altra strada che riprendere la lotta 
articolata in fabbrica. Nei pros¬ 
simi giorni quindi si svolge- 


Oomani 1. ottobr», alle ora 9, 
al Policlinico Umbarto I di Roma, 
50 donateri di sangue della sazio- 
na dell’AVIS di S. Ecidio a Ma¬ 
re, doneranno il aangua nalla teda 
4tH’AVI5 dal Policlinico. 


ranno numerosi scioperi interni, 
nonché una manifestazione da¬ 
vanti al ministero del lavoro. 

AUTOFERROTRANVIERI — 
Scioperano mercoledì dalle 9 
alle 12 tutti i lavoratori della 
Stefer. Roma Nord e delle auto¬ 
linee regionali requisite ai pri¬ 
vati e attualmente gestite dalla 
Stefer. L’astensione dal lavoro 
inizierà alle 9 e terminerà al¬ 
le 12 . 

Lo sciopero deciso dai sinda¬ 
cati di categoria aderenti a 
CGIL, CISL e UIL. si è reso 
necessario dopo che l’azienda 
aveva tenuto una posizione pro¬ 
vocatoria sui problemi che i 
rappresentanti dei lavoratori 
avevano sottoposto e in parti¬ 
colare: la regolarizzazione del 
rapporto di lavoro per il per¬ 
sonale proveniente dalle auto¬ 
linee; riduzione e perequazio¬ 
ne del lavoro straordinario; le 
assunzioni eiiettuate in con¬ 
trasto con le norme della legge 
sul collocamento e con i rego¬ 
lamenti interni; la mancata 
copertura per carenza di or¬ 
ganici dei turni di servizio 
per il personale viaggiante: 
gravi e ripetute violazioni del 
regolamento per le promozio¬ 
ni del personale mediante 
cambi di qualifica e assunzioni 
ai gradi non iniziali; pesante 
violazione dell’accordo che 
regola l’assegnazione a post, 
di minore aggravio dei lavora¬ 
tori non più idonei, per mo¬ 
tivi di salute, alle mansioni 
della propria qualifica. 

Inoltre lunedi prossimo le 
segreterie dei sindacati si riu¬ 
niranno per esaminare la si¬ 
tuazione generale dei trasporti 
a livello cittadino e regionale, 
quale si presenta alla vigilia 
della intensificazione dei ser¬ 
vizi in relazione all’apertura 
delle scuole. 

POSTELEGRAFONICI — Han 

no scioperato ieri i portalet¬ 
tere di piazza Bologna e Mon¬ 
te Sacro, iniziando così la set¬ 
timana di lotta dei postele¬ 
grafonici della a’ttà e della 
provincia per rivendicare nuo¬ 
ve assunzioni, la parificazione 
del trattamento economico e 
3 rifiuto del cottimo nei ser¬ 
vizi dì recap’to. Nuovi scioperi 
vorranro effettuati in modo 
articolato nei Drossimi giorni in 
tutti gli uffici postali perife¬ 
rici e in «turili di numerosi 
comuni della provincia. 

ROMANA GAS - Prosegue 
fa lotta «lei lavoratori della 
Romana gas in risposta alla 
intransigenza mostrata dalla 
azienda nei «bifronti delle ri 
vendica zionj dei lavoratori 
La piattaforma presentata si 
incentra sulla classificazione 
unica operai e immegati. l’aho 
1 -zionc d«?gli appalti, il rico¬ 
noscimento del cons'glio di 
fabh*-»ca e aumenti salariali 
- MACCARESE — Per risol¬ 
vere la questione delle abita¬ 
zioni e «ieH’acqua potabile 
scendono in sciopeio per la 
intera giornata mercoledì pros- 
t simo i lavoratori dril’azienda 
agricola Maccarese. 

CGIL-CISL-UIL - Si è riu¬ 
nita ieri la segreteria della 
federazione provinciale CGIL. 
CISL e UIL per esaminare i 
problemi dello sviluppo della 
iniziativa sindacale per l’occu- 
nazione, le riforme, un diverso 
sviluppo economico. In una 
prossima riunione verranno 
elaborate le iniziative da pro¬ 
porre al direttivo della fede¬ 
razione. 


Grave manovra anti-sindacale agli istituti fisioterapici 

Proteste per l’intrusione 
del sindacato fascista 

Si cerca di strumentalizzare la crisi conseguente agli svilup» 
pi dell'inchiesta giudiziaria — Presa di posizione della CISL 


La svolta cui è giunta l’in¬ 
chiesta giudiziaria sulle irrego¬ 
larità al « Regina Elena » con 
le accuse di peculato e di falso 
formulate dal magistrato inqui¬ 
rente contro i principali diri¬ 
genti deH'istituto. è al centro 
dei rammenti tra i dipendenti e 
tra l'opinione pubblica. 

Viene sottolineata la giustezza 
delle critiche rivolte sin dal¬ 
l'inizio dai sindacati di catego¬ 
ria CGIL, CISL e UIL. dai par¬ 
lamentari comunisti e dal no¬ 
stro giornale, critiche e proposte 
fhe se fossero state considerate 
con serietà dal consiglio di am¬ 
ministrazione dell’eme e dalle 
autorità di governo avebbero 
potuto evitare la situazione di 
crisi in cui è stato trascinato 
un «rspedale rosi importante 
— lo studio, cura e prevenzione 


dei tumori — come il « Regina 
Elena ». 

Purtroppo in questa situazione 
ri sono forze che cercano di 
strumentalizzare situazioni di 
sfiducia e di malcontento. Si è 
giunti al punto di vedere pren¬ 
dere corpo, sull'onda di ricatti 
«* di promesse illusorie, un sin¬ 
dacato fa.*jista come la CISNAL. 
Contro questa presenza intollera¬ 
bile. che offende la coscienza 
democratica e antifascista dei 
dipendenti del < Regina Elena », 
hanno preso posizione ieri i la¬ 
voratori. 

II sindacato ospedalieri CISL, 
in un comunicato, invita tutto 
il personale a c rimanere unito 
nelle organizzazioni e a non 
prestarsi a manovre eversive ». 
La FISO CISL, che ha preso 


contatti con la CGIL e UIL per 
concordare iniziative unitarie, 
ricorda che la lotta per la 
regionalizzazione, l’acquisizione 
della parità di trattamento agli 
Ospedali Riuniti e - quindi la 
conquista della normativa ospe¬ 
daliera c sono state rese possi¬ 
bili solo dalla compattezza e 
dalla volontà di lotta del Perso¬ 
nale degli IFO che è sempre 
stato il vero protagonista delle 
battaglie sindacali ». 

I dipendenti degli IFO sono 
invitati « a rimanere uniti e a 
non lasciarsi fuorviare dalle 
manovre di chi agisce in nome 
di ben precisi interessi e a 
difesa di posizioni di potere 
autoritario e verticistiche. favo¬ 
rite dall'attuale struttura antide¬ 
mocratica e baronale degli IFO, 
al di fuori di ogni controllo ». 


« 


In una grotta 


» 


Arsenale 
di bombe 
al Portuense 


Un piccolo < arsenale » di bombe a mano è 
stato scoperto, ieri pomeriggio, in una vecchia 
cava abbandonata di pozzolana, al Portuense. 
Nella grotta sono state trovate, complessi a 
mente, 14 bombe dol tipo Breda e OTO. queste 
ultime più conosciute rame « balilla »: gii or 
digni — secondo la polizia si tratterebbe di resi 
rìuati bellici — erano disseminati all’intemo del 
la ca\a. semmascosti nel terriccio. 

La scoperta è stata fatta da tre ragazzini che 
stavano giocando nel prato antistante la grotta, 
un vasto terreno m prossimità di via Camillo 
Montatemi, all'altezza, grosso modo, del nu 
mero civico 8 . Il campo è la méta preferita 
dai bambini della zona per i loro giochi. I tre 
ragazzi. Marra Modesti. Fulvio Meconi. en¬ 
trambi di 14 anni, e Alberto Signore, di 13 anni, 
si sono avvicinati all’ingresso della cava ed è 
qui che hanno scoperto tre bombe, semisepolte 
dagli sterpi e dal teniraio: incuriositi, le hanno 
prese, non sospettando di cosa si trattasse reai 
mente, e hanno cominciato a maneggiarle. 

Quando, finalmente, hanno capito di cosa si 
trattava, i ragazzi hanno lasciato le bombe e 
hanno chiamato i loro genitori che. a loro volta 
hanno provveduto ad informare la polizia. Sul 
posto sono giunti agenti e anche gli artificieri. 1 
tre ordigni sono stali messi a] sicuro, quindi i 
tecnici dcH'artiglieria sono entrati nella cava. 
E qui dentro sono state trovate altre 11 bombe 
a mano. Secondo i primi accertamenti gli or¬ 
digni risalirebbero al '34. 


Sorpresi a rubare 


la due teataao 
di iavestlre 
ua metronotte 


Movimentato c drammatiro episodio, all’alba 
di ieri, ad Ostia. Sorpresi a rubare in un negozio 
di elettrodomestici, «lue giovani hanno tentato di 
invertire con un furgone un vigile notturno che 
li stava inseguendo sulla sua moto. Il vigile, 
con un salto, è riuscito a farla franca e. ran 
temporaneamente, ha scaricato la sua rivoltella 
contro i due che. tuttavia, sono riusciti a dile¬ 
guarsi. non«»stante che contro di loro Risserò stati 
esplosi, a più riprese, ben sedici ralpi. 

Erano circa le cinque di ieri mattina «luando 
il vigile notturno Bruno Pascolini, all’incrocio 
tra via delle Baleari e via dei Traghetti, ha 
scorto due giovanotti che stavano carican«lo su 
una « 850 » pulimmo (risultata poi rubata) nu¬ 
merosa refurtiva, televisori, radio, mangianastri. 

Subito il vigile ha tentato di bloccare i due 
che, balzati sul furgoncino, si sono dati alla fuga 
inseguiti dal Pascolini, > sulla sua motocicletta. 
E’ iniziato. <»si. un movimentato e carosello» 
per le strade deserte di Ostia, mentre il metro¬ 
notte cominciava a sparare alcuni ralpi di pistola, 
sia in aria che in direzione delle ruote del fur¬ 
gone. i due hanno deciso di giocare il tutto 
per tutto: improvvisamente hanno compiuto una 
conversione e hanno puntato decisi contro la 
moto del Pascolini, tentando di travolgerlo. 

• Ma il vigile ha cominciato a sparare rapida¬ 
mente rantro il furgone: vista la mala parata 
e per evitare il peggio i due giovani hanno 
abbandonato la vettura e ben presto si sono 
dileguati. 


Ieri sera 11 Consiglio comu- 1 
naie ha concluso la discussio¬ 
ne generale sul problema 
prezzi. Nella prossima seduta 

— che avrà luogo martedì 
prossimo — l’assessore all’an¬ 
nona Cecchini replicherà agli 
Intervenuti e quindi il consi¬ 
glio sarà chiamato a pronun¬ 
ciarsi con un voto. 

Le linee per una efficacia 
lotta contro il carovita sono 
indicate in un documento che 
11 gruppo comunista ha pre¬ 
sentato ieri sera. Bisso pren¬ 
de le mosse dalla prossima 
entrata in vigore dell’IVA e 
ne chiede la riduzione dal 6 
all’l per cento delle aliquote 
sui generi alimentari e la 
estensione di tali aliquote, co¬ 
sì ridotte, al prodotti di ab¬ 
bigliamento ed al pubblici 
servizi. I comunisti chiedono 
Inoltre la revisione delle mi*, 
sure di aumento imposte per ' 
le tariffe telefoniche, la ridu¬ 
zione del 50 per cento del¬ 
l’imposta di fabbricazione ‘ 
sullo zucchero, il blocco delle • 
tariffe dei servizi pubblici e ' 
dei prezzi « amministrati », 1 
ivi compresi quelli del libri di 
testo per le scuole e per il 
materiale didattico, il blocco i 
dei - fitti dei locali destinati 
ad imprese, artigiane, com¬ 
merciali ed " alle piccole in¬ 
dustrie. 

Si propongono inoltre al go¬ 
verno misure efficaci di con¬ 
trollo sui prezzi di alcuni ma¬ 
teriali industriali, quali il 
ferro ed il cemento. < 

Come misure che il Comu¬ 
ne può immediatamente adot¬ 
tare si indica la costituzione 
di una pubblica organizzazio¬ 
ne per l’importazione di carne 
e burro, ’ con l’apporto del- 
l’AIMA. in modo da poter 
immettere sul mercato tali 
nrodotti a prezzi controllati. 
La Giunta viene inoltre impe¬ 
gnata a potenziare l’Ente Co¬ 
munale di Consumo, onde ga¬ 
rantirne una presenza pub¬ 
blica in fase di approvvigio¬ 
namento aU’intemo del mer¬ 
cati generali, opportunamen¬ 
te ed immediatamente poten¬ 
ziati. Si chiede inoltre un In¬ 
contro con la Regione per la 
realizzazione di un piano di 
sviluppo della zootecnica e, 
per il settore ortofrutticolo, 
d’intesa con le organizzazioni 
sindacali (cooperative consor¬ 
zi e così via) e con le Impre¬ 
se a partecipazione statale 
operanti nel settore alimenta¬ 
re. Tutte queste misure do¬ 
vranno essere rivolte a soste¬ 
nere I produttori diretti as¬ 
sociati, le organizzazioni coo¬ 
perative, le associazioni del 
dettaglianti colpendo ran for¬ 
za le intermediazioni parassi¬ 
tane in tutto il settore della 
distribuzione, nonché gli abu¬ 
sivismi presenti in questo ‘ 
campo. , 

Anche - la maggioranza di 
centrosinistra ha presentato 
un suo documento, in alcuni 
punti generico e discutibile. 

Prima della chiusura del di¬ 
battito hanno parlato tre de 
(Di Paola, Fiori e Brachetti ), 
un socialdemocratico (Cele¬ 
stine) ed il socialista Benzoni. 
Quest’ultimo ha rilevato che 
sul piano più generale il fe¬ 
nomeno della lievitazione del 
prezzi andrebbe anche colle¬ 
gato alla politica degli USA 
e alle tendenze inflazionlsti- 
stiche che essa genera in Eu¬ 
ropa. Sul piano locale il com¬ 
pagno Benzoni ha auspicato 
un nuovo sistema di alleanza 
sociale nel settore della di¬ 
stribuzione che faccia perno 
sulla cooperazione, sugli enti 
pubblici e i dettaglianti con¬ 
sociati. 

• * * 

Sul problema prezzi la cro¬ 
naca registra anche ima presa 
di posizione della Fe«Jeser- 
centl - sull’attività della così 
detta « commissione degli 11 » 
che deve stabilire i prezzi 
orientativi al dettaglio di al¬ 
cuni prodotti ortofrutticoli. 

I « brillanti » risultati ottenuti 

— osserva la Confesercenti — 
sono stati questi: 1 ) aumen¬ 
to dei prezzi al dettaglio del¬ 
la frutta e «legli ortaggi; 2 ) 
dequalificazione delle derrate 
ortofruttirale; 3) libero gi«>co 
speculativo ai Mercati Gene¬ 
rali da parte dei grossisti, in¬ 
cettatori e importatori; 4) dan¬ 
no dei piccoli produttori dei 
consumatori «legli stessi «at¬ 
taglianti; 5 maggior guadagno 
per i negozi di lusso. 

Il principio stesso della 
«maggiorazione» è una in¬ 
congruenza economica — so¬ 
stiene la Fedesercenti — per¬ 
chè non tiene conto delle ca¬ 
ratteristiche diverse di gestio¬ 
ne degli esercizi e non può 
che basarsi sulla a valutazio¬ 
ne » «lei costi più elevati di ge¬ 
stione se vuole dare possibi¬ 
lità ad ogni «ditta» di rea¬ 
lizzare la sua attività mer¬ 
cantile. 

Fino a quando: 1) non si 
realizza il «controllo» dei 
prezzi aH’ingrosso, comunque 
« costruiti »; 2 ) non si bloc¬ 
ca l'aumento costante dei 
prezzi dei prodotti industria¬ 
li degli affitti, delle tariffe, 
dei costi dei servizi sociali: 
3) - non si « liberalizza » in 
campo internazionale il com¬ 
mercio delle carni e delle der¬ 
rate alimentari; 4) non si al¬ 
leggerisce il carico fiscale per 
1 dettaglianti: 5) non si rea¬ 
lizza una politica di piena oc¬ 
cupazione; 6 ) non si modifi¬ 
ca la legge tributaria con par¬ 
ticolare riferimento allTVA; 
7) non si ammodernano i ser¬ 
vizi annonari comunali, non 
è possibile conseguire una ri¬ 
duzione dei prezzi al minuto. 

La Ftedesercenti ritiene suo 
diritto e suo dovere denun¬ 
ciate all’opinione publica la 
campagna condotta dal gior¬ 
nali e dal grandi organi pub¬ 


blici e privati di Informazio¬ 
ne di massa, allo scopo di 
« obbligare » gli esercenti, 1 
dettaglianti, i rivenditori ad 
accettare l’assurdo principio 
del cosiddetto « autocontrol¬ 
lo » e dei prezzi orientativi 
al minuto, perchè tale cam¬ 
pagna vuole raggiungere 
ì’obiettivo dì addossare al 
pìccoli operatori di mercato 
la responsabilità del l’aumento 
dei. prezzi e di allontanare 
dai veri responsabili dell’au¬ 
mento del costo della vita 
— governo, grande industria, 
grossisti e speculatori, gran¬ 
de proprietà immobiliare — 
il malcontento, le esasperazio¬ 
ni, l’ira dei lavoratori, dei 
pensionati degli stessi eser¬ 
centi. 

La Fedesercenti riconferma 
tutte le proposte avanzate In 
sede comunale, provinciale, 
regionale, parlamentare per 
le condizioni di una effettiva 
e conoreta lotta contro l'au¬ 
mento dei prezzi e dichiara 
che. se sarà necessario, invi¬ 
terà gii «sodati a sviluppa¬ 
re l’azione sindacale allo sco¬ 
po di realizzare le proposte 
stesse. 


Gruppo Provincia 

Il gruppo comunista del Con¬ 
siglio provinciale è convoca¬ 
to, per mercoledì prossimo al¬ 
le ore 16,30 in Federazione. 


DECENTRAMENTO 


0la DC mantiene 
gli impegni 
oppure è la crisi 

I termini fissati dal Con-' 
sigilo comunale scadono 
oggi - I socialisti pronti ad 
uscire dalla Giunta 


Oggi scade il termine fìssalo 
dal Consiglio comunale per la 
nomina e l'Insediamento dei 
consigli circoscrizionali, cioè per 
l'attuazione della riforma del 
decentramento amministrativo. 
Come è noto, la Giunta ha avu¬ 
to dal Consiglio la delega per 
nominare sulla base delle indi¬ 
cazioni dei singoli gruppi I nuo¬ 
vi consiglieri circoscrizionali. 
Risulta che fino ad oggi tutti I 
gruppi hanno presentato la lista 
dei loro consiglieri tranne la 
DC ed il MSI. Appare chiaro 
— come più volte è stato rile¬ 
vato da parte comunista — che 
la mancata attuazione della ri¬ 
forma del decentramento ammi¬ 
nistrativo aprirebbe nel Con¬ 
siglio comunale un periodo di 
grave crisi. 

Le notizie sulle prospettive 
che si aprono sono contraddit¬ 
torie. Fonti del comitato romano 
della DC affermano che la lista 
dei consiglieri circoscrizionali 
democristiani è pronta, e che 
« quanto prima » sarà conse¬ 
gnata al sindaco. Altre fonti, 
sempre de, affermano che nulla 
i ancora definito. E' comunque 
certo che la prossima riunione 
del Consiglio comunale sarà de¬ 
cisiva. La cronaca di ieri re¬ 
gistra tra l'altro una energica 
presa di posizione socialista. 
L'assessore ai tributi, Tullio 
De Felice, socialista, ha rila¬ 
sciato una dichiarazione alla 
stampa nella quale si reclama 
dalla DC « una precisa testimo¬ 
nianza della volontà di rispet¬ 
tare l'impegno ». Il PSI non 
tollererà una eventuale Inadem¬ 
pienza « senza trarne le logiche 
conseguenze politiche ». Chi non 
vuole il decentramento lavora 
contro 11 centro sinistra, prose¬ 
gue la dichiarazione di De Fe¬ 
lice, il quale ha cosi concluso: 
« Per quanto mi riguarda non 
potrei continuare a collaborare, 
a livello di Giunta — è non 
sarai il solo ovviamente — «en 
una DC che sabotasse una ri¬ 
chiesta qualificante come quella 
del decentramento ». 


Zaffina 
espone 
a Trinità 
dei Monti 




à 




Domani si conclude la XIV ras- 
Kfna di arti plastiche a figurativa 
organizzata a Trinità dei Monti dal 
Radiogiornate. Tra gli altri espo¬ 
ne rii aiovane pittore calabrese, 
Fiorenzo Zaffina, che si è già di¬ 
stinto in varie manifestazioni ot¬ 
tenendo fra l'altro il secondo pre¬ 
mio al ■ Giugno nicastrese » nel 
1969, e il primo premio alla gara 
regionale di Civitavecchia II 19 ot¬ 
tobri del 1971. NELLA FOTO* «ne 
delle opere esposte di 
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La «Coppa» all'Ajax 
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Le probabili 
formazioni 


ATALANTA NAPOLI 
ATALANTA: Pianta; Magglo- 
nl. Divina; Seirea, Vlanello, Pl- 
cella. Carelli, Bianchi, Ver* 
nacchla, Ghio. Pirola (secondo 
portiere: Grassi; n. 13: Mu- 
siedo). 

Infortunati: Sacco, Pellizzaro. 
NAPOLI: Carmignani; Bru 
scolottl, Rlmbano; Zurllnl, Va- 
vasstrl, Esposito; Damiani, 
Juliano, Abbondanza, Improta, 
Mariani (secondo portiere: Nar- 
din; n. 13: Merighl). • 

A disposizione: Panzanato. 
Fontana e Ranieri. Infortunati: 
Pogliana e Ferrandinl. 
Precedenti 1971-72: 3-1 e 1-2. 

FIORENTI NA-LAZIO 
FIORENTINA: Superchi; Gal 
dlolo, Longoni; Scala, Brizi, 
Orlandinl; Merlo (Perego), Sor- 
mani, Clerici, De Slsti (Merlo), 
Saitutti (secondo portiere: Mi¬ 
gliorini; n. 13: Perego o Botti). 

Dubbio: De Sisti. A disposizio¬ 
ne: Pellegrini, Caso e Anto- 
gnoni. 

LAZIO: Pulicl; Facce, Marti¬ 
ni (Petrelli); Wilson, Oddi, Nan¬ 
ni (Martini); Garlaschelll, Re 
Cecconi (Nanni), Chinaglia, 
Frustalupl, Manservlsl (secon¬ 
do portiere: Chini; n. 13: Pe- 
trelli o Mazzola). 

Dubbio: Re Cecconi. 

Lo scorso campionato la Lazio 
era in serie « B ». 

INTER-BOLOGNA 
INTER: Vleri; Bellugi, Pac¬ 
chetti; Bedin, Giubertoni, Bur- 
gnlch; Massa, Moro (Mazzola), 
Mazzola (Magistreiii), Berlini 
(Moro), Dotdi (secondo portie¬ 
re: Bordon; n. 13: Magistreiii 
o Moro). 

Infortunati: Bonlnsegna e 

Corso. 

BOLOGNA: Battara; Roversi, 
Caporale; Scorsa, Cresci, Gre- 
gori; Lanciai (Filippi), Bulga- 
redi, Savoldi, Vleri, Landini 
(secondo portiere: Adanl; n. 
13: Filippi o Ghetti). 

A disposizione: Buso, Liguo- 
ri. Modenese, Grop. 

Infortunati: Fedele, Peranl. 
Precedenti 1971-72: 1-1 e 0 3. 

JUVENTUS-VERONA 
JUVENTUS: Zoff; Spinosi, 
Cuccureddu; Furino, Morinl, 
Salvadore; Haller, Causlo, And¬ 
atasi, Capello, Bettega (secon¬ 
do portiere: Piloni; n. 13: Ai- 
taf ini). 

Infortunalo: Marchetti. 

A disposizione: Longobucco, 
Zaniboni, Savoldi II e Novellini. 

VERONA: Pizzahalla; Nanni, 
Sirena; Busafta, Ranghino, Ma- 
scalaito; Beigamaschi, Mescet¬ 
ti, Jacomuzzi, Maloli. Luppi 
(secondo portiere: Colombo; n. 
13: Mazzanti). 

A disposizione: Landinl e Ci¬ 
ceri. 

Squalificato: Zigonl. Infortu¬ 
nati: Batistoni (convalescente 
dooo l'operazione al menisco). 
Precedenti 1971-72: 4-0 e 0-1. 

L.R. VICENZA CAGLIARI 
L.R. VICENZA: Bardin; De 
Petrl, Stanziai; Berti, Bemi, 
Ferrante; Vendrame, Faloppa, 
Vitali, Montefusco, Speggiorin 
(secondo portiere: Anzodn; n. 
13: Galuppi). 

CAGLIARI: Albcrtosi; Martl- 
radonna. Potetti; Cera, Nicco- 
lai, Tomasini; Domenghini, Ne- 
né, Maraschi, Brugnera, Riva 
(secondo portiere: Copparoni; 
n. 13: Mancln o Gori). 

A disposizione: Roffi. 
Precedenti 1971-72: 0-1 e 0-3. 

PALERMO-TORINO 
PALERMO: Girardi; Fuma¬ 
galli, Pasetti; Reja, Landini. 
Landri; Favalli, Arcoieo, Troia, 
Vanedo, Pace (secondo portie¬ 
re: Ferretti; n. 13: Ferrari). 

A disposizione: Viganò, Val- 
longo. 

TORINO: Satfolo; Lombardo, 
Fossati; Mozzini, Zecchini. 
Agroppi; Maddé, Ferrini, Pu 
lici. Sala, Toschi (secondo por¬ 
tiere: Frison; n. 13: Bui). 

Dubbi: Maddé (Crivelli), Moz¬ 
zini (M asiilo). 

Infortunati: Castellini, Ram¬ 
panti e Cereser. A disposizio¬ 
ne: Barbaresi. 

Lo scorso camoicnato il Pa¬ 
lermo era in serie « B ». 

ROMA-SAMPDORIA 
ROMA: Ginuifi; Morini, Pec- 
cenini; Salvori, Bel. Santarini; 
Orasi, Spadoni, Muiesan, Cor¬ 
dova, Franzo» (secondo portie¬ 
re: Sulfaro; n. 13: Scaratti). 

Infortunati: Liguori e Cappel¬ 
lini. A disposizione: Berlini e 
Rosati. 

SAMPDORIA: Pellizzaro; San- 
Un, Prini; Boni, Negrisoto, Cip¬ 
pi; Badiani, Lodetti, Villa, 
Suarez, Petrini (secondo por¬ 
tiere: Cacciatori; n. 13: Rossi- 
nelli o Salvi). 

Infortunati: Sabatini. Dubbi: 
Prini-Rossinelli, Pe*rini-Saivi. A 
disposizione: Tuttino e SpadeHo. 
Precedenti 1971-72: 10 e 0-1. 

TERNANA MILAN 
TERNANA: Alessandreiii; Be- 
natti. Agretti; Mastropasqua, 
Rosa, Marinai; Cardillo, Lu- 
ehìtta. Jacolino, Russo, Beatri¬ 
ce (secondo portiere: G*romei; 
n. 13: Ferrano). 

Infortunati: Traini, Valle. 

Dubbi: Luchitta (Grossetti). 

MILAN: Vecchi; Anquilletti, 
Zignoli; Rosato, Schnellinger, 
Biasioio; Bigon, Bonetti, Prati, 
Rivera, Chiarugi (secondo por¬ 
tiere: Belli; n. 13: Magherini). 

Infortunati: Sabadmi, Turane, 
Cudicini. 

Lo scorso campionato la Ter¬ 
nana era in serie * B ». 


totocalcio 


Atalanta-Napoli 1 x 

Fiorentina Lazio 1 a 

Inter-Bologna 1 * 

Juventus-Verana 1 

L.R. Vicenza-Cagliari x 

Palermo-Torino x 

Roma-Sampdoria 1 

Temana-Milan 2 

Bari-Catanzaro 1x2 

Genoa-Reggiana x 1 2 

Ascoli-Catania x 

Parma-Padova x 1 

IMInese-Triastina 1 



Facchetti tornerà in Nazionale? Nella foto il terzino nero-azzurro a colloquio con Valcareggi 


Oggi a Tor di Valle ed in TV (ore 17) 

Derby del trotto : 
favorito Bourbon 

Dovrà vedersela con Patroclo e Sharif di Jesolo 


Sedici puledri si allineeran¬ 
no oggi all’ippodromo roma¬ 
no di Tor di Valle ai nastri 
del 45. derby italiano del trot¬ 
to dotato quest’anno di 55 
milioni di lire di premi sulla 
severa distanza di 2.600 metri., 

I favori del pronostico so- ■ 
no naturalmente per il qua¬ 
litativo Bourbon contro il 
quale milita esclusivamente 
il cattivo numero di parten¬ 
za (il n. 9) che gli renderà 
assai problematico prendere 
posizione. 

I suol maggiori avversari 
sono considerati Patroclo e 
Sharif di Jesolo che partendo 
in prima fila potrebbero im¬ 
porre alla corsa un ritmo po¬ 
co gradito a Bourbon che co¬ 
ro’è noto gradisce le corse di 
testa. Tra gli altri concorren¬ 
ti vanno segnalati Milenko. 
Sem. assai progredito in que¬ 
sti ultimi tempi, Buggé. Shi- 
seido e Beverly. Anche que¬ 
st’ultimo peraltro non è in 
favorevole posizione di par¬ 
tenza. 

Nella sostanza una corsa 
assai aperta, di grande inte¬ 
resse tecnico e spettacolare 
che non dovrebbe deludere il 
pubblico delle grandi occa¬ 
sioni che certamente affluirà 
oggi all’ippodromo romano. 
Il derby sarà trasmesso in 
telecronaca diretta, telecroni¬ 
sta Alberto Giubilo, alle 17 sul 
secondo programma. 

II programma completo: 

PR. TEDO (L 1.650.000) 

1600: 1 Veramente (Ub. 

Baldi). 2 Guridio (A. 
Flaccomio), 3 Gaio (S. 
Bionducci). 4 Zigoni (W. Ba¬ 
roncini). 5 Qibli (P. Gerardi), 
6 Chivasso (C. Savarese). 7 
Ductor (Alf. Cicognani). 8 
Cloe (M. Cocco). 9 Dayamor 
(R. D’Errico) N.F.: Zigoni, 
Chivasso. 

PR. ATINA (L. 1575.000). 
1600: 1 Frlistone (C. Bottoni). 
2 Istria (G. Krueger), 3 Fac- 
conar (A. Macchi). 4 Marcus 
Deux (A. Flaccomio). 5 Any- 
way (Ub. Baldi). 6 Ramenga 
di Jesolo (W. Baroncini). 7 
Oudema (M. Cocco). N.F.: 
Facconar . Ramengo di Jesolo. 
PR BRUN ICO (L 2.000000). 
2000: 1 Silente (F. Carli). 2 
Frigol (Arm Cicognani), 3 Yu- 
kon (E. Martellino. 4 Rifu- 
nia (C. Bottoni), 5 Palladio 
(Od. Baldi). 6 Coretta Hano- 
ver (Alf. Cicognani). 7 Bar¬ 
carola L. (VV. Baroncini). 
N F- Coretto Hanover. Rifu- 
nia. 

PR FREDDY (L 6 GOOOOO. 
sfollamento), 2100 1 Hooligan 
(G.C. Baldi). 2 Estuario (L 
Pedulla). 3 Sedanina (F Albo- 
netti), 4 Davis (G Krueger). 

5 N a morse (G Bongiovanni). 

6 Vezzano tu. Bottoni). 7 Fa- 
scioda (G Fiacchi) 8 Ulterius 
(F Carli). 9 Dandolo (Ub 
Baldi). 10 Cumberland (C 
Bottoni). N Fj Hooligan . Se¬ 
danina. 

PR URANIO: (L. 1200.000. 
handicap a invito). 1600: 1 Ni¬ 
cla (S Fracassa). 2 Giosj (F. 


Barberini), 3 Caravaggio (F. 
Pappadia), 4 Doping (E. Liz¬ 
zi), 5 Originai (A. Flaccomio), 

6 Tavello (G. Fedrazzi), 7 Re- 
gabo (S. Bionducci), 8 Ricò 
(D. Quameti); 1620: 9 Vaprio 
(G. Gssani), 10 Fantomas (C. 
Bottoni), 11 Nad (G. Palme- 
rini. N.F.: Vaprio. Regabo. 

45. DERBY ITALIANO DEL 
TROTTO (L. 55.000.000). 2600: 

1 Bucaneve (L. Bechicchi). 2 
Buggé (E. Monti), 3 Gobaido 
(M. Barbetta). 4 Sharif di Je¬ 
solo (G. Rossi), 5 Bocenigo (F. 
Albonetti), 6 Shiseido (Alf. 
Cicognani), 7 Patroclo (M. Ri¬ 
vara). 8 Beverly (M. Mazza 
rini). 9 Bourbon (C. Bottoni).. 
10 Milenko (R. Leoni), 11 Va¬ 
do (A. Fontanesi). 12 Sem (N. 
Bellei), 13 Violante (G. Bon¬ 
giovanni. 14 Singano (Ub. Bal¬ 
di), 15 Traiaiio (Gab. Di Rien¬ 
zo), 16 Dosson (G.C. Baldi). 
N.F.: Bourbon. Patroclo. Sfio¬ 
ri/. 

PREMIO MINORE DI JE¬ 
SOLO (L. 800.000, classe). 1600: 

1 Gringo (F. Pappadia). 2 Qui- 
bo (M. Cocco). Invisibile (G. 
Palmerini), 4 Missile (R. Tor- 


Al Festival dell'Unità 


chiani), 5 Maracanà (A. Flac¬ 
comio), 6 Osesc (L. Pedulla), 
7 Imbriani (G. Ossani). N.F.: 
Maracanà. Imbriani. 

PR. ACERO (L. 750.000), 

1600: 1 Oliver (Gab. Di Rien¬ 
zo), 2 Quastoio (P. Del Pizzo), 
3 Brianza (C. Bottoni), 4 Te- 
yada (L. Pioli), 5 Feria (F. 
Pappadia), 6 Tenerife (A. 
Flaccomio). 7 Ternate (E. Liz¬ 
zi), 8 Tiempo (C. De Zuc- 
coli). N.F.: Teneri/e, Quastoio. 


TRIS: 14-11-12 
lire 240.107 

Tarchezio ha vinto la corsa 
Tris disputala ieri a Torino, 
emergendo nel finale dopo che 
prima Torway e poi Africano 
si erano alternati al comando 
'della corsa. Alle spalle di Tar¬ 
chezio (n. 14} si sono piazzati 
il sorprendente Gcnzio (11) e il 
regolare Pirosc (12). La com¬ 
binazione vincente della Tris è 
dunque 14 - 11 - 12. La quota: 
L. 240.107. 


Applaudita esibizione 
delle ginnaste 
dell’Unione Sovietica 


totip 


PRIMA CORSA 
SECONDA CORSA 
TERZA CORSA 
QUARTA CORSA 
QUINTA CORSA 
SESTA CORSA 


Nel quadro delle manifesta¬ 
zioni sportive del Festival 
nazionale dell'Unità, ieri al 
Palazzetto dello Sport si so¬ 
no esibite le ginnaste sovieti¬ 
che che furono protagonlste 
alle Olimpiadi di Monaco. Le 
tre graziose • medaglie d’oro 
sovietiche si sono esibite alle 
parallele, alia trave e nei cor¬ 
po libero riscuotendo grande 
successo tra il competentissi¬ 
mo pubblico presente alla ma¬ 
nifestazione. Saadi. • Burda e 
Koshel. le tre ginnaste sovie¬ 
tiche che hanno dato vita al¬ 
la interessante esibizione, 
hanno favorevolmente impres¬ 
sionato per la loro capacità 
di esibirsi ad alto livello no¬ 
nostante fosse assente un mo¬ 
tivo agonistico valido, in 
quanto la loro era soltanto 
una esibizione. 

Hanno assistito a questa 
esibizione numerose ginnaste 
romane e numerosi dirigenti 
delia Federazione ginnastica 
italiana i quali, alla fine del¬ 
la esibizione delle ragazze so 
vietiche. hanno espresso la 
loro soddisfazione per aver 
potuto assistere ad un vero 
e proprio momento di scuola 
per loro. 

Dopo che !e ragazze sovie¬ 
tiche hanno fatto la loro esi¬ 
bizione. sono scese sul parket 
del Paiazzetto dello Sport le 
squadre di basket Snaidero 
Lazio e Kalev di Tallin le 
quali hanno dato vita ad un 
incontro terminato con il pun¬ 
teggio di 125 e 58 in favore 
della squadra sovietica 

L’incontro è stato caratte¬ 
rizzato dalla netta supremazia 
della squadra sovietica che 
milita nei massimo campiona¬ 
to di basket sovietico e che 
si è classificata quest'anno al 
quinto posto. I sovietici han¬ 
no largamente dominato rin¬ 
contro in virtù della loro stra¬ 
ordinaria velocità, della loro 
precisione nei tiri e anche 
della buona Impostazione Ut- 


Anche Cagliari (con Riva?) ed Inter seguite 
con interesse - La Roma contro la Sampdo¬ 
ria, la Lazio a Firenze ed il Napoli a Bergamo 

Nazionale 
in alto mare 




tica dimostrata nel difendere 
la zona. 

Per la cronaca ecco il tabel- 
lino della partita: Kalev: al¬ 
lenatore Lessov. 

Krikun 20. Lill 6 . Tammiste 
11, Lipso 5. Filastov 12, Bor- 
sman 10, Ilves 6 . Tomson 20. 
Salumeta 23. Lentius 2. Kokk 
10 . 

Snaidero: allenatore Para¬ 
tore. 

La Guardia 5, Fiorini 12, 
Boromeo 4. Boccini. Salieni 
2, Kunderfranco 14, Tanzi 6 . 
Santoro. Crucitti 6 . Como li. 
Tiri Uberi per la Snaidero 10 
su 14; per il alev 17 su 10. 


Regazzoni: ultima 
gara con la Ferrari 

MODENA. 29. 

I pilota svizzero Clay Re¬ 
gazzoni disputerà l’ultima 
corsa con la Ferrari domenica 
8 ottobre al Gran Premio de¬ 
gli Stati Uniti che conclude¬ 
rà il ciclo delle prove del 
campionato mondiale di que¬ 
st’anno. 

Regazzoni ha sottoscritto 
il contratto con la B R M che 
sta anche costruendo una 
macchina da schierare nelle 
*500 miglia» di Indianapolis 
nei maggio 1973. Il pilota, in 
fatti, ha espresso il desiderio 
di partecipare alla corsa ame¬ 
ricana 


Bore: Borkorsaw 
mondiale dei mosca 

BANGKOK. 29. 

Il thailandese Vcnice Borkor¬ 
saw ha conquistato il titoio mon 
diale dei pesi mosca di pugi¬ 
lato. battendo il campione ve¬ 
nezuelano Betulio Gonzaiec per 
k.o. alla decima ripresa. 


A differenza di quanto è 
avvenuto nella prima gior¬ 
nata di campionato (quando 
erano in programma Bologna- 
Juve e Lazio-lnter) la seconda 
giornata non offre incontri di 
primissimo piano: eppure i 
motivi di interesse non man¬ 
cano. 

Intanto c’è da controllare le 
condizioni di Milan e Juve 
che hanno subito mostrato di 
tener fede al loro ruolo di 
principali favorite: d’accordo 
che domani non dovrebbero 
avere grossi problemi, la Ju¬ 
ve giocando in casa contro il 
Verona (battuto in allenamen¬ 
to dai rincalzi) ed il Milan 
andando a far visita alla Ter¬ 
nana. 

Ma anche partite in appa¬ 
renza facili possono risultare 
test attendibili soprattutto fa¬ 
cili possono risultare test at¬ 
tendibili soprattutto quando le 
squadre hanno nelle gambe le 
fatiche delle partite di coppa, 
come è nel caso di Juve e 
Milan. 

Il secondo motivo di inte¬ 
resse poi è costituito dalla 
verifica cui sono sottoposte, 
ambedue in trasferta, Inter e 
Cagliari, le grandi cioè che 
hanno fortemente deluso nella 
prima giornata. Anche in que¬ 
sto caso le avversarie non 
sembrano pericolosissime, trat¬ 
tandosi rispettivamente del 
Bologna e del Vicenza (am¬ 
bedue battutissime nella pri¬ 
ma giornata); però ciò signi¬ 
fica che un nuovo passo falso 
di Inter e Cagliari sarebbe 
considerato più grave, specie 
dopo l’eliminazione dei sardi. 
Ancora: per quanto riguarda 
il Cagliari c'è da vedere se 
giocherà Riva ed in quale con¬ 
dizioni fisica, visto che i me¬ 
dici lo hanno giudicato « ido¬ 
neo p dopo una serie di attenti 
controlli (ma il giocatore è 
parso debilitato fisicamente). 

Attese alla riprova infine 
anche Fiorentina e Torino che 
nella prima giornata parvero 
poter prendere il posto delle 
due « grandi » deludenti (In- 
ter e Cagliari): con la diffe¬ 
renza che la Fiorentina ha 
confermato quanto di buono 
si è detto sul suo conto anche 
nella partita di coppa con i 
turchi, mentre il Torino è an¬ 
dato a subire una sconfitta 
cocente in casa del Las Pai- 
mas, facendo di nuovo sorgere 
gli interrogativi che sembra¬ 
vano essere stali accantonati 
dopo il deludente precampio¬ 
nato. 

La Fiorentina come si sa 
ospita la Lazio che non sarà 
un avversario facile (come si 
è visto contro l’inter) mentre 
il Torino va a giocare in casa 
del Palermo che rappresenta 
un po’ una incognita. Di con¬ 
seguenza le due partite po¬ 
tranno fornire utili indicazioni 
anche sul conto della Lazio e 
del Palermo. 

Concludono infine il pro¬ 
gramma Atalanta-Napoli e 
Roma-Sampdoria. L’Atalanta 
che è reduce dal bel pareggio 
di Cagliari deve dimostrare di 
saper anche segnare (oltre che 
non prendere goal): e in que¬ 
sto senso la solida difesa par¬ 
tenopea rappresenterà un pro¬ 
bante banco di prova per i 
ragazzi di Corsini per di più 
privi di Pellizzaro. 

La Roma che a sua volta 
ha pareggiato a Verona (su¬ 
bendo però due goal che non 
erano nelle previsioni) è chia¬ 
mata a cercare la prima vitto¬ 
ria contro la Sampdoria. Una 
partita che sembra facile per 
i giallorossi perché i blucer- 
chiati hanno perso domenica 
in casa con i viola, ma solo 
perché spingendosi troppo in 
attacco si sono scoperti la¬ 
sciandosi infilzare in contro¬ 
piede A Roma invece gioche¬ 
ranno molto più c chiusi » per 
cui in realtà non sarà agevole 
il compito per l’attacco roma 
nista anche se per ('occasione 
rientra Mujesan. 

Fin qui per quanto riguarda 
il campionato Ma la seconda 
giornata è attesa anche per le 
indicazioni che può fornire a 
Valcareggi in vista della par¬ 
tita con il Lussemburgo, pri¬ 
ma del girone mondiale per 
gli azzurri Si tratta di vedere 
in particolare se è il caso di 
convocare Bettega al posto di 
Riva e di trovare un terzino 
sinistro. Per il primo posto 
c'è da aggiungere che sebbe¬ 
ne farse Giggi Riva sarà in 
campo domani a Vicenza pu¬ 
re le sue condizioni non sono 
le migliori apparendo indebo¬ 
lito dalla disfunsinne epatica 
che lo tormenta da qualche 
tempo (Anzi è già un azzardo 
farlo giocare a Vicenza!). 

D’altra parte pure Bettega 
non può essere chiamato ad 
un tour de force (campionato, 
coppa dei Campioni, coppa 
Italia e nazionale) fresco come 
è dalla recente malattia che 
lo ha tenuto assente per circa 
8 mesi dai campì di gioco. 
Chissà allora che tra i due 


non finisca per recitare il ruo¬ 
lo di terzo che gode Prati, 
sempre che fornisca una pro¬ 
va convincente a Terni, come 
è possibile dato che riavrà al 
fianco la « spaila » Bigcn. 

Circa il secondo punto inve¬ 
ce c’è da notare che nei gior¬ 
ni scorsi si sono infortunati 
tutti i terzini sinistri che pote¬ 
vano essere convocati da Val¬ 
careggi: da Marchetti (frattu¬ 
ra del setto nasale) a Saba- 
dini vittima di uno strappo, a 
Fedele a sua volta messo 
fuori causa da uno stiramento. 
Si dice pertanto che Valca¬ 
reggi dovrà fare nuovamente 
ricorso a Facchetti mentre il 
forte terzino interista era sta¬ 
to invitato da Herrera a gio¬ 
care nella rappresentativa eu¬ 
ropea come unico rappresen¬ 
tante italiano. A meno che 
Valcareggi non voglia ripiega¬ 
re su Bet terzino a fianco di 
Spinosi: ma trattandosi di due 
t destrorsi » l’esperimento non 
appare di felice riuscita al¬ 
meno sulla carta. 

E concludiamo riferendo che 
c’è già t maretta » al Torino 
(ove si parla di multe ai gio¬ 
catori per la sconfitta con il 
Las Palmas), al Cagliari (ove 
Fabbri è stato c sfottuto » al 
solito ritornello Corea Corea) 
ed al Bologna ove qualcuno 
già rimpiange Pugliese. Stare¬ 
mo a vedere come finirà: per 
ora ci limitiamo a segnalare i 
« punti caldi » in attesa di 
eventuali successivi sviluppi. 

r. f. 


Oggi in TV tennis 
ippica e atletica 

Oggi la televisione trasmet¬ 
terà, dalle 14 alle 18,15 sul pro¬ 
gramma nazionale, le fasi dei 
campionati italiani assoluti di 
tennis, dell'incontro Italia-Bul- 
garia di atletica leggera e del 
« Derby » di trotto di Roma. 
Questi gli orari dei collega- 
menti: alle 14 con Roma per il 
tennis; alle 16 con Palermo per 
l'atletica leggera; alle 17,10 
circa con Roma per il c Derby » 
di fratto; dalle 17,45 alle 18,15 
con Roma per il tennis. 


L'Ajax non ha avuto difficoltà ad aggiudicarsi la Coppa Europa-America, più nota come 
Coppa intercontinentale, battendo gli argentini dell'lndependienle, nella partita di ritorno per 
3-0. Dopo un primo tempo relativamente equilibrato nel corso del quale, tuttavia, gli olan¬ 
desi si erano portati in vantaggio al 13' grazie ad una rete di Neeskens, nella ripresa 
l'Ajax ha dominato In lungo e In largo mettendo a segno altre due reti per merito dell'otti¬ 
mo Rep subentrato a Swart e che he rappresentato la carta vincente della fortissima com¬ 
pagine rii Amsterdam. Nella foto: la rete di Neeskens. 


Agli « assoluti » di tennis 


Fatica Zugarelli (3 ore!) 
per superare DI Matteo 

Panatta invece « passeggia » contro Franchitti 


Un sole intenso e una luce 
cosi viva da doverla far fil¬ 
trare dagli occhiali scuri. E 
anche un match intenso nel 
quadro dei quarti di finale. 
La tribuna del campo nume¬ 
ro 2 ospitava le fazioni del- 
l’Appia e di Monte Sacro a 
sorreggere, con un tifo in¬ 
fernale, « Pancho » Di Mat¬ 
teo e Tonino Zugarelli. 

I due ragazzi romani si 
sono affrontati inventando 
un match di rara drammati¬ 
cità la cui storia è molto 
bella e vale davvero la pena 
narrare. Ha iniziato il ragaz¬ 
zo dell’Anpia a dettare la 
trama. Con un gioco vario 
e ricco di fantasia ha lascia¬ 
to Tonino come pietrificato 
o. al massimo, ciondolante 
nella sua mettà campo. Dav¬ 
vero il ragazzo di Monte Sa¬ 
cro pareva la caricatura del 
bel campione ammirato tan¬ 
te volte. 

II primo set era netta pre¬ 
da Di Matteo che lasciava 
all’avversario solo due gio¬ 
chi. E il sole picchiava im¬ 
placabile sui giocatori e sul¬ 
la focosa fazione dell’Appia 
che già pregustava la semi¬ 
finale contro Adriano Panatta. 


Atletica leggera a' Palerato 

L'Italia io vaataggio 
sulla Bulgaria (66-40) 



PALERMO. 29. 

Sono cominciate oggi alto ■ Stadio delle Palme » di Palermo le 
gare di atletica leggera fra le rappresentative di Bulgaria ed Ita¬ 
lia. L'Italia si è aggiudicata sette delle dieci gara in programma 
nella prima giornata che si è conclusa con il punteggio di 66 a 40. 

I risultati di maggiore prestigio sono stati ottenuti da Pietro 
Mennea nei 28# metri (2#"4) e da Cramerottf che ha scagliato il 
giavellotto a m. 80,9# migliorando il suo limite stagione che era 
di m. 88,64. Arese ha vinto agevolmente gii 800 metri col tempo 
di 1'52"2. Le altre gare sono state vinte da Ballati (400 hs), Ata- 
sanev (5800 m.), Zelev (3000 siepi), Michaeli (salto triplo), Fra- 
quelli (salto con l'asta). De Vincentis (disco), l'Italia con Costa, 
Trachelio, Puosl, Bello, ha vinto anche la staffetta 4 x 400. 

il presidente delia FIDA, Nebtoto, ha detto che I tempi non sono 
stali buoni per una serie di circostanze fra le quali il fondo della 
pista piuttosto dura e la stanchezza degli alieti che risentono del 
logorio di una stagione intensa. 

Circa la possibilità di allestire a Palermo un altro incontro in¬ 
ternazionale di atletica leggera Nebiolo ha detto che questa pro¬ 
spettiva non è di fatila attuazione sia per l'esiguità delle prove 
in calendario per la prossima stagiono, sia por la carenza di at¬ 
trezzature delio stadio palermitano. 

NELLA FOTO: Mennea primo sul filo di lana 


Il secondo set proponeva ri 

la sortita dalia trance di N 

Zugarelli che ora faceva muo- n; 

vere le gambe per 11 solo fat- n 

to di servirsi dei suoi eccel- ci 

lenti mezzi fisici, rendeva più d< 

difficile le cose a « Pancho ». P 

Finiva, comunque, 8-6 per Di ni 

Matteo tra il tripudio delia ci 

sua gioiosa e trionfante 
clack. Intanto il sole deci- ci 

deva di riposarsi nasconden- di 

dosi in una sarrabanda nera nr 

di nuvoloni che il vento lan- h; 

ciava in folle cavalcata nello n 

azzurro. Un po’ di refrigerio tc 

per I battaglianti che comin- p 

ciavano a sentire il peso della d 

lotta. si 

Qui Tonino decideva, però, ci 

di intromettersi nella gioia la 

della gente dell’Appia e di ri¬ 
dare fiato alle trombe di Mon¬ 
te ' Sacro. Piano piano pren- 7 
deva a piazzare la sua for¬ 
tissima battuta (sempre com- d 

mettendo nettissimi fallì di cl 

piede — ma ne commetteva b; 

anche Di Matteo — ostinata- 6 - 

mente non valutati dai giu¬ 
dici) e spiazzare «Pancho» P 

con un ragionato gioco di pas- E 

santi che parevano prendibili 
ma che ci si poteva arrivare IV 
solo con la racchetta storta. 2 - 

E le trombe dì Monte sacro _ 

suonavano a tutto spiano la 
loro sinfonia. Sul 5-3 a suo 
favore Tonino piazzava la bot¬ 
ta buona al quinto set ball e 
riduceva le distanze. Si po¬ 
teva ancora discutere su eV 
avrebbe portato a casa il 
diritto di incontrare Panatta 
in semifinale. E qui il rac- j 

conto vestiva le tinte del n 

dramma. Rapidissimo 4-0 per s 

il ragazzo dell'Appia e frene- 
sia del suo clan che già gu- n 

stava il dolce sapore del _ 

trionfo. 

Però accadeva che « Pan- d 
cho », sicuro della vittoria; u 

si metteva a trotticchiare anzi- c 

ché stringere i tempi. E To- q 

nino decideva di approfittar- ^ 

ne. Gli occhi gli si incupivano _ 

in ima luce di rabbia e il rac- ? 

conto cambiava trama. Di 
Matteo prese a fare le cose 
più incredibili. Pareva che la d 
rete gli calamitasse le palle 
e un maligno sortilegio alla . 

racchetta gli facesse allunga- J 

re il tiro. Sul 4-1, addirittura. 

« Pancho » sciupava la palla •; 

del 5-1 mettendo praticamen¬ 
te il sigillo alla sua sconfit- h 

ta. Tonino risaliva la china in r 

maniera brillantissima tra gli .. 

«oh» di meraviglia dei neu- / 

trali per gli inverosimili er- ' 

rori dell'avversario. Con 6 . 

games consecutivi l’alfiere di / 

Monte Sacro riportava in pa¬ 
rità le sorti. * 

Ci voleva 11 quinto set. Pe¬ 
rò, ormai, pareva a* tutti che ■ 
quel dondolio del testone di 
« Pancho » non facesse presa- p 

gire nulla di buono per lo all 

sfiduciato combattente deii'Ap- 
pia. Tonino filava liscio Uscio 
a 4-1. E di lì fu notte fonda 
nel pomeriggio sfolgorante ; 

dell'Eur. Finiva 6-2 per Toni¬ 
no che abbracciava l’avversa- 
rio dopo aver saltato la rete O 
neila gioia di ima vittoria su d< 
cui nessuno avrebbe scommes- si 

so un centesimo al momento « 

dello 0-4 nella quarta partita, e 

« Pancho » era testa di se- di 

rie n. 4 e Tonino n. 5. Si ui 

tratta quindi, della seconda li 

testa di serie battuta da un ni 

tennista inferiore in graduato- s< 

ria. Se ne gioverà, forse. Io ei 

spirito delie semifinali visto fi 

che Panatta non gradisse mol- 71 

to Zugarelli dal quale è sta¬ 
to batttuto due volte. C 

L'altro « quarto » ha visto di di 

fronte Franchitti e Panatta, si 

altri due atleti di casa. Non 
c’è stato incontro praticamen- la 

te poiché Vincenzo, tradendo vi 

un po’ le attese della vigilia, tr 

si è battutto da sé prima anco- dì 

ra di scendere in campo. Era fi' 

così teso da cominciare a ca- ti 

pire qualcosa di ciò che gli 
scaraventava addosso il cam¬ 
pione d’Ittalia dopo due set ■ 

persi 6 - 1 . m 

Adriano ha giocato molto “ 

bene. Bisogna proprio dire *• 

che il numero 1 italiano è nu- __ 

mero uno in ogni senso. So¬ 
vrasta tutti d’una buona span- * 
na e non ha certamente bi- 2 ix 
sogno di certi stupidi regali l?u 
che gli fanno 1 giudici (e In pr< 
questo match gliene hanno fat- tri 
ti parecchi). Niente da fare, ve 
comunque, per il bravo Vin- za 


rie n. 8 per via del forfait di 
Nicola Pietrangeli. Le semifi- 
noli opporranno quindi Pa¬ 
natta a Zugarelli e Bertoluc¬ 
ci a Toci. Sarà interessante ve¬ 
dere se l’astuzia contadina di 
Pietro Toci, diabolico tosca- 
naccio riuscirà a mettere in 
croce il mite Paolo. 

Oggi avrebbe dovuto an¬ 
che disputarsi la finale del 
doppio femminile ma un forte 
mal di gola di Maria Nasuelli 
ha fatto rinviare a domani il 
match dopo un accordo mol¬ 
to sportivo delle tre atlete 
presenti. Speriamo che quello 
della bravissima Maria non 
sia un contraccolpo psicologi¬ 
co che le possa pregiudicare 
la finale con Lucia Bassi. 

Remo Musumeci 

7 RISULTATI ' 

Singolare maschile (quarti 
di finale): Panatta batte Fran¬ 
chitti 6-1, 6-1, 6-4; Zugarelli 
batte Di Matteo 2 6 . 6 - 8 . 6 3. 
fr4, 6-2. 

Doppio maschile semifinali: 
Panatta-Pietrangeli battono 
Bartoni-Toci 6-1. 6-2, 6-3. 

Maioli-Marzano battono Di 
Matteo-Di Domenico 7-5, 8-3. 
2-6, 6-3. 


Allodi 

coadaaaato 

MILANO. 29 

Il segretario generale della 
Juventus Italo Allodi, non potrà 
« Ricoprire cariche sociali e 
svolgere qualsiasi attività spor¬ 
tiva » fino al 14 ottobre prossi¬ 
mo. La decisione è stata presa 
oggi dalia Commissione discipli¬ 
nare che ha preso visione della 
denuncia pervenuta alla Lega 
il 31 luglio «corso, per le di¬ 
chiarazioni fatte da Allodi ad un 
quotidiano sportivo. La Commis¬ 
sione ha deciso di punire il se¬ 
gretario generale della Juven¬ 
tus c Considerato che le dichia¬ 
razioni di Allodi (aver il com¬ 
puter favorito " la partenza di 
determinate squadre che sono 
motto vicine a persone che con¬ 
tano '’) costituiscono giudizio le¬ 
sivo della reputazione di orga¬ 
ni federali e delle persone che 
li rappresentano ». 

La commissione disciplinare 
ha inoltre punito con ammende 
rispettivamente di 100 e 156 mi¬ 
la lire i giocatori Ferrari 
(Brindisi) e Paleari (Como) In 
seguito alla denuncia presenta¬ 
ta il 23 settembre scorso alta 
Lega nazionale semiprofessioni¬ 
sti « Relativa alla partecipazio¬ 
ne di un torneo del settore ri¬ 
creativo » che costituisce viola¬ 
zione del regolamento di disci¬ 
plina. 


Mutui INA 

a Comuni e Provincie 

Nell’adunanza di settembre il 
Consiglio di Amministrazione 
dell’Istituto Nazionale delie Aa- 
sicurazioni ha approvato la con¬ 
cessione di mutui a 9 Comuni 
e 4 Province per l’esecuzione 
di opere pubbliche varie, per 
un importo complessivo di 8 mi¬ 
liardi e mezzo. Nella stessa adu¬ 
nanza ha anche autorizzato lo 
sconto di contributi statali a 
erogazione differita a 29 bene¬ 
ficiari. per un importo di circn 
700 milioni. 

Nei primi 9 mesi del 1972 il 
Consiglio di Amministrazione 
dellTstituto Nazionale delle As¬ 
sicurazioni ha pertanto, conces¬ 
so a 183 Enti locali mutui per 
la esecuzione di opere pubbliche 
varie per un ammontare di ol¬ 
tre 56 miliardi di lire e sconti 
di contributi statali a 121 bene¬ 
ficiari per un ammontre di ol 
tre 5 miliardi di lire. 


ANNUNCI ECONOMICI 

26 OFFERTE IMPIEGO 

E LAVORO L. 50 

A GIOVANI ambosessi massimo 
25cnni offriamo possibilità forte 
guadagno collaborando - gruppo 
produttori importante casa «h 
trice viaggiando norditalia. Non 
vendiamo libri, nessuna esperien 
za richiesta. Scrivere Casella 


cenzo divenuto testa di se- «7/C - SPI - 37100 Vi 
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A mezzanotte scatta il nuovo deliberato attacco al costo della vita 
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ìli 


ANI TELEF 
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Il governo ha rifiutato ai sindacati 
la sospensione dell’aumento tariffario 

Rimangono gli abusi del vecchio contratto — Continuerà ad aumentare il numero degli abbonati senza potenziare le linee 
Gruppi finanziari italiani e internazionali si spartiscono i profitti di quello che dovrebbe essere un servizio pubblico 


Dalla mezzanotte di oggi 11 
telefono costa piU caro. Silen¬ 
ziosamente, senza che l’abbo¬ 
nato abbia ricevuto una riga 
di spiegazioni — l’abbonato ha 
firmato un contratto, ma que¬ 
sto a quanto pare prevede so- 
•lo obblighi per lui e non per 
il gestore — cambia il sistema 
1 di computo della spesa per il 
telefono, e cambia in modo 
■ tale da portare via dalle ta¬ 
sche dell’utente una somma 
che può variare fra i 50 ed i 
100 miliardi. I risultati si ve¬ 
dranno nelle bollette di novem¬ 
bre e gennaio. AlPinizlo i di¬ 
rigenti della società gerente, 
la SIP, avevano detto che la 
« ristrutturazione delle tarif¬ 
fe » non aveva lo scopo di ef¬ 
fettuare rincari; ora già am¬ 
mettono che vogliono tirarne 
fuori almeno 50 miliardi in 
più; ma conosciamo fin trop¬ 
po bene la modestia di chi ha 
diffuso questi calcoli per do¬ 
verli prendere come oro co¬ 
lato. 

L’abbonato al telefono (cir¬ 
ca 8 milioni di famiglie ed im¬ 
prese) non ha altra scelta che 
cercare di diminuire il nu¬ 
mero e la durata delle telefo¬ 
nate. Facendo cosi non può il¬ 
ludersi, naturalmente, di dan¬ 
neggiare la concessionaria SIP, 
perché i suoi dirigenti, veri 
anticipatori di un regime di 
« programmazione monopoli¬ 
stica », già da tempo hanno 
evitato di potenziare le linee 
in rapporto al numero degli 
utenti, rendendo difficoltosa 
la ricerca dell’abbonato. La 
diminuzione del numero e del¬ 
la durata delle telefonate, cioè, 
è benvenuta alla SIP in quan¬ 
to sanziona il suo rifiuto di 
fare gli investimenti necessa¬ 
ri per potenziare le linee e 
allo stesso tempo gli consen¬ 
te — miracoli della gestione 
monopolistica garantita dal 
governo! — di caricare altri 
abbonati sulle linee già in¬ 
sufficienti. Il servizio pubbli¬ 
co telefonico diventa, In virtù 
della costrizione economica 
(sono poche le famiglie che 
possono rimanere indifferenti 
di fronte a bollette trimestra¬ 
li che arriveranno a 20 o 30 
; mila lire), un disservizio per¬ 
manente. Il telefono è dapper¬ 
tutto, a disposizione di tutti, 
ma il suo costo ne « raziona » 
l’uso. 

La « ristrutturazione delle 
tariffe» non ha portato alla 
eliminazione degli abusi piu 
volte denudati. Fra questi: 1) 
la richiesta dell’anticipo all'u¬ 
tente, anticipo non obbligato- 
rio (i nuovi utenti possono ri¬ 
fiutarsi di pagarlo senza che 
la SIP possa far niente per 
obbligarli; ma ai vecchi ab¬ 
bonati non viene restituito); 
2) il distacco del telefono, per 
ritardi nei pagamenti, anche 
quando la SIP ha in cassa l’an¬ 
ticipo; 3) l’abuso di non pa¬ 
gare l’occupazione di suolo 
pubblico a molti comuni e. 
comunque, di non discutere 
con i Comuni la programma¬ 
zione della rete telefonica; 4) 
l’esosità del canone di affitto 
dell’apparecchio che ogni ab¬ 
bonato finisce col pagare più 
volte col pretesto della clauso¬ 
la contrattuale che « la SIP 
non vende l’apparecchio ». In 
effetti, ristrutturazione ed au¬ 
mento delle tariffe costituisco¬ 
no un pasticcio messo a pun¬ 
to dai gruppi finanziari che 
pompano profitti dalla SIP in¬ 
sieme ai ministri del governo 
DC-PLI-PSDI. Esso non è sta¬ 
to discusso con i rappresen¬ 
tanti dei lavoratori. 

Negli incontri sindacati-go¬ 
verno sul problema dei prezzi, 
infatti, il presidente del Con¬ 
siglio Andreotti si è impegna¬ 
to a non aumentare le tariffe 
pubbliche. Ma si è rifiutato 
di ritirare la decisione del suo 
governo a favore del gruppo 
SIP e persino di discuterla 
* nel merito. Mentre il governo 
Andreotti decideva la mossa 
propagandistica del calmiere 
ai dettaglianti, varava, al tem¬ 
po stesso, l’aumento della bol¬ 
letta telefonica, cioè deci¬ 
deva di far aumentare an¬ 
che per questa via i co¬ 
sti dei dettaglianti. Le trat¬ 
tative governo-sindacati sono 
proseguite, su diversi aspetti 
del problema del carovita, ma 
l'aumento delle tariffe tele¬ 
foniche non è stato né ritirato 
né sospeso temporaneamente. 
Il governo Andreotti-Malagodi 
non ha temuto di perdere la 
faccia; ha avuto solo paura 
dì perdere l’appoggio dei grup¬ 
pi finanziari che si ingrassano 
sulla tariffa telefonica. 

E’ un fatto che una parte 
cospicua del capitale della so- 
. cietà concessionaria dei servi¬ 
zi telefonici è in mano a grup¬ 
pi della Germania occidentale. 
Alcune quote sono in mano 
all'amministrazione finanzia¬ 
ria del Vaticano. Il gruppo 
Pirelll-Dunlop è un altro dì 
quei giganti sopranazionali 
che ha interessi diretti ed in¬ 
diretti nello sfruttamento del¬ 
la gestione dei telefoni in 
Italia. Direttamente, in forma 
di profitti distribuiti, l’abbo¬ 
nato del telefono ha pagato 
180 miliardi di lire negli ulti¬ 
mi sei anni; indirettamente 
ne ha pagati anche di più. 
Quello che ha pagato in forma 
di disservizio ed abusi è da 
calcolare. 

• L’IRI, il grande gruppo a 
partecipazione statale.che ha 
- una posizione preminente nel¬ 
la SIP, ha pubblicato in que¬ 
sti giorni un documento nel 
quale afferma di essere impe¬ 
gnato a risolvere i problemi 
' del Paese. Ma facendo da bat- 
■ tistrada agli appetiti del capi¬ 
talismo più parassitario 1 pro- 
'' blemi si aggravano, aumenta- 
' no i costi delle famiglie e del- 
le imprese. Si rende anche più 
■apro lo scontro per gli au¬ 
menti salariali. 
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duplex 


Le bollette dei telefoni, comprensive dei nuovi aumenti previsti dal comitato interministeriale 
dei prezzi, saranno « salate » più del previsto. Gli abbonati maggio, mente colpiti, come si vede, 
sono quelli che hanno apparecchi in duplex (+147 per cento); vengono poi gli abbonati con 
apparecchi singoli (+ 100 per cento); quindi le grandi aziende e le banche. 


Nuovi mostruosi 
processi contro 
democratici 
in Spagna 


BARCELLONA. 29. 

Continua In serie dei processi 
a carico di antifascisti catalani 
a Barcellona. Sette persone sono 
state trascinate oggi dinanzi ad 
una Corte marziale accusate di 
« associazione illegale » e « ol¬ 
traggio alle forze armate ». 

Gli imputati, cinque dei quali 
si trovano in carcere da oltre 
un anno e mezzo, parteciparono 
il 6 febbraio 1971 ad una mani¬ 
festazione antifranchista per le 
vie di Barcellona durante la 
quale avvennero duri scontri con 
la polizia. In quell'occasione, 
secondo l'accusa, furono lanciate 
bottiglie esplosive contro un au¬ 
tomezzo della polizia i cui quat¬ 
tro occupanti riportarono «ustio¬ 
ni ». Oggi il pubbìico ministero 
ha chiesto mostruose pene va¬ 
rianti dai 15 ai 33 anni per i 
sette catalani, due dei quali 
sono tuttora latitanti. 

Come si ricorderà, due giorni 
fa nella stessa Barcellona si 
ebbe una forte protesta popolare 
contro la condanna di due altri 
patrioti catalani trascinati per 
analoghi motivi dinanzi alla 
Corte marziale. 


Il convegno di Budapest sullo sviluppo delle metropoli 

I sindaci delle capitali europee 
per il mantenimento della pace 

Nell’interesse delle nostre città e dei loro abitanti, nostro scopo è di agi- 
- re in una atmosfera di sicurezza e d i cooperazione 


Dal nostro corrispondente 

BUDAPEST. 29. 

Non vi può essere sviluppo 
delle metropoli europee senza 
sicurezza, pace e collabora¬ 
zione. 

Queste le conclusioni cui è 
giunta la riunione dei 29 sin- 
daci delle maggiori capitali 
d’Europa convocata per discu¬ 
tere l problemi relativi alle 
condizioni di vita e allo svi¬ 
luppo delle grandi città del 
continente in occasione del 
centenario dell'unificazione di 
Pest e Buda in un'unica città 
capitale dell'Ungheria. 

Dopo tre giorni di dibattito 
è stata approvata una dichia¬ 
razione comune in cui si rile¬ 
va infatti che problemi come 
la conservazione e la valoriz¬ 
zazione dei centri storici, lo 
sviluppo urbanistico, la prote¬ 
zione dell'ambiente, la lotta 
contro l’inquinamento hanno 
valore soltanto se trovano so¬ 
luzione i problemi della pace 
e della sicurezza. 

« Il centenario di Budapest 
— si legge nella dichiarazio¬ 
ne — ci ha offerto la possibi¬ 
lità di riunirci, per la prima 
volta nella storia del nostro 
continente, senza distinzione 
di sistemi sociali ma prenden¬ 
do in considerazione solo le 
grandi responsabilità che dob¬ 
biamo assumerci nei confron¬ 
ti delle popolazioni che am¬ 
ministriamo. In rappresentan¬ 
za dei 50 milioni di cittadini 
che amministriamo, abbiamo 
avuto l’occasione di scambiar¬ 
ci informazioni sugli obiettivi 
comuni e specifici che la no¬ 
stra epoca di progresso accele¬ 
rato pone ai dirigenti delle ca¬ 
pitali e sui problemi che ren¬ 
dono indispensabile l’armoniz¬ 


zazione dei nostri sforzi. Va¬ 
lori materiali e culturali ine¬ 
stimabili sono concentrati nel¬ 
le nostre capitali. La conser¬ 
vazione e la valorizzazione di 
questo patrimonio insostituibi¬ 
le dipende dal mantenimento 
della pace. Noi speriamo che 
gli autori di queste opere non 
debbano mai temere di veder¬ 
le ridotte in rovina o in ce¬ 
nere. Partendo dalla consape¬ 
volezza della realtà, nell’inte¬ 
resse dello sviluppo delie no¬ 
stre capitali e del benessere 
del loro abitanti, nostro scopo 
comune è di agire in una at¬ 
mosfera di sicurezza e di coo¬ 
perazione... ». 

Anche se non vi è stato un 
appello formale per la convo¬ 
cazione della conferenza sulla 
sicurezza europea che era sta¬ 
to proposto dal sindaco di 
Vienna. Felix Slavik, il tema 
delia sicurezza ha dominato 
Il convegno e giustamente II 
sindaco di Helsinki, città che 
ha offerto di ospitare la con¬ 
ferenza sulla sicurezza, ha in¬ 
fatti affermato rispondendo 
ad una nostra domanda; alo 
spero che il nostro incontro 
contribuisca a realizzare la 
collaborazione europea e la 
grande causa della sicurezza 
e della pace. A mio avviso la 
dichiarazione di Budapest co¬ 
stituisce un contributo per 
una sollecita convocazione del¬ 
la conferenza sulla sicurezza ». 

Di questo problema ha par¬ 
lato anche il presidente della 
Repubblica popolare unghere¬ 
se Pai Losonczi, brindando in¬ 
sieme ai rappresentanti delle 
capitali europee in onore del 
quali aveva offerto un ban¬ 
chetto in parlamento, a L'in¬ 
contro del sindaci delle capi¬ 
tali europee apre un nuovo 


capitolo nella storia delle re¬ 
lazioni tra le capitali del con¬ 
tinente — ha detto Losonczi 
— e favorisce la nascita di un 
periodo di cooperazione. E se 
questo — ha aggiunto — è 
possibile e utile per quanto 
riguarda le capitali e i loro 
leaders perché non può essere 
possibile per gli stati europei 


ed I loro governi?... Noi cl 
auguriamo sinceramente che 
gli stati europei a differente 
sistema sociale facciano un co¬ 
mune sforzo per stabilizzare 
la pace e la sicurezza nel no¬ 
stro continente » 

Guido Bimbi 


Imposte da! presidente Marcos 


Nuove restrizioni 
nelle Filippine 


MANILA, 29. 

Il presidente filippino Mar¬ 
cos ha preso oggi altre de¬ 
cisioni nell’ambito della leg¬ 
ge marziale, imposta all’ini¬ 
zio della settimana con il 
pretesto di far fronte ad una 
situazione a sovversiva » sem¬ 
pre più grave per il regime, 
ma in sostanza per elimina¬ 
re fin dove è possibile l'op¬ 
posizione. Gravi misure re¬ 
strittive sono state infatti im¬ 
poste sul cinema: 1 censori 
sono stati incaricati, senza 
mezzi termini, di - bocciare 
tutti quei film che « svolga¬ 
no temi rivoluzionari ». Co¬ 
me sempre nei regimi più re¬ 
trivi il vero scopo di que¬ 
ste misure restrittive viene 
ammantato da altre disposi¬ 
zioni che « completano » la 
legge: cosi saranno bocciati 
anche tutti quei film che si 


basano a sul delitto, sul ses¬ 
so e la violenza». 

Prosegue intanto la a lotta 
contro la corruzione» che è 
consistita oggi in un annun¬ 
cio del presidente Marcos se¬ 
condo il quale 450 impiegati 
governativi sono stati- licen¬ 
ziati in tronco perché « cor¬ 
rotti, ignoranti o inutili ». 
Marcos ha chiesto ad altre 
migliaia di dipendenti della 
amministrazione civile di 
presentare le dimissioni en¬ 
tro il 15 ottobre prossimo. 
Questi provvedimenti, ha det¬ 
to il presidente filippino, si 
sono resi necessari a per sal¬ 
vare la repubblica » Il com 
plesso di dipendenti dello 
Stato è di un milione di per¬ 
sone. Il primo settore a esse¬ 
re colpito è stato quello de¬ 
gli uffici doganali e delle im¬ 
poste, entrambi considerati 
molto corrotti. 


Nel XII anniversario dei «comitati di difesa della rivoluzione » 

Fidel Castro e Angela Davis 
parlano alla folla all’Avana 

« Il socialismo trionferà un giorno in tutta l’America » — L’impegno dei CDR nell’edificazione 


Dal nostro corrispondente 

L’AVANA, 29 

Sotto la parola d'ordine « le 
masse costruiscono il loro fu¬ 
turo » il popolo cubano ha ce¬ 
lebrato il XII anniversario dei 
«Comitati di difesa della ri 
voluzlone » Migliaia di assem¬ 
blee si erano tenute ilei gior¬ 
ni scorsi in tutto il paese a 
cura dei Comitati di isolato, 
di scuola, di fabbrica, di vil¬ 
laggio E stata l’occasione per 
il bilancio di un nuovo anno 
di attività e per l'assunzione 
di nuovi impegni di lavoro e 
di lotta in base ai compiti 
che stanno di fronte al paese 
per accelerare sempre più il 
processo di formazione della 
società socialista 
Questa intensa attività dei 
CDR — che ha visto i suol 
membri occupati in compiti 
impegnativi come quello del 
lavoro volontario in settori 
« prioritari » come la costru¬ 
zione di abitazioni, scuole, 
edifici di interesse pubblico — 
è culminata ieri sera ail’Ava- 
> na con una imponente mani¬ 


festazione in piazza della Ri¬ 
voluzione, nel corso della qua¬ 
le hanno preso la parola Fidel 
Castro e Angela Davis. 

' Dinanzi a centinaia di mi¬ 
gliaia di persone raccolte sul¬ 
la piazza. Fidel ha espresso 
soddisfazione per gli eccellen¬ 
ti rapporti intrattenuti da Cu 
ba con il resto del mondo, 
e In particolare con l paesi 
socialisti, e si è detto certo 
che « un giorno il socialismo 
trionferà anche negli Stati 
Uniti ». 

« Noi abbiamo qui un socia¬ 
lismo solido, senza sciovini¬ 
smo e senza classi, senza re¬ 
visionismo e senza concessio¬ 
ni ». A sua volta. Angela Davis 
ha esortato « i negri america¬ 
ni, i portoricani, i latinoame¬ 
ricani, i meticci, gli indiani, 
gli intellett sali di sinistra e 
! lavoratori » ad unirsi nella 
costruzione del socialismo 
americano e « nella lotta con¬ 
tro rimperialismo, U razzi¬ 
smo e la guerra nel Vietnam ». 

Tra la folla raccolta nella 
piazza erano decine di mi¬ 
gliaia di « cederlstl » In casoo 


bianco, simbolo delle micro- 
brigate che stanno costruen¬ 
do in tutto il paese con il la¬ 
voro volontario migliaia e mi¬ 
gliaia di appartamenti, decine 
dì scuole, ospedali, strade, 
ecc. Il casco bianco vuole si¬ 
gnificare visivamente gli im¬ 
pegni nuovi, oltre a quelli di¬ 
ciamo istituzionali, che i a Co¬ 
mitati di difesa della rivolu¬ 
zione » si sono assunti e che 
consistono, appunto, nel mo¬ 
bilitare il maggior numero 
passibile di cittadini perché 
diano un apparto volontario 
al lavoro di costruzione di 
tutte quelle opere che passo- 
no accelerare il processo di 
sviluppa economico e sociale 
Come esempio, limitandoci 
alla sola Avana, si può ricor¬ 
dare la partecipazione di mi¬ 
gliaia di cederisti alla costru- 
. zione della settima unità del¬ 
la centrale termoelettrica di 
Tailapiedra cho entrerà in 
funzione In questi giorni rldu- 
cendo notevolmente le caren¬ 
ze di energia proprio girini- 
zio del periodo invenule che 
è quello di maggior consumo. 


Per sviluppare l'agricoltura eia situazione delle campagne 

Avranno maggiori autonomie 
le amministrazioni in Polonia 

Deciso dal POUP un nuovo assetto della struttura amministrativa che consentirà un più largo potere 
decisionale periferico nei principali settori della vita sociale - La riforma è un nuovo passo verso la 
riorganizzazione della vita economica del Paese indicata dal VI congresso del partito un anno fa 


cosi come la partecipazione 
alla costruzione dell'ospedale 
del Centro della capitale, alla 
sistemazione del giardino zoo¬ 
logico, alla costruzione di una 
nuova unità della centrale ter¬ 
moelettrica di Regia, quartie¬ 
re periferico avanero. 

Sorti all'indomani della di¬ 
sfatta, a Playa Girón, delle 
squadre controrivoluzionarie 
organizzate dagli USA, come 
strumenti di vigilanza e di 
difesa popolare della rivolu¬ 
zione dalle infiltrazioni rea¬ 
zionarie, dagli attentati, dai 
sabotaggi, i CDR, che costi¬ 
tuiscono oggi la più grande e 
capillare organizzazione di 
massa del Paese con oltre 4 
milioni e 200 mila membri 
(più della metà della popola¬ 
zione), sono stati 1 protago¬ 
nisti principali in molte cam¬ 
pagne o nelle mobilitazioni di 
massa di questi ultimi do¬ 
dici anni. Sono stati e sono 
altresì un veicolo permanen¬ 
te di formazione politica e 
ideologica della popolazione. 

Ilio Gioffrodi 


Dal nostro corrispondente 

, VARSAVIA, 29 

A partire dal 1 gennaio del¬ 
l’anno prossimo una riforma 
del - sistema amministrativo 
entrerà In vigore in Polonia. 
Lo ha deciso il 6. plenum del 
CC del POUP tenutosi ieri. 

Il nuovo assetto ammini¬ 
strativo del territorio polac¬ 
co risponde in sostanza ai cri¬ 
teri di decentramento delinea¬ 
ti al 6. congresso del partito, 
e già attuati in ampia misu¬ 
ra in molti importanti setto¬ 
ri dell'Industria. Le misure de¬ 
cise Ieri saranno destinate ad 
Influire anzitutto sullo svi¬ 
luppo dell’agricoltura e sulle 
condizioni sociali delle popo¬ 
lazioni della campagna. 

• Per spiegare chiaramente in 
che cosa consisterà la rifor¬ 
ma di prossima attuazione 
bisogna anzitutto ricordare 
come si configura attualmen¬ 
te la struttura amministrati- • 
va polacca. Essa si articola su 
tre cardini. Il primo di essi, 
partendo dall’alto della pira¬ 
mide è costituito dai ■ voivo¬ 
dati che corrispondono gros¬ 
so modo alle nostre regioni. 
Essi sono 17. più 5 grandi cit¬ 
tà che hanno rango e diritti 
volvodali. Il secondo è costi¬ 
tuito dai distretti che si po¬ 
trebbero paragonare alle no¬ 
stre provincie. Il terzo, ossia 
l’unità amministrativa più pic¬ 
cola, è costituito dai comu¬ 
ni. Il termine non ha tutta¬ 
via lo stesso valore che ha 
nella soddivisione amministra¬ 
tiva Italiana in quanto anche 
i quartieri di una sìngola cit¬ 
tà possono configurarsi come 
« comuni ». I) termine più ade¬ 
guato sarebbe forse quello di 
« zona ». 

I comuni non godevano fi¬ 
nora di molte delle prerogati¬ 
ve e dei diritti fondamentali 
di una unità amministrativa 
relativamente autonoma, a 
cominciare da servizi essen¬ 
ziali come le poste e le co¬ 
municazioni, la cui gestione 
era affidata ai distretti. 

La nuova struttura ammi¬ 
nistrativa sposterà una im¬ 
portante serie di competenze 
dal livello intermedio dei di¬ 
stretti a quello dei comuni, 
conservando a questi un più 
largo potere decisionale nei 
principali settori della vita so¬ 
ciale. Il distretto assumerà di 
conseguenza delle funzioni 
piuttosto di coordinamento 
fra i vari comuni in esso 
compresi territorialmente. 

Per dotare i comuni degli 
strumenti necessari a svolge¬ 
re i nuovi compiti ad essi af¬ 
fidati. occorrerà naturalmen¬ 
te una riforma tanto or¬ 
ganizzativa quanto giuridica. 

I particolari di tale riforma 
saranno messi a punto dal 
parlamento, ma le grandi li¬ 
nee si possono riassumere In 
alcuni punti fondamentali: o- 
gni comune avrà la capacità 
di decisione in materia di eco¬ 
nomia locale, naturalmente in 
accordo con le grandi linee di 
politica economica del paese; 
avrà il potere di decidere in¬ 
vestimenti economici di utili¬ 
tà locale; avrà un proprio bi¬ 
lancio autonomo basato sulie 
imposte percepite sulle atti¬ 
vità economiche locali, alle 
quali si potranno affiancare 
contributi statali per 1 mag¬ 
giori piani di investimento; 
sarà fornito di tutte le strut¬ 
ture centrali e amministrati¬ 
ve capaci di rispondere in 
prima istanza ad ogni tipo di 
necessità della popolazione lo¬ 
cale; disporrà di propri or¬ 
ganismi decisionali ed esecu¬ 
tivi. 

Per dare in concreto la pos¬ 
sibilità reale di esistenza e 
di azione alla nuova unità am¬ 
ministrativa di base una con¬ 
dizione essenziale è 11 suo raf¬ 
forzamento. Per questo i pic¬ 
coli comuni attualmente esi¬ 
stenti verranno raggnippati 
in un minor numero di co¬ 
muni maggiori. In cifre, delle 
attuali 4313 circoscrizioni am¬ 
ministrative si passerà a sole 
2381, con una superficie me¬ 
dia di 125 130 km. quadrati 

(contro gli attuali 69) e uria 
popolazio .<• media di circa 7 
mila abitanti (contro gli at¬ 
tuali 3600). Questa concentra¬ 
zione ha lo scopo di impedi¬ 
re un eccessivo particolarismo 
e una pericolosa dispersione 
di forze umane ed economi¬ 
che, e di fornire alla nuova 
unità periferica la base per 
una reale ed efficace autono¬ 
mia. 

II principale risultato che 
ci si ripromette da questa ri¬ 
forma. come hanno dichiarato 
pressoché tutti gli intervenuti 
alla sessione del Plenum del 
CC e c.rnie ha ribadito il pri¬ 
mo segretario Gierek nelle 
sue conclusioni, è quello di 
creare le condizioni per un 
ulteriore incremento delia 
produzione agricola, in accor¬ 
do con le decisioni del 6 con¬ 
gresso del POUP. Come effetr 
to secondario, e collegato, la 
riforma dovrebbe anche favo¬ 
rire lo sviluppo delle piccole 
città la cui vita economica e 
sociale è strettamente legata 
alla vita economica e so¬ 
ciale della campagna, contri¬ 
buendo al superamento dei di¬ 
slivelli tuttora esistenti tra 
grandi città e provincia. 

Una cosa che non è inutile 
sottolineare è il fatto che la 
riforma amministrativa decisa 
da questo 6. Plenum rientra 
in un conseguente processo di 
riorganizzazione di tutta la vi¬ 
ta economica del paese, che 
nella accentuazione della auto¬ 
nomia periferica da un lato 
e della efficienza della piani¬ 
ficazione centrale dall'altro, 
cerca di raggiungere la mi¬ 
gliore utilizzazione e il più 
razionale sfruttamento delle ri¬ 
sorse economiche e del capi¬ 
tale umano. 
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SFRATTATI DAL CIRCOLO GIOCANO IN PIAZZA 


VENEZIA, 29 

Per protestare contro la 
minaccia di sfratto da parte 
del proprietario dei locali 
dove attualmente sono ospi¬ 


tati, I 132 scacchisti del cir¬ 
colo « Carlo Saivioli » di Ve¬ 
nezia hanno compiuto una 
insolita manifestazione sulla 
Riva degli Schiavonl ed in 
piazzetta San Marco. Gli 


scacchisti — il cui circolo 
ha sede nel Palazzo delle 
Prigioni — hanno portato ta¬ 
voli e scacchiere all'aperto 
ed hanno cominciato a gio¬ 
care. 


La visita del premier inglese in Italia e le prospettive europee 

Heath cercherà a Roma 
sostegno alla linea 
di fedeltà agli USA 

Londra è convinta di trovare nel governo italiano una disponibilità per una politica 
europea che non metta minimamente in discussione i! rapporto con gli Siali Uniti 


All'assemblea di Washington 


RIFORMA MONETARIA 
BLOCCATA DAGLI USA 


WASHINGTON. 29 

La 28ma assemblea del Fondo 
monetario internazionale si è 
conclusa con risultati nettamen¬ 
te negativi. L’emissione di nuo¬ 
vi strumenti monetari di riserva, 
per il saldo dei conti interna¬ 
zionali, è stata rinviata sia 
perchè già vi è troppa liquidità 
(dollari USA. marchi tedeschi, 
yen giapponesi) sia perchè gli 
Stati Uniti non intendono fare 
concessioni prima di una trat¬ 
tativa « globale » da cui sperano 
di ricavare nuovi vantaggi com¬ 
merciali e monetari. La situa¬ 
zione dei paesi del « terzo mon¬ 
do». che avevano richiesto la 
emissione dei nuovi strumenti 
di riserva (Diritti speciali di 
prelievo: DSP), è peggiorata ed 
indebolita nella discussione sulla 
riforma monetaria che prosegue 
in seno al gruppo di studio detto 
c Dei venti ». 

Il ministro italiano del Te¬ 
soro. on. Giovanni Malagodi. ha 
dichiarato al momento di par¬ 
tire per il rientro di essere ab¬ 
bastanza soddisfatto. li 20 ot¬ 
tobre vi sarà una nuova riu¬ 
nione internazionale a Parigi 
— questa volta senza il « ter¬ 
zo incomodo dei paesi sot¬ 
tosviluppati — e successivamen¬ 
te un'altra conferenza finanzia¬ 
ria delia Comunità europea per 
proseguire la trattativa. 

Sulla « Pravda », riferisce la 


TASS, il commentatore Nicolai 
Turkatenko rileva che « gli Stati 
Uniti non vogliono abolire una 
misura tanto "provvisoria" qua¬ 
le è l’introduzione di ulteriori im¬ 
poste discriminatorie sull'impor¬ 
tazione negli USA di merci stra¬ 
niere. Nello stesso tempo gli 
USA continuano ad aumentare il 
deficit della loro bilancia dei 
pagamenti, gettando, in parti¬ 
colare, miliardi di dollari nella 
prosecuzione dell’aggressione nel 
Vietnam ». « Il piano di rifor¬ 
ma monetario, proposto dal mi¬ 
nistro delle Finanze USA J. 
Schuitz, è anch’esso diretto a 
consolidare la posizione di pri¬ 
vilegio degli USA ». 


Celebrato a Roma 
il 23° della festa 
nazionale cinese 

In occasione del 23. anniver¬ 
sario della festa nazionale ci¬ 
nese che cade il 1. ottobre, 
l'ambasciatore delia Repubblica 
Popolare Cinese, Shen Ping. ha 
offerto ieri sera un ricevimento 
nella sede dell’ambasciata. Era¬ 
no presenti numerosissime per¬ 
sonalità del mondo diplomatico, 
politico e culturale. 


Mentre la Danimarca va al referendum 


IN ALTO MARE A OSLO 
LA CRISI DI GOVERNO 


Paola Boccardo 


OSLO. 29. - Mentre In Da¬ 
nimarca fervono i preparativi 
e si intrecciano le previsioni 
e le polemiche per II refe¬ 
rendum di lunedì prossimo, la 
Norvegia sta attraversando — 
dopo il a no » dell'elettorato 
all'adesione al MEC — una 
crisi di governo tra le più 
difficili. La maggioranza dei 
parlamentari del partito libe¬ 
rale (otto dei quali erano fa¬ 
vorevoli alia CEE, mentre cin¬ 
que erano contrari) ha re¬ 
spinto l’invito dell'esecutivo 
del loro stesso partito a for¬ 
mare un governo a tre. In¬ 
sieme al centro agrario e al 
cristiano democratici. I parla¬ 
mentari liberali si sono detti 
contrari ad un governo di 
coalizione cui non partecipi¬ 
no i laburisti di Bratteii; ma 
sono propri i laburisti di Brat¬ 
teii che hanno governato fino 
ad ora, pur in posizione mi¬ 
noritaria, e che hanno rice¬ 
vuto dall’elettoraìo la clamo¬ 
rosa sconfessione di domeni¬ 
ca scorsa. Tutto da rifare 
dunque: le dimissioni del go¬ 
verno non sono ancora ope¬ 
ranti (Io diverranno 11 6 ot¬ 
tobre) e già la crisi tende ad 
arenarsi. 

A Copenaghen Intanto, co¬ 
me si i detto. la polemica e 
la propaganda dei due oppo¬ 
sti schieramenti — capeggia¬ 
ti rispettivamente dal gover¬ 
no e dal partito socialista po¬ 
polare — vanno salendo di 
tono: 


Manifestazione 
antifascista 
franco-italiana 
a Marsiglia 


Per iniziativa della Federa¬ 
zione di Marsiglia del PCF 
avrà luogo oggi sabato una 
grande assemblea durante 
la quale medaglie d'oro al¬ 
la memoria o al valor par¬ 
tigiano saranno consegnate 
ad alcuni vecchi compagni ita¬ 
liani che si sono distinti nel¬ 
la Resistenza In Francia e in 
Italia e al familiari di alcu¬ 
ni eroici caduti. 

La manifestazione sarà pre¬ 
sieduta da Georges Lazzari- 
no, segretario della Federa¬ 
zione e membro del CC del 
PCF; per il nostro partito sa¬ 
ranno presenti i compagni 
Giuliano Pajetta, Stefano 
Schiapparelli, Stefano Brau e 
Maria Bergamini, che milita¬ 
rono durante la Resistenza 
nella regione di Marsiglia e 
furono compagni di lotta dei 
combattenti decorati 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA, 29. 

L’importanza che la Gran Bre¬ 
tagna annette all’ormai pros¬ 
simo vertice europeo è stata 
ancora una volta ribadita da 
un altro portavoce del « Foreign 
Office» che ha stamane illu¬ 
strato ai corrispondenti italiani 
la visita che il primo ministro 
conservatore si appresta a com¬ 
piere nel nostro paese. Accom¬ 
pagnato da un folto gruppo di 
consiglieri ed esperti. Heath 
giungerà a Roma il 2 ottobre e 
nei colloqui che in quello stesso 
giorno e all'indomani lo impe¬ 
gneranno con Andreotti. Media' 
e altri esponenti del governo ita¬ 
liano, la neoscoperta linea euro¬ 
peista di Londra avrà modo di 
palesarsi insieme al vecchio 
concetto degli « stretti rapporti 
interalleati in relazione agli 
USA». Heath, in sostanza, vie¬ 
ne a riproporre il concetto di 
« blocco europeo » sul piano del¬ 
la massima fedeltà all*America. 
Questa è la nota che l'Inghilter¬ 
ra farà risuonare nell’incontro 
alia sommità il 1920 ottobre a 
Parigi. Nel frattempo Heath si 
preoccupa di trovare eco e so¬ 
stegno alle proprie idee in una 
amministrazione, come quella 
italiana, sulla quale dice di 
poter contare dati « i tradizionali 
legami d’amicizia e comuni in¬ 
teressi ». Martedì il premier in¬ 
glese sarà ricevuto dal presi¬ 
dente Leone e mercoledì avrà 
una udienza col Pontefice prima 
di recarsi a Firenze dove visi¬ 
terà gallerie d’arte e assisterà 
ad un concerto ai teatro della 
Pergola. Una conferenza stam¬ 
pa al mattino del giovedì con¬ 
cluderà la visita da cui la dele¬ 
gazione inglese non si aspetta 
molte novità salvo la riconferma 
della disponibilità italiana a se¬ 
guire una tendenza europea che 
i conservatori, alla vigilia del 
loro ingresso nella comunità, 
definiscono sempre più in fun¬ 
zione concorrenziale verso Parigi 
e Bonn nel tentativo di control¬ 
lare i diversi accenni di auto¬ 
nomia francesi e tedeschi e di 
ricondurli entro una visione 
immutata della politica conti¬ 
nentale senza mettere seria¬ 
mente in discussione il rapporto 
con gli USA. I colloqui tocche¬ 
ranno tutti I grossi problemi in¬ 
ternazionali e in particolare le 
questioni monetarie, gli accordi 
commerciali, le relazioni della 
comunità rispetto a USA e 
Giappone, i problemi est-ovest, 
il Mediterraneo e la situazione 
nel Medio Oriente, il terzo mon¬ 
do. Lo sviluppo istituzionale e 
l’integrazione economica della 
CEE riceveranno speciale at¬ 
tenzione 

Per quel che riguarda la vi¬ 
sita in Vaticano — si dice sta¬ 
sera a Londra — il capo con¬ 
servatore avrà modo di met¬ 
tere al corrente il Pontefice sul¬ 
la situazione irlandese. Heath 
in sostanza vuole rinnovare la 
« garanzìa > die gli interessi dei 
cattolici non sono trascurati e, 
più in generale, intende ras¬ 
sicurare l’opinione pubblica eu¬ 
ropea che la soluzione de» tor¬ 
mentato problema nord irlandese 
sta gradualmente avvicinandosi. 
Quanta distanza intercorre fra 
questa speranza e la realtà di 
fatto Io dice la serie ininter¬ 
rotta di incidenti: le bombe, le 
azioni di guerriglia, le miste¬ 
riose « esecuzioni » (83 assas¬ 
sini! negli ultimi otto mesi), t 
campi di concentramento, la bru¬ 
talità dell’esercito e il terrori¬ 
smo fascista. Due giovani catto¬ 
lici disarmati sono stati ucdsi 
ieri notte da una raffica spa¬ 
rata da un gruppo di civili a 
bordo di un’auto in corsa. I 
« civili » sono poi risultati una 
delle pattuglie fantasma che 
l'esercito inglese manda in giro 
nottetempo, in abiti borghési 

Antonio Branda 
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Più amici 
dopo le ostilità 

« Dopo r una lunga disputa 
ci si sento più amici » ha det¬ 
to Mao, quando ha ricevuto il 
primo ministro giapponese Ta- 
naka. Alludeva solo allo 
schermaglie verbali, che^ — 
stando ad aironi resoconti di 
stampa — hanno accompa¬ 
gnato i negoziati cino-nippo- 
nici e a cui lo stesso Mao ave¬ 
va appena fatto uno scherzoso 
riferimento, o non alludeva, 
sia pure velatamente, alla 
lunga ostilità che ha contrap¬ 
posto i due paesi? Certo è che 
il solenne rilievo dato, sia a 
Pechino elio a Tokio, a que¬ 
sto primo incontro tra i «lue 
Stati corrispondeva tanto olla 
Importanza 0 nllu sincolnrità 
dell’evento, quanta alla gra¬ 
vità della passala inimicizia 
tra i due grandi paesi asiatici: 
tanto più imprcssinnnnte era 
destinata ad apparire la « pa¬ 
gina nuova n. che ieri i mag- 
gioii esponenti dei due gover¬ 
ni hanno dichiarato di voler 
aprire nei loro rapporti, quan¬ 
do hanno firmalo il comuni¬ 
cato conclusivo dei colloqui. 

Per arrivare a questo pun¬ 
to i dirigenti giapponesi han¬ 
no dovuto non solo fare for¬ 
male ammenda per i lutti che 
in passalo hanno portalo alla 
Cina, ma correggere in misu¬ 
ra radicale una ventennale po¬ 
litica di cecità nei confronti 
del grande vicino. Essi hanno 
riconosciuto Pechino come il 
solo governo della Cina, han¬ 
no rotto i loro rapporti con 
Ciang Kai-scek. hanno ammcs- 
*o che Taiwan è parte inte¬ 
grante della Repubblica popo¬ 
lare cinese e hanno dichiara¬ 
to che il trattato da loro con¬ 
cluso a suo tempo col regime 
di Formosa « ha perduto la 
sua validità ed è da conside¬ 
rarsi nullo ». F.rano queste le 
condizioni poste dai dirigenti 
cinesi per la normalizzazione 
dei rapporti. Sono state tutte 
accettate, sia pure con qual¬ 
che precauzione formale. Il 
comunicato di Pechino ne trae 
l’indicazione e l’auspicio di 
« durature relazioni » cordiali 
fra i due paesi. All’ordine 
del giorno viene annunciata 


la stipulazione di un a tratta¬ 
to di pace e di amicizia n. 

Con l’incontro di Pechino 1 
principi della coesistenza pa¬ 
cifica — da noi sempre difesi 
contro • scetticismi o attacchi 
— hanno visto estendersi : la 
sfera geografica della loro ap¬ 
plicazione. F* mi risultato po¬ 
sitivo. Al di là di questo è 
ancora presto per diro quali 
saranno tutto lo conseguenze 
della spettacolare svolta della 
diplomazia giapponese. Basta 
conoscere peso c proporzioni 
dei due Stati per avvertire 
che la loro intesa modifica il 
quadro della politica asiatica. 
Il ravvicinamento ha un forte 
appoggio di opinione pubbli¬ 
ca, sia in Giappone, dov’esso 
è n«sai visibile, sia in Cina, 
dose \icnc proda malo e inco¬ 
raggiato dai massimi dirigenti 
del Paese. Quanto ni contenu¬ 
ti della futura azione comune, 
sapremo qunlrosn di più non 
appena gli accordi specifici in 
cantiere — compresi quelli 
coniiiiercinli — saranno con¬ 
clusi e resi pubblici. 

Già parecchi limili sono tut¬ 
tavia chiari ed essi non ri¬ 
guardano solo i due paesi, che 
ieri limino fatto la pare. Di 
fintile agli sviluppi della po¬ 
litica americana il Giappone 
ha deciso di riprendere la 
propria niilnnnmin. Prima o 
poi ' era inevitabile die ciò 
accadesse. Non pochi a Tokio 
si rammaricano di avere atte¬ 
so troppo. F* lina lezione die 
parecchi governi europei — 
compreso quello italiano — 
dovrebbero meditare. Scavalca¬ 
ti mi anno fa da Nixon, i giap¬ 
ponesi non hanno tardato a 
rifarsi e lo hanno scavalcato 
a loro volta, andando con i 
cinesi al di là di quello die 
Nixon poteva desiderare. Con 
dò essi hanno dato un’ultima 
pedata a Giang Kai-seek. no¬ 
nostante di ottimi affari che 
avevano intreccialo con lui. 
C’era da aspettarselo* è il 
destino dei fanlorri. \fn tan¬ 
to più assurdo e insostmihile 
è die dehlin prolungarsi an¬ 
cora una cuerra atroce come 
quella del Vie! Nani, solo 
perchè gli americani non ri¬ 
nunciano a sostenere un regi¬ 
me rapeggiato da un altro 
fantoccio come Van Timi. 


Con una brutale violazione degli impegni e con un totale disprezzo per i sentimenti familiari 

Segregati negli Stati Uniti 
i tre piloti liberati da Hanoi 

Negata anche solo una licenza dì tre giorni, sono stati trasportati in tre diverse località 
degli Stati Uniti — Una « conferenza stampa » mentre un aereo metteva in moto i reattori 
Continuano i criminali bombardamenti - Thi Binh ribadisce: nessun accordo in vista 
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CGIL: urgente la lotta unitari; 
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NEW YORK — L'abbraccio dei parenti a Norris Charles, uno 
dei tre piloti liberati dalla ROV, al suo arrivo a New York 


NEW YORK, 29 

I tre piloti americani libe¬ 
rati da Hanoi sono stati ricat- 
turati, dal Pentagono, all ae- 
roporto di New York, dove ti¬ 
rano atterrati con un aereo di 
linea, e immediatamente se¬ 
parati l'uno dail’altro e dalle 
tantiglte. Si è trattato di una 
operazione condotta con un ci¬ 
nico impiego della menzogna, 
della forza e del richiamo al- 
, la disciplina militare. Edward 
Elias è stato spedito all'ospe¬ 
dale militare di Montgomery, 
nell'Alabama, Markham Gar- 
tley all'ospedale della-mari- 
1 na di New York e Norris 
i Charles all'ospedale della ma¬ 
rma di San Diego in Califor¬ 
nia. « Abbiamo assistito ad 
I una ri-cattura», ha rommen- 
I tato Cora Weiss, che faceva 
1 parte della delegazione del 
pacifisti che li aveva presi in 
consegna ad Hanoi e li aveva 
accompagnati da Hanoi a 
New York via Pechino, Mo¬ 
sca e Copenaghen. 

Ieri sera il portavoce uffi¬ 
ciale del Pentagono, Prie- 
dheim, annunciando che i tre 
sarebbero ricaduti sotto la 
giurisdizione militare non ap¬ 
pena messo piede a New 
York, aveva detto che il Pen¬ 
tagono desiderava « andare 
incontro per quanto possibile 
al loro desideri », che essi sa¬ 
rebbero stati liberi di tenere 
una conferenza stampa al lo¬ 
ro arrivo e che, « se lo ri¬ 
chiederanno », sarebbero sta¬ 
ti sottoposti ad esami medici. 

Viceversa, tutto era prepa¬ 
rato per la loro « ri-cattura ». 
Sull’aereo era stato addirittu¬ 
ra fatto salire un sarto, col 
compito di adattare le unifor¬ 
mi militari che altri funzio¬ 
nari americani saliti sullo 
stesso aereo avevano portato 
con sè. La prima costrizione 
cui essi sono stati sottoposti 
— da un maggiore salito an¬ 
ch'egli sull'aereo — è stata 
proprio quella di indossare le 
uniformi, cosa che hanno fat- 


Dopo lo proposta del presidente egiziano Sadat 

SONO DISCORDI I PARERI 
sul «governo palestinese» 

Segni di tensione fra Egitto e Sudan mentre st registrano scontri armati fra i due 
Yemen - La Pravda sottolinea le realizzazioni dei regimi baasisti di Damasco e Bagdad 


BEIRUT, 29 

Il Comitato centrale dell'Or¬ 
ganizzazione per la Liberazio¬ 
ne della Palestina ha tenuto, 
sotto la presidenza di Arafat, 
una lunga riunione, protrattasi 
fino all'alba, per discutere sul¬ 
la proposta avanzata da Sadat 
ai palestinesi di costituire un 
Governo provvisorio in esilio, 
analogo a quello formato a suo 
tempo dai patrioti algerini. 
Non è stato diramato alcun co¬ 
municato, ma si sa che nella 
riunione non si è arrivati a de¬ 
cisioni concrete; il tema del 
governo provvisorio vede in- 


esponentl temono che esso a- 
pra la strada ad un più pe-' 
sante condizionamento da par¬ 
te degli Stati arabi e limiti in 
ogni caso la libertà d'azione 
del movimento. Nelle pros¬ 
sime setumane, i dirigenti del* 
l’OLP svolgeranno in proposi¬ 
to una serie di consultazioni 
con i governi degli Stati arabi 
e dei « Paesi amici ». anche 
in vista della riunione del 
Congresso nazionale palestine¬ 
se, convocato per la fine di 
ottobre. 

Mentre dunque la Resisten¬ 
za palestinese si trova ad at¬ 


torni di tensione si manifesta, 
no in due settori nevralgici del 
mondo arabo, vale a dire nei 
rapporti fra Egitto e Sudan e 
alla frontiera fra i due Yemen. 

Dal Cairo, si è avuta notizia 
che l'Egitto ha deciso di richia¬ 
mare tutti gli insegnanti egi¬ 
ziani che lavorano nel Sudan 
(circa duecento), in seguito 
all’espulsione da Khartum del 
direttore della- locale sezione 
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Con l'approvazione delle risoluzioni 

Conclusi i lavori 
della conferenza 
interparlamentare 

Isolalo Israele nelle votazioni sul Medio Oriente 
e i| terrorismo - Ostruzionismo americano contro 
l'emendamento che condanna le armi di stermi¬ 
nio e la distruzione della natura 


La 60.ma conferenza interpar¬ 
lamentare ha concluso ieri sera 
a Roma i suoi lavori con l'ap¬ 
provazione di numerose risolu¬ 
zioni. 

Particolare rilievo assume il 
documento votato sulla crisi del 
Medio Oriente. Come si ricorde¬ 
rà, era stato presentato in pro¬ 
posito un testo di iniziativa ita 
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fatti la Resistenza profonda- frontare un problema così 
mente divisa, dato che molti * complesso e delicato, gravi sin- 

Parlando all'assemblea dell'ONU 

Ribadita da Abba Eban 
la linea annessionista 


NEW YORK, 29 
Intervenendo nel dibattito 
dell'Assemblea generale del¬ 
l’ONU. il ministro degli este¬ 
ri israeliano Eban ha ribadito 

S unto per punto l’atteggiamen- 
j di intransigenza e di chiu¬ 
sura del suo Paese. 

Egli ha affermato infatti 
che una soluzione militare 
della crisi « non è realizza¬ 
bile», mentre una soluzione 
«imposta dall’esterno » non è 
accettabile, e che quindi la 
unica via possibile è il ne¬ 
goziato. Subito dopo però ha 
lasciato capire chiaramente 
che c’è ben poco da nego¬ 
ziare: Israele insiste infatti 
sullo stabilimento di « fron¬ 
tiere permanenti determinate 
dalla necessità di garantire la 
sua sicurezza e di evitare nuo¬ 


ve guerre » ( cioè annettendo- 


decidendo il richiamo di alcuni 
contingenti militari sudahesi 
stanziati lungo il Canale di 
Suez e di alcuni ministri at¬ 
tualmente in missione al Cai¬ 
ro. La tensione fra i due Pae¬ 
si ha cominciato a manifestar¬ 
si quando il Sudan ha riallac¬ 
ciato le relazioni diplomatiche 
con gli USA. criticando il mo¬ 
do in cui l’Egitto affronta la 
crisi mediorientale; la diversi¬ 
tà di atteggiamento di fronte 
ai recenti avvenimenti in U- 
ganda (col blocco a Katthum 
degli aerei libici • diretti a 
Rampala) ha acuito il contra¬ 
sto. 

Ancora più grave ia situa¬ 
zione nello Yemen: il governo 
popolare di Aden ha accusato 


si fette di territorio arabo); e I ì e truppe del nord di avere 

_ ...» __t__: » * ! noonnofn nnittm villormi noi. 


quanto ai palestinesi, le loro 
organizzazioni «sono implaca¬ 
bili avversarie - della pace », 
mentre solo la pace con Israe¬ 
le — ha aggiunto — potrà 
«chiarire alla comunità araba 
palestinese il suo destino po¬ 
litico e la sua identità civile ». 

Come si vede, un ipocrite 
giro di parole per negare ai 
palestinesi il diritto di definir¬ 
si popolo e di richiamarsi al 
territorio loro usurpato da 
Israele. Dopo tutto questo, 
Eban ha avuto ancora la 
sfrontatezza di dichiarare che 
le prospettive di dialogo «non 
sono diminuite» e che anzi il 
ritiro dei sovietici dalTEsitto 
«ha privato il conflitto delle 
sue pericolose dimensioni ». 
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occupato quattro villaggi nel¬ 
la zona di Dahla, a 130 km. 
dalia capitale. - uccidendo 25 
persone, ed ha chiesto a Sa¬ 
nsa di ritirare ie truppe «di 
invasione»; a sua volta il go¬ 
verno dello Yemen del Nord 
ha accusato lo Yemen meri¬ 
dionale di avere bombardato 
la città di Kutoba causando 
un centinaio di ' morti. Già 
mesi adidetro si ebbero nume¬ 
rosi incidenti di frontiera. Al- 
. le radici della crisi ci sono 
le manovre deU'imperialismo, 
che si appoggia all'Arabia Sau¬ 
dita e allo Yemen del Nord, 
per rovesciare il regime pepo 
lare rivoluzionario di Aden 
Oggi intanto la « Pravda », 
quotidiano del PCUS, pubblica 
a Mosca un articolo sui suc¬ 
cessi delle trasformazioni eco¬ 
nomiche in atto in Siria e in 
Irak, rivolgendo un appello 
«agli stati arabi progressisti, 
i quali tendono di fatto a rea¬ 
lizzare gii. obiettivi da essi 
proclamati delia rivoluzione 
nazionale democratica antim¬ 
perialista e lespingono qual¬ 
siasi tentativo di seminare di¬ 
scordia tra gli arabi ». La 
frase può essere interpretata 
come un larvato invito ai due 
regimi baasisti dì * Siria ed 
Irak — i cui rapporti di col 
laborazione con IURSS, sia 
pure in forme diverse, si fan 
no sempre più stretti e con¬ 
creti — a procedere sulla 
strada del riawicinamento e 
quindi delia maggiore coe¬ 
sione tra le ione progressiste 
del mondo arabo. L’articolo 
del quotidiano del PCUS passa 
infatti in rassegna le princi¬ 
pali realizzazioni economiche 
di Damasco e di Baghdad, ot¬ 
tenute con l’aiuto sovietico, 
mettendo particolarmente lo 
accento sulle «azioni coordi¬ 
nate dell’Irak e della ' Siria 
nel settore della nazionalizza¬ 
zione dell'Irak - Petroleum 
Company», azioni che costi¬ 
tuiscono « un buon esempio di 
unità d’azione fra gli Stati 
arabi progressisti». . 


cuoi emendamenti. Nel suo testo 
definitivo il documento, espressa 
inquietudine per la gravità di 
una situazione che minaccia la 
pace mondiale, deplorata a la 
scalata dell’aggressione e degii 
atti di violenza che mietono vit¬ 
time sempre più numerose ». ri¬ 
chiamate le risoluzioni dell’ONU 
e sottolineata « l’importanza che 
assume il rispetto dei diritti dei 
popoli interessati, conformemen 
te alla Dichiarazione dei diritti 
dell'uomo * riafferma l’esigen 
za di arrivare rapidamente ad 
una pace giusta e durevole * in 
conformità con la risoluzione 242 
del 22 novembre 1967 del Con¬ 
siglio di Sicurezza dell’ONU >. 
invita tutte le parti a collabo¬ 
rare in lai senso con l’ONU e 
con il rappresentante del suo se- 


Ripartito la 
delegazione 
della Corea 
democratica 

Dall'aeroporto di Fiumicino è 
ripartita ieri la delegazione del¬ 
la Repubblica Democratica Po¬ 
polare di Corea che ha assi¬ 
stito ai lavori della sessantesima 
conferenza mondiale .dell'Unione 
interparlamentare. La delegazio¬ 
ne — guidata dal segretario ge¬ 
nerale del gruppo interparlamen¬ 
tare della Repubblica Democra¬ 
tica Popolare di Corea. Kim 
Kouk Houn — ha avuto nume¬ 
rosi incontri con esponenti delle 
forze politiche italiane e con 
diverse delegazioni partecipanti 
alla conferenza interparlamen¬ 
tare. 

Nella sede del Comitato Cen¬ 
trale del PCI il compagno Kim 
Kouk Houn e gli altri mem¬ 
bri della delegazione coreana 
sono stati ricevuti dai compagni 
Ugo Pecchioli. membro della 
Direzione. Sergio Segre ed Ales¬ 
sandro Pecorari. Nel corso della 
fraterna e cordiale conversa¬ 
zione il compagno Kim Kouk 
Houn ha illustrato i recenti svi¬ 
luppi dell'iniziativa per la riu- 
nifirazionc pacifica della Corea 
attraverso contatti diretti tra i 
governi del Nord e del Sud e 
senza interferenze straniere. 

Lasciando Roma il compagno 
Kim Kouk Houn ha espresso un 
vivo ringraziamento a tutte le 
forze democratiche italiane ed 
a tutti gli amici che hanno ap¬ 
poggiato gli sforzi della dele¬ 
gazione della Repubblica Demo¬ 
cratica Popolare di Corca du¬ 
rante I lavori della Conferenza 
mondiale dell'Unione interparla¬ 
mentare. 


gretario generale ed esprime 
l’auspicio « che una soluzione 
rapida del problema impedi¬ 
sca la ripresa del conflitto ar¬ 
mato ». 

Su questa risoluzione si è re¬ 
gistrata una netta sconfitta del¬ 
la delegazione israeliana. Re¬ 
spinta infatti a maggioranza 
una proposta degli stessi israe¬ 
liani di votare i singoli para¬ 
grafi separatamente (con evi¬ 
dente riferimento alla denun¬ 
cia dell’aggressore, di cui al 
secondo punto), it documento è 
stato approvato con 459 voti, 
contro 51 e 188 astensioni. A fa¬ 
vore hanno votato, fra gli altri 
i Paesi socialisti, i Paesi arabi e 
l’Italia; gli israeliani hanno vo¬ 
tato contro; gli americani si 
seno astenuti. 

Anche nella votazione di 
un’altra risoluzione che indica 
tutta una serie di misure e di 
raccomandazioni per la lotta 
contro il terrorismo e la pira¬ 
teria aerea. Israele è rimasto 
isolato. Al testo era stato infat¬ 
ti aggiunto, su proposta egizia¬ 
na. un emendamento spcondo 
il quale « nessuna parte di que¬ 
sta risoluzione potrà essere in¬ 
terpretata come una limitazio 
ne al diritto dei popoli sotto 
dominazione coloniale o sotto oc¬ 
cupazione straniera di lottare, 
conformemente al diritto in 
ternazionale. per la loro libe¬ 
razione * 

Por quanto riguarda la riso 
luzione sulla difesa doU’ambien- 
te umano. 1 'emendamcnto del 
compagno Calamandrei (che ab¬ 
biamo illustrato domenica) vol¬ 
to a condannare l’uso delle ar¬ 
mi di stermimo e di distruzione 
della natura usate dagli USA 
nel Vietnam non è stato in¬ 
cluso nel testo posto in votazio¬ 
ne. Durante i lavori della Com 
missione apposita, però, il nre 
sidente. il finlandese Stenhàck 
ha detto che le questioni solle 
vate dall’emendamrnto devono 
ricevere tutta l’attenz'one ne¬ 
cessaria e costituiranno materia 
di studio p di dibattilo nell’at 
tività permanente della com 
missione stessa R'ferendo noi 
sui lavori del convinto di red-i 
zione del documento, il nresiden 
te ha sottolineato come a un 
certo punto -si Tosse raggiunta 
una proposta di comommesso. 
di aii la stessa presidenza d^l 
comitato si era rafia portatri¬ 
ce. per includere nel progetto 
di risohizione una esplic'ta men 
zinne degli effetti distruttivi 
causati all'ambiente umano da 
erbicidi, defelianti e daH’im- 
p : egn di armi convenzionali (leg¬ 
gi bombardamenti) contro le 
onere costruite dall’uomo per 
dominare la natura (leggi di¬ 
ghe). Su questa formula, però 
sì è verificata la nella ottoosì- 
zione de: delegati americani, la 
mi coscienza soorca ha impedi¬ 
to evidentemente perfino l’ac- 
cett azione de? riferimenti gene¬ 
rici. senza alcuna esplicita ci¬ 
tazione del Vietnam Tuttavia, 
come si è visto, rnsfrvz'nnismo 
americano (sostenuto da israe¬ 
liani e spagnoli) non è riu- 
scùo a imnedire — come ha 
dichiarato il Presidente — che 
lo gravissime questioni solle¬ 
vate da Calamandrei restino 
attivamente all’attenzione della 
Unione Interparlamentare. 


to in uno scompartimento di 
prima classe. 

Prima die 1 piloti scendes¬ 
sero dall’aereo, un ufficiale 
medico del Pentagono è sali¬ 
to a bordo. Le condizioni di 
salute dei piloti erano la sua 
ultima preoccupazione. Egli 
doveva semplicemente conse¬ 
gnare al tre ordini In busta 
sigillata. Scesi dall’aereo, i 
tre hanno potuto avvicinarsi 
a una fila di microfoni « per 
la conferenza stampa», nono¬ 
stante i giornalisti lusserò te¬ 
nuti a distanza dalia polizia. 
Disgraziatamente, ma non per 
caso, un reattore si è messo 
In moto proprio 11 vicino, e 
non si è udito nulla. La ma¬ 
dre di Gartley ha chiesto che 
almeno venissero concessi al 
liglio tre giorni di licenza. 11 
pilota ha detto di essere d’ac¬ 
cordo. Ma un ufficiale gli si 
è avvicinato, gli ha sussurra¬ 
to qualcosa, e Gartley ha 
sbattuto i tacchi e lo ha se¬ 
guito. Qualcuno aveva senti¬ 
to un funzionarlo del Penta¬ 
gono dire all’ufficiale che era 
necessario « dare un ordine » 
a Gartley, e l’ufficiale lo ha 
fatto. Anche Charles ha chie¬ 
sto una licenza, ma gli è sta¬ 
to risposto di no. 

Con l’azione odierna il Pen 
tagono ha violato deliberata¬ 
mente una delle condizio¬ 
ni che avevano consentito il 
rilascio, e cioè che i tre non 
venissero impiegati di nuovo 
militarmente. Ma l’esigenza 
di « metterli sotto 11 torchio » 
prima che potessero fare di¬ 
chiarazioni spontanee ha su¬ 
perato qualsiasi altra consi¬ 
derazione. 

Al Senato americano un ex 
pilota della Settima Flotta, 
William Gregg Groepper. ha 
intanto confermato che anche 
la marina è coinvolta nell’af- , 
fare dei bombardamenti « non 
autorizzati » sul Vietnam del 
Nord, per t quali era già sta¬ 
to messo sotto accusa il ge¬ 
nerale Lavelle, • comandante 
dell’aviazione USA nel Viet¬ 
nam. 

Lo scandalo riguarda il pe¬ 
riodo precedente alla attuale 
«scalata» - nlxoniana, nella 
quale i peggiori e più crimi¬ 
nali bombardamenti sono sta¬ 
ti ' completamente autorizzati 
e lasciati addirittura alla di¬ 
screzione dei comandanti sul 
campo. Secondo Dennis Doo- 
lin, un funzionario del Penta¬ 
gono che ha deposto davanti 
ad una sottocommissione se¬ 
natoriale, dal maggio scorso 
l’aviazione USA ha lanciato 
sul Nord Vietnam 4.260 bom¬ 
be a guida elettronica, oltre 
a quelle « normali ». Doolin 
si è rifiutato di dire quanti 
ospedali, scuole e chiese e al¬ 
tre installazioni civili siano 
state colpite. 

• • • 

SAIGON. 29 

Oltre 300 incursioni sul Nord 
Vietnam per il quarto giorno 
consecutivo. Gli aerei USA 
hanno anche mitragliato e 
spezzonato la periferia di 
Hanoi, dove una chiesa è sta¬ 
ta raggiunta in pieno da un 
missile. 

In questa occasione quattro 
bambini sono stati uccisi, e 
altre quattro persone sono 
state ferite. Uno dei bambini, 
che stava facendo il bagno in 
uno stagno vicino, è stato let¬ 
teralmente fatto a pezzi da 
un razzo. 

Nei giorni scorsi gli aerei 
USA (ai quali si sono aggiun¬ 
ti I super-moderni F-lll a 
geometria variabile) avevano 
già raso al suolo un ospizio 
di vecchi a 65 km. a sud di 
Hanoi e ad una quindicina di 
chilometri da Phu Ly, una 
città di 20.000 abitanti com¬ 
pletamente rasa al suolo. Nel¬ 
l’ospizio vivevano 500 vecchi 
senza famiglia, fortunatamen¬ 
te essi erano stati in maggior 
parte evacuati da poco. Ne 
sono morti cinque, mentre un 
dici sono rimasti feriti. 

Mercoledì altri bombarda- 
menti hanno completamente 
distrutto la chiusa di Lan. nel 
distretto di Tien Hai. 

Nel Sud Vietnam le forze di 
liberazione continuano a man 
tenere sotto pressione i fan 
tocci, soprattutto nella prò 
vincia di Quang Ngai I.’a 
genzia Liberazione rende noto 
che il 15 settembre una sta 
zione radar situata presso 
Danang è stata completamen 
te distrutta dalle forze di li¬ 
berazione 

A Saigon la polizia prose 
gue la repressione intensifi 
cata ordinata da Van Thieu 
Nel suo bilancio settimanale 
essa annuncia l’uccisione di 
48 a comunisti ». l’arresto di 
421. in oltre settemila opera¬ 
zioni 589 « sospetti » sono 'ta 
ti incarcerati. 658 disertori e 
1359 renitenti arrestati, e due 
giornali sequestrati. 

Sempre a Saieon il presi 
dente fantoccio Van Thieu, 
che si appresta a ricevere il 
vice di klssinger. gen. Haig. 
partito oggi da Washington, 
ha annunciato di essere favo¬ 
revole ad una « cessazione del 
fuoco» in Indocina, a patto 
che questa « non permetta ai 
comunisti di ricevere riforni¬ 
menti e di riprendere forza •> 

• * * 

STOCCOLMA. 29. 

Al suo arrivo ali’aeroporto 
della ' capitale svedese, e più 
tardi davanti al congresso del 
Partito socialdemocratico, la 
signora Nguyen Thi Binh. mi¬ 
nistro degli Esteri del governo 
provvisorio rivoluzionario del 
Sud Vietnam, ha dichiarato che 
le voci relative ad un immi¬ 
nente accordo di pace « non sono 
vere ». « Nessuno più del po¬ 
polo vietnamita — ha soggiunto 
— sarebbe felice se vi fosse 
qualcosa di vero in tali voci. Ma 
i bombardamenti americani con¬ 
tinuano a sud come a nord, e 
la battaglia, sia sul terreno mi¬ 
litare che su quello diploma¬ 
tico, è ancora dura». 


(Dalla prima pagina) 

riafferma « l’insclndlbile uni¬ 
tà che esiste tra questi obiet¬ 
tivi di sviluppo economico e 
sociale e le lotte contrattuali 
in corso. 

Per questo essa dichiara che 
il solo modo per evitare riso- 
lamento delle azioni contrat¬ 
tuali è il contemporaneo svi¬ 
luppo di Iniziative sociali che j 
si pongano l’obiettivo di una 
politica economica ». > 

A tale riguardo la CGIL af- 1 
ferma che le piattaforme ela¬ 
borate nelle provinole e Re¬ 
gioni e dalle categorie con una 
attenta individuazione di obiet- 
tlvl territoriali e settoriali 
per l’occupazione, l prezzi, 1 
fitti, come quelle per 1 con¬ 
tratti, devono essere la base 
per un ravvicinato confronta 
con precise controparti terri¬ 
toriali e settoriali. I lavotp. 
tori non hanno bisogno di lot- 
te sterili e confuse, ma di un 
movimento efficace che si 
prefigga rapidi ' risultati ». 

Anche su scala nazionale, 
nel rapporti col governo, la 
segreteria della CGIL « convie¬ 
ne suU’eslgenza di Indicare 
priorità all’interno della piat¬ 
taforma unitaria già presen¬ 
tata. chiedendo subito un ser¬ 
rato confronto al massimo 
livello sulle questioni più bru¬ 
cianti come ad esemplo: 1 ) la 
politica di ristrutturazione 
seguita dalla Montedìson nel¬ 
l’Industria tessile e in altri set¬ 
tori e l’esigenza di concrete 
iniziative per lo sviluppo del¬ 
l’occupazione a partire dalla 
immediata realizzazione degli 
investimenti pubblici già pro¬ 


grammati; 2 ) una politica dei 
prezzi che garantisca i generi 
necessari ad un costo accessi¬ 
bile, Intervenendo sui centri 
principali della speculazione 
essenzialmente sull’organizza¬ 
zione dei mercati e garanten¬ 
do la gratuità dei libri per 
tutta la scuola dell’obbllgo; 

3) il blocco dei fitti che mi¬ 
nacciano forti aumenti pro¬ 
prio nelle prossime settimane; 

4) l'apertura della trattativa 
sulle pensioni; 5) primi atti si¬ 
gnificativi per le riforme della 
casa e della sanità e garanzia 
che la legge subaffitto in a- 
gricoltura corrisponda alle esi¬ 
genze dei contadini coltivatori 
e dello sviluppo agricolo; 6 ) 
superamento della mezzadria 
e della colonia». 

«Queste proposte — prose¬ 
gue la CGIL — frutto dell’ela¬ 
borazione unitaria delle tre 
confederazioni rappresentano 
un ragionevole terreno di In¬ 
contro e testimoniano l’impe¬ 
gno positivo del movimento 
sindacale per la soluzione dei 
problemi dell'intero paese. 
Queste posizioni della CGIL 
hanno trovato consensi anche 
nel comitato direttivo della 
federazione e. perché si af¬ 
fermino compiutamente come 
linea dell’insieme del movi¬ 
mento, richiedono una pronta 
iniziativa, un vasto dibattito 
unitario, una attiva partecipa¬ 
zione dei lavoratori ». 

La segreteria della CGIL in¬ 
vita pertanto « le proprie or¬ 
ganizzazioni a promuovere su 
queste proposte, in una ri¬ 
cerca creativa dell’Intero mo¬ 
vimento sindacale, assemblee 


unitarie del lavoratori e 
pronunciamento delle organi; 
zazloni che si concluda con 1 
approvazione di plattaformi 
di iniziative e di azioni unite 
rie. Una stasi del movimenti 
assumerebbe oggi un signif 
cato di impotenza di front 
nH’offensìva padronale e all 
tendenze di destra che si at 
centuano nella realtà naziona 
lo. Un tale comportamenti 
non corrisponderebbe alla ve 
lontà dei lavoratori di intei 
venire attivamente per supe 
rare questi ostacoli ». 

« In questo momento — con 
elude la CGIL — più che ma 
ò necessario che ogni organlz 
• zazione sappia dar prova dalli 
propria autonomia. Nel pie 
no rispetto della dialettici 
Interna a ciascuna organizza 
zione la CGIL auspica che an 
che da questa fase delicati 
della vita sindacale si esci 
con una piena conferma delli 
politiche unitarie elaborate il 
comune ormai da anni e coi 
decisioni concrete, coerent 
con tali polìtiche. La CGII 
conferma, anche di fronte alle 
difficoltà, il suo impegno de 
ciso a portare avanti la linea 
dell’unità, la 1 sola che puf 
permettere al lavoratori d 
realizzare 1 loro obiettivi eco 
nomici e sociali sul posto d 
lavoro e nella società». 

Per una più ampia valuta 
zione della situazione la segre 
teria della CGIL ha convoca 
to per i giorni 5 e 6 ottobre 
una riunione delle segreterie 
delle Camere del Lavoro, dei 
comitati regionali e delle fe 
derazioni nazionali di cate 
goria. 


Accordo fra Cina e Giappone 


(Dalla prima pagina) 

pone per 1 danni enormi cau 
sati nel passato al popolo ci¬ 
nese dalla guerra e se ne duo 
le profondamente. Essa riaf¬ 
ferma che, nel cercare la 
normalizzazione delle relazlo 
ni fra il Giappone e la Ci¬ 
na, aderisce • pienamente ai 
tre principi posti dal gover¬ 
no della Repubblica popolare 
cinese per ristabilire le re¬ 
lazioni diplomatiche ». 

Dopo aver dichiarato che 
i due paesi « debbono e pos¬ 
sono stabilire relazioni paci¬ 
fiche e amichevoli » le quali 
contribuiranno • fra l’altro 
« alla diminuzione della ten¬ 
sione in Asia e alla salva¬ 
guardia della pace nel mon¬ 
do ». il comunicato prosegue 
con l’elencazione dei seguen¬ 
ti punti: 

« 1 ) L’anormale situazione 
esistita finora tra le Repul> 
blica popolare cinese ed il 
Giappone è dichiarata cessa¬ 
ta alla data della pubblica¬ 
zione del presente comuni¬ 
cato. 

«2) Il governo giapponese 
riconosce il governo della Re¬ 
pubblica popolare di Cina co¬ 
me il solo governo legale del¬ 
la Cina. 

« 3) Il governo della Repub 
blica popolare di Cina riaf¬ 
ferma che Formosa costitui¬ 
sce una parte inalienabile del 
suo territorio. Il governo del 
Giappone comprende piena¬ 
mente e rispetta questa posi¬ 
zione del governo della Ci¬ 
na ed accetta di conformarsi 
all’articolo 8 della dichiara¬ 
zione di Potsdam. 

« 4) Il governo della Repub 
blica popolare di Cina ed il 
governo del Giappone hanno 
deciso di stabilire relazioni 
diplomatiche a partire dal 29 
settembre 1972. I due gover¬ 
ni hanno deciso di adottare 
tutti i provvedimenti neces¬ 
sari per l’installazione ed il 
funzionamento di ambasciate 
nelle rispettive capitali in 
conformità al diritto ed alla 
pratica internazionali e per 
uno scambio di ambasciatori 
quanto prima possìbile. 

«5) Il governo della Repub 
blica popolare di Cina dichia¬ 
ra che, nell’interesse della 
amicizia tra 1 popoli di Cina 
e del Giappone, rinuncia al¬ 
la richiesta di risarcimenti di 
guerra ai Giappone. 

« 6 ) Il governo della Repub¬ 
blica popolare di Cina ed il 
governo del Giappone hanno 
convenuto di stabilire relazio¬ 
ni durevoli di pace e di ami¬ 
cizia tra le due nazioni sul¬ 
la base dei principi di mutuo 


rispetto della loro sovranità 
e della loro Integrità territo¬ 
riale, della non-aggressione, 
del non intervento negli af¬ 
fari interni reciproci, della 
eguaglianza e dell'interesse 
mutuo, nonché della coesi¬ 
stenza pacifica. In conformi- 
. tà con 1 principi sopra espo 
stl e con quelli della carta 
delle Nazioni Unite, I governi 
delle due nazioni affermano 
che, nelle loro relazioni re¬ 
ciproche, tutti i disaccordi 
saranno regolati con mezzi 
pacifici, senza ricorso all’uso 
o alla minaccia della forza. 

« 7) La normalizzazione del¬ 
le relazioni tra la Cina ed il 
Giappone non è diretta con¬ 
tro altre nazioni. Nessuno dei 
due paesi dovrà mirare al¬ 
l’egemonia nel settore del¬ 
l’Asia e del Pacifico e ciascu 
no di essi si oppone ad ogni 
eventuale sforzo di un’altra 
nazione o gruppo di nazioni 
che vogliano stabilire una si 
mile egemonia. 

« 8 ) Per consolidare e svi¬ 
luppare le relazioni pacìfiche 
ed amichevoli tra I due paesi, 
il governo della Repubblica 
popolare di Cina ed il gover- 
no del Giappone hanno conve¬ 
nuto di procedere a negozia¬ 
ti aventi per scopo la conclu¬ 
sione di un trattato di pace e 
di amicizia. 

9) Allo scopo di sviluppare 
ulteriormente le relazioni tra 
le due nazioni ed intensificare 
gli scambi di visite, il gover¬ 
no della Repubblica popolare 
di Cina ed 11 governo del 
Giappone hanno convenuto di 
intraprendere negoziati per la 
conclusione di accordi di com¬ 
mercio. navigazione, aviazio¬ 
ne, pesca, ecc. in conformità 
alle necessità e tenendo in 
considerazione le convenzioni 
non-govematìve già esistenti ». 

La prima conseguenza im¬ 
mediata della firma del co¬ 
municato cino-giapponese è 
stata la rottura fra Tokio e 
Ciang Kai-scek. A un tele¬ 
gramma di Tanaka che annun¬ 
ciava che il Giappone non 
avrebbe più potuto mantene¬ 
re i rapporti diplomatici con 
Formosa, il governo di Ciang 
ha risposto dichiarando rotte 
le relazioni e accusando Tokio 
di a perfide azioni » delle qua¬ 
li esso « dovrà assumersi la 
responsabilità ». 

In una conferenza stampa 
(ritrasmessa direttamente dal¬ 
la TV giapponese) il ministro 
Ohira ha dichiarato che il 
trattato di pace del 1952 fra 
il Giappone’ e Formosa ha 
perduto ogni validità e divie¬ 
ne caduto In seguito alla nor¬ 
malizzazione con la Cina. Lo 


stesso Ohira ha detto che il 
Giappone deve apprezzare al 
suo giusto valore la rinuncia 
da parte di Pechino a inden¬ 
nizzi di guerra. « indennizzi 
cui la Cina ha diritto dono i 
gravi danni subiti ». Al mini¬ 
stro giapponese è stato chie¬ 
sto che cosa esattamente si¬ 
gnifichi la frase del punto set¬ 
te In cui si afferma che « la 
normalizzazione non è diret¬ 
ta contro paesi terzi »; egli ha 
risposto citando per intero 11 
paragrafo stesso e aggiungen- 
do che « le questioni concre¬ 
te, per esempio il sistema dì 
sicurezza collettivo, sono ar¬ 
gomenti da discutersi in fu¬ 
turo ». 

L’agenzia Nuova Cina , su¬ 
bito dopo il testo della dichia¬ 
razione comune ha pubblicato 
la parte della conferenza di 
Ohira relativa al trattato del 
1952, questione non menzio¬ 
nata nella dichiarazione che 
peraltro fa riferimento all'ar¬ 
ticolo 8 della dichiarazione 
di Potsdam: In pratica il 
Giappone riconosce che, ces¬ 
sata la sua sovranità su For¬ 
mosa, questa fa parte della 
Cina. Infatti l’articolo otto 
della dichiarazione di Pot¬ 
sdam. diretta II 26 luglio 1945 
da Churchill, Truman e Ciang 
Kai-scek al popolo giappone¬ 
se, limita esplicitamente la 
sovranità del Giappone alle 
isole di Honshu, Hokkaido, 
Kyshu. Shikoku e altre mino¬ 
ri, escludendo perciò Formosa. 

Tanaka ha lasciato stama¬ 
ne Pechino e ha raggiunto 
Shanghai — salutato alla par¬ 
tenza e all’arrivo dalle accla¬ 
mazioni di alcune migliaia di 
persone — dove effettua una 
breve sosta prima di rientra¬ 
re a Tokio nella giornata di 
domani. 


BONN, 29 

Il ministero degli Esteri di 
Bonn ha annunciato oggi che 
la Germania occidentale e la 
Cina hanno completato con 
successo le trattative per l’al¬ 
lacciamento delle relazioni di¬ 
plomatiche e lo scambio de¬ 
gli ambasciatori. Un comuni¬ 
cato congiunto al riguardo sa¬ 
rà firmato dai ministri degli 
Esteri Walter Scheel e Ci Peng- 
Fei durante la visita di Scheel 
a Pechino dal 10 al 14 otto¬ 
bre. Le trattative svoltesi per 
tre mesi a Bonn tra rappre¬ 
sentanti dei due paesi sono 
state completate oggi. A quan¬ 
to si sa sono state condotte 
da funzionari del ministero 
degli Esteri di Bonn e dal 
diplomatico cinese Wang Shu. 


I fascisti premono per il referendum 


(Dalla prima pagina) 
pubblicato il parere di tre 
giuristi: i professori Carlo La 
vagna. Paolo Barile ed Aldo 
Sanduili. I primi due sono 
pienamente concordi nel soste¬ 
nere che. nel rispetto della 
legge, lo slittamento del refe¬ 
rendum al *74 è inevitabile 
Il prof. Sanduili, Invece, so 
stienc la tesi contraria, ma 
con argomenti di evidente de 
bolezza: egli ammette, infatti, 
che se il referendum venisse 
fissato nei giugno del *73 re¬ 
sterebbero soltanto trenta 
giorni utili per compiere le 
operazioni elettorali ne cessa 
rie. mentre la data del refe 
rendura, in base alla legge. 
« non deve disiare meno di -Vi 
giorni dal decreto che indice 
in consultazione ». Il prof. Ia 
vagna conclude la propria ana 
lisi giuridica affermando che 
la data di un eventuale refe 
rendum non può essere frutto 
di manipolazioni, ma risulta 
automaticamente dal meccani 
smo stesso della legge: essa 
coincide, secondo II suo pare 
re, con la prima domenica 
utile dopo il 15 aprile *74 II 
prof. Barile sostiene che. an 
che qualora si ritenesse che 
l’articolo 15 della legge sul 
referendum potesse non esse 
re applicato (si tratta deil’ar 
ticolo che fissa f termini nel 
caso di rinvio dovuto ailo scio 
glimento anticipato delle Ca 
mere). « resterebbero purtut- 
tavia le norme degli articoli 
18 e 52 che fissano il termine 
iniziale al di là del quaran- 
lacinquesimo giorno anteriore 
alle minzioni e che, quindi, 
nel caso in specie — afferma 
Barile —, produrrebbero egual¬ 
mente l’effetto di far spostare 
di un anno il referendum ». 

La decisione sulla nuova da¬ 
ta del referendum, secondo 
Barile, spetterebbe solo al ca¬ 
po dello Stato, non al gover¬ 
no, stante, appunto, l’automa¬ 
tismo della legge. Perché 11 
referendum non può svolgersi 
nel "73? Il parere del giuristi, 
al di là deH’anallsi «tecnica» 
della legge, è concorde nel sot¬ 
tolineare la ragione sostanzia¬ 
le dei termini previsti per 11 
referendum nel caso di rinvio 
della consultazione In seguito 
allo scioglimento anticipato 


delle Camere. II legislatore 
voleva evitare, anzitutto, che 
il relerendum avvenisse nello 
stesso anno di una consulta¬ 
zione generale politica. Bloc¬ 
cando per oltre un anno il 
meccanismo del referendum, 
poi. nel caso di elezioni anti¬ 
cipate, desiderava concedere 
al nuovo Parlamento il tempo 
necessario per modificare 
eventualmente la legge sotto¬ 
posta a referendum, e quindi 
per far decadere la richiesta 
stessa della consultazione po¬ 
polare. 

CONSIGLIO DEI MINISTRI 

— Oggi si riunisce il Consi¬ 
glio dei ministri Nel corso 
di questa seduta sarà esami¬ 
nata la relazione pre visiona le 
e programmatica (che sarà 
presentata in Parlamento a 
metà ottobre) e sarà appro 
vato il decreto sulla benzina 
(una parte delle tasse che at¬ 
tualmente gravano sulla ben 
zina saranno tolte, a benefi¬ 
cio degli industriali del setto¬ 
re: il prezzo del prodotto re¬ 
sterà invariato). 

II sovemo non si occuperà 
dei prezzi, dei superburocrati 
e della TV a colori. Lascerà. 
cioè, nel cassetto i tre argo¬ 
menti più controversi, per dif¬ 
fondersi. invece. sull’ordi¬ 
naria amministrazione. Sulla 
TV a colori era stata prean¬ 
nunciata dallo stesso giornale 
della DC una decisione riguar¬ 
do alla scelta del sistema tec¬ 
nico (PAL o Secami. L’argo¬ 
mento verrà affrontato, co¬ 
munque. giovedì prossimo nel 
corso della riunione della 
Commissione parlamentare di 
vigilanza sulla RAI-TV. alla 
quale dovrebbe prendere par¬ 
te anche il presidente del 
Consiglio. Andreotti. 

REICHLIN 

Intervenendo in 
un dibattito aperto dall’Ora 
di Palermo sulla sinistra nel 
Mezzogiorno. 11 compagno Al¬ 
fredo Reichlin. della Direzio¬ 
ne del PCI. afferma che la 
svolta a destra compiuta col 
governo Andreotti si traduce 
in una ulteriore emarginazio¬ 
ne del Sud. delPagricoltura e 
della piccola e media indu¬ 
stria. « Ma davvero — si 
cbicde Reichlin — qualcuno 


crede che una operazione di 
questo genere possa avvenire 
in modo indolore, cioè sal¬ 
vando bene o male il quadro 
istituzionale e fermandosi al¬ 
la sostituzione dei socialisti 
con i liberali? Non è cosi. Ctò 
richiederà uno scontro duris¬ 
simo, frontale, con tutto il 
movimento operaio, i sindaca¬ 
ti, te Regioni, le forze popo¬ 
lari del Mezzogiorno, e con 
tutta la sinistra, compresa la 
sinistra de. Ecco perché noi 
diciamo che in realtà il di¬ 
lemma non è più il centrismo 
o il ritorno ai centro-sinistra, 
ma una scelta più radicale: o 
si va a destra o si va a si¬ 
nistra. E andare a destra si¬ 
gnifica, se vogliamo essere 
realisti, spostare il terreno 
dello scontro ben oltre i li¬ 
miti attuali della democrazia 
politica e parlamentare, per¬ 
chè non basterà certo Mala- 
godi per battere il movimen¬ 
to operaio e la sinistra; oc¬ 
correrà ben altro, scatenare 
ben altre forze reazionarie e 
dare ad esse spazio e potere. 
Lo stiamo già ■ vedendo ». 
Reichlin conclude affermando 
che è Interesse del PCI assi¬ 
curare a tutte le forze popo¬ 
lari e di rinnovamento (laiche 
e cattoliche, proletarie e an¬ 
che borghesi) « terreni nuovi 
e più ampi di incontro e di 
movimento, e nello stesso 
tempo di agire perché Ut ri¬ 
nascila di una sinistra meri¬ 
dionale rappresenti un punto 
di riferimento capace di con¬ 
trapporre alla tendenza atta 
disgregazione e alla subordi¬ 
nazione meridionale un dise¬ 
gno politico chiaro, uno 
schieramento adeguato, un 
programma alternativo ». 


Gabriella, Andrea e Marco 
ricordano con infinita mesti¬ 
zia lo zio 

CARLO ROSSI 

amica • compagno 

e riconoscenti di quanto a to¬ 
ro donato. Insieme alla sua 
compagna Rosetta, si stringo¬ 
no in un abbraccio affettuoso 
Ai cugini Oreste e (Ufi. 
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